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PAGINA 
In occasio- 
ne dello 
sciopero dei capista- 
zione del 31 marzo e 


del primo aprile, 
l’ente delle Ferrovie 


Mmateriale intercettato a Londra 


dello Stato ha predi- | 
sposto un program- 


sarebbe solo la punta dell'iceberg 


ma di emergenza per 
garantire la circola- 


di un colossale giro articolato 


zione dei treni che 
assicurano i princi- 


attraverso numerosi Paesi europei 


pali collegamenti in- 
ternazionali. Nel ser-- 
vizio pubblichiamo 
gli orari di alcuni dei 
treni, predisposti in 
via prioritaria, che 
interessano i percor- | 
si da e per la nostra 
regione. 


Azzurri promossi 


LOGRONO — La nazionale italiana under 21 si 
è qualificata per le semifinali del campionato 
europeo di categoria. Gli azzurri di Cesare 
Maldini (nella foto), che hanno fatto una partita 
di «contenimento», sono stati sconfitti per 1-0 
(rete di Mendiguren a 13 minuti dalla fine) 
nell’incontro di ritorno a Logrono, in Spagna, 
ma si sono qualificati egualmente in virtù della 
vittoria per 3-1 dell’andata. 


Servizio nello Sport 


LONDRA — L'ombra di un grosso traffico internazionale di armi, che 
potrebbe avere delle ramificazioni anche in Italia, si addensa sulla 
Vicenda dei quaranta detonatori nucleari sequestrati all'aeroporto di 
Londra prima che partissero alla volta di Bagdad. Fonti della polizia 
britannica dicono che il materiale intercettato potrebbe essere solo 
la punta di un iceberg: trovano così conferma gli avvertimenti dei 
servizi segreti israeliani, secondo cui l'Iraq avrebbe costituito in Eu- 
ropa una rete di società fantasma per procurarsi tecnologia militare 
e nucleare. Il Presidente Bush ha espresso apprensione per il peri- 
colo di una proliferazione di armi nucleari in Medio Oriente. Accuse 
all'espansionismo iracheno. 
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SAN PAOLO — Sicura- 
mente il problema del so- 
vraffollamento nelle car- 
ceri appartiene a molti 
Paesi, .il nostro compreso, 
ea varie latidudini e a va- 
rie riprese sono state 
spesso inscenate manife- 
stazioni di protesta più o 
meno. violente per chie- 
derne una ragionevole so- 
luzione. 

Ma la forma di ricatto de- 
cisa inuncarcere brasilia- 
no-ha qualcosa di racca- 
pricciante, che fa pensare 
a un romanzo o a un film 
del terrore. Ed è invece 
una cruda e spietata real- 
tà. 

Come avevano avvertito, 
infatti, i 380 reclusi nel pe- 
nitenziario di Santo An- 
dre, una città industriale 
dello stato di San Paolo, 
hanno  strangolato ieri 
mattina uno di loro, in se- 
gno di protesta per il so- 
vraffoliamento del carce- 
re. 

L’ucciso — che si chiama- 
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PROVVEDIMENTI CONTRO LE STRAGI DEL SABATO SERA 


Siamo nel «palloncino» 


A giorni il decreto sull’istituzione dell’etilometro per gli automobilisti 
Campagna d'informazione diretta ai giovani 


ROMA — «Palloncino» e 
campagna. di informazione 
diretta ai giovani sono le mi- 
sure stabilite. dal governo 
per far fronte alla cosiddetta 
strage del sabato sera. L'ar- 
gomento è stato discusso ie- 
ri sera a Palazzo Chigi in una 
riunione interministeriale 
coordinata dal sottosegreta- 
rio alla presidenza del Con- 
siglio Cristofori, cui sono in- 
tervenuti i ministri Vassalli 
(Grazia e Giustizia), Prandini 
(Lavori pubblici), Bernini 
(Trasporti), De Lorenzo (Sa- 
nità), Gava (Interni) e Macca- 
nico (Affari regionali). 
«Crediamo più nell’educa- 
zione che in misure repressi- 
ve», ha detto ai giornalisti 
Cristofori annunciando che è 
stata definita una «campa- 
gna per la sicurezza» di in- 
formazione e formazione di- 
retta a spiegare ai giovani le 
proprie responsabilità e le 
conseguenze della velocità e 
dell'uso dell'alcol nelle di- 
scoteche. 

La presidenza del Consiglio, 


ao na 


Cristofori: «Crediamo 


più nell’educazione 


che nella repressione». 
Una serie di iniziative 
presentate dalla Fipe. 
A Bologna in campo 
le mamme anti-rock. 


n TT 


in collaborazione con i mini- 
steri dei Trasporti e dei La- 
vori pubblici, predisporrà 
una serie di iniziative con i 
gestori dei locali per dotare i 
locali stessi di forme pubbli- 
citarie che inducano a com- 
portamenti corretti. Inoltre 
sono state stabilite le linee di 
un decreto interministeriale 
per l'adozione del cosiddetto 
etilometro (il palloncino, ap- 
punto). Lo schema del prov- 
vedimento sarà sottoposto al 
parere del Consiglio di Stato 
e si prevede il varo del de- 


CON LA MEDIAZIONE SVEDESE 


Mosca e Lituania verso il dialogo 
Presto il Presidente Landsbergis vedrà Gorbacev 


VILNIUS — leri la giornata 
inLituania è trascorsa sen- 
za incidenti, anche se la 
tensione si è mantenuta al- 
ta soprattutto a causa del 
problema dei disertori e 


degli edifici pubblici di Vil- 
nius occupati dai militari 
sovietici. Ma i segnali di- 
stensivi si sono moltiplicati 
da entrambe le parti: Mo- 
sca ha fatto sapere che se i 
disertori rientreranno ai 
reparti saranno amnistiati 
ed ha allontanato dalle 
strade i paracadutisti, che 
si erano distinti nell'occu- 
pazione dei palazzi del 


PROTESTA DEI DETENUTI 
li «sorteggio della morte» 
in un carcere brasiliano 


va Marcelo Di Pietro, ave- 
Va 35 anni ed era stato 
condannato a una lunga 
pena per aver violentato 
nove donne — è stato sor- 
teggiato tra tutti i carcera- 
te È 

| leader del movimento 
che ha adottato il drastico 
metodo (che, a quanto si 
apprende, fu già utilizzato 
alcuni anni fa in un altro 
penitenziario brasiliano) 
hanno concesso 72 ore di 
tempo alle autorità per ri- 
solvere la situazione, pri- 
ma di riprendere i «sor- 
teggi della morte». 

ll carcere ha posto per 
cento reclusi, ma ne ospi- 
ta già circa quattrocento. 
La situazione — già da 
tempo molto tesa — è pre- 
cipitata sabato scorso, 
quando sono stati trasferi- 
ti a Santo Andre una deci- 
na di carcerati che si tro- 
vavano nella vicina prigio- 
ne di Sao Bernardo do 
Campo. 


partito. Da parte lituana c'è 
stata la rinuncia a costitui- 
re la guardia di frontieta e 
l'invito a consegnare le ar- 
mi alla polizia. Ma soprat- 
tutto pare ci sia un impe- 
gno al dialogo tra le parti al 
massimo livello: sembra 
infatti che grazie alla me- 
diazione dell’ambasciato- 
re svedese a Mosca, il Pre- 
sidente lituano Landsber- 
gis vedra Mikhail Gorba- 
cev, in margine all’incon- 
tro che si terra prossima- 
mente tra il capo del Crem- 
lino e i presidenti delle 


PRIMO SY ALLA RIFORMA DELLE BANCHE PUBBLICHE 


E l’Ina aprirà ai privati 


Giornale di Trieste 


creto nell'arco di una setti- 
mana. 

Intanto il presidente della Fi- 
pe, Sergio Billè, ha presen- 
tato ieri a Cristofori un pac- 
chetto di iniziative per preve- 
nire i rischi del sabato sera 
senza penalizzare gli im- 
prenditori. Cinque i punti: 
una ricerca statistica dell’U- 
niversità di Bologna sui fre- 
quentatori dei locali, la rea- 
lizzazione di un disco «edu- 
cativo» di Ivan Graziani, vi- 
deoclip contro l'abuso di al- 
col da proiettare in discote- 
ca, manifesti con raccoman- 
dazioni sul dopo-divertimen- 
to, una campagna di pubbli 
cità-progresso da promuo- 
vere in collaborazione con il 
governo. 

Da registrare, infine, che le 
mamme anti-rock, nel corso 
di una conferenza stampa te- 
nuta a Bologna, hanno chie- 
sto al governo una legge per 
i lorofigli. 
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ACCUSE ALLA POLITICA ESPANSIONISTA IRACHENA 


Passa anche per l’Italia una pista 
del traffico di armamenti nucleari 


quindici repubbliche sovie- 
tiche, incontro al quale 
Landsbergis parteciperà in 
veste di osservatore, rite- 
nendosi capo di uno Stato 
estero e non di una repub- 
blica dell'unione. Della 
questione lituana continua 
ad interessarsi il Presiden- 
te americano Bush che ha 
avuto, in tema, un lungo 
colloquio telefonico con la 
signora Thatcher, la quale 
aveva in precedenza par- 
lato con Gorbacev. 
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Piccolo promemoria, se ci 
è consentito, per il vertice 
di oggi. Riguarda la legge 
antitrust nell’editoria, in 
ritardo di almeno cinque 
anni e comunque giovedì 
22 marzo finalmente ap- 
provata in prima lettura 
dal Senato. Il testo di Pa- 
lazzo Madama arriva oggi 
alla Camera, dopo la fir- 
ma da parte del presiden- 
te Spadolini del cosiddetto 
«messaggio» di accompa- 
gnamento. 

Quale iter attende la legge 
a Montecitorio? Dapprima 
l'esame in commissione, 
poi la discussione e il voto 
in aula. Ma la Camera ha 
ormai tempi di lavoro ri- 
stretti. «Chiuderà» dal 12 
al 17 aprile per le vacanze 
di Pasqua e dal 21 aprile 
all’8 maggio per la cam- 
pagna elettorale dei parti- 
[E 


tu 

Ebbene, il presidente del 
Consiglio e i segretari dei 
cinque partiti hanno il do- 
vere di garantire all’opi- 
nione pubblica che la leg- 
ge vada in porto con solle- 
citudine, senza rinvii. al 
dopo-elezioni. E' un dove- 
re che si fonda su una 
questione etica e su una 
questione politica. Non 
sarebbero eticamente ac- 
cettabili  tergiversazioni 
ulteriori per una legge 
così importante, quando 
in quarantotto ore i depu- 
tati ebbero a decidere 
provvedimenti pro-Berlu- 
sconi. 

Sarebbe politicamente 
scandaloso un insabbia- 
mento determinato da una 
possibile crisi di governo 
a elezioni fatte, con con- 
seguente «regalo» alla Fi- 
ninvest (in regime di asso- 
luto privilegio, lo ripetia- 
mo, da almeno cinque an- 
ni) di altri mesi. 

Questa legge è ancora in- 
soddisfacente, ma almeno 
pone qualche regola «civi- 
le» (come quella sul cu- 
mulo tv-giornali o l'altra 
che vieta gli spot all’inter- 
no dei film trasmessi). Chi 
è disposto ad aprire una 
crisi di governo pur di 
bloccare l'approvazione 
definitiva della legge esca 
allo scoperto nel vertice di 
oggi. Gli elettori potranno 
giudicare. 

[p.p:] 


Venerdì 30 marzo 1990 


OGGI L'ATTESO VERTICE 


gioranza 
in conclave 


L’atmosfera 


nel pentapartito 


è ritornata 


più distesa 


ROMA — | cinque partiti di 
governo si riuniscono oggi a 
Palazzo Chigi per tenere 
l'ormai famoso vertice di 
maggioranza che i laici chie- 
dono dal novembre scorso e 
che si era reso sempre più 
necessario dopo l'incidente 
dell'altra settimana al Sena- 
to, dove la sinistra de aveva 
votato assieme al Pci un 
emendamento alla legge 
Mammi sull’emittenza, intro- 
ducendo la proibizione degli 
spot durante i film. L'episo- 
dio aveva fatto infuriare i so- 
cialisti; che avevano minac- 
ciato una crisi di governo. 
Ma non sarà solo la legge 
Mammì al centro dei collo- 
qui: in agenda ci sono infatti 
altri temi scottanti come 
quello della casa, dell'immi- 
grazione, delle privatizza- 
zioni, delle riforme istituzio- 
nali, della droga. 

Si riuscirà a trovare un ac- 
cordo su tutto, dopo le roven- 
ti polemiche dei giorni scor- 
si, come quella fra Pri e Psi 
sul «decreto Martelli» per gli 
immigrati extracomunitari? 
Le previsioni della vigilia di- 
cono che il barometro politi- 
co si sta rimettendo al bello: 
la Dc sembra aver ritrovato 
la sua unità interna, con reci- 
proche garanzie fra Forlani e 
De Mita, i laici sostengono di 
essere assolutamente con- 
trari a una crisi. Resta l’inco- 
gnita del Psi: ieri Craxi ha 
riunito la segreteria ma non 
ha fatto sapere nulla. Rima- 
ne perciò valida la battuta di 
Martelli: «Non basta un tè del 
pomeriggio per risolvere tut- 
ti i problemi». Ma Signorile 
ha fatto sapere che «domani 
non succederà niente». For- 
lani comunque è fiducioso, 
Andreotti (che nei giorni 
scorsi non ha mancato di ri- 
cordare i meriti del suo go- 
verno ai critici) ancora di 
più. 
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L’annuncio dato dal ministro dell’Industria Battaglia 


In ogni caso il 51% della proprietà 


sia degli istituti di credito 


che di quello assicurativo dovrà 


restare in mano dell’ente pubblico 


ROMA — Dopo 84 anni di vita per l’Ina potrebbe essere giunto il 
momento di una ‘rivoluzione copernicana!: il ministro dell'Indu- 
stria, Adolfo Battaglia, ha infatti proposto una parziale privatiz- 
zazione della compagnia assicurativa allo scopo di affrontare 
adeguatamente la concorrenza internazionale. Battaglia ha co- 
munque chiarito che la privatizzazione dovrà comunque mante- 
nere il 51% delle azioni in mano pubblica. Prudente la reazione 
del neo-presidente Ina, Lorenzo Pallesi. Sempre in tema di pri- 
vatizzazioni, la Camera ha approvato a larga maggioranza il 
disegno di legge Amato che mira a trasformare le banche pubbli- 
che in spa. Il 51% del pacchetto azionario rimarrà comunque al 


socio pubblico. 
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HARTFORD — Quattro anni 
fa erano tutti scesi in sciope- 
ro. leri, quando hanno deci- 
so di ritornare al lavoro, mol- 
ti dei 1.050 operai non hanno 
potuto (0 voluto) farlo: nel 
frattempo una sessantina 
era andata in pensione e una 
quarantina era morta, e un 
piccolo numero ha deciso di 
restare al posto di lavoro che 
nel frattempo si era procura- 
to. } 


di ritornare. Si parla della 
più vecchia fabbrica di pisto- 
le degli Stati Uniti, che pro- 
duce le famose Colt, per mol- 
tissimi anni quasi un simbolo. 


Ma gli altri hanno tutti deciso - 


degli stessi Usa (per lo meno 
prima che la forze armate 
statunitensi decidessero di 
sostituirle con l'italiana Be- 
retta, appena cinque anni 
fa): un nome che evoca subi- 
to l'epoca del Far West e il 
colonnello Samuel Colt, che 
fu l'inventore della nuova ar- 
ma; nei primi modelli ad 
avancarica. 

La Colt, vale forse la pena ri- 
cordarlo, oltre ad essere sta- 
ta l'arma dei fuorilegge e de- 
gli sceriffi, entrò in dotazione 
all'esercito americano nel 
1911, e fu impiegata dai sol- 
dati Usa in'entrambe le guer- 
re mondiali. 


Gli operai della fabbrica di 
Hartford, nel Connecticut, 
hanno impiegato quattro an- 
ni per risolvere i problemi 
con la proprietà. Un confron- 
to, ovviamente, piuttosto du- 
ro, che si è concluso tuttavia 
con la vittoria dei dipendenti, 
che tra l'altro sono anche 
riusciti a diventare compro- 
prietari dell'azienda, la «Colt 
Manufacturing Co.». 

Circa ottanta iscritti al sinda- 
cato metalmeccanici United 
Auto Workers, issando car- 
telli e striscioni con la scritta 
«We Beat 'em and We 
Bought 'em» (Li abbiamo 
battuti e comprati) sono en- 


TERMINATO IL LUNGO SCIOPERO ALLA FABBRICA DI HARTFORD 


Dopo quattro anni la Colt torna a sparare 


irati orgogliosamente dentro 
il vecchio stabilimento in 
mattoni per il turno delle set- 
te del mattino. Altri trecento 
operai, che riprenderanno il 
lavoro nel corso dei prossimi 
due mesi, erano schierati ai 
lati della strada, applauden- 
do i colleghi, che rimetteva- 
no piede nella fabbrica per la 
prima volta dal lontano 24 
gennaio 1986. 

Lo sciopero è terminato uffi- 
cialmente la settimana scor- 
sa, con un accordo che ha vi- 
sto — come si è detto — i di- 
pendenti entrare a far parte 
della proprietà insieme con i 


dirigenti Colt, lo Stato del . 


Connecticut e un gruppo di 
investitori privati. 
«E' una sensazione strana e 
felice insieme», ha commen- 
tato Reynold Guerrett, 47 an- 
ni, mentre ascoltava le istru- 
zioni per l’uso dei nuovi 
macchinari computerizzati. 
‘La fabbrica di Hartford e 
quella vicina di West Hart- 
ford non sono rimaste del 
tutto chiuse in questi quattro 
anni; hanno continuato a fun- 
zionare parzialmente con 
operai che avevano accetta- 
to di sostituire gli scioperan- 


| ti. Erano 600, ma ora hanno 


tutti perso il posto. 
ao [carr] 


CBC srl - Trieste 


GRAN_RISERVA SEI ANNI 


L'Arabica è la miglior specie di caffè 
e rispetto alla Robusta ha più aro- 
mi e meno caffeina. illycaffè crea 
la sua miscela amalgamando 
nove eccellenti tipi di Arabica 


per i Maestri dell’Espresso. 


Arabica- 


e 
po 
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Politica 


I CONTROLLO RAMAZZOTTI 


| sitagiiaro, incollare su cartolina 


Ei 


e spedire a: CONCORSO SUPER- [| 


BINGO - CASELLA POSTALE 803 - 34100 TRIESTE 
Loco se 


RAIDUE 


Vigorelli verrà sospes 
per l'attacco a La Malfa? 


ROMA — Il giornalista Piero Vigorelli rischia di essere 
sospeso per due puntate dalla trasmissione «Uragano» 
della Rete Due: il presidente della Rai Gianni Pasqua- 
relli infatti ha comunicato ieri al consiglio di amministra- 
zione di avere questa intenzione. Vigorelli (uno dei tre 
conduttori), nella puntata del 21 marzo, dedicata al pro- 
blema degli extracomunitari, aveva fatto dei pesanti ap- 
prezzamenti sul segretario del Pri («politicante razzi- 


sta»). 


Pasquarelli e lo stesso presidente della Rai Manca, ri- 
conoscendo la fondatezza delle proteste di La Malfa, si 
erano già scusati ufficialmente col segretario del Pri. 
Pasquarelli intende anche sollecitare il direttore della 
seconda rete, Gianpaolo Sodano, a richiamare il capo- 
struttura Leonardo Valente, da cui dipende la trasmis- 
sione incriminata. Tanto Sodano quanto Vigorelli sono 


socialisti. 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 


È FORSE «IL PRIMO 
FATTORE DI RISCHIO» 
PER LE FORMAZIONI 

CANCEROSE 


Sole, 
nemico 
della pelle? 


NEW YORK - L'aumento 
dei tumori alla pelle, ri- 
levato negli Stati Uniti 
dagli scienziati aderen- 
ti alla Skin Cancer 
Foundation, fa di- 
scutere. 

Non tutti sono con- 
cordi sulle cause che 
concorrono a determi 
nare questo fenomeno. 
Ma su una di queste 
cause c'è unanime ac- 
cordo: la più frequente 
e intensa esposizione ai 
raggi del sole, è il primo 
fattore di rischio. 

T.M. Elwood, dell’Uni. 
versità d’Otago, New 
Zealand è, tra i ricerca. 
tori americani, uno dei 
più fermi sostenitori 

{ della tesi che pone il 
melanoma in relazione 
all’eccessiva esposizio- 
ne al sole. 

: Proteggersi dai raggi 
solari è diventato a 
maggior ragione un ob- 
bligo per chi insegue 
ancora il bel mito della 
tintarella. 

Una multinazionale 
di cosmetici per farma- 
cie, la Korff, membro 
della Skin Cancer Foun- 
dation di New York, ha 
scoperto che la combi. 
nazione di 3 filtri solari 
(benzofenone 3, benzo- 
fenone 4, otilmetossici- 
nammato) è in grado di 
assicurare la protezione 
dai raggi UV. più peri- 
colosi. 

Distribuiti in farma- 
cia, questi nuovi solari 
della Korff sono formu- 
lati per bambini, i più 
esposti ai rischi dei rag- 
gi cattivi, e per adulti. 


VERTICE / OGGI LA SOSPIRATA RIUNIONE DEL PENTAPARTITO 


Tutti da Andreotti. E poi si vedra 


La De ritrova l’unità dei momenti difficili ma resta l’incognita della reazione dei socialisti 


Servizio!di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Non da agnello; né 
da lupo. E soprattutto unita. 
Così si presenta la Dc al ver- 
tice di maggioranza che si 
svolge stamattina. La riunio- 
ne si prevede scoppiettante. 
Craxi intende insistere sulle 
cose che non vanno. Ma an- 
che la Dc è decisa a rifiutare 
un processo. leri l'ufficio po- 
litico, organismo nel quale 
confluiscono tutti i big delle 
varie correnti, ha definito la 
linea che il partito intende 
seguire durante il confronto 
con gli altri quattro soci def- 
l'alleanza: tutti hanno con- 
cordato sul fatto che all'in- 
contro lo scudocrociato non 
va per farsi bacchettare sulle 
dita come uno scolaretto im- 
preparato, e neanche per im- 
porre il proprio punto di vista 
su una serie di argomenti dif- 
ficili; ma per avviare l'intesa 
che potrà restituire vitalità al 
pentapartito ed all’azione 
del governo. Un compito che 
richiede anche l'unità inter- 
na: e così d’un colpo la Dc 
supera i contrasti dei giorni 
scorsi e ritrova il patto d'a- 
zione che nei momenti deli- 
cati sempre la soccorre. In 
definitiva quella che oggi si 
presenta al tavolo del vertice 
è «tutta» la Dc, quella di For- 
lani, Andreotti e Gava, ma 


anche la sinistra di De Mita e 
Bodrato. 

Di per sé rappresenta già un 
primo risultato positivo per 
lo scudocrociato che ha vo- 
luto con questa convergenza 
in extremis dimostrare che i 
tentativi di dividerlo dall'e- 
sterno sono destinati a falli- 
re. Se poi, durante le fasi 
successive, sarà veramente 
così, lo dimostreranno i futu- 
ri sviluppi del dibattito politi- 
co, e soprattutto parlamenta- 
re. Resta il fatto che per il 
momento lo schieramento 
degli accusatori si troverà 
davanti un partito compatto e 
per nulla arrendevole. So- 
stanzialmente due sono gli 
elementi che hanno consen- 
tito un tale risultato: la sini- 
stra ha chiesto che il partito 
dimostri un atteggiamento 
non rinunciatario; il gruppo- 
ne di centro ha chiesto che a 
sua volta la sinistra dimostri 
nei fatti volontà di collabora- 
zione. Un doppio sì, e con- 
cordia ritrovata (almeno al 
momento) ed oggi Forlani ri- 
badirà che non esiste un «se- 
sto partito», né un «secondo 
partito democristiano» come 
si era detto nei giorni scorsi. 
Su questa posizione, affron- 
terà il difficile dibattito che 
toccherà una serie di proble- 
mi da far tremare: droga, 
emittenza-Tv, autonomie lo- 
cali, immigrazione, riforme, 


sanità, 
risana- 


privatizzazioni, 
emergenza-casa, 
mento economico. 
Non tutto è filato liscio: ad un 
certo punto Bodrato se n'è 
andato, e poco dopo è uscito 
anche il presidente dei sena- 
tori, Mancino; ridda di voci, 
di ipotesi. Si dice che Bodra- 
to abbia polemizzato con De 
Mita nel timore che possa 
cedere sul problema degli 
spot televisivi, ma sembra 
che in realtà dovesse rap- 
presentare il partito ad una 
cerimonia, mentre Mancino 
doveva partecipare al Sena- 
to alla conferenza dei capi- 
gruppo. 

Ad aprire i lavori è stato For- 
lani che ha affrontato soprat- 
tutto due problemi. Intanto 
ha chiesto la collaborazione 
senza riserve di tutte le cor- 
renti per la campagna eletto- 
rale, e poi ha affrontato i pro- 
blemi del governo e quelli 
della maggioranza, espo- 
nendo i risultati positivi otte- 
nuti negli ultimi tre anni dai 
governi guidati dalla Dc. Co- 
me dire che le accuse di in- 
concludenza sono ingiuste; e 
che lo scudocrociato è legit- 
timato a svolgere il suo ruo- 
lo-guida. Naturalmente si è 
parlato di Tv, e Forlani ha 
detto che sarà possibile tro- 
vare un'intesa con gli altri 
partiti, ed ha insistito sulla 
necessità di salvare la legi- 


slatura evitando elezioni an- 
ticipate. Ottimista? «Certa- 
mente — ha risposto — c'è 
la volontà della Dc di garanti- 
re la continuità della collabo- 
razione di governo, che è 
stata finora produttiva di 
buoni risultati, e di assicura- 
re la continuità della legisla- 
tura nell'interesse del Pae- 
se». Ma si tratta di vedere se 
a tale atteggiamento corri- 
sponderà quello degli altri 
partiti: «Sapremo se le ragio- 
ni della collaborazione si 
confermeranno oppure no». 
Più entusiasta sembra An- 
dreotti: innanzi tutto tiene a 
far sapere che «quella del 
governo non è una emergen- 
za» e poi aggiunge che la riu- 
nione «è stata un' ottima pre- 
parazione peril vertice». An- 
che De Mita insiste sul fatto 
che alla riunione «la Dc va 
per costruire, con la collabo- 
razione di tutte le componen- 
ti». 

Come andrà. Aspra, certo, la 
riunione lo sarà, perché so- 
prattutto il Psi insiste sulla 
necessità di chiarire. molte 
cose. leri Craxi ha riunito la 
segreteria, ma tutti sono 
usciti abbottonatissimi. An- 
che il Pri intende dire la sua, 
ma è difficile pensare che 
vogliano spingere le cose al 
punto da provocare una cri- 
si. Contrari si confermano 
Cariglia ed Altissimo. 


DROGA / LA MAGGIORANZA ALLA RICERCA DI UN’INTESA 


D’accordo sul punire, non sul come 


Martedì prossimo iniziano le votazioni ma la Dc non ha ancora deciso quali emendamenti proporre 


ROMA — La maggioranza è, 
alla ricerca di un'intesa sulla 
droga e su questo cammino 
lo scoglio maggiore è rap- 
presentato dalle sanzioni 
previste per il tossicodipen- 
dente. Sostanzialmente con- 
cordi nel ritenere che si deb- 
ba punire chi si droga, i cin- 
que partiti della maggioran- 
za stanno cercando di trova- 
re un accordo sul come e 
quanto. ll relativo articolo 
del disegno di legge :potreb- 
be quindi essere riscritto, 
rendendo più ampia la gam- 
ma delle sanzioni e di fatto 
attenuandole. Il vertice dei 
capigruppo della maggio- 
ranza che si è tenuto ieri è 
servito per cominciare a get- 
tare le basi di questa intesa. 
Tutti i partecipanti all'incon- 
tro si sono detti «soddisfatti» 
del lavoro svolto, hanno par- 
lato di «modo di procedere 
costruttivo» ma, abbottona- 
tissimi, non hanno voluto for- 
nire precisazioni. 

Il socialista Capria ha parla- 
to di «tentativo di pervenire a 


MENO LARGO DEL PREVISTO IL «ST» AI NUOVI VERTICI 
Occhetto ristruttura Botteghe Oscure a sua misura 
ma provoca la reazione del "fronte degli scontenti’ 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Achille Occhetto ha 
vinto la sua prima battaglia 
personale del dopo congres- 
so: ha una segreteria tagliata 
a sua misura che assomiglia 
come una goccia d'acqua al- 
l'uffico di coordinamento già 
bollato dal fronte del no; ha 
una direzione dotata di mag- 
giori poteri che non dovrebbe 
creargli troppe difficoltà; se 
riesce a guadare senza troppi 
danni il fiume insidioso del 
prossimo voto amministrativo, 
da qui al congresso della rifon- 
dazione la strada del 'mano- 
vratore' sembra senza traboc- 
chetti. Un successo che ha pe- 
rò comportato un prezzo da 
pagare. 

leri notte, nel segreto delle ur- 
ne, una larga fetta dei suoi se- 
guaci ha voltato le spalle a Oc- 
chetto, non concedendo il gra- 
dimento alla nuova segreteria. 
Se la nuova direzione (nella 
quale, oltre a Trentin, sarà in- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


vitato permanente anche il 
presidente delle cooperative, 
Lanfranco Turci) è stata bene- 
detta dal consenso robusto di 
281 dei 312 membri presenti in 
comitato centrale, per la nuo- 
va segreteria il risultato parto- 
rito delle urne è stato avaro. E 
significativo: soltanto 176 con- 
sensi insieme a 40 voti contra- 
ri, 63 astenuti, 1 voto nullo e 32 
schede bianche. In percentua- 
le, soltanto il 56,4% dei votanti 
ha detto sì al nuovo organismo 
di vertice, contro il 67% del 
quale dispone Occhetto in co- 
mitato centrale. Una percen- 
tuale scarsa, che si ferma ad- 
dirittura al 48% se si conside- 
rano tutti gli aventi diritto (alla 
votazione di ieri erano assenti 
in 50). In quanti, nel fronte del 
sì, si sono dissociati dalle 
scelte del segretario? Da un 
calcolo sommario, ieri notte a 
Botteghe Oscure ci sono stati 
più di 30 «franchi tiratori», al- 
cuni parlano di 32, altri di 36. 

Nell’anonimato delle urne (si 
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votava a scrutinio segreto su 
lista bloccata), dunque, si è 
consumato un atto di insoddi- 
sfazione nei confronti di Oc- 
chetto. Protagonisti: proprio 
coloro che fin qui avevano ac- 
compagnato il segretario nel 


cammino verso la rifondazio- 


ne del partito. Nessun segnale 
di ammutinamento, per carità. 
Occhetto detiene ancora ben 
salda la guida del partito. An- 
zi: con la nuova «ingegneria 
statutaria» varata da questo 
comitato centrale, come detto, 
il leader comunista sembra 
più forte che mai. Ma quel gio- 
co di rimescolamento condotto 
dal segretario, che all'ultima 
ora, nel più tipico stile «cor- 
rentizio», ha partorito un'orga- 
nigramma a sorpresa (fuori 
dalla segreteria Mussi, Fassi- 
no, Veltroni; dentro Giulia Ro- 
dano, Cesare Salvi, il migliori- 
sta Umberto Ranieri) ha diso- 
rientato una parte dei seguaci 
di Achille. Se a questi si ag- 
giungono i numerosi malumori 
degli esclusi dalla direzione 


(che dopo una serie di grandi 
contrasti era stata ridotta da 
52 a 40 membri lasciando sul 
terreno cadaveri eccellenti) 
ecco che il dato delle urne si 
presta ad una lettura precisa: 
da ieri, fra il sì e il no, il Pci 
registra un nuovo fronte, «il 
fronte degli scontenti». Un se- 
gnale netto, che però non sem- 
bra preoccupare più di tanto il 
segretario. 

«| risultati di questo voto? Otti- 
mi», ha detto sorridendo Oc- 
chetto ai cronisti che lo atten- 
devano all'uscita di Botteghe 
Oscure. «Per la prima volta — 
ha spiegato il leader del Pci — 
tutti gli incarichi fondamentali 
che erano propri della vecchia 
segreteria sono ora attrubuiti 
a componenti della direzione. 
Quindi ta notizia che alcuni 
compagni escono dalla segre- 
teria non corrisponde alla 
realtà, nel senso che si è for- 
mato un organismo diverso 
che non ha il compito di dirige- 
re le strutture fondamentali, 


soluzioni concordate tra la 
maggioranza» e la relatrice 
Artioli ha tenuto ad aggiun- 
gere che «si sta lavorando in 
termini positivi e costruttivi 
su un percorso che mantiene 
intatti i principi fondamentali 
del testo dellSenato». Impos- 
sibile sapere da Scotti esat- 
tamente quali proposte del- 
l'ex presidente del consiglio 
Giovanni Goria siano state 
accolte dal gruppo democri- 
stiano e quindi riportate nel 
vertice di maggioranza. «Fi- 
no a quando non saranno fis- 


. sati gli emendamenti — ha 


avvertito Scotti i giornalisti 
— sarete depistati. La rifles- 
sione è riflessione. E non ri- 
schiamo di compromettere 
un risultato per un titolo di 
giornale». 

Sarà soddisfatto Goria, criti- 
co verso il suo partito sul te- 
ma droga, dalla riscrittura 
che la maggioranza sembra 
accingersi a compiere del- 
l’articolo sulle sanzioni? 
L’ex presidente del Consi- 
glio si era detto «moderata- 


bensi di lavorare come un or- 
ganismo di coordinamento di 
tutte le forze che lavorano per 
la nuova formazione politica». 
Occhetto se l'è presa anche 
con chi parla di «cencellizza- 
zione» del Pci. «Ma che ma- 
nuale Cencelli! — ha sbottato 
il segretario — La soluzione 
che è stata data non ha nulla a 


che vedere con questo meto-, 


do, anche perché è stato il se- 
gretario del partito a proporre 
i vari incarichi». 

Il comitato centrale delle sor- 
prese, comunque, si è conciu- 
so ieri con una relazione di 
Veltroni dedicata al voto di 
maggio. Argomento centrale: i 
rapporti con il Psi. «Da Rimini 
— ha detto il dirigente comuni- 
sta — sono emersi spunti di 
novità interessanti. Il pro- 
gramma presentato dai socia- 
listi, fra l'altro, non può essere: 
attuato da una allenza di pen- 
tapartito». Per questo Veltroni 
ha chiesto al Psi una fuoriusci- 
ta dall’alleanza con la Dc. 


IPARTITI VERSO LE AMMINISTRATIVE DI MAGGIO 


La Dc inventa la «festa della riconoscenza» 


mente soddisfatto» dell'esito 


dell'assemblea dei deputati 
Dc di martedì e anche ieri ha 
preferito temporeggiare. 
«Attendiamo l'esito del verti- 
ce di maggioranza, potrò da- 
re una migliore valutazione 
— ha dichiarato — a bocce 
ferme. Mi auguro comunque 
che la posizione della Dc 
possa essere compresa e 
accettata». Ma quello di ieri, 
è stato solo. il primo di una 
serie di incontri tra i capi- 
gruppo della maggioranza. 
Ne seguirà un altro appena 
Casini avrà scritto gli emen- 
damenti, pochi, forse sì e no 
una decina, che recepiscono 
i vari aggiustamenti proposti 
al ddl nell'ambito del vertice 
dei cinque. leri pomeriggio è 
ripresa nell'aula di Monteci- 
torio la discussione generale 
che proseguirà anche que- 
sta mattina. Da martedì pros- 
simo dovrebbero poi iniziare 
le votazioni. | radicali annun- 
ciano una battaglia durissi- 
ma. 

[ Beatrice Bertuccioli] 


Veltroni: ha rinnovato 
l’invito al Psi di staccarsi 
dalla Dc. 


GOVERNO 


«Pacchetto casa», 
Prandini ha fretta 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — Il ministro dei La- 
vori pubblici Prandini vuole 
che la riforma dell’equo ca- 
none sia approvata entro lu- 
glio. E chiede che il vertice di 
maggioranza dia oggi «se- 
maforo verde» alla sua pro- 
posta. Nel frattempo ne ap- 
profitta per sparare l’ennesi- 
ma bordata contro il collega 
Conte: «Si occupi di par- 
cheggi e metropolitane». La 
commissione tecnica. per la 
spesa pubblica del ministero 
del Tesoro invita intanto gli 
lacp a garantire agli inquilini 
la possibilità di acquistare. 
l'appartamento avuto in as- 
segnazione attraverso forme 
di «riscatto», e a far pagare 
l'equo canone a chi ne ha la 
possibilità. 

Per l'emergenza casa, rie- 
splosa dopo l'ordinanza del 
prefetto di Roma, si annun- 
cia un'altra giornata rovente. 
L'argomento è stato inserito 
a forza nell’agenda del verti- 
ce dei cinque partiti della 
maggioranza che si riunirà 
intorno alle 9 a Palazzo Chi- 
gi. liberali, isocialdemocra- 
tici e lo stesso Prandini insi- 
stono da giorni perché il 
«pacchetto casa» riceva un 
forte input dal summit odier- 
no. E pare che ora anche la 
Dc convenga con gli alleati 
sulla necessità di portare 
l'argomento in discussione. 
Ascoltato ieri dalla commis- 
sione Lavori pubblici del Se- 
nato, il ministro non ha 
smentito la sua fama di duro 
e di decisionista. «E' inutile 
versare lacrime sul dramma 
degli sfratti - ha detto Prandi- 
ni - se non si prendono di 
petto i problemi di fondo. Il 
problema cardine è il supe- 
ramento dell'equo canone 
che pende da oltre un anno 
presso la_ commissione giu- 
stizia del Senato. Nel nostro 
Paese non è tanto importan- 
te la misura del canone, ma 
è importante che il proprieta- 
rio sappia che al momento 
buono può disporre del suo 
immobile. E bisogna che noi 
creiamo queste condizioni». 

Applausi a scena aperta dal- 
la De. Il presidente della 
commissione, il democristia- 
no Guido Bernardi, ha 
preannunciato che sollecite- 


rà «da parte della presiden- 
za del Senato una più pun- 
tuale definizione delle com- 
petenze sulla casa». Ora tutti 
sembrano aver fretta. Anche 
i socialisti sono disposti a so- 
prassedere sulla «querelle» 
fra Conte e Prandini e invita- 
no a decidere senza ulteriori 
perdite di tempo. 

Riuscirà stavolta il progetto 
(l'ennesimo di una lunga se- 
rie) a prendere davvero la 
via delle aule parlamentari? 
La fibrillazione nella mag- 
gioranza, ma soprattutto l’e- 
splodere della questione in 
termini di vera e propria 
emergenza sociale, dovreb- 
be impedire un ritorno nel 
cassetto del pacchetto casa. 
Ma i socialdemocratici, an- 
cora legati al disegno di leg- 
ge firmato dall'ex ministro 
Enrico Ferri, pur convenen- 
do sulla necessità di portare 
la questione casa nel verti- 
ce, frappongono qualche di- 
stinguo. «Il ministro Prandini 
ha ragione nel ritenere ur- 
gente la ridefinizione dell'e- 
quo canone — dice il vicese- 
gretario del Psdi, Maurizio 
Pagani — per ridefinizione 
non deve però intendersi 
abolizione perché la situa- 
zione sociale del Paese non 
lo consente, deve intendersi 
bensì l'abolizione dei mec- 
canismi perversi interni al- 
l’attuale legge, riperequa- 
zione dei canoni e certezza 
dei diritti dei proprietari». A 
prima vista, una bella pietra 
tombale sopra il progetto di 
Prandini che prevede l’aboli- 
zione dell’equo canone in 
tutte le città sopra i 200 mila 
abitanti, per tutti i nuovi con- 
tratti e per le abitazioni la- 
sciate libere dopo sfratti ese- 
guiti successivamente al- 
l’entrata in vigore della leg- 
ge. 

Mentre si discute e ci si af- 
fanna, ritorna il fantasma del 
blocco degli sfratti. Lo chie- 
de — almeno fino a settem- 
bre — la Confcommercio de- 
nunciando «la gravità della 
situazione in cui versano nu- 
merosissimi alberghi e altre 
strutture ricettive che ri- 
schiano di vedersi notificare 
l'ordinanza da un.giorno al- 
l’altro, proprio alla vigilia di 
un evento turistico come 
quello dei mondiali di cal- 
cio». 


passante). 

ABBONAMENTI: CC Postale 254342 ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L. 233.000; semestrale Servizio di La manifestazione principale sarà tenuta a Bologna con l'inter-  Gorbacev. Un tripudio di bandiere e, per finire, naturalmente, 
L. 126.000; trimestrale 67.000; mensile 26.000 (con Piccolo dei lunedì L. 272.000, 145.000, 77.000, 30.000) ESTERO: tariffa Ù È : Ù ; 1 ‘v. Un î er. , i 
uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L. 2000. Abbonamento postale Gruppo 1/70. Giuseppe Sanzotta vento del segretario Forlani. Andreotti sarà presente a Milano. E l'immagine si ferma sul simbolo democristiano. 


Gava a Mantova. Non sarà una festa di reduci, ha assicurato 
Enzo Carra, portavoce di piazza del Gesù, ma un modo per dire 
«che oggi De Gasperi vince». 

Nella campagna elettorale della Dc, i cui contenuti sono stati 
illustratri ieri da Ciccardini, si farà spesso riferimento ai Paesi 
dell'Est, puntando su un aspetto: il carattere pacifico e popolare 
delle rivolte dell'89. Il comunismo, ha ricordato Ciccardini, non è 
caduto sconfitto dai carri armati, ma da nuovi valori. «E' Ja soli- 
darietà» che ha sconfitto l'ideologia comunista. E la solidarietà è 
un valore che la Dc rilancia in Italia con la campagna elettorale 
per le prossime elezioni amministrative. È 

La propaganda, ha assicurato Ciccardini, sarà semplice, punterà 
su due frasi. Solidarietà che cambia il mondo, la prima. Solida- 
rietà per crescere ancora, per crescere meglio, la seconda. A 
queste saranno affiancati due spot televisivi. Nel primo caso in 
circa 20 secondi gli esperti di comunicazione della Dc hanno 
cercato di sintetizzare gli ultimi avvenimenti; dal trionfo di Soli- 
darnose alla caduta del muro di Berlino. Poi il Papa, Andreotti e 


L'altro spot, più lungo, vuole dare l'immagine di un'Italia cresciu- 
ta grazie alla Dc. Tutto questo costerà sette miliardi. Una cifra a 
cui debbono essere aggiunte le spese dei candidati. Ma queste 
sono difficilmente quantificabili. 

Le elezioni amministrative, intanto, hanno spinto il Msi a ritrova- 
re l'unità interna. E' difficile che:possa durare anche oltre il 7 
maggio. Per ora comunque Rauti e Fini metteranno da parte le IL 
polemiche. Anche il Msi punterà sulla caduta del comunismo. If 
Spera che caduta la paura del comunismo gli elettori possano | 
rivolgersi anche ad altri partiti e non «andare a votare Dc turan- 
dosi il naso». Rauti e Fini hanno sostenuto che le prossime sa- 
ranno le prime elezioni libere del dopoguerra e quindi gli «italia- 
ni possono scoprire il Msi che ha sempre rappresentato l'alter- 
nativa al sistema istituzionale e politico dominante». x 
Comunque, a parte la novità dei liberali, che faranno affidamento 
sull'uso del telefono, anche questa campagna elettorale sembra 
puntare sui sistemi tradizionali. Spot televisivi, pubblicità sui 
giornali e manifesti. 
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ROMA —- Il comunismo è fallito? Ringraziamo gli elettori che il 18 
aprile del 1948 con il loro voto hanno evitato al popolo italiano di 
fare una conoscenza diretta con'le democrazie popolari. In quel- 
la elezione gli italiani bocciarono il fronte popolare socialcomu- 
nista, evitando al nostro Paese di percorrere strade analoghe a 
quelle di altri Paesi dell'Est. Fu un trionfo per la Dc e gli altri 
partiti democratici. Anche i comunisti di oggi dovebbero ringra- 
ziarci. Parola della Dc. 


Sarà così «la festa della riconoscenza» uno dei momenti più si- 
gnificativi della campagna elettorale della Dc per le prossime 
‘amministrative. Anche se si vota per comuni, province e Tegioni 
la rivoluzione degli ultimi mesi in Europa non può essere iascia- 
ta fuori la porta. E secondo i dirigenti democristiani è anche il 
momento per esaltare la scelta compiuta nel 1948. Si farà, dun- 
que, una festa in tante città italiane, saranno impegnati tutti i 
dirigenti scudocrociati. 
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Venerdì 30 marzo 1990 Attualità 
ci, ___|STRAGE/CRISTOFORI DOPO IL VERTICE A PALAZZO CHIGI 


«Che sfascio | «Educazione non repressione» 
la scuola» 


Il decreto potrà essere varato solo dopo il parere favorevole del Consiglio di Stato 


Intervista di 


Garlo Muscatello 


Professore, come nasce la 
sua‘candidatura per il Pci al- 
le amministrative di Vene- 
zia? 

«Nasce da un lavoro fatto 
con altri professionisti — ri- 
sponde dalla sua casa vene- 
ziana il filosofo Massimo 
Cacciari — sulle realtà urba- 
ne di Venezia e Mestre. Sen- 
za una base'di conoscenza, 
non.pensossi possa far politi- 
caseriamente». 

E la «Cosa» di Occhetto non 
c'entra? 

«C’entra, eccome. La candi- 
datura nasce anche come 
mia adesione al senso della 
proposta di Occhetto, volta 
alla creazione di una nuova 
formazione politica. Esiste 
una sinistra sommersa, e io 
voglio collaborare alla na- 
scita di questa formazione, 
per una riqualificazione del- 
la sinistra italiana». 

Lei con i comunisti italiani è 
spesso stato in polemica... 
«Ho accettato a patto di es- 
sere. a capo di una.lista non 
solo:del Pci, ma.aperta a va- 
rie tendenze culturali e poli- 
tiche. E devo dire che non 
tutte queste. condizioni per 
ora si sono verificate, quindi 
di sicuro non c'è ancora nul- 
la..». 

Vuoi fare il sindaco di Vene- 
zia? î 

«No, non mi interessa. Non ci 
ho mai pensato. Piuttosto mi 
interessa il progetto su Ve- 
nezia, al quale da anni lavo- 
riamo con i professionisti e i 
tecnici di cui dicevo prima». 
In che consiste? ì 
«Venezia, come del resto Fi- 
renze, vive da anni il grande 
male che affligge le ‘città 
d’arte: il lento, progressivo, 
ma inarrestabile degrado e 
la contestuale trasformazio- 
ne in meri contenitori turisti- 
co-ambientali. Questo trend 
è in crescita, e non solo da 
noi inItalia...». 

Come se ne esce? 

«Bisogna reagire frenando 
l'esodo degli: abitanti . dal 
centro storico. E organizzan- 
do attività coordinate, in gra- 
do di arrivare alle periferie, 
all'insegna. del  decentra- 
mento. Ma il problema è an- 
‘che quello di riorganizzare il 
turismo, con l'obbligo della 


; teologico-filosofico, sul tema 


Il filosofo Massimo La presidenza del Consiglio, in collaborazione 

Cacciari (nella foto) col ministero dei Trasporti e con quello dei 

vuole far emergere Lavori pubblici, predisporrà una campagna = 

la sinistra sommersa pubblicitaria nella quale si inviteranno ale 

legata a Occhetto: i giovani ad osservare delle precise regole & 
per questo si candiderà nella guida, facendo degli esempi sui pericoli 

al Comune di Venezia. che possono derivare dalla velocità e dall’alcol. 
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prenotazione e con altri ac- 
corgimenti che in questi anni 
sono stati trascurati». 

I musei, intanto, restano 
chiusi... 

«Quella è un’altra piaga, che 
non si risolve con, qualche 
turno di apertura in più. Biso- 
gna arrivare a una riorganiz- 
zazione del nostro patrimo- 
nio museale. Venezia e Fi- 
renze dovrebbero adottare 
una strategia comune, per 
avere più forza». 

Il concerto dei Pink Floyd a 
Venezia è servito almeno 
per capire cosa non si deve 
fare? 

«E’ stato un dramma comun- 
que. Anche se è vero che so- 
lo attraverso il dolore s'im- 
para, certe fesserie sarebbe 
sempre meglio evitarle. 
L'immagine della città ne è 
uscita disastrata». 

Il suo nuovo libro s'intitola 
«Dall’inizio». Diche? 
«Dall'inizio di tutto. Della vi- 
ta, dell'esistenza, del mon- 
do. E' un libro strettamente 


più classico della filosofia: le 
nostre origini. E' un intreccio 
di storia, religione, ma an- 
che politica. Uscirà ad apri- 
le». 

La filosofia a scuola si studia 
male, ma poi c’è sempre in- 
teresse sull'argomento... 
«A parte che nella scuola e 
nell'università italiane vorrei 
sapere che cos'è che viene 
studiato bene... E' tutto allo 
sfascio, e la filosofia non è 
trattata peggio di altre mate- 
rie. A parte questo, in Italia 
c'è sempre stata una tradi- 
zione, un’attenzione per il di- 
scorso filosofico. La rifles- 
sione sulla storia delle idee 
attira la curiosità della gen- 
tensii 
Le lighe, venete o.lombarde 
che siano, dureranno? 
«Temo di sì. Cambieranno 
nome, ma dureranno. Per- 
ché le grandi ondate migra- 
torie dal Sud del mondo de- 
vono ancora arrivare. E in 
Italia esistono ancora squili- 
bri interni fra Nord e Sud. 
Grandi questioni come que- 
ste, finora, sono state affron- 
tate solo per slogan, ocon un 
solidarismo di facciata. Il ri- 
fiuto del diverso è invece un 
dramma che ha bisogno di ri- 
sposte serie». 

CI 


ROMA — Dal tanto atteso 
vertice di palazzo Chigi sui 
gravissimi. problemi. posti 
dalle «stragi del sabato se- 
ra» esce il «pacchetto sicu- 
rezza». Alcune decisioni — 
come il controllo: del tasso 
alcoolico degli automobilisti 
— saranno applicate imme- 
diatamente. Altre — come. il 
divieto ai neopatentati di 
condurre i «bolidi» — saran- 
no rinviate a proposte legi- 
slative da inserire nel nuovo 
codice della strada, del qua- 
le si discute da almeno dieci 
anni. 


Entro pochi giorni, quindi, tra» 


quattro apparecchi già bre- 
vettati, sarà scelto l'etilome- 
tro, lo strumento che consen- 
tirà la misurazione dell’al- 
cool ingerito. Verrà introdot- 
to con decreto interministe- 
riale e, prima della effettiva 
operatività, dovrà essere 
sottoposto all'esame del 
Consiglio di Stato per il pre- 
visto parere giuridico. 

Gome voleva il ministro della 
Sanità De Lorenzo, è tra- 
montata l'ipotesi del control- 


- lo con prelievo di sangue. E' 


stata, infatti, accettata l'obie- 
zione che il rapido calo del 
livello alcoolico nel sangue 
non' consente il trasporto 
dell’automobilista in una 
struttura ospedaliera in tem- 
po utile. 

Saranno mobilitate le forze 
dell’ordine (anche i vigili ur- 
bani) per controlli all'uscita 
dalle discoteche. «Ma, so- 
prattutto — ha detto il sotto- 
segretario. alla. presidenza 
del consiglio Cristofori —sa- 
rà avviata una campagna di 
educazione e di informazio- 
ne, nelle scuole e, in collabo- 
razione! coni gestori, nelle 
discoteche». | Cristofori ‘ha 
detto che l’indicazione di 
puntare particolarmente sul- 
la prevenzione e non sulla 
repressione è venuta diretta- 
mente dal presidente del 
consiglio Andreotti. «Abbia- 
mo cercato — ha concluso 
Cristofori — di essere reali- 
sti, nella consapevolezza 
che, in carenza di adeguata 
educazione, i giovani posso- 
no ubriacarsi anche in ca- 
sa». 

Per definire una diversa di- 


STRAGE / PROPOSTE DELLA FIPE 


Video e disco in difesa dei gestori 
Una ricerca per capire come i giovani vivono la discoteca 


sciplina nella somministra- 
zione delle bevande alcooli- 
che, il ministro delle Regioni 
Maccanico ha avuto l’incari- 
co di avviare una consulta- 
zione con gli enti locali. Si 
cerca di arrivare ad impedi- 
re il consumo di alcool dopo 
una certa ora della notte. Il 
ministro della Sanità De Lo- 
renzo affronterà il problema 
dell’inquinamento acustico 
delle discoteche. Per quanto 
riguarda, invece, la chiusura 
anticipata è allo studio un'i- 
niziativa che tenga conto 
delle peculiarità di ogni zo- 
na, delle condizioni climati- 
che e della stagione. 
Su proposta di Prandini, i mi- 
nistri hanno anche suggerito 
alla commissione che. sta 
preparando il nuovo codice 
della strada di limitare, peri 
primi due anni dopo il conse- 
guimento (e a qualunque età 
la si prenda), la validità delle 
patenti ad auto che sviluppi- 
no una velocità inferiore a 
130 km all'ora. 
La battaglia politica sulle 
stragi del sabato sera non si 
è, comunque, conclusa ieri. 
E’ possibile che nel corso del 
vertice di maggioranza di 
oggi, il segretario socialde- 
mocratico Cariglia proponga 
di rimettere in vigore il de- 
creto Ferri, con la riduzione 
della velocità massima con- 
sentita a 110 km, Una propo- 
sta in questi termini è stata 
avanzata anche dalla gio- 
ventù socialdemocratica. Il 
ministro degli Esteri Gianni 
De Michelis, da parte sua,.ha 
ricordato ‘che alla base. di 
molti ‘incidenti c'è anche il 
problema della. droga. E', 
quindi, probabile che.le: 
ze dell'ordine siano mobi 
tate anche in questa direzio- 
ne, 
La decisione del governo è 
stata salutata con favore an- 
che dalla Federvini, la fede- 
razione che riunisce gli indu- 
striali produttori e importato- 
ri di bevande alcoliche, che 
per smentire le accuse di 
aver concorso a bloccare 
l'introduzione  dell'etilome- 
tro, ha auspicato che la nor- 
mativa entri presto in vigore. 
[Paolo Berardengo] 


«Cere; sfrattate 


ROMA — Rischio di squagliarsi al sole, 
metaforicamente parlando, per le statue di cera 
ospitate a piazza della Repubblica, a Roma 
(nella foto la cera di Leonardo da Vinci). Lo 
sfratto, preannunciato da tempo, è arrivato alla 
fase esecutiva e l'ingiunzione dell’Ufficio 
registro del Demanio (proprietario dei locali) 
pervenuta ieri mattina al titolare del museo 
Marcello Canini parla chiaro: deve liberare i 
locali entro quattro giorni. A Roma esistono due 
musei delle cere gestiti dalla famiglia Canini da 
circa trent'anni. Iniziatore fu Fernando, padre di 
‘Marcello, dopo aver visitato a Londra ilfamoso 
museo di madame Thussaud. Anche per il 
secondo museo; quello di piazza Santi Apostoli, 
c’è uno sfratto per «finita locazione». 


ROMA — | gestori delle discoteche si sen- 
tono ‘assediati. Non accettano di essere 
considerati i responsabili delle «stragi del 
sabato sera», di essere indicati come cor- 
ruttori di giovani e di subire, di conseguen- 
za, parziali limitazioni della loro attività, 
come la chiusura anticipata dei locali o la 
proibizione di vendere bevande alcoliche 
nelle ore notturne. Proprio per evitare, co- 
me è accaduto a Savona, serrate degli 
esercizi o altre iniziative estreme e non 
coordinate, il presidente della Fipe Sergio 
Billè (anche in rappresentanza di Sergio 
Valentini, presidente della Silb, l’altro 
grande sindacato di categoria) ha presen- 
tato ieri al sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Cristofori un pacchetto di ini- 
ziative. Lo scopo è quello di favorire la 
prevenzione dei rischi del «sabato sera», 
ma senza penalizzare gli imprenditori. 
Quello dei gestori di discoteche è un «pac- 
chetto» di cinque punti: una ricerca stati- 
stica dell’Università di Bologna sui  fre- 
quentatori dei locali, la realizzazione di un 
disco «educativo» di Ivan Graziani, video- 
clip contro l'abuso di alcol da proiettare in 
discoteca, manifesti con raccomandazioni 
sul dopo-divertimento, una campagna di 
pubblicità-progresso da promuovere in 
collaborazione con il governo. 

La ricerca statistica sarà limitata per ora 
alla sola Emilia-Romagna e, negli intendi- 
menti dei promotori, dovrebbe fate da 
contraltare a quella della Regione, «con- 
dotta — afferma il segretario generale del- 
la Fipe Edi Sommariva — nell’ambito del 
Motorshow, in un ambiente frequentato 
soprattutto da giovani con interessi speci- 
fici sulla velocità». Saranno prese in esa- 
me trenta discoteche e in ognuna saranno 
intervistati cento giovani di età non supe- 
riore ai 25-28 anni. Dalle risposte a una 
serie di domande-tipo, i ricercatori dell’u- 
niversità cercheranno di capire come i 
giovani vivono l’ambiente-discoteca, i loro 
comportamenti e consumi, di quanto de- 
naro dispongono, il livello d'informazione 
sulle stragi del sabato sera, come vorreb- 
bero questi locali e le tensioni tra il mondo 
esterno e quello delle discoteche, l risulta- 
ti dovrebbero consentire di studiare «pro- 
poste che possano correggere le eventua- 


li cattive abitudini dei frequentatori e sti- 
molarne altre, compatibili con il senso di 
responsabilità nel rapporto con i propri si- 
mili». 
Il disco di Ivan Graziani (ancora in corso di 
produzione), videoclip e manifesti saran- 
no' finanziati completamente dalla Fipe e 
dalla Silb mentre per la pubblicità-pro- 
gresso, molto costosa, è stata chiesta una 
partecipazione pubblica. 
Delle stragi del sabato sera ha discusso 
ieri anche la commissione Lavori pubblici 
del Senato. Il vicepresidente Gianfranco 
Mariotti (Psi), al termine del dibattito ha 
detto che ogni organo dello Stato deve as- 
sumersi le proprie responsabilità e muo- 
versi a tutti i livelli: vigili urbani, polizia e 
carabinieri devono garantire il rispetto 
delle leggi vigenti, soprattutto quelle sulla 
velocità e sulle cinture di sicurezza. «La 
commissione — ha aggiunto Mariotti — 
sta anche studiando misure per una possi- 
bile regolamentazione degli orari dei loca- 
li pubblici». 
Pino Pisicchio (Dc), vicepresidente della 
commissione parlamentare d'indagine 
sulla condizione giovanile, ha invece mes- 
so in guardia contro la criminalizzazione 
delle discoteche e ha invitato a céntrare il 
dibattito sul vuoto culturale delle nuove 
generazioni. 
| giovani socialdemocratici, infine, hanno 
chiesto un tempestivo ritorno alla legge 
Ferri, con la riproposizione del limite di 
velocità dei «110» sia sulla rete stradale 
che su quella autostradale. «Il ministro 
Prandini, che ha modificato le norme — 
hanno detto — faccia autocritica e torni in- 
dietro al più presto». Il movimento giovani- 
le psdi ha anche sollecitato la discussione 
del nuovo codice della strada. 
ll delegato nazionale dei giovani dc, Simo- 
ne Guerrini, afferma, invece, che il tipo di 
analisi delle istituzioni non coglie il senso 
di un fenomeno che trova le sue radici nel- 
la mancanza di «una seria politica di ri- 
sposta alle problematiche giovanili». Una . 
carenza, secondo Guerrini, particolar- 
mente pesante soprattutto negli enti loca- 
li. 

[Paolo Berardengo] 
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STRAGE / DROGHE 


«Ecstasy», euforia assassina 


Servizio di 
Egisto Squarci 


FIRENZE — Autoeccitarsi, 
sempre di più, anche in di- 
scoteca: chi si arrende a que- 
sto mito selvaggio del sabato 
sera a volte non riesce a fer- 
marsi all’esasperazione del 
piacere del rumore-musica 
che dà uno stimolo tattile, 
perché l'onda sonora fa vi- 
brare il corpo. Ci aggiunge 
qualche superalcolico, e in 
alcuni casi va anche oltre, e 
vuole aumentare la razione 
di euforia artificiale. Si.arriva 
così ai confini dell'uso degli 
stupefacenti. 

La droga del sabato sera è 
quella conosciuta come «ec- 
stasy», Una mistura di anfeta- 
mine, più diffusa di quanto si 
immagini, commenta il pro- 
fessor Pier Francesco Man- 
naioni, cattedra di tossicolo- 
gia nel dipartimento di far- 
macologia della facoltà di 
Medicina a Firenze. 

Il mercato nero delle pillole 
di «ecstasy» è subdolamente 
vicino ad ambienti frequenta- 
ti da giovani. Nella clinica del 
professor Mannaioni, sono 


STRAGE / A BOLOGNA CONFERENZA STAMPA DEL COMITATO 


Le mamme anti-rock: una legge per i nostri figli 


Discoteche aperte dalle 21 alle 2 (alle 3 nei prefestivi) - Chiedono anche agenzie informative per i genitori 


Servizio di 
Nicoletta Rossi 


BOLOGNA — Non sono né 
sociologi, né. psicologi, né 
esperti di alcunché. Sono 
semplicemente mamme e 
babbi esasperati. Per questo 
quando la loro leader Maria 
Belli, la forlivese che per pri- 
ma ha dato vita alla raccolta 
di firme per la chiusura anti- 
cipata delle discoteche, 
estrae dal cilindro la voce si- 
cura che usava quando era 
consigliere comunale, e stig- 
matizza «i nostri figli non 
muoiono il sabato notte sulle 
strade perché hanno di- 
sprezzo della vita. Se li porta 
via, purtroppo, solo un bana- 
lissimo colpo di sonno», i ge- 
nitori anti-rock non ce la fan- 
no atrattenere un applauso. 
L'occasione è la prima usci- 
ta ufficiale del Comitato, una 
conferenza stampa organiz- 
zata ieri mattina in una salet- 
ta del consiglio regionale. A 
far da padroni di casa, ma in 
disparte, ci sono i comunisti 
Angelo Mini, il democristia- 
no Garlo Giovanardi e il mis- 
sino Flavio Giunchi. Maria 
Belli da mesi è contesa dalle 
tv pubbliche e private, rila- 
scia interviste e commenti, 
ma gli altri genitori (da Forlì, 
da Cesena, da Modena) fino- 
ra non erano mai usciti alla 
ribalta. 

Hanno portato con sé, a so- 
stegno delle proprie tesi, i 
primari dei Pronto soccorso 
di Forlì e Ravenna, che snoc- 
ciolano cifre agghiaccianti, a 
riprova che la strage del sa- 
bato notte (e del venerdì) è 
davvero tale. «Se in tutte le 
notti dell'anno si registrasse 
lo stesso numero di incidenti 
del sabato — afferma Ubaldo 
Mengozzi, primario dell'o- 
spedale di Forlì — il numero 


stati esaminati già vari casi, 
anche recenti, per lo più ilsa- 
bato, quando comincia la 
preparazione per la follia 
della sera. 

L'anfetamina di queste pillo- 
le dà intensa eccitazione sia 
psichica che motoria, accele- 
ra tutte le sensazioni, i sensi 
sono acuiti. Il professor Man- 
naioni spiega che i giovani si 
rivolgono a questa estasi chi- 
mica perché vogliono una ri- 
sposta più pronta a quanto 
succede loro intorno. E' uno 
stato di eccitazione molto pri- 
mitivo, richiesto perché fa 
partecipare ‘più intensamen- 
te all'ambiente. 

Gli effetti “si ‘moltiplicano 
quando l’ecstasy viene ag- 
giunta all’alcol: e di solito 
succede così. L'euforia falsa 
può portare a drammi, per- 
ché l'eccitazione attenua au- 
tocontrollo e buon senso. 
Non è possibile rivelare la 
presenza nell'organismo. di 
queste sostanze con un siste- 
ma semplice come quello del 
palloncino anti-alcol. Però 
qualcosa si può fare per un 
controllo preventivo su que- 
sti giovani, fermandoli prima 


dei morti per incidenti stra- 
dali passerebbe dagli attuali 
6000 all'anno a 32000. E se in 
tutte le ore del giorno ci fos- 
se lo stesso numero di inci- 
denti di quelli che avvengo- 
no all’alba di domenica fra le 
4e le 6, morti sarebbero ad- 
dirittura 384.000 ogni anno». 

Garlo Piola, primario del 
Pronto soccorso dell'ospe- 
dale di Ravenna, fornisce i 
dati di uno studio che consi- 
dera gli incidenti stradali nel 
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che siano travolti da sé stessi 
e causino tragedie. 

Occorre un po’ di esperienza 
per scoprire sintomi sospetti, 
che sono elencati dal profes- 
sor Mannaioni. Se si osserva 
con attenzione il giovane, ci 
si può accorgere se è eccita- 
to in maniera anormale, per- 
ché parla più rapidamente, 
reagisce in maniera incon- 
sueta, i suoi movimenti sono 
accelerati. Un altro sintomo è 
la pupilla dilatata, ma può es- 
sere valutato soltanto da un 
esperto. 

Tutte queste osservazioni 
possono soltanto giustificare 
qualche sospetto; per avere 
la certezza della diagnosi oc- 
corre l'esperto, lo speciali- 
sta, e inoltre è richiesta la 
conferma del laboratorio. 
Comunque può essere suffi- 
ciente un sospetto per giusti- 
ficare un'azione preventiva. 
Le sostanze condannate ap- 
partengono alla famiglia del- 
le anfetamine, farmaci sinte- 
tici che tra l'altro erano tra i 
componenti principali della 
simpamina, un tempo usata 
per far superare fatiche fisi- 
che e intellettuali. Agiscono 


Ravennate dall'83 all’88. Il 75 
per cento è avvenuto di not- 
te. La gravità dell’incidente 
cresce man mano che ci si 
addentra nella notte: è dalle 
4 alle 6 di mattina che abi- 
tualmente si registrano le 
prognosi riservate e i deces- 
si. Le cause? Il sonno, in pri- 
mo luogo, o meglio «l'altera- 
zione dei ritmi cronobiologi- 
ci». Poi l'alcol ed eventual- 
mente le droghe. Poi l’ecci- 
tazione di tipo sessuale che 
è una delle componenti della 


grappa, in cl.) 


sul sistema nervoso centra 
le, svolgono un'azione di sti- 
molo e di eccitazione, il loro 
uso è molto pericoloso. L'e- 
suberanza artificiale può es- 
sere seguita da crolli improv- 
visi, con eventuali difetti car- 
diovascolari, tremori, distur- 
bi psichici. 

Le anfetamine sono. state 
usate anche per le pillole- 
bombe spacciate come cura 
per dimagrire, che tanti dan- 
ni hanno fatto prima di esse- 
re vietate per legge. C'è an- 
che il rischio dell’assuetazio- 
ne psicologica. Molti non ac- 
cettane ' di’ rinunciare alla 
sensazione di falsa euforia e 
alla/fine, incapaci di reagire, 
possono cadere nella trappo- 
la degli spacciatori di droga. 
E' anche un problema di igie- 
ne mentale, messa in perico- 
lo da interventi al di fuori di 
un responsabile controllo 
medico, con conseguenti 
rimbalzi in senso depressivo 
e disturbi associativi della lo- 
gica del pensiero. Fantasie 
alterate che sfuggono alla 
misura di un ragionevole 
equilibrio. 


vita in discoteca e che, una 
volta che i ragazzi sono risa- 
liti in macchina per riprende- 
re la strada di casa, è re- 
spon&abile di un vero e pro- 
prio «down» psicofisico. 

Le proposte ribadite da Ma- 
ria Belli non sono nuove. | 
genitori anti-rock chiedono a 
gran.voce una legge nazio- 
nale che fissi alle 21 l'orario 
di apertura delle discoteche 
e alle 2 (alle 3 nei prefestivi) 
la loro chiusura. Insistono 
perché un decreto ministe- 
riale sul tasso alcolico sbloc- 
chi e renda operante la co- 
siddetta prova del pallonci- 
no. Chiedono una campagna 
di informazione finanziata 
con dovizia di mezzi dal go- 
verno sui danni derivati dal- 
l'abuso di alcol. Lanciano in- 
fine l’idea, e questa è la novi- 
tà più saliente, dell'istituzio- 
ne di agenzie informative 
per i genitori. «Luoghi dove 
degli esperti — spiega Maria 
Belli — educhino noi stessi a 
educare i nostri figli». 

«E se tutte le nostre richieste 
non produranno risultati in 
tempi brevi — aggiunge — 
daremo vita con le nostre 
forze a una raccolta di firme 
per una legge di iniziativa 
popolare». Intanto, i batta- 
glieri genitori hanno ottenuto 
in settimana incontri con Nil- 
de lotti e con il ministro Pran- 
dini. 

Ma i ragazzi, da che parte 
stanno, visto che si sta par- 
lando di loro? «Dopo un anno 
e mezzo dalla nostra prima 
raccolta di firme — racconta 
orgogliosa la Belli — e dopo 
tanti attacchi indiscriminati, 
ho notato che è aumentato il . 
numero dei ragazzi che stan- 
no dalla nostra parte. Anche 
i figli e le figlie dei qui pre- 
senti...». 


4] Esteri © 


ATOMICA /L’IRAQIN CORSA PER DOMINARE IFRATELLI ARABI 


E Baghdad s’ispira all’antica Babilonia 


Venerdì SO matzo 1990 


Il progettato contrabbando di detonatori rientrava nel piano Condor per produrre bombe nucleari entro 5 anni 


ATOMICA /LA STORIA 

Da Fermi a Gerusalemme 
tutti i padroni della bomba 
Servizio di 

Paolo Galli 


Da tempo la fabbricazione di ordigni nucleari non è più 
un monopolio delle grandi potenze. Gli Stati Uniti, con 
l'apporto determinante del professor Fermi, costruirono 
nel '44 la prima bomba atomica della potenza teorica di 
20 kilotoni. Con la fine della seconda guerra mondiale 
gli inglesi vennero messi a conoscenza dei dettagli tec- 
nologici e costruttivi della bomba atomica concepita dal 
professor Fermi e nel 1950 dettero l’avvio alla costruzio- 
ne di un loro ordigno nucleare. Lo scienzato Bruno Pon- 
tecorvo, fuggito in Urss con i segreti della bomba atomi- 
ca inglese, mise i russi in grado di realizzare una loro 
bomba atomica. 
Ma in breve tempo un fatto poco noto mise anche la Cina 
in grado di realizzare la sua prima atomica. Il presiden- 
te degli Stati Uniti, dopo la guerra di Corea, autorizzò un 
suo scienziato nucleare di origine cinese a ritornare in 
patria. A nulla valse l'opposizione della Cia, e così an- 
che la Cina potè avere la sua bomba atomica. Seguì la 
Francia più tardi con. le sue esplosioni sperimentali in 
prossimità della Nuova Guinea. Negli anni Ottanta an- 
| che Israele effettuò nel deserto del Sinai la sua esplo- 
sione sotterranea, ora dispone di circa 120 testate nu- 
cleari della potenza di 50 Kilotoni (con questa potenza si 
ha il massimo rapporto efficacia-costo). 
Nel 1987 anche il Sud Africa con la consulenza di Israe- 
le, realizzò la sua prima bomba atomica di potenza con- 
tenuta, stimata in circa 2 kilotoni, ma lanciata da un can- 
none da 203 mm a propulsione elettromagnetica. Nel 
Medio Oriente l’Iraq iniziò ad interessarsi del nucleare 
nel 1976, ma la sua prima centrale atomica, realizzata 
con riotevole apporto tecnologico francese, fu distrutta 
nel 1981 da un raid israeliano cui parteciparono sei F16 
e due F15. Il programma iracheno ora continua con cen- 
trali nucleari sotterranee. Anche la Siria sembra aver 
scelto questa soluzione. 3 
L’India ha già la tecnologia per realizzare (se lo voles- 
se), la sua atomica e così anche il Pakistan, che è ab- 
bondantemente finanziato dall’Arabia Saudita nelle sue 
ricerche. Ma gli Stati Uniti hanno minacciato di sospen- 
dere gli aiuti economici se realizzasse «la sua atomi- 
ca». Anche Taiwan ha le tecnologie necessarie per rea- 
lizzare la sua bomba atomica, e lo farà entro il 1991, ma 
un ordigno di laboratorio sarà pronto entro quest'anno. 
La Libia ha già avuto molteplici contatti con il Pakistan, 
ma la recente morte del presidente Zia-Ullah sembra 
allontanare le prospettive di collaborazione nel nuclea- 
re. S 
La mappa dei potenziali membri del club atomico com- 
prende in prospettiva l'Argentina, che ha riserve di ura- 
nio per 62 mila tonnellate, con accordi di collaborazione 
nel campo del nucleare con Bolivia, Canada, Colombia, 
Ecuador, Paraguay e Perù. Anche il Brasile, se lo voles- 
se, entro il 1993 potrebbe allestire una bomba atomica, 
o esportare parte delle sue riserve di uranio stimate in 
120 mila tonnellate. Anche la Corea del Sud, che dispo- 
ne di solo 3 mila tonnellate di uranio, potrebbe crearsi 
un deterrente atomico, pur avendo aderito nel '75 al trat- 
tato sulla limitazione degli armamenti atomici. 
In prospettiva, comunque, molti stati guardano con inte- 
resse alla bomba all’idrogeno, considerata un deterren- 
te più valido della bomba atomica. 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Quaranta deto- 
natori di ordigni nucleari co- 
stituivano il carico clandesti- 
no destinato all’Iraq che e' 
stato bloccato mercoledì po- 
meriggio nell'aeroporto lon- 
dinese di Heathrow dall’ope- 
razione congiunta dei servizi 
di sicurezza britannici e del 
controspionaggio america- 


“no. 


Tre degli arrestati (due uo- 
mini e una donna) sono ap- 
parsi brevemente ieri matti- 
na dinanzi al magistrato di 
Uxbridge che ha rinviato il 
dibattimento di una settima- 
na in attesa che le indagini 
vengano completate. Soltan- 
to la donna, Jeanine Celesti- 
ne Speckman, di origine 
francese, è stata rilasciata in 
liberta’ provvisoria dietro 
versamento di cauzione. Gli 
altri due imputati sono l'in- 
gegnere libanese Toufic 
Fouad Amyuni, di 37 anni, e il 
quarantanovenne Ashour 
Daghir, che ha la doppia na- 
zionalità irachena e britanni- 
ca. Un altro iracheno arre- 
stato, Omar Latif, impiegato 
delle Iragi Airways, e stato 
espulso dal territorio britan- 
nico per ordine del ministro 
degli interni. 

Le frammentarie informazio- 
ni finora emerse a Londra 
fanno ritenere che la proget- 
tata spedizione dei detonato- 
ri rientrasse nel piano irake- 
no «Condor ll» che si propo- 
ne di produrre bombe nu- 


cleari entro i prossimi cin- < 


que anni. Emissari segreti 
del governo di Bagdad dis- 
seminati in varie compagnie 
irachene operanti in cinque 
nazioni europee tra cui l’Ita- 
lia (gli altri paesi sono Sviz- 
zera, Germania, Francia e 
Gran Bretagna) sarebbero 
da tempo al lavoro per impa- 
dronirsi delle componenti in- 
dustriali necessarie alla rea- 
lizzazione del progetto. 

Gli inquirenti inglesi e ame- 
ricani hanno rivelato che i 
congegni bloccati a Heath- 
row erano soltanto simulacri 
dei detonatori, appositamen- 
te preparati per trarre in in- 
ganno i «corrieri». Questo 
trucco era stato escogitato 
con l'intento di evitare che 
eventuali disguidi o errori di 
calcolo degli stessi servizi di 
sicurezza potessero consen- 
tire la partenza dei veri deto- 
natori verso Bagdad. 

Gli emissari iracheni erano 
certamente convinti di aver 
messo le mani sulla «merce» 
che cercavano. Per questo 
motivo il contenuto delle 
casse intercettate a Heath- 


‘row era stato presentato ai 


servizi doganali statunitensi 
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Il presidente Saddam Hussein dell’Iraq. 


e inglesi come «diffusori di 
aria condizionata». La com- 
briccola internazionale arre- 
stata dovra rispondere di 
violazione dei regolamenti 
che concernono le esporta- 
zioni di merci utilizzabili a fi- 
ni bellici. Una incriminazio- 
ne che assume particolare 
gravità se messa in connes- 
sione con il piano «Condor 
UA 

Le fonti governative di Bag- 
dad hanno respinto con ap- 
parente sdegno le accuse ri- 
volte all’iracheno espulso 
dalla Gran Bretagna e ai 
suoi complici. Secondo l'a- 
genzia di stampa Ina, il «pre- 
sunto complotto» sarebbe 
stato architettato dai servizi 
segreti anglo-americani per 
aizzare l'opinione pubblica 
internazionale contro l'Iraq. 
Il deportato Omar Latif viene 
descritto dall'emittente di 
Bagdad come un onesto fun= 
zionario delle linee aeree 
irachene che svolgeva il suo 
«legittimo lavoro» a Londra. 
Ma l'inchiesta aperta dai 
servizi di sicurezza britanni- 
ci si va estendendo nel frat- 
tempo ad alcune ditte che 
producono congegni di alta 
tecnologia per i sottomarini 
nucleari. Pare che in quel 
campo gli emissari iracheni 
avessero tentato negli ultimi 


CCI 


GERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 


® I CCT possono essere sottoscritti presso. 


gli sportelli della Banca d’Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissione e 
senza pagare alcuna provvigione. 


® Icertificati di durata quinquennale hanno 

le stesse caratteristiche finanziarie di quelli 
emessi il 1° marzo; essi sono offerti al pub- 
blico in sottoscrizione in contanti. 


® La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,85% lordo, verrà pagata il 19.9.1990. 


© Poiché i certificati hanno godimento 1° 


marzo 1990, all’atto delle sottoscrizioni do- 


vranno essere versati gli interessi maturati 


sulla cedola in corso. 


® Le cedole successive sono pari all’equi- 
valente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 


0,50 di punto. 


® Qualoral’ammontare delle sottoscrizioni 
superi l'importo offerto, le richieste verran- 
no soddisfatte con riparto. : 

® I CCT hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in monetain ca- 


so di necessità. 


® Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In sottoscrizione 
dal 2 al 4 aprile 


@ Prezzo 
di emissione 


97,75% 


Durata 


5 14,86% 


Lordo 


Rendimento effettivo su base annua 


Netto 


12,96% 


tempi di acquistare detona- 
tori destinati ad uso navale. 
In questa sfrenata corsa agli 
armamenti Saddam Hussein 
ha sempre trovato ottime e 
discrete collaborazioni in 
Europa e anche negli Stati 
Uniti e come ha dimostrato la 
vicenda della Bnl di Atlanta e 
della Eximbank americana 
le difficoltà finanziarie sono 
sempre state in qualche mo- 
do superate grazie alla 
gneerosa comprensione de- 
gli occidentali, pronti a ga- 
rantire crediti e assistenza 
tecnica. Le banche commer- 
ciali mondiali gli sarebbero 
creditrici di una cifra molto 
vicina ai 50 miliardi di dolla- 
ria Of 

Per capire l’aggressiva poli- 
tica di Saddam Hussein oggi 
bisogna ripercorrere la. sua 
storia, da quando il 16 luglio 
1979 giunse alla presidenza 
del paese e un anno dopo, il 
22 settembre '80, dichiaro 
guerra all'Iran, beneficiando 
dell'attenzione dei‘paesi oc- 
cidentali, attratti dalla pro- 
spettiva di ottenere commes- 
se per forniture militari ad un 
paese che aveva il privile- 
gio, primo, di essere in guer- 
ra e quindi di essere un buon 
cliente e, secondo, di lottare 
contro il fanatismo khomeini- 
sta. In questo modo l’Iraq è 
diventato il primo importato- 


re di armi al mondo, supe- 
rando il record tenuto in pas- 
sato dall’Arabia Saudita. 

Otto anni di guerra hanno di- 
strutto le finanze dello Stato 
ma decuplicato la forza mili- 


, tare di Bagdad e l’esercito 


che nell'80 aveva 12 divisioni 
e passato alle 55 divisioni 
odierne, delle quali 7 coraz- 
zate, tre motorizzate e le al- 
tre di fanteria. Proporzioni 
enormi che risultano anche 
dal quadro generale degli ef- 
fettivi: 450 mila soldati di le- 
va, 300 mila riservisti e 100 
mila di carriera. 

L'aviazione possiede 700 ae- 
rei tra i quali i Mirage FI, i 
Sukhoi-25, i Mig-29 dell’U- 
nione Sovietica; la possibili- 
tà di rifornire in volo gli aerei 
da loro un amplissimo rag- 
gio d'azione. Non meno im- 
portante e' l'artiglieria, che 
messa alla prova dalle onda: 
te dei kamikaze iraniani si è 
dotata di 5 mila pezzi, molti 
dei quali semoventi, di fab- 
bricazione sovietica e occi- 
dentale, alla cui temibile po- 
tenza di fuoco si aggiunge 
quella dei 6 mila carri arma- 
ti, in buona parte T-69 e T-72 
sovietici. Ultima risorsa: I'l- 
rag; in attesa di dotarsi del- 
l'arma totale dei ricchi, ha 
notevolmente sviluppato la 
bomba atomica dei poveri, 
ovvero dispone di un mici- 
diale arsenale di armi chimi- 
che, che ha ampiamente 
sperimentato. | gas tossici 
furono utilizzati contro la mi- 
noranza curda e nell'agosto 
'88 ci fu un esodo di 60 mila 
curdi in Turchia. Oltre ai gas 
Saddam Hussein si è dotato 
di impianti industriali che 
producono.armi biologiche, 
capaci di diffondere il.colera, 
il tifo e ilcarbonchio. 

Ma tutto questo non è stato 
sufficiente a soddisfare il de- 
siderio di potenza del signo- 
re di Bagdad. Ha voluto an- 
che installare missili aria- 
terra sovietici AS-14 guidati 
dal laser suj caccia Mirage 
FIEQ-5, sperimentando in 
questomodo un inedito in- 
crocio tra tecnologie russe e 
occidentali; forte della sim- 
patia che in questi anni ha 
sempre încontrato sia ‘ad Est 
che ad Ovest. Ora forse alcu- 
ni che lo hanno aiutato si 
stanno pentendo di averlo 
fatto, anche perché non sem- 
bra esserci piu molto biso- 
gno di un gendarme contro, 
l’lran. Ma disarmare Sad- 
dam Hussein non appare un 
facile compito e la sua impo- 
nente macchina da guerra 
che egli brama di utilizzare 
ancora può tornare ad incen- 
diare una parte del mondo, 
dove lui sogna di ripetere i 
fasti dell'antica Babilonia. 


ATOMICA /DETONATORI 
Le parti più delicate della bomba 


I «Krytron» sono fabbricati soltanto negli Stati Uniti 


LONDRA — | cosiddetti deto- 
natori.sono le parti più im- 
portanti e critiche di una 
bomba nucleare e servono a 
dare inizio alla reazione a 
catena dell’esplosione. Una 
bomba nucleare è composta 
da un nucleo centrale di plu- 
tonio 239 contenuto in una 
sfera metallica, al di sopra di 
questa c'è un rivestimento di 
uranio 235 e quindi un ulte- 
riore rivestimento di uranio 
238. Sulla sfera metallica 
che contiene questi elementi 
viene disposto una specie di 
mantello composto da nu- 
merose cariche di esplosivo 
convenzionale ad alto poten- 
ziale. 

| detonatori, conosciuti an- 
che come «Krytron», hanno 
il compito d'innescare si- 
multaneamente le cariche 
esplosive del mantello. La 
violenta reazione esplosiva 
provoca un'«implosione» 
della struttura e una forte 
pressione verso il centro che 
comprime il plutonio in una 
massa molto densa e gli fa 
raggiungere la «massa criti- 
ca» necessaria per avviare 


la reazione atomica di fissio- 
ne. 

La criticita’ dei detonatori 
consiste nel fatto che la loro 
azione d'innesco deve avve- 
nire esattamente nello stes- 
so istante, altrimenti la rea- 
zione atomica non avviene. 
Il comando ai detonatori vie- 
ne dato con un impulso elet- 
trico ad alta tensione gene- 
rato da un tubo a vuoto. Nel- 
la bomba all'idrogeno le ca- 


FESTE E STRONCATURE A UN ANNO DALL’ESPERIMENT 


Il ritorno della fusione mancata 


Fleischmann e Pons polemizzano con «Nature» e con i suoi esperti «disfattisti» 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK— Per il «proces- 
so della fusione» sono arri: 
vati tutti. L'università dello 
Utah per tre giorni sta ospi- 
tando i duecento, fisici. nu- 
cleari più importanti. del 
mondo. Li hanno invitati 
Pons e Fleischmann, i due 


‘ ‘scienziati che harino infor- 


mato il mondo di aver fuso 
l'atomo a temperatura am- 
biente, convinti anche di 
aver realizzato una. fonte 
inesauribile di energia puli- 
ta. Doveva essere una sorta 
di «festa dicompleanno» alla 
quale sono stati chiamati gli 
amici e i nemici del progetto, 
ma invece.un gruppo di ri- 
cercatori della stessa uni- 
versità gli hanno completa- 
mente rovinato la torta. 

«Nature magazine», infatti, 
la prestigiosa rivista scienti- 


‘fica, la stessa che aveva an- 


nunciato la scoperta, alla vi- 
gilia della grande conferen- 
za mondiale nella quale sa- 
rebbero-state presentate tut- 
te le relazioni e gli studi esi- 
stenti sulla «fusione a fred- 
do», ha pubblicato il lavoro 
di un altro gruppo di ricerca- 
tori della Utah. che contiene 
una relazione al vetriolo nel- 


la quale si dice: «Abbiamo 


copiato il lavoro di Pons, nel- 
lo stesso lavoratorio, e per 
cinque settimane. Non c'è 
stata nessuna traccia di fu- 
sione nucleare... ». Il team 
dei critici, diretto. dal prof. 
Michael Salomon, sembra 
voler consumare in questo 
modo la vendetta contro la 
coppia di fisici che voleva 
assicurarsi il brevetto miliar- 
dario dell'esperimento. 

Quella di Salt Lake City sarà 
una vera e propria battaglia 
accademica tra università di 
diversi continenti. Sono arri- 
vati da tutto il mondo, dall’In- 


dia e dall'Europa (per l’Italia 
è presente il gruppo di ricer- 
ca del prof. Scaramuzzi del- 
l’Enea, che ha tentato la fu- 
sione a Frascati). Gli studiosi 
si sono protati quintali di re- 
lazioni da consegnare alla 
«National cold fusion institu- 
te»..il dipartimento di fisica 
organizzato presso la uni- 
versità dello Utah che ha 
realizzato il mastodontico 
convegno. 

Pons e Fleischmann rispon- 
dono duramente a «Nature», 
accusando la rivista di non 
saper distinguere i fatti dalle 
opinioni e di «voler seguire il 
gregge del dissenso solo per 
non'aver compreso adegua- 
tamente la portata del lavo- 
ro». Sulla scoperta del seco- 
lo siamo arrivati insomma 
alla battaglia dei comunicati 
e questo lascia presupporre 
unandamento molto litigioso 
del:forum nucleare nella ter- 
ra dei mormoni. 


riche:di esplosivo conven- 
zionale sono sostituite. con 
piccole bombe atomiche. 
Inoccidente.i «Krytron» sono 
fabbricati esclusivamente 
negli Stati Uniti da una divi- 
sione della società Eg and G 
a Burlington, nel Massachu- 
setts. Le loro dimensioni:so- 
no molto.ridotte, tanto.da po- 
ter essere messi nel taschi- 
no di una giacca. 

Questi detonatori non sono 
utilizzati solo per fabbricare 
bombe atomiche, ma trova: 
no. impiego anche in applica- 
zioni non militari per far 
esplodere cariche usate in 
oceanografia, geofisica, ri- 
cerche petrolifere. 1 
|«Krytron»-sono stati ogget- 
to in: passato di altri tentativi 
di esportazioni illegali. Nel 
1984. gli agenti Usa arresta- 
rono. un cittadino pakistano, 
Nazir Ahmed, mentre tenta- 
va di spedire 50 «Krytron» da 
Houston al Pakistan. Nel 
1985 Israele ammise di esse- 
re entrato in possesso di:800 
«Krytron» fra il 1979e il 
1983, 


Stanley Pons (a sinistra) e Martin Fleischmann, 
sorridenti all'improvvisa notorietà. 


PASSA LA LEGGE CHE ISTITUISCE UN’IMPOSTA DI CIRCOLAZIONE DI MILIONI 


BONN — E' passata la legge 
proposta dal ministro dei Tra- 


.sporti Zimmermann che isti- 


tuendo una salatissima tassa 
sui Tir che circolano in Germa- 
nia rischia di portare il gover- 
no tedesco davanti alla corte 
di giustizia europea. Gli auto- 
carri di peso superiore a 18 
tonnellate, per circolare in 
Germania federale dal primo 
luglio 1990 dovranno pagare 
un'imposta annuale compresa 
tra mille e novemila marchi 
(tra 750 mila e 6,74 milioni di 
lire). 

Lo ha deciso ieri il Bundestag 
di Bonn, approvando una leg- 
ge che colpirà in particolare 
gli stranieri, in quanto i circa 


200. mila autotrasportatori te- 
deschi godranno di una ridu- 
zione delle tasse di circolazio- 
ne pari alla nuova imposta, 
che in tal modo non accresce- 
rà le'spese interne di traspor- 
to. p 

La legge, contro la quale ha 


sollevato vivaci obiezioni la. 


Commissione europea, ieri è 
passata a larghissima mag- 
gioranza con i voti di tutti i 
gruppi parlamentari. Contrari 
solo novè deputati liberali Fdp 
(che sono nella maggioranza 
di governo) e uno della Spd (di 
opposizione), più due astenu- 
ti. 

Il:ministro dei Trasporti, Frie- 
drich Zimmermann (Csu), da- 


Germania più salata per i Tir stranieri 


vanti al Bundestag—-come ha 
fatto poco, più tardi anche. a 
Bruxelles — ha difeso:il prov- 
vedimento: tedesco; definen- 
dolo una reazione alla manca- 
ta ‘introduzione di un'imposta 
simile per tutta la comunità. Se 
la Cee adotterà una misura si- 
mile, ha detto Zimmermann, 
noi ritireremo il nostro. 

In pratica la Germania federa- 
le, conil’introduzione di questo 
pedaggio, ha deciso di.far par- 
tecipare alla manutenzione 
delle sue' strade e autostrade 
anche. gli ‘autotrasportatori 
stranieri, che costituiscono il 
65, per. cento del traffico multi- 
nazionale.che l'attraversa. 


Venerdì 30 marzo 1990 


‘BALTICO / IMPORTANTE ZONA STRATEGICA 


Braccio di ferro sulla Lituania 
tra Gorbacev e i generali. 


BALTICO/VILNIUS - 
Dalle strade della capitale 
se ne sono andati i parà 


STOCCOLMA — Ancora al centro dell'attenzione la si- 
tuazione lituana anche se le notizie in arrivo da Vilnius 
sono molto scarse «per difficoltà di comunicazioni»: il 
presidente della repubblica Landbergis (che ieri ha in- 
viato un appello al congresso americano) sta evidente- 
mente cercando un compromesso con il Cremlino ce- 
dendo su alcuni punti (ha rinunciato a creare la guardia 
. di frontiera con personale lituano per il controllo di pas- 
saporti e merci) ottenendo così forse l'apertura di un 
dialogo per il quale si adoperano parecchio i Governi 
scandinavi. Sembra addirittura che l'ambasciatore sve- 
dese a Mosca, Orjan Berner, sia riuscito a ottenere un 
incontro tra Landbergis e Gorbacev. Incontro che avver- 
rebbe a marginare dell'ormai prossima apertura della 
conferenza tra il leader del Cremlino e i presidenti delle 
quindici repubbliche sovietiche, alla quale il presidente 
lituano vorrebbe però partecipare solocome osservato- 
re in quanto si ritiene capo di uno stato indipendente e 
non di una repubblica che fa parte dell’unione sovietica. 
Intanto in Lituania il clima, almeno per il momento, è 
migliorato: dalle strade di Vilnius sono scomparsi i parà 
che; si dice, verranno sostituiti da soldati russi di leva, e 
da Mosca è arrivata la promessa di non punire i diserto- 
ri «purché si presentino subito ai rispettivicomandi». Va 
. notato anche che il generale Valentin Varennikov capo 
supremo delle truppe sovietiche di terra, è rientrato a 
Mosca, un altro indubbio segno di distensione. 
leri sera intanto si è svolta nella capitale lituana una 
manifestazione spontanea di ringraziamento nei con- 
fronti della polizia di casa che più volte nei giorni scorsi, 
praticando la resistenza passiva nei confronti dei sovie- 
tici, è riuscita a guadagnar tempo favorendo così la fuga 
di parecchi disertori: in effetti, su 844 giovani che hanno 
lasciato l’esercito, solo 28 (o 38) sono stati ripresi dai 
parà.- Alla gente ha parlato Jonas Dervinis, il quasi leg- 
gendario capitano della polizia (tredicimila agenti in tut- 
to il paese) che da quattro giorni e altrettante notti è di 
guardia davanti al palazzo del Parlamento dormendo 
solo qualche ora sulle scale all'entrata dicendo tra l’al- 
tro: «I soldati seguono la loro legge, quella sovietica, noi 
poliziotti seguiamo la nostra, quella lituana». La manife- 
stazione si è sciolta al canto dell'inno nazionale. Per i 
lituani è passato in ogni caso un giorno senza grossi 
problemi, un giorno che, come si dice ormai abitual- 
mente, li ha avvicinati di 24 ore alla libertà che prima o 
poi dovrà pur ben arrivare. Mentre sulla base di un 
provvedimento emanato da Mosca gli stranieri lasciano 
forzatamente la Lituania, in Estonia e Lettonia stanno 
arrivando i consiglieri americani, pronti ad offrire sug- 
gerimenti su un modo migliore per reggere alle pressio- 
ni del Cremlino che, si pensa, saliranno parecchio di 
tono la prossima settimana quando i nuovi Parlamenti 
eletti a Tallin e a Riga affronteranno l'argomento della 
secessione iscritto nell'ordine del giorno dei lavori e 
sollecitato sia dal Fronte Popolare che dal partito comu- 
nista Indipendente, formazioni che nelle due repubbli- 
che lottano per il medesimo scopo e cioè staccare il 
paese da Mosca. 
Della questione lituana si sono interessati ieri Il presi- 
dente Bush e il premier britannico, signora Thatcher. Il 
capo della casa bianca ha infatti telefonato al numero 10 
di Downing Street per conoscere i dettagli del colloquio 
che la signora Thatcher aveva avuto in precedenza con 
Gorbacev. Da quanto è emerso entrambi i governi con- 
fermano la linea di dialogo e moderazione, già suggeri- 
ta a Mosca. 


[m.b.] 


STOCCOLMA — «La. que- 
stione baltica è più lotta per 
il potere che vero problema 
politico. Lotta in cui si fron- 
teggiano Gorbacev da una 
parte e i militari dall’altra. Il 
futuro delle tre repubbliche 
dipenderà da chi vincerà a 
Mosca. E’ quindi la conclu- 
sione degli esperti svedesi 
che hanno analizzato a fon- 
do il complesso problema 
strategico, etnico e sociale 
della zona compresa tra i 
tradizionali confini della Po- 
lonia e il grande lago Ladoga 
con alle spalle Leningrado e 
Mosca, ‘ rispettivamente il 
cuore e il cervello della Rus- 
sia moderna. Ne è risultato 
uno studio intitolato «Baltico, 
zona difficile» dal quale si ri- 
leva il contrasto di opinioni 
tra. Gorbacev, fautore di 
aperture politiche con il con- 
cetto di non obbligare a far 
parte dell'«impero» chi non 
lo vuole, e la potente casta 
militare, per la quale il Balti- 
co rappresenta l’unica e per- 
ciò importantissima linea di 
difesa contro un attacco, in 
particolare missilistico, pro- 
veniente dall’Ovest. Come si 
sa, fu per rinforzare in modo 
preventivo la protezione di 
Leningrado che nel 1939 Sta- 
lin attaccò la Finlandia il cui 
confine passava troppo vici- 
no alla «città sacra» della 
Russia, Più tardi fu per difen- 
dere Leningrado dalle arma- 
te naziste che il dittatore co- 
munista sacrificò molte delle 
sue più belle divisioni: si 


| trattò allora di ragioni morali 
. e strategiche in quanto la 


perdita di Leningrado sareb- 
be stato un gravissimo rove- 
scio psicologico oltre ad 
aprire anche la strada verso 
Mosca su un terreno facil- 
mente percorribile. 

A guerra terminata, l'Unione 
Sovietica si tenne la Carelia 
Finlandese allontanando 
così da. Leningrado verso 
Ovest il confine e proteggen- 
do nel contempo l'entroterra 
della grande base di Mur- 
mansk sul mare di Barenis, 
tuttora chiusa agli stranieri e 
nella quale è sistemato il 
complesso per una eventua- 
le avanzata sovietica aria- 
mare verso Gran Bretagna, 
Canada e Stati Uniti d'Ameri- 
ca. È l’Urss si tenne anche 
Estonia, Lettonia e Lituania 
con etnie nordiche comple- 
tamente diverse dai popoli 
chele circondavano al fine di 
poter disporre delle coste 
baltiche a difesa dell’entro- 
terra di Leningrado e Mosca. 


. Però la Svezia 


ha in serbo 


una proposta 


di compromesso 


Fu così che la base navale 
tedesca Konigsberg rideno- 
minata Kaliningrad fu tra- 
sformata in fortezza impren- 
dibile, Klapeida divenne il 
porto di casa dei sottomarini 
classe Whisky e degli incro- 
ciatori classe Kirow,.la gran- 
de isola Saaremaa, (rifugio 
nel medioevo dei Gavalieri 
teutonici portaspade) che 


chiude il'golfo di Riga, ospita 


OGGIIL VERTICE THATCHER-KOHL 


Lo scontro annunciato 


A Berlino Est si arena la trattativa per formare il nuovo governo 


BONN — Con il proposito dichiarato di 
festeggiare i 40 anni di ritrovata amici- 
zia anglo-tedesca, ma fra polemiche e 
non lievi punti di dissenso, il cancellie- 
re federale Helmut Kohl ha cominciato 
ieri a Londra due giorni di colloqui con 
il primo ministro signora Margaret 
Thatcher. 

L’unificazione dei due Stati tedeschi sa- 
rà il punto focale dei colloqui, i primi a 
livello bilaterale dal febbraio 1989. leri 
sera a Cambridge, nei pressi di Londra, 
è stata celebrata la serie delle confe- 
renze dette «di Koenigsberg» (località 
Vicina a Bonn) avviata per riannodare e 
rafforzare l'amicizia fra le due nazioni 
all'indomani della. Seconda guerra 
mondiale. Oggi si avrà il «vertice» vero 
e proprio, al quale Kohl partecipa ac- 
compagnato dai ministri degli Esteri, 
della Difesa, dell'Economia e delle Fi- 
nanze. 

Alla vigilia degli incontri, a Bonn si 
prende atto della diversità di opinioni 
manifestatasi in. tema di questione te- 
desca: se Helmut Kohl — si ricorda — è 
per l'accelerazione dell'unificazione in 
parallelo con un'accelerazione dell'in- 
tegrazione politica della Comunità eu- 
ropea, Margaret Thatcher non nascon- 
de invece il suo scarso entusiasmo per 


VENTICINQUE MORTI NEGLI SCONTRI TRA NERI 


l'uno e l’altro processo. 

In questi giorni si è poi aggiunta una 
polemica innescata da dichiarazioni re- 
se dalla Thatcher in materia di frontiera 
tedesco-polacca al settimanale della 
Rfg «Der Spiegel» risolta con precisa- 
zioni dai toni insolitamente decisi da 
entrambe le parti, rimaste sulle proprie 
posizioni. 

Non è poi un segreto — si dice ancora a 
Bonn — che fra i due capi di governo 
nonostante la lunga consuetudine (en- 
trambi da anni in carica hanno avuto 
numerose occasioni di incontro) non si 
è ancora stabilita una corrente di sim- 
patia sul piano personale. 

Ma nella capitale tedesco-occidentale 
si tende ad attribuire soprattutto a moti- 
vi di politica interna britannica un even- 
tuale malumore della signora Thatcher, 
attualmente alle prese con una accesa 
contestazione. Ben diversa la posizio- 
ne del cancelliere, forte del clamoroso 
successo ottenuto dalla sua linea alle 
recenti elezioni politiche nella Repub- 
blica democratica tedesca. 

Sono iniziate intanto a Berlino Est le 
trattative per la formazione del nuovo 
governo della Repubblica democratica 
tedesca. Nei colloqui sono impegnati i 
massimi esponenti dei due maggiori 


partiti, quello cristiano democratico che 
ha vinto le elezioni del 18 marzo e quel- 
lo socialdemocratico, affermatosi come 
la seconda forza politica del Paese. Lot- 
har de Maiziere, leader della coalizione 
conservatrice dominata dall'unione cri- 
stiano democratica, si è detto ottimista 
sulla possibilità di giungere a un accor- 
do con i socialdemocratici, ma questi 
ultimi, che non condividono la fretta dei 
cristiano democratici di giungere'all’u- 
nificazione delle due Germanie, hanno 
espresso qualche: perplessità di fronte 
alla collaborazione di governo con al- 
cuni degli elementi più conservatori 
della coalizione di de Maiziere e la trat- 
tativa si è arenata. 

Non accennano a placarsi le polemiche 
sul passato dei nuovi deputati. Neues 
Forum, il movimento che guidò la rivol- 
ta pacifica dell'autunno scorso per il ro- 
vesciamento del regime comunista, ha 
chiamato i gruppi di sinistra a scendere 
in piazza per promuovere un'inchiesta 
sui legami fra gli uomini politici e la po- 
lizia segreta comunista, la famigerata 
Stasi. Lo stesso de Maiziere, probabile 
primo ministro, e il leader socialdemo- 
cratico Ibrahim Boehme sono stati ac- 
cusati, dopo le elezioni, di aver avuto 
contatti con la polizia segreta. 


Il massacro continua nel Natal 


JOHANNESBURG — Centina- 
ia di persone si sono ammas- 
sate ieri nelle chiese e nelle 
scuole del'Natal dopo i violenti 
combattimenti in atto nella 
provincia costiera tra bande ri- 
vali zulu armate di pistole e 
‘pugnali. 

Secondo le autorità sudafrica- 
ne negli ultimi due giorni di 
violenze intorno a Endale, 25 
persone sono morte e decine 
di altre sono rimaste ferite; tra 
i ricoverati trentadue versano 
in gravi condizioni. 

La tensione sociale e le vio- 
lenze tra i sostenitori del parti- 
to zulu «Inkatha» e i loro av- 
versari politici dell'alleanza 
«del «Fronte democratico uni- 
to» (Udi) e della confederazio- 


ne sindacale nera «Cosatu» si 
stanno estendendo a macchia 
d'olio in tutta la provincia e in 
altre zone del Sudafrica. La 
polizia ha riferito. che negli 
scontri tribali avvenuti ieri tre 
persone sono morte, tra cui 
due donne uccise a coltellate, 
oltre duecento abitazioni sono 
state date alle fiamme. 

Secondo i comandi di polizia, 
la situazione a Endale è relati- 
vamente calma, ma giornalisti 
locali hanno riferito che nelle 
zone rurali interne si registra- 
no ancora scontri. Fonti ospe- 
daliere hanno affermato che il 
numero delle vittime è molto 
più alto di quello ufficiale in 
quanto molti corpi sono stati 


recuperati da familiari, che 


non ne hanno denunciato la 
morte. 

Pierre Cronje, deputato del 
partito democratico, all'oppo- 
sizione, ha invitato il Presiden- 
te De Klerk a recarsi nella pro- 
vincia per rendersi conto. di 
persona delle devastazioni. Il 
parlamentare ha sottolineato 
che la polizia non è più in gra- 
do di fermare la catena di omi- 
cidi e che il governo deve deci- 
dere misure drastiche per por- 
re fine alle violenze. leri a Jo- 
hannesburg circa cinquemila 
iscritti al sindacato dei neri so- 
no sfilati per il centro della cit- 
tà per protestare contro la de- 
cisione del governo di privatiz- 
zare alcuni settori dell’econo- 
mia. | manifestanti, tra cui al- 


cuni armati di bastoni, scandi- 
vano slogan in favore della na- 
zionalizzazione dell'economia 
per favorire aiuti ai diseredati 
neri. 

A Pretoria, una manifestazio- 
ne analoga è stata dispersa 
dalla polizia, che ha fatto uso 
di gas lacrimogeni. 

Dalla descrizione fatta dalla 
stampa locale, Endale appare 
come «la valle della morte»: 
«Decine di case in fiamme, 
corpi senza vita giacciono lun- 
go le strade e tra le colline; 
l’intera valle è coperta di fumo 
scuro». 

Dal 1986,, negli scontri tribali 
nel. Natal. oltre 3.000 persone 
sono morte e i feriti si contano 
acentinaia. 


Esteri 


infine un complesso di bun- 
ker che ricorda il vallo atlan- 
tico. Le tre repubbliche balti- 
che poi, divennero improvvi- 
samente di importanza vitale 
quando si entrò nell’era dei 
missili. Per contrastarne l’e- 
ventuale arrivo sulle due cit- 
tà più importanti dell’Unione 
oltre che su Kiew, in Bielo- 
russia e Ucraina fu creata 
una catena antimissilistica, 
costata almeno quaranta mi- 
liardi di rubli, e basata frà 
l’altro sul sistema Sa-10 per 
l'intercettazione. di missili 
dalle più elevate traiettorie 
sino a quelli quasi rasoterra. 
Secondo Bjorn Eklind del- 
l'ente svedese Studio della 
difesa «abbandonare il Balti- 
co significa per l'Unione So- 
vietica non solo abbandona- 
re gli enormi investimenti in 
sistemi missilistici di difesa, 
in aeroporti e porti militari, 
ma anche arretrare notevol- 
mente le’ proprie. posizioni 
difensive scoprendo le gran- 
di'città della Russia europea: 
in caso di conflitto sarebbe 
una vera e propria catastrofe 
strategica». Ed è a questo 
punto:che si profila il contra- 
sto ‘ai vertici del potere. Le 
esperienze storiche induco- 
no i baltici a non volere i rus- 


 siincasa e Gorbacev non sa- 


rebbe contrario ad acconten- 
tarli con una soluzione politi- 
ca (ha già fatto capire che 
per avere la libertà occorre- 
rà pagarla parecchio) ma i 
militari non vogliono abban- 
donare le loro preziose-basi 
super piene di sofisticatissi- 
mi impianti. Per arrivare a 
una soluzione soddisfacen- 
te, gli svedesi affermano che 
mentre i baltici dovrebbero 
impegnarsi a difendere il 
proprio territorio da ogni at- 
tacco rivolto verso. l'Unione, 
si potrebbe creare corridoi 
con libertà di passaggio tra 
l'interno sovietico e le coste: 
così fu.fatto in Finlandia e il 
sistema funzionò alla perfe- 
ziorie ed è ancora. valido 
mentre Mosca ha abbando- 
nato le basi ormai non più'in- 
teressanti strategicamente. 
Secondo diversi osservatori, 
«Baltico, zona difficile» non è 
ieri uscito a caso: potrebbe 
essere la base di un tentati- 
vo svedese di compromesso 
forse già in atto per dare ai 
baltici la libertà, a Gorbacev 
un successo politico, ai mili- 
tari la soddisfazione di non 
perdere le loro sofisticatissi* 
me installazioni. 

[Marcello Bardi] 


DAL MON 


Urss, silurati 
due ministri 


MOSCA — L'esonero dei 
ministri della sanità Yev- 
gheny Chazov e dell’avia- 
zione civile Alexander 
Volkov è stato ordinato dal 

: presidente ‘sovietico Mi- 
kail Gorbaciev. Ne dà noti- 
zia la Tass, precisando 
che i due sono stati esone- 
rati «su loro richiesta, in 
relazione al loro trasferi- 
mento ad altri incarichi», 
‘che peraltro non. vengono 
precisati. 


Precipita aereo 
25 morti 


LISBONA — Un aereo ci- 
vile della compagnia an- 
golana «Taag» è precipi- 
tato martedì scorso nella 
provincia centrale del Biè, 
a circa 30 chilometri dalla 
città di Cuito, provocando 
la morte di tutte le 25 per- 
sone a bordo, tra le quali 
tre. cittadini portoghesi. 
Forse il velivolo è stato 
abbattuto dai guerriglieri. 


Rivolta 
carceraria 


PRAGA — Un morto e 30 
feriti. Questo il bilancio 
della. rivolta scoppiata il 
primo marzo scorso nel 
carcere di Leopoldov, 400, 
chilometri a est di Praga. 
Le forze dell'ordine sono 
intervenute dopo che i pri- 
gionieri avevano ignorato 
l’ultimatum lanciato loro 
dalle autorità. 


Honecker : 
ad Ovest 


BONN— Il capo provviso- 
rio dello Stato. tedesco- 
orientale Manfred Ger- 
lach ha detto di vedere 
con favore un eventuale 
trasferimento di Erich Ho- 
necker e della moglie 
Margot nella germania fe- 
derale. Gerlach ha ricor- 
dato che Honecker è nato 
nella Saar, a Wiebelskir- 
chen. 


‘E’ mancato ai suoi cari 


t 


Improvvisamente, con immen- 
sa dignità, è mancato all’affetto 
dei suoi cari l’indimenticabile 


Garlo Cortellino 
Cavaliere 
della Repubblica 
anima buona e generosa. 
Lo ricorderanno sempre con 
amore la moglie FERNANDA, 
i figli RAFFAELE e GIAN- 
CARLO con le mogli LUCIA 
ed ELISABETTA, i nipotini 
LUISA, MICHELE, ENRI- 
CO, la cognata DORINA,; le 
sorelle e parenti tutti. 
I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 10 dalla ‘Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 
Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


Trieste, 30 marzo 1990 


Partecipano. commossi: SAN- 
DRA, ROBERTO, BRUNA e 
GIULIO BARTOLE. 


Trieste, 30 marzo 1990 


Sono vicini a FERNANDA in 
questo triste momento: EMMA 
e GIANNI PEDITTO. 


Trieste, 30 marzo 1990. 


Addolorati partecipano: NA- 
DIA, PINO PEDITTO e figli. 


Trieste, 30 marzo 1990 


Costernati dal dolore lo piango- 
no: le sorelle NUCCIA e LINA, 
il cognato e il nipote con la fa- 
miglia. 

Trieste, 30 marzo 1990 


Il Gruppo Arti Figurative del 
D.L.F. partecipa al dolore dei 
familiari per la perdita del suo 
capo gruppo 


Garlo Gortellino 


Trieste, 30 marzo 1990 


ANNA, SERGIO, PAOLO 
FRANCESCHIN e familiari 
partecipano addolorati. 


Trieste, 30 marzo 1990 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co GIANCARLO i colleghi: 
LAURO, PAOLO, DORINA, 
ISA. 


Trieste, 30 marzo 1990 


Partecipano al dolore di GIAN- 
CARLO: CLAUDIO, GIOR- 
GIO, LORIS, MARZIO. 


Trieste, 30 marzo 1990 


Partecipa. al lutto dell’amico 
GIANCARLO, la famiglia 
ANS e FABIO ZIA- 
NI. 


Trieste, 30.marzo 1990 


T 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NERINA, i figli LICIO 
con GIANNA, ROMANA con 
GIORDANO, i nipoti LORE- 
DANA con GIANNI, LICIA 
con PINO, PAOLO, ROBER- 
TO, i pronipoti ROBERTA, 
ALESSANDRO — unitamente 
alle famiglie CATTANI, PRI- 
VILEGGI, COVA, HLAVA- 
TY, MILANO. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 30 marzo 1990 


Partecipano al lutto ANTO- 
NIETTA e LUCIANA. 


Trieste, 30.marzo 1990 


t 


E' mancato improvvisamente 


Ernesto Girometta 
(Erno) 


Lo annunciano la mamma, la 
sorella RITA assieme al marito 
eilsuo nipotino MARCO, 

I funerali si svolgeranno oggi al- 
le ore 9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. d 

Trieste, 30 marzo 1990 


Ì 


Si è spento serenamente 


Alfonso Gregori 


Ne. danno il triste annuncio la 
moglie FRANCESCA, i figli 
FRANCO, PAOLA e FER- 
NANDA unitamente ai parenti 
tutti: Ù 

I funerali seguiranno oggi 30 
marzo alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 30 marzo 1990 


ANNIVERSARIO 


Nel XIII anniversario, della 
scomparsa della cara mamma 


Lucilla 
ved. Sasso 
la ricordano con immutato af- 
fetto 
il figlio NINO 
ela nuora ELDA 


Trieste, 30 marzo 1990 


t 


11:28 c. m.ci ha lasciato il nostro 
caro 


Luciano Gobau 
di anni 63 


Lo piangono con amore la mo- 
glie ITALA, i figli CLAUDIO e 
FABIO, le nuore PATRIZIA e 
LOREDANA e i nipoti MAS- 
SIMO, MARZIA, VALENTI- 
NA. 

I funerali avranno luogo sabato 
31 marzo 1990 alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà., 


Trieste, 30 marzo 1990 


Partecipano al dolore dei nipoti 
le zie RINA, SILVIA, IDA. . 


Trieste, 30 marzo 1990 


Si. associano i consuoceri 
LEANDRO, BRUNA con il fi- 
glio SERGIO. 


Trieste, 30 marzo 1990 


Ciao 


santolo 


Ti ricorderò sempre. 
— MARINA 


Trieste, 30 marzo 1990 


Si associano BRUNO e DO- 
SILLA LADIC. 


Trieste, 30 marzo 1990 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co FABIO per la scomparsa del 
padre le famiglie: DESTE, PA- 
VANI, DUDINE, BONIFA- 
CIO, ERICE, CARBONE... 


‘Trieste, 30marzo 1990 


Il Direttore e i dipendenti della 


Banca Popolare di Pordenone si 
associano al: dolore del collega 
COBAU per la perdita del pa- 
dre. 


Trieste, 30 marzo 1990 


Partecipano: INA, DANTINA, 
UCCIO; LAILA. 


Trieste, 30 marzo 1990 


Partecipano il cognato ITALO 
con ROSETTA e il nipote 
MAURO, le famiglie MANU- 
TO e BAN. 


Trieste, 30.marzo 1990 


t 


Il 28 marzo è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Marina Bernobich 


in Cociani 


La piangono il marito VALEN- 
TINO, i figli ROMEO, MARI- 
NO, LIBERO, le nuore, la so- 
rella, i nipoti,.il pronipote e pa- 
rentitutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Un grazie a tutti coloro che 
hanno partecipato al nostro do- 
lore. 


Trieste, 30 marzo.1990 


ti vogliamo bene. 
— BARBARA e ISABELLA 


Trieste, 30 marzo 1990 


Ù 


Il 28 marzo è mancata improv- 
visamente. 


Maria Fabjan 
ved..Prodani 


Ne danno il doloroso annuncio 
iparenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 31 
corr. alle ore 11.30dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 30 marzo 1990 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Ss. Marco 3. 


Trieste, 30 marzo 1990 
fc cine e ini 


ù 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Degrassi 


Ne danno il doloroso annuncio 
la mamma, la cognata e la nipo- 
te ROSSELLA, 
I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì alle ore 11 dalla Cappella 
del. Maggiore direttamente per 
il cimitero di Muggia. 


Muggia, 30 marzo 1990 


VTIRSEN IRE ZE INNI RIONI 
Si è spento il 29 marzo 


Garlo Miraz 


Ne danno il triste annuncio la 
nuora, i nipoti GIORGIO e 
‘ CRISTIANA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 31 
corrente alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 30 marzo 1990 


Siamo vicini a VITINA per la 
perdita di 


Lorella Bonîn 
— gli amici di oggi e di sempre 
Trieste, 30 marzo 1990 


IT ANNIVERSARIO 


Giorgio Milos 
Sei sempre nei nostri cuori. 


I familiari 


Trieste, 30 marzo 1990 
TESTI RITI TEEN 


rappresentanza di Trieste della | 


Li 


Il 26 corrente è mancato all’af- 


fetto dei suoi cari il 
DOTTOR 


Guerino Paiusco 


Lo annunciano la moglie RO- 
SITA, i figli LUCIANO, LO- 
RIS con SILVIA, il nipote FU- 
RIO, le sorelle LUCIANA con 
WAYNE, FULVIA, i nipoti 
LORIS ed ERIK. 

I funerali avranno luogo sabato 
31 alle ore 9 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 

La salma sarà tumulata nella 
tomba di famiglia nel cimitero 


di Campone. 


Trieste, 30 marzo 1990 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Marchesi 


Ne danno il mesto annuncio la 
moglie GIOVANNA, i. figli 
MARIUCCIA e PIERGIOR- 
GIO con LUCILLA e ALES- 
SANDRO. 

1 funerali si svolgeranno sabato 
31 alle ore 11 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 30 marzo 1990 


Partecipano al lutto la cugina 
NORA, BRUNA GROPPAZ- 
ZI ved. GRISON e i parenti tut- 
ti. 

Trieste, 30 marzo 1990 


Zio Nino 
ti ricorderemo sempre: VIL- 
MA, CYNTHIA, LUCIO. 


Trieste, 30 marzo 1990 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Francesco Grozic 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio RE- 
NATO con la moglie RITA, la 
sorella e i fratelli, la cognata 
LUIGIA, il cognato ANTO- 
NIO e famiglia. 

Un sentito ringraziamento alla 
dottoressa KOSCICA, al perso- 
nale medico e paramedico della 
Divisione neurologica, 

I funerali seguiranno sabato 31 
marzo alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 30 marzo 1990 


Con. dolore partecipa al grave 
lutto la famiglia FIORENTI- 
NI. 


Trieste, 30. marzo 1990 


LI 


Si è spento serenamente 


Bruno Godina 


(pensionato portuale) 
Ne danno il triste annuncio il 
nipote GIANNI con la moglie 
LEDA, l’adorata pronipote 
MONICA e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 12 dalla Cappel- 
la di via Pietà alla chiesa di Ser- 
vola. 


Trieste, 30:marzo 1990 


LI 


E’ spirato serenamente il 28 
marzo... 


Andrea Marzari 
da Buie d'Istria 

Ne danno il triste annuncio i pa- 
renti tutti e amici. 

I funerali seguiranno sabato 31 
alle ore 12.15 dalle porte del ci- 
mitero di S. Anna. 

Trieste, 30 marzo 1990 

TROTTO A ETA SIDE SIENTE IONI 
Gli amici e colleghi del SAN- 
TORIO partecipano al grave 


lutto della famiglia per la scom- 
parsa di 


Dario Pecar 
Trieste, 30:marzo 1990 


L’ing. ENRICO BONZANO 
partecipa al dolore della fami- 
glia per l’immatura scomparsa 
dell’indimenticabile 


Romeo Princivalli 
‘Milano, 30 marzo 1990 


ANNIVERSARIO 


Nel decimo anniversario della 
scomparsa di 


Aldo Penzo 


la moglie Lo ricorda con immu- 
tato affetto. 


Trieste, 30 marzo 1990 
TRISICEZE SIRIA CET eo 


t 


Dopo tante sofferenze ora ripo- 
sa în pace il nostro amatissimo 
figlio 


Paolo Palazzo 


Ne danno il dolorosissimo an- 
nuncio la mamma SILVIA PA- 
LIAGA, il papà PIERO, la so- 
rella SANDRA, il cognato e ni- 
potina. 

Ringraziamo tutte le persone 
che gli hanno voluto bene. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 30 marzo 1990 


Partecipano al dolore di SIL- 
VIA e PIERO: famiglie NONIS 
e CARLI. 


Trieste, 30 marzo 1990 


Partecipano al dolore di SIL- 
VIA e PIERO: LUCIA e OVI- 
DIO CORNACHIN coni figli 
SERGIO e ADRIANO con 
ARIANNA. 


Trieste, 30 marzo 1990 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto: MARIA PA- 
LIAGA con i figli LILIANA, 
ANTONIETTA e FRANCE- 
SCO e i nipoti ANDREA, LO- 
REDANA, ELENA. 


Trieste. 30 marzo 1990, 


GIULI assieme a RINO, NI- 
COLETTA, ANNA, ENZIO 
piange la scomparsa della caris- 
sima mamma 


Miranda Lusina 
Granduc 


avvenuta in Ferrara il 29 marzo 
1990. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go oggi venerdì 30 marzo alle 
ore 12.45 presso la Cappella del 
cimitero S. Anna di Trieste, 


Trieste, 30 marzo 1990 


Si associano: le nipoti MIRAN- 
DA. BARBI VIVIAN, GA- 
BRIELLA GALLINA GRAN- 
DUC conle loro famiglie; le co- 
gnate MARIA e AURELIA 
LUSINA; ALBERTO e MA- 
RIA ANTONIETTA VULLO 
con ENZO, ANTONIO e MA- 
RINA. 


Trieste, 30 marzo 1990 


Partecipano commossi FABIO, 
LUCIA, FRANCO, ANITA. 


Trieste, 30 marzo 1990 


ii 


La prima mattina del 29 marzo 
1990 ci ha lasciato per sempre il 
cuore buono di 


Giuseppe Tonini 
(Pepi) 


Con dolore lo annuncia il figlio 
ROBERTO in unione ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 31 
corrente alle ore 8.30 partendo 
dalla Cappella dell’ospedale Ci- 
vile per la Chiesa del Sacro 
Cuore. 


Gorizia, 30 marzo 1990 


I colleghi dell'E,N.E.L. parteci- 
pano al dolore di ROBERTO 
per la scomparsa del'caro papà 


Giuseppe Tonini 


Trieste, 30 marzo 1990 


il 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Diviacchi 


d’anni 80 
Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie MARIA, i figli 


CLAUDIO e FRANCO, le so- 
relle VITTORIA e VERONI- 
CA, le nuore, i nipoti unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
31 marzo alle ore 11.00 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospeda- 
le. 


Monfalcone, 30 marzo 1990 


RINGRAZIAMENTO 


1 familiari ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che hanno 
partecipato al dolore per la 
scomparsa della loro cara 


Silvia Lah 
in Grison 


La Santa Messa di suffragio 
verrà celebrata mercoledì 25 
aprile alle ore 19 nella chiesa di 
San Giovanni. 


Trieste, 30 marzo 1990 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


TRIESTE 

Via Luigi Einaudi, 3/B 

Galleria Tergesteo 11 

lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel, 272646 


GORIZIA 

Corso Italia, 74 

lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


MONFALCONE 

Via F. Rosselli, 20 

‘martedì - venerdì _8,30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


UDINE 
Piazza Marconi, 9 3 
‘martedi-venerdì 8.30-12.30; dl 


lunedì e sabato 8.30: 


PORDENONE 

Corso V. Emanuele 21/G 
martedì - venerdì 9-13; 14.30-18 
lunedì e sabato 9-13 


| 


6) 


Interni 


Venerdì SO marzo 1990 


GIUDICI / PRIMO «SI» ALLA RIFORMA ELETTORALE DEL CSM 


Cossiga promette ai magistrati 
di potenziare il ’servizio giustizia’ 


ROMA — Nel corso dell’in- 
contro dell’altroieri tra il pre- 
sidente della Repubblica e i 
componenti della giunta del- 
l'Associazione nazionale dei 
magistrati, il presidente del- 
l'associazione, Raffaele Ber- 
toni, ha informato il capo del- 
lo Stato della risoluzione ap- 
provata dalla giunta e ha illu- 
strato ampiamente il punto 
di vista dell'associazione 
sullo stato della giustizia, 
sollecitando il suo interven- 
to, nelle forme e nei modi 
che gli sono consentiti dalla 
Costituzione, per la soluzio- 
ne dei numerosi problemi 
che attengono a questo set- 
tore fondamentale dell’orga- 
nizzazione del funzionamen- 
to dello stato, ed esprimendo 
la fiduciosa attesa dei magi- 
strati che sanno quale atten- 
zione il capo dello Stato por- 
ta ai loro problemi. 
In una nota del Quirinale il 
capo dello Stato ha espresso 
la sua profonda comprensio- 
ne per il malessere dei magi- 
strati e ha affermato .che i 
problemi della giustizia deb- 
bono avere rilevanza premi- 
nente nell'impegno dei pub- 
blici poteri, delle forze politi- 
che e della società civile. Ha 
‘specificato che debbono es- 
sere considerati indispensa- 


bili, per l'ammodernamento 
ed il potenziamento del «ser- 
vizio giustizia», oltre all'in- 
cremento dei mezzi materia- 
li e delle strutture logistiche 
della giurisdizione, l'emana- 
zione della legge sull’ordi- 
namento giudiziario, la disci- 
plina dello statuto dei magi- 
strati, con un più rigoroso si- 
stema di incampatibilità, a 
garanzia della loro indipen- 
denza, e la approvazione di 
un sistema di giustizia disci- 
plinare con la tipicizzazione 
degli illeciti, in applicazione 
del principio di legalità. 

Intanto la Camera ha appro- 
vato ieri la riforma elettorale 
del Csm, a passo di corsa, in 
una sola mattinata. La mag- 
gioranza di governo ha ap- 
portato modifiche importanti 
al testo uscito dalla commis- 
sione e nel voto finale le op- 
posizioni di sinistra e di de- 
stra si sono trovate a fianco 
dei repubblicani contro la 
legge, ma prima i comunisti 
si erano astenuti su alcuni 
articoli e avevano votato a 
favore di numerosi emenda- 
menti, a conferma che un ac- 
cordo di massima è interve- 
nuto in extremis con la mag- 
gioranza. La legge, che il go- 
verno ha chiesto al Senato di 
porre all'ordine del giorno 


della prossima settimana, 
solleva critiche e perplessità 
a palazzo dei Marescialli e 
reazioni contrastanti da par- 
te delle correnti della magi-; 
stratura, mentre sul piano 
politico fa riscontrare com- 
pleta adesione della Dc. 
Cancellato il collegio unico, 
la riforma prevede quattro 
collegi territoriali e un altro 
per la scelta dei rappresen- 
“tanti al Csm di provenienza 
dalla Cassazione. Viene ab- 
bandonato il sistema propor- 
zionale puro, sarà possibile 
una sola preferenza, lo sbar- 
ramento (che era del 6 per 
cento) è elevato al 9 per cen- 
to: al di sotto di questo «quo- 
rum», la lista non avrà eletti 
in Consiglio. La proporziona- 
le, che viene mantenuta, su- 
birà una notevole limitazio- 
ne per il fatto che i resti non 
verranno conteggiati.suc- 
cessivamente. In coda alia 
legge, la possibilità dello 
slittamento delle prossime 
elezioni al 31 luglio. Sarà il 
Csm a deciderlo. Se le nuove 
regole riceveranno il via li- 
bera anche dal Senato, le 
elezioni già fissate per il 27 e 
28 maggio potrebbero esse- 
re rinviate per consentirne 
l'applicazione già da questo 
turno di consultazioni. 


GIUDICI / INDAGINI 
Riapre il «caso Bologna» 
sulle accuse del rettore 


ROMA— E? di nuovo «caso Bologna». Il Csm ha aperto 
ufficialmente una nuova indagine a seguito delle lettere 
inviate a palazzo dei Marescialli dal rettore dell'univer- 
sità Fabio Roversi Monaco, in occasione del «caso Mon- 
torzi». E' stato soprattutto quella spedita il 13 marzo 
scorso a provocare una formale richiesta dei socialisti 
Contri e Felisetti, ai quali.si è aggiunto il liberale Palum» . 
bo. Il comitato di presidenza del Csm ha assegnato ieri 

mattina la pratica alla prima commissione. E’ probabile 

che verrà riunita a quella, già in esame della stessa 

commissione presieduta da Nino Abbate fin dall'8 gen- 

naio scorso seguita all’esposto inviato dal giudice Libe- 

ro Mancuso per contrasti sorti con il capo della procura 

bolognese Gino Paolo Lantini. Infatti, entrambe le in- 

chieste avranno per oggetto la vicenda legata alla inda- 

gine sulla loggia Zamboni-De Rolandis. 

Fabio Roversi Monaco, che ha chiesto più volte e inutil- 

mente di essere ascoltato dal Csm è stato molto preci- 

so: alcuni magistrati avrebbero avuto un ruolo partico- 

lare nella presentazione dell’esposto dell'avv. Montorzi 

nei confronti degli appartenenti alla loggia Zamboni-De 

Rolandis, mentre associazioni (collegate a patiti politi- 

ci) insieme a gionalisti e magistrati avrebbero svolto al 

riguardo attività da chiarire. Il rettore ricorda anche” 
l'«inquietante» rapporto che il funzionario della Digos, 

Murgolo, scrisse in merito all’esposto firmato da Mon- 

torzi, alcune pretese irregolarità nella conduzione degli 

interrogatori da parte del sostituto prbcuratore Libero 


Mancuso. 


MINACCE DI CARLO RIPA DI MEANA CHE CONTESTA L'IPOTESI 


‘Expo a Venezia? No, o denuncio l'Italia’ 


Il commissario europeo per l’ambiente ritiene che i flussi turistici porterebbero la città al collasso 


| na-Bologna, uf 
| incendiari 


Dal corrispondente 
Piero Paoli 


BRUXELLES — E' stato un 
fulmine a ciel sereno. Nella 
tarda mattinata di ieri il com- 
missario per l'ambiente Car- 
lo Ripa di Meana ha convo- 
cato nel suo ufficio i giornali- 
sti e ha consegnato una di- 
chiarazione di fuoco contro 
l'ipotesi che Venezia sia pre- 
scelta.come sede dell’espo- 
sizione universale del 2000. 
La decisione def Bureau In- 
ternational des Expositions 
che ha sede a Parigi verrà 
presa il 14 giugno prossimo: 
come si sa in lizza con Vene- 
zia ci sono Hannover e To- 
ronto. «Tutte le stime fatte fi- 
no a oggi — dice Ripa — mo- 
strano che questa manifesta- 
zione avrebbe ripercussioni 
più che preoccupanti soprat- 
tutto per i volumi di flusso tu- 
ristico che toccherebbero di- 
rettamente la città di Vene- 
zia». . 

{l grande sponsor di questa 
iniziativa è il ministro degli 


Esteri Gianni De Michelis, 
socialista, compagno di par- 
tito di Ripa di Meana. Per 
niente preoccupato di questo 
il commissario europeo 
chiama in causa il nostro go- 
verno ricordandogli che la 
commissione europea si 
aspetta che «Ile autorità ita- 
liane applichino serupolosa- 
mente la legislazione comu- 
nitaria in materia di ambien- 
te per tutte le attività che ri- 
sulteranno da un'eventuale 
decisione in favore dell'or- 
ganizzazione di. '’Expo-Ve- 
-nezia 2000” nella città e nel- 
laregione veneta». . 

Ripa di Meana si riferisce a 
una direttiva del 1985 notifi- 
cata in quell'anno e che è 
stata parzialmente tradotta 
in Italia nel 1989. In base a 
essa ogni progetto, dalla co- 
struzione di autostrade alle 
modifiche urbane, dovrà es- 
sere esaminato alla luce del 
suo impatto ambientale. Ri- 
pa di Meana scrive perciò al 
governo italiano perché per 
Venezia si adegui alla diret- 


[Lucio Tamburini] 


tiva comunitaria. «Se non lo 
farà — ha aggiunto il com- 
missario — porterò l’Italia 
davanti all’Alta Corte». 
Un'altra lettera è stata indi- 
rizzata al Bureau di Parigi 
per invitarlo a non prendere 
una decisione che potrebbe 
risultare inapplicabile. Infine 
è stata organizzata una 
«task-force» (Ripa l'ha chia- 
mata proprio così) agli ordini 
di Klaus Stufman, un alto fun- 
zionario della Comunità che 
gestisce appunto gli studi di 
impatto. ambientale. Questo 
gruppo arriverà prestissimo 
a Venezia. 

Casualmente ieri era pre- 
sente a Bruxelles per la riu- 
nione dei ministri dei Tra- 
sporti il nostro ministro Gar- 
lo Bernini e, quando nel 1987 
fu formulata la richiesta per 
Venezia dal Comune e dalla 
Regione, lui era appunto il 
presidente della Regione. 
«Non ho cambiato opinione 


‘da allora — ha detto subito 


— e constato che le divisioni 
non sono da una parte sola». 


INCRIMINATA PER TRUFFA 
Ljuba Rizzoli si discolpa: 
«Sono ricca, ma onesta» 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «Tutta questa storia è grottesca». La 
voce della signora Ljuba Rizzoli arriva come un 
soffio lungo la linea telefonica. E' nella sua villa 
di Gap Ferrat, in Costa Azzurra. Il giudice Joel 
Espel, che indaga su una gigantesca truffa ai 
danni del casinò «Palm Beach» di Cannes, l'ha 
incriminata per «detournement de fonds» (ap- 
propriazione indebita) e complicità nell’«affai- 
re» del casinò «Palm Beach» di Cannes: una 
truffa per centinaia e centinaia di milioni. Non 
l’ha fatta mettere agli arresti: Ljuba Rizzoli, 58 
anni, è in libertà, ma sotto controllo giudiziario. 
Deve restare a disposizione degli inquirenti. 

— Signora Rizzoli, che cosa prova in questo 
momento? » A 

«E' stata una brutta esperienza: capirà. stare 
due ore e mezzo davanti a.un giudice. Comun- 
que mi sono spiegata con lui, gli ho dato tutti i 
dettagli che desiderava. Gli ho descritto la mia 
situazione, che è di totale innocenza. Ripeto: 
innocenza. E lo sottolineo mille volte». | 

— Però il giudice l’ha incriminata. 

«Ah, questo io non lo so, ne sapete voi più di 
me. lo mi.sento completamente al di fuori da 
questo ’’affaìre’’. Le spiego: c'è un casinò, che 
frequento da 28 anni, e su di esso scoppia un'in- 
chiesta; mi chiedono di andare dal magistrato, 
ci vado, mi fanno delle domande, rispondo. Edè 
tutto. Staremo a vedere». 

— Un giornale francese si chiede come sia pos- 
sibile che una donna ricca come lei abbia potu- 
to prendere parte a un colossale imbroglio. E' 
una tesi corretta? 

«Mah. Gi sono anche dei ricchi disonesti. Ma io 
mi sento onesta». 

— Il giudice ha incriminato anche Rolland Cour- 
bis, che viene definito. il suo compagno... 
«Rolland non è il mio compagno, né il mio fidan- 


molto affetto per lui, ma della sua posizione so 
ben poco. Certo, ha vinto grosse somme, ma ne 
ha anche perse. E comunque, non è che gio- 
chiamo sempre insieme: ho tantissimi amici, e 
comunque quando vado a giocare è sempre 
con il vecchio gruppo di mio marito. E poi voglio 
chiederle una cosa: in questa inchiesta vengo- 
no interrogate tante persone, perché sì parla 
solo di me? lo incomincio a essere un po! stufa, 
sa? Ma. cosa ho fatto di male? Che disgrazia 
questo nome che mi porto. addosso, quante tri- 
stezze...» 

Tutto ebbe inizio nell’aprile dello scorso anno, 
quando la signora Martin Maurin, direttrice del 
casinò «Croisette» di Cannes, si insospetti per i 
deficit accumulati nel corso delle due ultime 
stagioni: oltre dieci milioni di franchi (2 miliardi 
e 200 milioni di lire): Un deficit inspiegabile, dal 
momento che il casinò era sempre andato a 
gonfie vele. La polizia incominciò a indagare, 
discretamente? e vennero trovate le prime pro- 
ve di «baronage», di traffici e accordi clandesti- 
ni fra clienti e croupier ai danni non solo del 
«Croisette» ma anche'‘del «Palm Beach», un al- 
tro casinò (quest’ultimo apre i battenti in set- 
tembre, quando l’altro chiude). La cosa arrivò 
fino a Parigi, dove si mobilitarono gli uomini dei 
Renseignements Généraux: sono stati questi 
ultimi a costruire il dossier che ha portato all'in- 
criminazione, nel settembre scorso, di 32 crou- 
pier e di 8 giocatori disonesti. Recentissimi in- 
vece i sospetti su Rolland Corubis, 37 anni, ex 
calciatore professionista nell'Olimpico di Mar- 
siglia, ex allenatore della squadra di Tolone, 
oggi manager dello «Sporting Club Toulon- 


Var». Ljuba, seconda moglie dell'editore An- 


drea Rizzoli (da cui ebbe una figlia, Isabella) 
conobbe Corubis nel 1988, pochi mesi dopo la 
tragedia che segnò la sua vita: il suicidio di Isa- 
bella (si lanciò dal nono piano del «Park Pala- 


zato, né mio marito. E' un carissimo amico, ho 


Si riferiva ovviamente alle 
divisioni all’interno del Parti- 
to socialista italiano. 

Bernini ha poi aggiunto di 
essere stato lui. a spingere 
allora perché l’idea della 
manifestazione uscisse dal 
chiuso della città per allar- 
garsi sull'intera regione, «su 
tutto il territorio — ha detto 
scherzando — dove si trova 
il Leone di San Marco». 

Non sono mancate battute 
sull’uno e l’altro fronte. 

Il nodo da sciogliere; comun- 
que, è il ‘progetto di questa 
esposizione, «caratterizzato 
da una relativa segretezza» 
per Ripa, ‘addirittura ‘inesi- 
stente per Bernini, ma non 
per misteriose ragioni, solo 
perché .così deve essere al- 
meno in questa fase. Anche 
se poi non si capisce su quali 
basi dovrebbe nascere il 14 
giugno prossimo la scelta di 
Venezia. . 

Siamo comunque alle prime 
battute di questa storia squi- 
sitamente veneziana che na- 
turalmente «segue». 


ce» di Monaco). 


Brennero, permessi esauriti 


BOLZANO — AI valico di confine italo-austriaco del Brennero (nella foto) ci 
si avvia a un nuovo blocco stradale a oltranza dei camionisti? Sembra di sì, 
visto che è ormai esaurito il contingente di permessi di transito in territorio 
austriaco e, a partire da oggi e fino al 15 aprile, i doganieri si troveranno 
nell’impossibilità di far proseguire i Tir alla volta dell'Austria. 


IL CORPO CELESTE ATTESO PER PASQUA 


Delude la chioma di Austin, In crisi il mercato della vacanza? . 


cometa poco «brillante» 


ROMA — La cometa Austin 
sarà leggermente meno bril- 
lante del previsto ma nono- 
stante questo non mancherà 
di dare spettacolo nei cieli'di 
aprile e di maggio. A pochi 
giorni dal suo passaggio alla 
minima distanza dal Sole (52 
milioni di chilometri), previ- 
sto per il 9 aprile, i rileva- 
menti effettuati dagli osser- 
vatori posti nell'emisfero 
meridionale, per i quali le 
condizioni sono attualmente 
più favorevoli, indicano che 
sino a questo momento la 
Austin ha una luminosità me- 
no pronunciata di quanto ci 
si attendeva. 
Essendo una cometa «vergi- 
ne», mai transitata in prossi- 
mità del Sole, era infatti pro- 
babile che avesse molto ma- 
teriale per dar vita a una bel- 
la e luminosa chioma. Le si- 
mulazioni effettuate da alcu- 
ni studiosi parlavano di una 
luminosità di 0,2 (pari a quel- 
la delle stelle più brillanti) 
per il 14 aprile, mentre il 25 
maggio, quando la Austin 
passerà al perigeo (il punto 
più vicino alla Terra) ci si at- 
tendeva comunque una bril- 
lantezza significativa, che vi- 
sta la sua altezza sull’oriz- 
zonte. avrebbe permesso 
delle‘osservazioni di grande 
soddisfazione anche per i 
non esperti. 
Per il momento la cometa ha 
invece una luminosità (ma- 
gnitudo) attorno a 6, il che si- 
gnifica che è appena perce- 
pibile ad occhio nudo e solo 
con un binocolo si dispiega 
intuttala sua grandezza. Do- 
po il passaggio in prossimità 
del Sole si dovrebbe verifi- 
care una ulteriore sublima- 
zione di materiale che porte- 
rà a un rafforzamento della 
coda, ma pare difficile che si 
raggiungano valori molto 
elevati. 
È [A. Farruggia] 


CORMONS 
Incontri 
sulcosmo 


GORIZIA — «Cosmo a 
Cormons, dal big-bang 
all'uomo» è il tema di 
una settimana di incontri 
sull'evoluzione cosmica 
con la partecipazione di 
ricercatori e docenti uni- 
versitari. Sarà pure alle- 
stita una mostra didatti- 
ca di astronomia, pa- 
leontologia e preistoria. 
Il primo appuntamento è 
previsto per questa sera, 
alle 20.30, al palasport: il 
giornalista Piero Angela 
parlerà su. «L'origine 
dell’uomo». Nella mo- 
stra, che sarà allestita 
all'ex cinema Italia e re- 
sterà aperta fino all’8 
aprile, saranno esposti 
pezzi rarissimi come 
due calchi di ominidi 
provenienti dal Kenia, 
fossili provenienti dal 
museo di Bolca oltre a 
reperti paleontologici 
curati dall’'associazione 
naturalisti «Alvise Co- 
mel». 
Denso il calendario delle 
conferenze. Tra le altre, 
lunedì il ricercatore del 
dipartimento di astrono- 
mia dell'università di 
Trieste Steno. Ferluga 
parlerà su «Il big-bang: 
l'origine del mondo», e 
mercoledì 4 aprile sarà 
la volta di Ferruccio Mo- 
setti, ordinario di geolo- 
gia a Trieste, che tratte- 
tà «Storia della Terra». 
? prevista, sempre per 
sabato 7 aprile una tavo- 
la rotonda su «Gli astro- 
fili al servizio dei cittadi- 
ni» con la partecipazio- 
ne dei gruppi astrofili 
operanti in regione. 


ATTACCHI ALLA GESTIONE DELL'EMERGENZA ADRIATICO 


Tognoli suggerisce di valorizzare il Mezzogiorno - Aiuti al settore con crediti agevolati 


ROMA — Non solo bilanci e 
previsioni sul futuro del «pia- 
neta turismo», ma anche attac- 
chi al governo e alla gestione 
dell'emergenza Adriatico nel 
corso dell'assemblea nazio- 
nale della Federazione delle 


revisione della legge quadro 
sul turismo; il governo dovreb- 
be poi aiutare il settore con 
crediti\agevolati per consenti- 
re la modernizzazione delle 
strutture. Il ministro considera 
inoltre fondamentale il rilancio 


associazioni italiane alberghi del turismo nel, Mezzogiorno 


e turismo (Faiat) che ha fe- 
steggiato ieri i suoi primi qua- 
rant'anni. L'anniversario è 
stato lo spunto per tastare il 
polso a un'attività che, come 
ha ricordato il-ministro Carlo 
Tognoli, con i suoi.80 mila mi- 
liardi di volume di ‘affari an- 
nuo, rappresenta Circa il 7 per. 
cento del prodotto interno lor- 
do italiano, rispetto al 5,5 per 
cento medio degli altri Paesi 
europei. «Ma nel grande mer- 
cato internazionale delle va- 
canze — ha ammonito Tognoli 
— l'Italia rischia di perdere 
qualche colpo per la disatten- 
zione di governo e Parlamen- 
to». 

Tognoli ha individuato gli in- 
terventi per. sollevare il setto- 
re. In primo luogo una rapida 


con «un progetto strategico». 
Inoltre, suggerisce Tognoli, 
«sì deve fare un'approfondita 
riflessione sul rapporto quali- 
tà-prezzi dell'offerta turistica 
italiana». Il titolare del Turi- 
smo ha speso poi una parola a 
favore degli alberghi situati 
nei centri storici e penalizzati 
dall'equo canone. 

Polemiche sull’inerzia del go- 
verno sono emerse anche nel- 
la tavola rotonda animata dal 
ministro degli Esteri Gianni De 
Michelis, dal segretario delPri 
Giorgio La Malfa e dal presi- 
dente della Confcommercio 
Francesco Colucci. L'interven- 
to di De Michelis è stato ben 
accolto dagli operatori, so- 
prattutto quando ha ricordato 
che «serve poco fare autocriti- 


Disponibili 


i dieci miliardi 


per il rilancio 
della Riviera 


ca a parole: il turismo ha avuto 
un'attenzione inadeguata al 
peso che ha per il Paese». 
Qualcuno ha però storto il na-. 
so quando il ministro ha af- 
frontato il caso Adriatico: «Un 
mare inquinato che dovrà at- 
tendere del tempo prima di es- 
sere recuperato». 

La pronta replica'è arrivata da 
Mario Fabbri, presidente degli 
albergatori di Rimini: «Come 
si fa ancora a parlare di mare 
inquinato, quando i dati scien- 
tifici della Gee dicono che l'A- 
driatico è uno dei bacini meno 


inquinati d'Europa?». Gli ha 
fatto eco Paola Magni, presi- 
dente degli albergatori di Cat- 
tolica: «Il nostro mare non sa- 
ràtrasparente; ma non è asso- 
lutamente sporco. Non abbia- 
mo certo bisogno di essere 
coccolati dai politici, ma è inu- 
tile creare falsi allarmismi». A 
proposito di Adriatico, e picco- 
la polemica a parte, il ministro 
del Turismo Tognoli ha ricor- 
dato che sono finalmente di- 
sponibili i 10 miliardi per il ri- 
lancio turistico della Riviera. 


«Anche Franco €olucci, presi- 


dente della Confcommercio, 
ha fatto cenno all'emergenza 
Adriatico affermando che «bi- 
sogna rendere subito operativi 
i lavori di risanamento per sal- 
vaguardare la balneazione; 
speriamo che si faccia come 
l’authority del Tamigi che è 
riuscita a ridare vita al fiume 
inglese». Colucci ha poi an- 
nunciato la presentazione del 
progetto «Autostrade del ma- 


‘re» che mira al trasporto dei 


turisti dai porti del Nord a quel- 


li del Sud. 

Giorgio La Malfa ha invece 
contestato la riforma dell’Enit: 
«E' un ente inutile — ha detto 
La Malfa —che insieme a mol- 
ti altri, come la Cit, andrebbe 
eliminato risparmiando soldi e 
rimuovendo la piaga del clien- 
telismo. La riforma, così come 
proposta, tende infatti soltanto 
‘a sottrarre questi enti da accu- 
se di peculato». 

Sul problema degli extraco- 
munitari, La Malfa ha ribadito 
la necessità di regolare i flussi 
di immigrazione «perché altri- 
menti le città italiane divente- 
ranno invivibili e nessuno più 
verrà avisitarle». 
Dall'assemblea è comunque 
emerso che il turismo è, sì,.in 
‘leggera crisi ma, come ha det- 
to Giovanni Colombo, presi- 
dente della Faiat, «nell'89 ha 
comunque portato valuta este- 
ra per 16mila miliardi e ha d 
to lavoro a quasi mezzo milio- 
ne di persone». 


[Ri.La]] 


VERONA, LETTERE E TELEFONATE DI SOLIDARIETA’ ALLA PICCOLA TACCHELLA 


Anche dalle carceri un appello per Patrizia. 


Dall’inviato ! 
Umberto Marchesini 


STALLAVENA (Verona) — Nel 
suo studio tecnico, all'ombra 
del campanile, l'architetto 
Gianfranco Dalle Pezze, presi- 
dente del «Comitato di solida- 
rietà: perché Patrizia sia l'ulti- 
ma», esulta: «Lo sapevamo, 
ma ora ne abbiamo la. certez- 
za: tutta l'italia è solidale con 
noi e con le nostre iniziative 
per far sì che la piccola Patri- 
zia Tacchella, e gli altri seque- 
strati, vengano, al più presto, 
restituiti alle loro famiglie». 
Spiega: «Ieri, dopo la notizia 
che — oltre alle cartoline da 
spedire al presidente della re- 


pubblica (entro aprile potrem- 
mo arrivare a distribuirne 
1.500.000) — c'è perfino chi 
suggerisce di invitare i cittadi- 
ni a inviarci i certificati eletto- 
rali delle prossime ammini- 
strative, il telefono 045-907637 
del Comitato’ è stato assalito 
dalle ‘chiamate. Da ogni parte 
della penisola. Di gente che ci 
ha manifestato solidarietà. In 
tutti i sensi. Come quella ma- 
dre, Maria, di Gorizia, che so- 
stiene: "Sono certa, ad esem- 
pio, che se solo tutte le mam- 
me.d'Italia non votassero, 
qualcosa succederebbe. Qual- 
cosavi signori del Palazzo do- 
vrebbero fare per rispondere 


a questa provocazione, a que- 
sta disubbidienza civile''». 

Insomma, è una vera alluvione 
di telefonate. «Mi fa male il 


braccio a forza di alzare il rice- » 


vitore.ogni minuto. E' così dal- 
le 8 di giovedì», testimonia la 
casalinga Sonia Fedrigo, 30 
anni, 2 figlie, che, insieme a 
quattro amiche, si alterna, dal- 
la mattina alla sera di ogni 
giorno, al telefono nella roulot- 
te del «Comitato», Continua: 
«Sono persone, uomini e don- 
ne, di tutte le età. Moltissimi 
chiamano dal Sud, special- 
mente dalla: Calabria. C'è per- 
fino chi, per la commozione, 
per le lacrime, fa fatica a par- 


lare. Ma tutti sono con noi. E 
con Patrizia, contro i seque- 
stratori». «E continuano anche 
ad. arrivarci sempre più lette- 
re», l'interrompe Dalle Pezze, 
mostrandomi gli scatoloni di 
corrispondenza che si am- 
mucchiano nel suo ufficio. E da 
cui è stata scelta una serie di 
letterine ‘e disegni di bambini 
che, da stasera alle 18 fino al 
16 aprile, sarà in mostra nella 
sala Boggiana di Castel Vec- 
chio, a Verona. 

L'architetto vuota sopra il. ta- 
volo il contenuto di uno scato- 
lone e comincia a frugare fra 
le. buste:,«Ecco, questa, ad 
esempio, è la lettera che ci ha 


spedito dal carcere di Barî 
Sardo, Nuoro, il detenuto Eve- 
lino Loi, presidente dell''Asso- 
ciazione detenuti non violen- 
ti”. Scrive, tra l'altro: "Sono a 
vostra completa disposizione 
per qualsiasi mio personale 
intervento in favore della libe- 
razione della piccola Patrizia 
Tacchella. Vi accludo l'articolo 
del giornale locale con l’ap> 
pello che ho rivolto a quei por- 
ci che hanno rapito Patrizia. 
So che tutti i cittadini reclusi 
hanno risposto con grande 
slancio di solidarietà al mio 
appello per porre fine all’infa- 
me sequestro della piccola, in- 
nocente bambina!""». 


E’ morto 
Silvestri 


ROMA — E' morto a Ro° 

ma dopo una breve ma- 
lattia, il giornalista e 
scrittore aeronautico Ar- 
mando Silvestri. Nato a 
Palermo il 9 aprile 1908, 
era giornalista profes- 
sionista dal: 1941. Inge- 
gnere (uno dei più giova- 
ni laureati finora usciti 
dal politecnico di Mila- 
no), docente universita- 
rio, giornalista e scritto- 
re, era una delle figure 
più note del mondo aero- 
nautico italiano. 


Il «amuro» 
comprato 


COMO —E! arrivato ieri 
a destinazione, dopo 
quasi 24 ore di'attesa al- 
la frontiera svizzera, il 
pezzo di muro di Berlino 
acquistato da un'azien- 
da comasca, laicemente- 
ria di Merone che per il 
momento lo ha sistema- 
to in un angolo del giar- 
dino della fabbrica: 


Tratta 
di africani 

LAMEZIA TERME (CA- 
TANZARO) — Due gio- 
vani africani sono stati 
fermati dalla guardia di 
finanza di Lamezia Ter- 
me, che li ha trovato in 
possesso (di 15 passa- 
porti (ghanesi e liberia- 
ni) tutti corredati di foto- 
grafie che, secondo gli 
inquirenti, dovevano 
servire da copertura per 
una «tratta di neri» da 
avviare alla prostituzio- 
ne femminile o al lavoro 
nero. 


= 


mirano erinzaze mini mmie 


remo. 


Venerdì 30 marzo 1990 


“RAPPORTO DALLA CITTA’ SICILIANA 


Catania in mano al racket‘ 


Parlano gli imprenditori e icommercianti taglieggiati dalla malavita 


Dall’inviato 
Roberto Ciuni 


CATANIA — «Mi stupisco 
che si siano stupiti...» dice 
Pietro Agen, direttore della 
ConfCommercio. «Che. gli 
imprenditori catanesi. indu- 
striali e commercianti, siano 
quasi tutti taglieggiati lo di- 
ciamo dal 1981, quando pre- 
sentammo un dossier sul 
problema al sottosegretario 
Angelo. Sanza. Nel 1983 
un'inchiesta del Partito co- 
.munista arrivò alle nostre 
stesse conclusioni. Rifacem- 
mo l'indagine l’anno dopo e 
‘*scoprimmo che non era mu- 
tato nulla. Nel 1988 un'anali- 
si della zona di Acireale ha 
«confermato la diffusione del 
racket: il 92,5 per cento.degli 
operatori ha ricevuto richie- 
ste di «pizzo». Insomma, so- 
* no'dieci anni che si denun- 
. Giano inutilmente queste co- 
| Se», 
I metodi dei taglieggiatori 


7 soho tre. Si può presentare 
». al negoziante qualcuno che 


finge di stare raccogliendo 
denaro per parenti incarce- 
rati: una colletta un po’ pia- 
gnucolosa che nasconde la 
perentorietà della richiesta. 
Questo succede soprattutto 
ai piccoli imprenditori. Ai più 
«grossi, invece, viene offerta 
—'sarebbe meglio dire im- 
posta — una «protezione» ri- 


Nella zona di Acireale il 92 per cento degli 
operatori ha ricevuto richieste di «pizzo». 

I metodi sono tre: la colletta per parenti 

in carcere, l’offerta di ’protezione’ e la 
esplicita richiesta di ’una tantum’ consistenti. 
'Un fenomeno che non è più solo siciliano ma si 
va diffondendo nelle periferie delle grandi città. 


pagata da tangenti mensili. Il 
terzo metodo riguarda. le 
aziende maggiori: a queste 
si chiedono degli «una tan- 
tum» consistenti. 

«Ora la Commissione. anti- 
mafia ha fatto conoscere il 
disagio degli operatori eco- 
nomici catanesi e la cosa ha 
provocato sdegno. Bene. Ma 
la questione non riguarda 
solo Gatania, è un problema 
nazionale come fu a suo tem- 
po il terrorismo. ll taglieggia- 
mento purtroppo è un reato 
che'non fa rumore, spesso il 
negoziante non ha il corag- 
gio di denunciarlo. Pensi che 
tre anni fa durante un dibatti- 
to televisivo un commercian- 
te di Palermo disse: pago il 
racket. volentieri, almeno 
quelli mi proteggono...» Pie- 
tro Agen è ligure, di Porto 
Maurizio, è in Sicilia da dieci 
anni e conta di restarci. So- 
stiene che la «protezione» 


‘malavitosa è diffusa — in al- 


cune città di più, in altre di 
meno — in tutto il Paese. «In 
Sicilia l’effetto è maggiore 
perché le aziende sono de- 
boli, hanno minori possibilità 
di sopportare il peso econo- 
mico del «pizzo». Comun- 
que, manca una politica glo- 
bale, nazionale, a proposito 
della difesa dal racket. 
«Quando sento che con l’am- 
nistia si vorrebbero tenere in 
galera gli evasori e mandar 
liberi i taglieggiatori — dice 
— penso che si stia sba- 
gliando: così si consente alla 
malavita di proseguire indi- 
sturbata». 

Il direttore dell’Associazione 
degli ‘industriali, Giovanni 
Mazzamuto, però respinge 
le generalizzazioni. «Non si 
può fare di tutta l'erba un fa- 
scio. E' necessario appro- 
fondire l’analisi del fenome- 
no guardando le differenze 


tra i vari settori economici». 


. Il taglieggiamento dei nego- 


zianti si va diffondendo, non 
è più fenomeno. esclusiva- 
mente siciliano. A Roma, da 
un'indagine effettuata dalla 
Confesercenti tanto nell'am- 
bito cittadino quanto in quel- 
lo provinciale, è risultato che 
il 50 per cento dei commer- 
cianti è stato «contattato» da 
gente del racket, soprattutto 
in periferia e nei quartieri 
popolari. «E si tratta di stime 
in difetto», ha.commentato il 
presidente della Confeser- 
centi Gianluigi Bonino. 

La gran parte dei.taglieggia- 
menti rimane sconosciuta: i 
negozianti temono ritorsioni, 
e così solo il 5-7 per cento 
delle «richieste» finisce in 
denuncia circostanziata e fir- 
mata. A Napoli è addirittura 
entrata nel costume corrente 
la figura del «gambizzato», 
quel. commerciante che, 
avendo rifiutato di pagare o 
non avendo potuto versare 
in tempo il richiesto, viene 
punito con tre o quattro colpi 
di pistola alle gambe. Ma 
una percentuale così alta di 
casi come quella di Catania 
— la Commissione antimafia 
dice il 90 per cento degli im- 
prenditori — non è però ri- 
scontrabile in nessuna altra 
città italiana afflitta dallo 
stesso male, 


Interni 


PROPOSTA DI ANDO’ (PSI) 
Sostenere le nuove attività 
delle vittime di soprusi 


CATANIA — Salvo Andò, 
deputato socialista, re- 
sponsabile dei «problemi 
dello Stato» nella direzio- 
ne del Psi, ha una propo- 
sta da fare. «Nelle zone 


dove la criminalità orga- 
nizzata ha più antico e dif- 
fuso radicamento. socia- 
le», spiega, «dove cioè la 
cultura della legalità non 
ha solide basi di consen- 
so, capita spesso che il 


cittadino che mette in mo- 
to la giustizia denuncian- 
do i reati dei quali è vitti- 
ma (non si tratta quindi di 
pentiti o, comunque, di 
collaboratori della giusti- 
zia, ma solo di cittadini 
che fanno il loro dovere 
denunciando ‘un crimine), 
corre ‘pericoli che vanno 
, ben aldilà delle vendette, 
degli atti. di ritorsione di- 
retta». 
Andòsi riferisce alla «cen- 
sura sociale», come la 
chiama, «ancora più pe- 
sante dello stesso ‘torto 
subito», che colpiscelara- 
gazza violentata o il nego- 
ziante oggetto di un rac- 
ket. «Si pensi al commer- 


ciante che ha smaschera- 
to una banda di estortori. 
Si pensi alla ragazza che 
ha.denunciato i propri vio- 
lentatori. Costoro rischia- 
no di subire una vera e 
propria espulsione socia- 
le, di incontrare difficoltà 
enormi». 

Che fare? «Le vittime delle 
quali parlo non hanno tra- 
dito alcun patto, non han- 
no violato alcuna regola 
d'omertà, hanno solo fatto 
il\|proprio dovere. A quale 
tutela allora bisogna pen- 
sare? La migliore credo 
Che sia quella che consen- 
te di ritrovare ‘altrove le 
condizioni di vivibilità so- 
ciale perdute ormai nel 
luogo d'origine. Il che si- 
gnifica che.bisogna aiutar- 
le —.se vogliono — a riav- 
viare. altrove l'esercizio 
commerciale cessato a 
causa del racket (con faci- 
litazioni che vanno dalla 
pronta concessione della 
licenza commerciale al 


reperimento dei locali, al . 


prestito) o a ritrovare un 
lavoro e una casa». 
[r.c.] 


LA POLIZIA IRROMPE DURANTE UN SUMMIT A PONTICELLI, PRESO IL BOSS «O SCILLONE» 


Blitz anti-camorra: la gente si ribella 


Sparatoria in pieno giorno - Gli agenti costretti a fronteggiare la folla - 17 arresti e armi sequestrate 


NAPOLI — Un summit di ca- 
morristi è stato interrotto dalla 
polizia a Ponticelli, il quartiere 
«più caldo» della guerra in 
corso tra i clan. Sono state ar- 
restate 17 persone e seque- 
strate armi, munizioni, 3 radio 
(ricetrasmittenti e autovetture 
‘di grossa cilindrata. Il vertice 
era «presieduto» da Ciro Maz- 
zarella, noto come «O' Scillo- 
ne», nipote del boss del con- 
trabbando e del traffico di stu- 
pefacenti Michele Zaza. 

Gli uomini della squadra | Mobi- 
le hanno operato in pieno gior- 
no e il loro arrivo è stato «se- 
gnalato» con colpi di arma da 
fuoco dalle «vedette» armate 
che «montavano la guardia» 
per prevenire l'assalto dei 
clan contrari e per dare l’allar- 
me in caso di presenze «indi- 


» screte» delle forze dell'ordine. 


La polizia ha risposto al fuoco 
e ha dovuto superare anche 
l'ostilità della folla. «Abbiamo 
sparato con attenzione» — ha 
precisato il dirigente della 
squadra mobile Alessandro 

Federico — tant'è che non ab- 

biamo registrato alcun ferito». 


INCREDIBILE:PERFINO IL SUPERINDICE COMPRESO NEL PREZZO! 


( 


| convenuti al «vertice» erano 
8, tutti armati, Alcuni hanno 
tentato di disfarsi di fucili e pi- 
stole, lanciandoli anche dalle 
finestre. 

La riunione — secondo gli in- 
vestigatori — aveva lo scopo 
di mettere a punto «un proget- 
to» per l'eliminazione fisica di 
avversari. E' stata interrotta 
alle 19.15 circa dell'altro ieri 
mentre era in corso all'ultimo 
piano di un edificio di via Ra- 
vello del rione Villa della zona 
orientale della città (S. Gio- 
vanni-Barra-Ponticelli), per il 
cui predominio è stata com- 
piuta la strage di Ponticelli 
dell’11 novembre scorso e 
commessa una decina di. omi- 
cidi, 

La situazione che si è determi- 
nata nella zone viene definita 
«estremamente pericolosa». 
Gli affiliati ai vari:clan circola- 
no per le strade armati perché 
temono «agguati» e «spedizio- 
ni punitive», che si ripetono 
con ritmo quotidiano. «Le noti- 
zie raccolte ci hanno:consenti- 


to con ritmo quotidiano. «Le 
dtt 


t) 


notizie raccolte ci hanno con- 
sentito di localizzare in antici- 
po il luogo del summit — ha 
detto il dirigente della squadra 
mobile — e siano potuti inter- 
venire in tempo utile per sor- 
pendere tutti i partecipanti. 
Abbiamo prima accerchiato 


‘l'isolato e poi abbiamo fatto 


l'irruzione. Successivamente 
abbiamo proceduto al setac- 
ciamento del quartiere e ab- 
biamo catturato altri nove affi- 
liati». 

Tutti quanti debbono risponde- 
re di associazione per delin- 
quere di stampo camorristico 
e alcuni anche di detenzione e 
porto abusivo d'armi da fuoco. 
Il dirigente della squadra mo- 
bile ha detto di essere «soddi- 
sfatto e orgoglioso per come si 
è svolta l'operazione» e per i 
risultati conseguiti. Le armi 
sequestrate sono 11 pistole e 
tre fucili (uno a canne mozze e 
due automatici) di cui uno già 
carico con 4 cartucce a elica, 
che solitamente vengono im- 


‘piegate per la caccia al cin- 


ghiale. 


Ricapitoliamo: ormai già tutti sanno che il Superindice è l'ul- 


tima novità tecnologica che Sèleco offre di serie nei suoi Tv 


Color Modulo 90. Il Superindice vi consente di fare una 


Super-Panoramica sui programmi del momento visua- 


lizzando, con un semplice tasto del telecomando, ben 


4 programmi per volta al centro dello schermo. 


Ma la cosa più incredibile di tutta la storia è che stiamo parlando di un Tv. Color Sèleco... non di uno qualunque, che 
ad un prezzo estremamente interessante comprende ‘anche il sorprendente Superindice. E che diamine... è come se an- 
daste a comprare una automobile modello-base ed invece vi offrissero, allo stesso prezzo, un modello completamente 


TUTELA DEI COLLABORATORI DELLA GIUSTIZIA 
Al voto la legge per i pentiti 


La norma tende a evitare le vendette della malavita 


ROMA — I nove articoli 
che compongono.la legge 
per la protezione dei «col- 
laboratori della giustizia» 
— pentiti di mafia, camorra 
e ndrangheta — saranno 
approvati.inuno dei prossi- 
mi.consigli dei ministri. Il 
disegno di legge è stato di- 
fatti messoa punto definiti- 
vamente dagli uffici legi- 
slativi del ministero dell’In- 
terno e' di Grazia e giusti- 
zia. Nell’art. 1'si stabilisce 
che beneficeranno della 
protezione dello Stato «le 
persone esposte a grave e 
attuale pericolo per effetto 
della loro collaborazione o 
delle dichiarazioni rese nel 
corso delle indagini contro 


Pine” 


PER INFORMAZIONI SUI PUNTI VENDITA. 


{ccessoriato, completo di ogni impensabile comfort. Comoda la vita, ehi È facile dire: “Un Tv Color vale l’altro..‘’o 


CORRI DAL RIVENDITORE PIU’ VICINO! 


la criminalità organizzata 
e i prossimi congiunti e co- 
loro chè Convivano con. es- 
Sip 

La scelta è dunque di cer- 
care.direvitare vendette 
trasversali nei confronti ;di 
questi «testimoni». Per 
questo nel disegno di led- 
ge si prevede uno speciale 
programma di protezione 
«comprendente, se neces- 
sario, anche misure di ‘as- 
sistenza»..l soggetti da tu- 
telare saranno indicati dal- 
l'alto commissario antima- 
fia Domenico Sica e dal'di- 
rettore degli istituti di pre- 
venzione e pena. Nicolò 
Amato, oltre che, per moti- 


| NUMEROVERDE) 
1678-21014 | 


vi urgenti; dal capo della 


«Polizia che informerà diret- 


tamente il ministro dell’In- 
terno. 

Una commissione centrale 
presieduta.a.un sottose- 
gretario.di Stato; da un ma: 


‘gistrato di grazia:e giusti- 


zia e da cinque funzionari 
vaglierà le richieste di pro- 
tezione. 

La legge del governo poi 
affida a un decreto del mi- 
nistro dell'Interno, sentito 
il ministro:di Grazia e giu- 
stizia, il comitato ordine.e 
sicurezza pubblica e la 
stessa commissione cen- 
trale per l'avvio del pro- 
gramma di protezione. 


anche del Superindice! E ‘invece no; crepi l’avarizia. Per farla breve: se 
siete amanti delle comodità ma siete al tempo stesso parsimoniosi, que- 
sta è la vostra occasione. la qualità ad un prezzo così competitivo non 
capita tutti giorni. Se non ci credete, provate a chiedere al più vicino 
Rivenditore. Se questa non è la Tecnica Di Far Contenta La Gente... 


ATTENTATO A FIRENZE 
Tentano di bruciare 
nella loro roulotte 

quattro. marocchini 


FIRENZE — Una roulotte in 
cui stavano dormendo quat- 
tro marocchini è stata incen- 
diata da ignoti poco prima 
delle 10.30 di ieri nel viale 
Malta, davanti al palazzo 
dello sport, nelle vicinanze 
dello stadio comunale di Fi- 
renze. 

| quattro sono riusciti a met- 
tersi insalvo senza danni ap- 
prezzabili, mentre la roulotte 
è andata semidistrutta. 
Secondo quanto hanno ac- 
certato i. carabinieri. della 
compagnia «Firenze», gli 
ignoti hanno aperto la porta 
della roulotte, parcheggiata 
in quel posto da diverso tem- 
po, hanno versato del liquido 
infiammabile. (sicuramente 
benzina o miscela) a cui han- 
no dato fuoco e sono fuggiti 
dopo aver rinchiuso la porta. 
Dall'interno i quattro, sve- 
gliatisi di soprassalto, hanno 
fatto intempo.a scappare, un 
paio dalla porta e gli altri da 
una finestra del veicolo. 
Sono tutti venditori ambulan- 
ti che la notte scorsa aveva- 
no fatto tardi per vendere la 
loro mercanzia (anch'essa 
distrutta nell'incendio), e per 
questo motivo dormivano 


ancora a quell'ora del matti- 
no. uno di essi, Larbi Eddah- 
raouy, 42 anni, nato a Casa- 
blanca, ha avuto solo i capel- 
li bruciacchiati. 

Altri tre, sono Mohammed 
Maydallah, 36 anni, origina- 
rio di Old Sidi Ben; Allal Am- 
ziane, di 89 e Lahoucine 
Douche, di 35. 

Si tratta di venditori ambu- 
lanti con regolare licenza di 
vendita, due con permesso 
di soggiorno e due in attesa 
di averlo e tutti incensurati. 
Sul posto è stata rinvenuta 
una tanica di plastica da tre 
litri con ancora l'odore della 
benzina. 

Della vicenda si occupa il.so- 
stituto procuratore Giuseppe 
Nicolosi, lo stesso magistra- 
to che conduce l'inchiesta 
sugli altri fatti di razzismo a 
Firenze. 

Non ci sarebbero testimoni 
del fatto e quindi nessuno, 
per. ora, ha visto sconosciuti 
allontanarsi  frettolosamen- 
te. 

In viale Malta non c'è molto 
traffico automobilistico e 
nemmeno di pédoni, in quan- 
to la strada ha case solo su 
unlato. 


| camicerie. 


presunto 

patito per la pub- 

ione di un articolo 
‘parlava dell'azienda 

i legale rappre- 

sentante. L'esposto alla 
magistratura si è però ri- 
velato un boomerang 
per Dino Sinigaglia, già 
presidente dei consiglio 
di amministrazione delle 
«Sinigaglia 
Spa» di Motta di Livenza. 
tribunale di Trieste ieri 

‘a assolto il direttore del 
‘orriere Giorgio Zicari, 
l'estensore dell'articolo 
Massimo Murador e An- 
na Vezzà, l'ex dipenden- 
te delle camicerie che 


| aveva parlato col croni- 
sta della crisi dell'azien- 


da. | giudici hanno inve- 
‘ce condannato Dino Sini- 
gagli ia al pagamento del- 
fe spese processuali. | 
magistrati hanno ricono- 
sciuto fondata la tesi di- 
fensiva secondo cui i 
‘giornalisti non sono an- 
dati al di là dei diritti co- 
stituzionalmente ricono- 
sciuti.-L'articolo non era 
diffamatorio perché ave- 
va utifità sociale, i fatti 
erano esposti civilmente 
e corrispondevano al ve- 
ro. Lo stesso accusatore 
“Aritonio De Nicolo ha 
chiesto l'assoluzione de- 
gli imputati. 


LO SCIOPERO DEI CAPISTAZIONE 


Caos dei treni nel week-end 


Pronto il piano d'emergenza 


In occasione dello. sciopero 
dei capistazione del 31 marzo- 
1 aprile l'ente Ferrovie dello 
Stato ha predisposto un pro- 
gramma di emergenza per ga- 
rantire la circolazione dei treni 
che assicurano i principali col- 
legamenti interni e internazio- 
nali. Nei limiti dei mezzi dispo- 
nibili saranno organizzati au- 
toservizi sostitutivi. Saranno 
messi in atto tutti i possibili ac- 
corgimenti per limitare.il disa- 
gio alla clientela. 

In particolare.saranno attuati i 
seguenti provvedimenti relati- 
vi ai treni viaggiatori a lungo 
percorso: 

In viaprioritaria saranno assi- 
curati ‘i seguenti treni: Tarvi- 
sio-Roma (13.30), Roma-Trie- 
ste | (21.30); . Roma-Milano 
(23.30), Trieste-Roma (23.00), 
Chiasso-Roma (1.44). Saranno 
soppressi i treni: Brennero- 
Roma. (2.38); Roma-Torino 
(7.00), Roma-Tarvisio (7.10), 
Roma-Brennero (7.45), Roma- 
Tarvisio. (19.05), Roma-Chias- 
so (16.45), Roma-Udine 


(14.10), Napoli-Milano (8.00), 
Napoli-Milano (13.00), Torino- 
Roma (5.20), Milano-Napoli P. 
G. (12.45),  Milano-Napoli 
(7.55), Milano-Napoli (14.55), 
Milano-Roma (16.55),  Bolo- 
gna-Brennero (6.50), Brenne- 
ro-Rom(11.44), Chiasso-Roma 
(14.39), Chiasso-Roma (5.12), 
Chiasso-Roma (11.51), Chias- 
so-Roma (3.15), Tarvisio-Ro- 
ma. (1.03), Tarvisio-Roma 
(43.30), Udine-Roma (10.55), 
Venezia-Roma (18.25). 

Giorno 31 marzo. Avranno li- 
mitazione di percorso i‘ se- 


guenti treni: Milano-Trieste 
(19.00), Venezia-Milano 
(20.10). 

Saranno assicurati i treni: Villa 
Opicina... per . Domodosso- 
la(18.55), Trieste-Torino 
(17.25), Venezia-Tarvisio 
(20.50). 


Giorno 1 aprile. Domodossola- 
Villa. Opicina (2.31), Milano- 
Brennero (6.50), Milano-Vene- 
zia (20.00), Venezia-Milano 
(7.45), Trieste-Torino (17.25), 
Torino-Trieste (13.06). 


LOTTERIE 
Biglietti 
all’estero 


ROMA — | biglietti delle 
lotterie istituite in Italia 
potranno essere venduti 
anche all'estero; sulle 
cartoline di partecipa- 
zione all'estrazione dei 
premi collegati alle lotte- 
rie. potranno. apparire 
‘anche inserzioni pubbli- 
citarie, e i relativi. utili 
saranno acquisiti dal bi- 
lancio statale; infine, per 
le lotterie abbinate a ma- 
nifestazioni comunali un 
terzo del ricavato spette- 
rà ai comuni stessi. Sono 
queste le novità signifi- 
cative della legge che 
autorizza per l’anno in 
corso dodici lotterie na- 
zionali, oltre a una lotte- 
ria internazionale. 


RESTCOMPANY 


“| prezzi su per giù son gli stessi...‘’; vorrei pro- 


prio vedere se con quello che costa un Modulo 


90 riuscite a trovare un modello così unico e con 


tutti gli accessori di serie! Quando è troppo... è 


troppo, diciamocelo. Con tutte le prestazioni che lo hanno reso così famoso, il Modulo 90 Sèleco poteva fare a meno 


LA TECNICA DI FAR CONTENTA LA GENTE 


«STORIA ROMANA 
Altre mille pagine 
sul Caput Mundi 


INEDITI 
L'ultimo 
Hemingway 


AMHERST — Un mano- 
scritto pierio di correzio- 
ni e richiami, di difficile 
ma non. «impossibile 
comprensione, dopo una 
lunga analisi è risultato 
essere un racconto, for- 
se l’ultimo, di Ernest He- 
mingway. La notizia è 
stata data da Donald 
Junkins, lo studioso che 
ha decifrato il documen- 
to letterario. Docente di 
lingua : inglese all’Uni- 
versità di Massachu- 
setts, Junkins. non solo 
ha dichiarato la propria 
certezza sull’«identifica- 
zione», ma ha anche 
spiegato in dettaglio co- 
me è arrivato a decifrare 
e riconoscere quelle pa- 
gine. 
Dopo aver letto le prime 
cinque parole del rac- 
conto, Junkins gli ha tro- 
vato anche il titolo: «Phi- 
| lip Haines was a writer» 
(Philip Haines era uno 
scrittore). La lunga e de- 
fatigante opera di deci- 
frazione ebbe inizio due 
anni fa, quando nelle 
mani di Junkins capita- 
rono due manoscritti 
della raccolta di He- 
mingway donata ‘ nel 
1980 alla biblioteca 
«John Kennedy» di Bo- 
ston. 
Lo studioso scoprì subito 
che uno dei manoscritti 
era l’inizio di un roman- 
zo mai elaborato, e il se- 
condo la riproposizione 
della stessa trama in for- 
ma di racconto breve. 
«Non so quante ore ci 
sono volute per decifra- 
re tutte quelle correzioni 
e quei richiami che riem- 
pivano i fogli» ha detto 
Junkins, che è rimasto 
quasi sopraffatto dall’e- 
mozione e dalla sugge- 
stione «hemingwayana». 
Difatti, ha letto il mano- 
scritto mentre si trovava 
in vacanza a Bimini, la 
località in cui Heming- 
way ambientò «Le isole 
nella corrente», il ro- 
manzo del 1960 che rac- 
conta la vicenda di un 
pittore chiamato Thomas 
Hudson: «Un'esperienza 
entusiasmante ed ecci- 
tante», dice il docente. 
Il racconto verrà pubbli- 
cato nel numero di aprile 
del. periodico «The He- 
mingway Review», del 
dipartimento di inglese 
Courier dell’O- 
io. 


Recensione di 
Gian Franco Gianotti 


A poco più di un anno dalla 
comparsa del primo, esce un 
nuovo volume della «Storia 
di Roma» Einaudi, nata sotto 
la direzione di Aldo Schiavo- 
ne e Arnaldo Momigliano, e 
ora continuata con l'apporto 
di Emilio Gabba. In attesa 
della parte centrale dell’ope- 
ra, annunciata entro il 1990 e 
consacrata alla successione 
dei fatti politico-militari di 
Roma repubblicana e impe- 
riale, i ritmi di realizzazione 
hanno fatto precedere quello 
che è stato concepito come 
volume conclusivo dell’inte- 
ra impresa: «Storia di Roma. 
IV. Caratteri e morfologie» 
(pagg. XXXVIII e 966, lire 100 
mila). 

Siamo dunque di fronte a un 
sorpasso editoriale interno, 
privo tuttavia di conseguen- 
ze per il lettore. Infatti, i sag- 


. gi di oltre venti specialisti — 


nostrani e stranieri — rac- 
colti in queste pagine, affron- 
tano temi di carattere gene- 
rale: non presuppongono 
cioè la narrazione continua 
degli eventi, ma forniscono 
impianto categoriale e chiavi 
interpretative per spiegare i 
valori di fondo e l'insieme 
delle strutture portanti della 
società romana. Insomma, il 
volume si misura con feno- 
meni che, per quanto non 
estranei alla successione 
dei dati contingenti, trascen- 
dono le rapide periodizza- 
zioni della ‘storia  «événé- 
mentielle» e si collocano sul 
piano della «lunga durata». 

Articolato in tre sezioni, il li- 
bro descrive i tratti che «con 
la lorò persistenza e i loro 
tempi lunghi hanno determi- 
nato l'identità millenaria di 
Roma», vale a dire gli assetti 
economici, le istituzioni so- 
cio-politiche e le forme della 
cultura, letti sulla filigrana di 
evoluzioni interne, di reci- 
proci rapporti e di intermit- 
tenti spinte in direzione auto- 
noma. Ricerca e divulgazio- 
ne affondano così i loro son- 
daggi espositivi in. strati 
sommersi o meno evidenti e 
noti della compagine roma- 
na, portando alla luce ragio- 
ni e trame che sottostanno e 
in molti casi presiedono alle 
scansioni di breve periodo e 
alle gesta dei protagonisti 
tradizionali della narrazione 
storica. E poiché in questa 
sede è impossibile entrare 
nel merito dei singoli contri- 
buti e indicare pregi e novità 
di ciascuno, ci si limiterà a 
una selezione parziale e ar- 
bitraria, privilegiando curio- 
sità e interessi di chi scrive. 

Nel settore riservato all’eco- 
nomia, entro il quadro di un 
sistema agrario e mercantile 


a . base  schiavistica ed 
espansionistica (ben deli- 


neato da Aldo Schiavone, cui © 


si devono, in chiusa di lavo- 
ro, nitide pagine sul pensie- 
ro giuridico), va segnalata la 
non sempre facile interazio- 
ne tra sviluppo urbano e 
mondo della produzione ru- 
rale, indagata la prima — 
nelle sue molteplici funzioni 
— da Lellia Cracco Ruggini, 
studiato il secondo da An- 
.drea Carandini nella varietà 
di coltivazioni sorte intorno 
alle ville padronali, da An- 
drea Giardina negli aspetti 
relativi ad allevamento e pa- 
storizia. 

Né mancano contributi su 
alimentazione (Giuseppe 
Pucci) e sistema viario (Pie- 
ro Gianfrotta), ma più sugge- 
stivo suona il saggio di Fer-; 
ruccio Franco Repellini che 
sfata il luogo comune della 
povertà di scienza applicata 
nel mondo antico e chiarisce 
come, in presenza di mano 
d'opera servile, tecnologie 
talora assai raffinate non ab- 
biano toccato che marginal- 
mente i cicli: produttivi, re- 
stando circoscritte alla sfera 
militare o ai «Iloisirs» del 
tempo libero. 

Nella seconda sezione, tra 
fasi d'espansione territoriale 
e necessità d’'assestamento 
dell’imperò, si rilevano ordi- 
namenti familiari e rapporti 
di parentela (Richard Saller), 
la vita al femminile (Eva Can- 
tarella), l'evoluzione dei mo- 
delli politici (Francesco De 
Martino, Claude Nicolet) e 
delle strategie militari (Emi- 
lio Gabba). Infine, nella se- 
zione dedicata alla storia 
della lingua e alle dinamiche 
culturali si ha la buona ven- 
tura d'incontrare un bel sag- 
gio di Guglielmo Cavallo 
(forse il maggior esperto del 
settore) sugli sviluppi dei 
materiali librari e della cultu- 
ra scritta, dense sintesi di 
Luciano Canfora sul sistema 
educativo e di Antonio La 
Penna sulle vicende di quel- 
lo letterario, l'agile profilo 
curato da Salvatore Settis su 
genesi, modelli e funzioni 
dell’arte romana. 

Per finire, un'informazione. 
Tutto questo, '&.altro ancora, 
sarà oggetto di una tavola 
rotonda che si terrà domatti- 
na alle 10.15 nella sala con- 
siliare del municipio di Aqui- 
leia, promossa dall'Einaudi, 
dall’Istituto Gramsci regio- 
nale e dal Comune dello sto- 
rico centro friulano: ne di- 
scutono assieme ad Aldo 
Schiavone e Andrea Giardi- 
na tre studiosi dell’Universi- 
tà di Trieste, Ruggero F. Ros- 
si, Gino Bandelli e Alberto 
Maffi, coordinati da Filippo 
Càssola. 


Lo 


Cultura e Spettacoli 


Venerdì 30 marzo 1990 


EDITORIA / INIZIATIVE 


Parigi, su strade di carta 


Un’«invasione» di libri dell’Est al Salone di Parigi, mentre 1 librai italiani... 


Meno visitatori, in questa decima edizione 
che si è trasferita da una sede periferica 

al famoso Grand Palais. Ma, in compenso, 
grande interesse per i tantissimi scrittori 
dell’Europa orientale, che puntano molto 
sulle traduzioni all’estero per risollevarsi 
da una situazione di grande arretratezza. 


PARIGI — «La censura al- 
l'Est è ormai scomparsa, 
ma un altro implacabile 
censore si profila all’oriz- 
zonte: il ministro delle Fi- 
nanze». Questa affermazio- 
ne, semiseria, di un editore 
polacco, presente alla deci- 
ma edizione del Salone del 
libro conclusosi l’altro gior- 
no a Parigi, sintetizza i nuo- 
vi problemi e le apprensioni 
di quanti, nei Paesi europei 
una volta satelliti dell’Urss, 
lavorano nel campo dell’e- 
ditoria. 

La consistente presenza di 
novanta fra scrittori ed edi- 
tori di otto Paesi dell’Euro- 
pa centrale e orientale 
(Urss, Polonia, Jugoslavia, 
Rdt, Ungheria, Romania, 
Bulgaria e Cecoslovacchia) 
è stato il dato più significati- 
vo del Salone del libro pari- 
gino che, dopo un breve 
«esilio» in periferia, è torna- 
to nelle sale del Grand Pa- 
lais, tra gli Champs Elysées 
ela Senna. 

Gli organizzatori della ma- 
nifestazione hanno ammes- 
so che l'affluenza negli 
stand dove venivano espo- 
ste le opere tradotte dagli 
scrittori dell’Est-Europa e 
alle tavole rotonde sulle 
prospettive della nuova let- 
teratura sovietica, polacca 
o cecoslovacca, ha equili- 
brato la flessione dei visita- 
tori, scesi dai 220 mila del 
1987 agli attuali 145 mila. 
nre ita 


Entusiasmo 
(epocacarta) , 
Come era prevedibile, dopo 
i primi entusiasmi dovuti al- 
la caduta di ogni costrizione. 
nella pubblicazione di libri, 
nelle differenti realtà del- 
l'Europa orientale sono 
emerse difficoltà di vario 
genere, ‘dovute a esempio 
alla mancanza di carta, alla 
vetustà dei macchinari, agli 
alti costi di gestione o ma- 
gari alla scarsa pratica del- 
l'economia di mercato. 

Di fronte a queste difficoltà, 
la traduzione di volumi al- 
l'estero rappresenta, sia 
per gli scrittori sia per le ca- 


se editrici, anche una op- 
portunità per superare i mo- 
menti difficili.. Così, all’invi- 
to del ministero della Cuitu- 
ra e del sindacato naziona- 
le dell'edizione francesi 
hanno risposto in molti, tra 
editori e scrittori degli otto 
Paesi rappresentanti. 


‘Anche Hrabal 
fra gli ospiti 


Dall'Urss, sono arrivati An- 
drei Bitov («Un russo in Ar- 
menia»), Juri Afanassiev 
(«50 idee che scuotono il 
mondo. La perestrojka») e 
Boulat Okoudjava («L'amo- 
re sempre, ovvero le'tribo- 
lazioni di Chipov»), accom- 
pagnati dai dirigenti della 
casa editrice «Progress», e 
dal direttore di «Novy Mir». 
Dall’Ungheria è venuto in- 
vece Peter Esterhazy («Tre 
angeli mi sorvegliano»). 
Dalla Polonia, infine, Jaro-” 
slaw Marek Rymkiewicz 
(«L'ultima stazione»), e dal- 
la Cecoslovacchia Bohumil 
Hrabal «Inserzione per una 
casa dove non voglio più 
abitare») e Vaclav Jamek 
(«Trattato delle corte mera- 
viglie»). Anche la Jugosla- 
via è stata rappresentata: 
da Aleksander Tisma («Il 
Kapò»). 

Tavole rotonde e dibattiti 
hanno ' permesso di cono- 
scere le situazioni esistenti 
nei vari Paesi. Così in Urss 
le edizioni «Progress» han- 
no creato due filiali, con la 
francese Hachette per la 
produzione di dizionari, e 
con Flammarion. Se poi in 
Polonia, fenomeno unico al- 
l'Est, un.gran numero si ca- 
se editrici pubblicavano 
clandestinamente, in Ro- 
mania, ha detto Sorin Mar- 
culescu, direttore di «Car- 
tea romaneasca», si riusci- 
va a «farla in barba al pote- 
re, poiché ai' più alti livelli, 
vi'era... analfabetismo». 

In Ungheria, infine, la situa- 
zione è complessa. Secon- 
do Levente Ostovitz, «il li- 
vello della vita scende, e il 
prezzo dei libri aumenta». 


DISCHI /«GIALLO» 


Claudio Baglioni e l’album infinito 


Atteso e prenotatissimo, doveva uscire a gennaio. Ma forse slitterà fino a settembre 


DISCHI /SANREMO 
Minghi e Mietta, un posto in vetta 


«Vattene amore» è la canzone più venduta del Festival 


A un mese dalla conclusio-, 
ne del quarantesimo Festi- 
val di Sanremo, le vendite 
dei dischi stanno per buo- 
na parte confermando il re- 
sponso emesso dalle giu- 
rie. AI massimo con qual- 
che aggiustamento. 
Terza al Festival, dietro i 
trionfatori Pooh e l’«eterno 
secondo» Toto Cutugno, la 
coppia Amedeo Minghi e 
Mietta (nella foto) si è pre- 
sa, ad esempio, la bella 
soddisfazione di ribaltare 
l'ordine dei piazzamenti. 
La loro «Vattene amore» è 
infatti la canzone sanreme- 
se più venduta di queste 
settimane, sia secondo la 
classifica elaborata dalla 
«Agb» di Milano per la Rai, 
sia secondo quella del set- 
timanale «Sorrisi e Canzo- 
ni tv» (nella generale inat- 
tendibilità delle classifiche 
di vendita, da diversi anni 
sono queste due le... meno 
inattendibili offerte dalla 
piazza). 
Gli «Uomini soli» cantati 
dai Pooh si accontentano 
della seconda posizione in 
entrambe le rilevazioni. 
Ma-il popolare. quartetto 
italiano si rifà con le classi- 
fiche dei 33 giri: il loro nuo- 
è vo album, che porta lo 
stesso titolo delia canzone 
sanremese, e che è' stato 
pubblicato proprio in con- 
comitanza del Festival, è 
infatti ai vertici fra i 33 giri 
più venduti in Italia in que- 
sto. periodo. Secondo la 
«Agb», il disco dei Pooh sta 
vendendo più di quello di 
Phil . Collins (dominatore 
dell'inverno passato) e di 
quello della «rivelazione» 


se 


Lisa Stanfield. 

Ma vediamo gli altri 45 giri 
sanremesi. «Gli amori» di 
Cutugno si accontentano 
del sesto posto in classifi- 
ca. Meglio del «Toto nazio- 
nale» riesce a fare — se- 
condo la rilevazione per la 
«Rai — soltanto il demen- 
ziale Francesco Salvi, con 
lasua «A». 

Altre tre. canzoni prove- 
nienti dal Festival che stan- 
no incontrando un buon ri- 
scontro di vendite sono 
«Verso l'ignoto» di Marcel- 
la e Gianni Bella, «La nevi- 
cata del’56» di Mia Martini, 
e «Tu... sì» di Mango. Main 
buona posizione, e desti- 
nati a uscire alla distanza, 
sembrano anche «Dispera- 
to» di Marco Masini (vinci- 
tore nella categoria «Novi- 
tà») e «Angel of the night» 
di Dee Dee Bridgewater 
(versione . inglese della 
canzone portata al trionfo 
dai Pooh). 

Si muovono anche — ma fi- 


nora nelle zone basse del- 
le classifiche — «Ma quale 
amore» di Riccardo Fogli, 
«Donna con te» dei Kaoma 
(unico caso in cui la versio- 
ne inglese sì piazza meglio 
di quella italiana, in questo 
caso affidata ad Anna 
Oxa), «lo vorrei» di Sandro 
Giacobbe, «Evviva Maria» 
di Peppino Di Capri, «La 
lambada strofinera» di Ar- 
mando De Razza, «Nove- 
cento Aufwiedersehn» del- 
la coppia Eugenio Bennato 
e Toni Esposito, e «Buona 
giornata» dei Ricchi e Po- 
veri. 
Nelle classifiche dei 33 giri, 
da segnalare anche gli in- 
gressi degli album di Miet- 
ta {«Ganzoni») e di Mia 
Martini («La mia razza»), 
mentre, fra le varie «com- 
pilation», finora ha incas- 
sato più di tutte quella 
mandata nei negozi dalla 
«Five Records» assieme 
alla «Cgd». Segue una rea- 
lizzata dalla «Fonit Cetra», 
assieme alla «Polygram», 
alla «Cbs» e alla «Bmg 
Ariola». 
Come accade ormai da di- 
versi anni, non esiste una 
«compilation» che conten- 
ga tutte le canzoni del Fe- 
stival di Sanremo: ogni ca- 
sa discografica (o gruppo 
di case discografiche, me- 
diante accordi e alternan- 
ze varie...) ne propone in- 
fatti soltanto una manciata. 
Il pubblico ha capito il truc- . 
co, e non le acquista più in 
quantità massicce, come 
accadeva quattro o cinque 
anni fa. 

[Carlo Muscatello] 


La decima edizione del Salone del libro di Parigi 
(nella foto, un aspetto degli stand all’interno del 
Grand Palais) ha riservato particolare attenzione 
agli autori dell’Est. È 


EDITORIA / TORINO 
Si parlerà di musica e miti 
nella terza «kermesse» 


TORINO — Meno convegni, meno effervescenza, meno en- 
fasi sulla partecipazione effimera.del. pubblico. E allora che 
còsa sarà quest'anno il Salone del libro di Torino Esposi- 
zioni? Sarà un po' più pensieroso. Nei giorni della «fiera» 
(dal 18 al 23 maggio), su oltre venticihguemila metri qua- 
drati di superficie, gli editori parteciperanno ai lavori di 
una «kermesse» che parte da una «Fondazione». Il proget- 
to di Guido Accornero, nume tutelare della manifestazione, 
si è avverato e ora il Salone poggia — grazie al contributo 
di molti enti e aziende — su basi più solide e durature. 

l convegni principali saranno quelli.su «Raccontare il mito» 
(con Jorge Amado, Giuseppe Pontiggia, Roberto Calasso, 
Pietro Citati), su «L'identità culturale europea» (con Hans 
Gadamer, Agnes Heller, Vittorio Strada, Gianni Vattimo), 
su «La libertà d'informazione in Europa» (con i direttori di 
grandi giornali, come «Le Monde», «Frankfurter Allgemei- 
ne», «El Pais»), su «Come si impara.a leggere» (con Furio 
Colombo, Gianfranco Bettetini, Giancarlo Ferretti, Enzo 
Golino). Infine, un convegno sulla distribuzione libraria. 
Tema generale del Salone sarà quest'anno la musica, con 
mostre, incontri con personaggi legati al mondo musicale, 
e punti di ascolto a disposizione del pubblico (che potrà 
«selezionare» i brani preferiti, tra classica, leggera, jazz, 
ecc.). Si parlerà anche di libretti d'opera e del rapporto tra 
libri e canzone negli anni ’60. X 


Per bibliotecari ed esperti sarà infine allestito un centro di © 


documentazione bibliografica, con la possibilità di trovare 
«in memoria» tre milioni di titoli. 


Servizio di 
Fausto Gianfranceschi 


ROMA — Lttalia è uno dei 
Paesi più industrializzati 
del mondo, e si appresta a 
svolgere in Europa una de- 
licata quanto fondamentale 
opera di mediazione nel- 
l'assestamento dei nuovi 
equilibri, dopo i rivolgimen- 
ti nell'Est, Tuttavia. questo 
ruolo di punta non è soste- 
nuto da un adeguato svilup- 
po culturale, almeno a giu- 
dicare dagli indici di un vei- 
colo prezioso come il libro. 
Siamo al penultimo posto in 
Europa nelle statistiche del- 
la lettura per abitante; nella 
Germania federale si pub- 
blicano. settantamila titoli 
l’anno, in Italia trentamila 
(come parametro si sceglie 
il mercato tedesco, che è si- 
mile a quello italiano, ossia 
non diffuso oltre confine co- 


‘me l'inglese, ove il numero 


dei titoli è assai maggiore); 
la vendita di libri nei grandi 
magazzini italiani ‘non su- 
pera il due per cento del to- 
tale nazionale, mentre la 
media europea è del quat- 
tordici per cento. 

Queste. cifre. dovrebbero 
preoccupare chi si adopra 
— non soltanto a livello po- 
litico — affinché l’Italia sia 
competitiva.  Potremo  af- 
frontare le grandi sfide del 
Duemila se resteremo cul- 
turalmente così arretrati? 
La cultura è conoscenza, e 
soltanto i superficiali o gli 


‘affetti da mania futuribile 


riescono a credere che sia 
sufficiente la conoscenza di 
tipo televisivo, giacché sia- 
mo entrati nel villaggio glo- 
bale ove dominano le im- 
magini. In realtà, nei Paesi 
più avanzati e più tecnolo- 
gizzati del nostro si stampa- 
no e si leggono, proporzio- 
nalmente, molti più libri che 
in Italia. 


Gli indici da cui prendono 


spunto queste considera- 
zioni non sono stati forniti e 
commentati dai responsabi- 
li della cosa pubblica. Era- 
no al centro del quaranta- 
cinquesimo congresso del- 
l'Associazione dei librai ita- 
liani. Raramente nel conve- 
gno di una categoria com- 
merciale emergono argo- 
mentazioni così aperte ai 
temi culturali come quelle 
ascoltate nei due giorni di 
dibattito a questo congres- 
so. Il libraio, data la merce 
che tratta, è un tipo di mer- 
cante particolarmente nobi- 
le. In'fondo, svolge una pri- 
ma opera di selezione criti- 
ca, giacché l'intuito alimen- 


.tato dall'esperienza gli con- 


sente di vagliare rapida- 
mente i prodotti letterari (un 
po’ come quel filosofo, cui 
bastava «guardare» un. li- 


“ 


Servizio di . 
Carlo Muscatello 


MILANO —Nel mondo disco- 
grafico italiano non mancava 
che questa: il misterioso mi- 
stero di un album annunciato 
la prima volta nel novembre 
1989 e la cui uscita, dopo vari 
rinvii, potrebbe. addirittura 
slittare al settembre 1990. 
Ben dieci mesi dopo il primo 
‘annuncio alla stampa: un re- 
cord senza precedenti. 
Stiamo. parlando del nuovo 
album di Claudio Baglioni, 
intitolato «Un mondo più uo- 
mo sotto un cielo mago». Un 
doppio comprendente venti 
‘canzoni, registrato a Londra, 
con la partecipazione di vari 
ospiti internazionali (da 
Youssou N’'Dour a musicisti 
del gruppo di Peter Gabriel, 
ad altri «grossi nomi» non 
meglio identificati). 

La casa discografica Cbs lo 
annunciò per l'esattezza il 20 
novembre dello scorso an- 
no, assieme a un'operazione 
di marketing assolutamente 
nuova e astuta. Chi lo avesse 
voluto, infatti, avrebbe potu- 
to prenotare gratuitamente il 
nuovo lavoro del trentano- 
venne cantautore romano, la 
cui uscita era prevista subito 
dopo le feste natalizie, all'i- 
nizio del gennaio '90. Sareb- 
be stato sufficiente compila- 
re un'apposita cedola in di- 
stribuzione presso tutti i ne- 
gozi di dischi, ottenendo così 
anche il diritto a un'edizione 
speciale dell’album, nume- 
rata e più ricca di foto. 

Primo guaio. Alcuni nego- 
zianti, con classica pensata 
italiana, pensarono bene di 
farsi versare un acconto di 
diecimila lire (che non spet- 
tava loro), al momento della 
prenotazione. Operazione, 
questa, assolutamente ille- 
?gale e denunciata dalla stes- 
sa casa discografica dell’ar- 
tista. Secondo «guaio» (sta- 
volta, pet modo di dire...). La 
Cbs ‘contava su circa due- 
centomila prenotazioni. E 


aveva allertato le proprie 
strutture di produzione per 
questa eventualità, contando 
di non dover allestire un nu- 
mero eccessivo di «copie 
speciali». Ma forse non tene- 
va conto del fatto che Clau- 
dio Baglioni è amatissimo 
dai suoi giovani e numero- 
sissimi fans, lasciati disco- 
graficamente all'asciutto dal 
proprio beniamino da ben 
quattro anni (tanti ne son 
passati dalla raccolta «Asso- 
lo», mentre l’ultimo ‘album 
con canzoni nuove era «La 
Vita è adesso» e risale aben 
cinque anni fa). Risultato: 
cinquecentomila prenotazio- 
ni in poche settimane. 

Ma il guaio vero è un altro. E 
ormai ha i contorni del giallo. 
Il disco infatti a gennaio non 
esce. In compenso, arriva la 
voce che Baglioni avrebbe 
realizzato un video di una 
delle canzoni nuove, per far- 
ne la sigla del quarantesimo 
Festival di Sanremo. Ma la 
voce. viene prontamente 
smentita, «perché i tempi di 
realizzazione sono troppo 
- stretti». Ù 
Intanto passa anche feb- 
braio. E ormai è trascorso 
pure marzo. Paola Pascon, 
dell’ufficio stampa della Cbs, 
dice: «Claudio Baglioni sta 
ancora ultimando il disco. E 
tornato in sala d’incisione, 
ha riscritto alcuni testi, ha 
cantato nuovamente alcune 
canzoni, ha aggiunto altri 
ospiti a una lista già ricca. 
Noi non possiamo dire quan- 
do il disco uscirà, perché 
non lo sappiamo. A questo 
punto, comunque, non certo 
prima dell'estate. Ma, vista 
la situazione, è anche possi- 
bile che si slitti a settem- 
bre...». «Possiamo però 
smentire — concludono alla 
Cbs—le voci di dissapori fra 
la casa discografica e l’arti- 
sta. Anzi, Baglioni ha rinno- 
vato il contratto che lo lega a 
noi per altri tre anni, fino al 
198». — 


sede della Filarmonica di Berlino. 


Per i «Berliner» corsa agli ultimi biglietti 


FERRARA — Restano solo posti in piedi nel loggione del Teatro Comunale di Ferrara per l’unico concerto 
italiano di Claudio Abbado e dei Berliner Philharmoniker, domani sera (su Raiuno, in differita, dalle 
22.30). Alle 10 di domani è fissata la prova generale del concerto, aperta solo agli allievi del conservatorio 
e delle associazioni musicali cittadine sotto i 25 anni. Nella foto (di M. Mencarini), Abbado dinanzi alla » 


CINEMA: DEBUTTO 


Busi ha scelto Boccaccio 


TREVISO — Aldo Busi, il trasgressivo autore 
di «Sodomie in.corpo 11», esordirà nella re- 
gia cinematografica. Sarà Alfredo Bini (che 
nel '61 fece ‘esordire nella regia Pier Paolo 
Pasolini) a tenere a battesimo l'esordio dello 
scrittore. L'annuncio è stato dato ieri da Busi 
e Bini in una conferenza stampa a «Antenna- 
cinema», la rassegna di film e tv in corso a 
Conegliano. 

Oggetto del film (che si chiamerà «Alatiel») è 
la settima novella della seconda giornata del 
«Decamerone» di Giovanni Boccaccio, che 
tra l'altro Busi sta «traducendo» per Rizzoli. 
«E' la storia di una splendida ragazza — ha 
detto lo scrittore —, figlia del sultano di Babi- 
lonia, inviata sposa al re del Garbo. Nel viag- 
gio ’Alatiel’ si congiungerà con nove uomini 
per quattro anni, ma arriverà al.suo futuro 
sposo ancora vergine». . 

Per un anno. Alfredo Bini ha cercato di con- 


vincere Busi a esordire nella regia con il 
«Decamerone», ma solo dopo aver seguito 
per un settimanale la Mostra del cinema di 
Venezia Busi si è convinto al grande passo. 
«Non aspiro al cinema'— ha aggiunto un po’ 
provocatoriamente, data la circostanza, lo 
scrittore —, non faccio parte di quella schie- 
ra di piccoli autori che considerano la lette- 
ratura come un trampolino di lancio per la 
regia. A mio giudizio la letteratura è comun- 
que superiore alla forma cinematografica». 
Quanto al film, che si girerà il prossimo otto- 
bre, Busi ha spiegato poche, fondamentali 
cose; «Aspiro a fare un film in cui parlino i 
corpi e le emozioni, senza puzza di letteratu- 
ra». Il cast del film non è stato reso noto. Lo 
scrittore-regista ha solo preannunciato che 
vorrà per protagonisti «giovani di estrema 
bellezza». È 


bro che soppesarne il valo- 
re). 

Il libraio è amico e consi- 
gliere sia dei lettori sia de- 
gli scrittori; un po' meno de- 
gli editori, con i quali spes- 
so è in polemica per que- 
stioni di... prezzo. Insomma 
svolge un importante lavoro 
di mediazione e di promo- 
zione culturale. 

Aprendo il congresso, il 
presidente Remo Croce ha 
illustrato gli incentivi che, al 
di là della pura attività com- 


« merciale, l'Associazione ha 


ultimamente. realizzato în 
favore del libro, quali l'a- 
pertura domenicale delle li- 
brerie e l'orario prolungato 
nelle ore serali, l’incremen- 
to degli incontri con gli au- 
tori, le campagne di invito 
alla lettura. per i giovani, 
l'appoggio a\importanti ma- 
nifestazioni come ìsaloni di 
Torino e di Napoli, la pres- 
sione esercitata con suc- 
cesso sulla Rai affinché fos- 
se dato più spazio al libro 
(sono nate infatti nuove tra- 
smissioni specializzate, co- 
me «Aquilone» e «Novecen- 
to», e altre stanno nascen- 
do, come le imminenti «Ba- 
bele» e «Casablanca»). 
Tale impegno, nell’interes- 
se della categoria e della 
cultura nazionale, non è pe- 
rò confortato da un'adegua- 
ta tutela del libro e dei li- 
brai. E* stata dunque solle- 
citata una legge, idealmen- 
te una legge-quadro, che af- 
fronti e risolva le questioni 
in campo. Tonino Bozzi, ti- 
tolare. a Genova della. più 
antica libreria: italiana, ha 
sottolineato. in' una’ detta- 
gliata relazione l'esigenza 
di mettere ordine nella poli- 
tica dei prezzi di copertina e 
degli sconti, giacché l’attua- 
le. confusione favorisce i 
prodotti più banali a danno 
del libro di qualità. 

E° stata anche chiesta una 
tutela del libraio sempre più 
spesso minacciato dallo 
sfratto, concedendogli il di- 
ritto di prelazione per l'ac- 
quisto del. negozio ove 
esercita la sua attività. Sa- 
rebbe inoltre auspicabile la 
creazione di un unico ente 
statale per il libro, come in 
Francia, in Germania, in 
Spagna, mentre in Italia le. 
competenze sono suddivise 
tra più ministeri, non sem- 
pre:d’accordo fra loro. 
Infine Remo Croce ha avan- 
zato la richiesta più impor- 
tante: la detrazione dell’im- 
ponibile fiscale delle spese 
librarie, magari soltanto di 
quelle scolastiche. Forse-lay 
proposta è chimerica, ma la 
sua attuazione porrebbe 
d'un balzo l’Italia all’avan- 
guardia della politica cultu- 
rale. 


OSCAR 
Crystal 
deplorato 


WASHINGTON 
Congresso degli 


=. Dal 
Stati 


Uniti è partita una lettera 
di aspre critiche per Billy 
Cristal che, nella «notte 
degli Oscar», ha fatto 


una pesante battuta sul- 
l'acquisto della. «Mgm» 
da parte del finanziere 
italiano Parretti. La sua 
frase, dice la lettera, «in- 
fanga la reputazione dei 
38 membri del Congres- 
so di origine italiana e 
dei 26 milioni di italo- 
americani»; al presenta- 
tore è stato «consigliato» 
di chiedere scusa. 


Venerdì 30 marzo 1990 


Cultura e Spettacoli 


EDITORIA / INTERVISTA 


Memoria lunga 


La Sellerio festeggia con la piccola collana blu 


Elvira Sellerio (qui con il marito Enzo, anch'egli 
editore) ha in mano i libretti della «Memoria», 
famosa piccola collana. 


EDITORIA /CONVEGNO 
n n ia 

Ma i «piccoli» hanno paura 

gen mos si sg 
di finire tutti inghiottiti 
TORINO — Prima non esistevano. Poi, pian piano, sono 
diventato un vero «fenomeno», costruito con acume, con 
intelligenza, con pazienza e passione. Ora i piccoli editori 
si stanno avvicinando alla terza fase. Così belle: interes- 
santi le loro aziende (e le loro produzioni librarie) da ingo- 
losire gli editori «grandi», che in più d'un caso hanno già 
rilevato testata e cataloghi. In apparenza, non cambia nul- 
la, main profondità quel «fenomeno» ha connotati diversi. 
Per discutere di questo immaginabile futuro, l'’Associazio- 
ne! che li‘raggruppa (Aipe) ha organizzato un convegno 


che si terrà nell’ambito del Salone del libro di Torino, il18 
maggio: «Piccola editoria e grandi concentrazioni edito- 


riali». 


Viparteciperanno intellettuali, politici, operatori finanziari 
e culturali, editori e associazioni straniere. «Il problema 
della sopravvivenza in Italia di un'editoria minore’, main 
Verità molto qualificatà sétto | aspetto culturale — si affer- 
ma nell'Associazione — sta ponendosi in tutta la sua cru- 
dezza. Non si tratta solo di un'ipotesi, ma di una realtà che 
conosce nuovi sviluppi si può dire quotidianamente». 
Così le.tendenze della grande finanza spaventano sempre 
«più.centinaia di piccoli operatori, che a Torino (dove l’Aipe 
è nata; più di un anno e mezzo fa) discuteranno:anche di 
‘problemi di distribuzione, di nuove tecnologie e di occu- 
pazione dei giovani nel settore. Un preoccupato grido 
d'allarme, dunque, ma non una «doglianza» senza discor- 
si concreti e senza alcune proposte per «salvare», come 
dicono gli operatori del settore, la piccola-grande edito- 


ria. 


DANZA: ROMA 


Il coraggio dei propri affetti 


Susanne Linke in «Affekte»: una performance di alta suggestione 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Grande danzatri- 
ce, la Susanne Linke: poten- 
te, essenziale, eppure stra- 
namente ornata, suggestiva 
nel suo coraggio di proporsi 
sulla scena quasi sempre da 
sola. E non certo su piccoli 
palcoscenici: è il grande. 
boccascena del Teatro Olim- 
pico che l’accoglie (col suo 
nuovo spettacolo, «Affekte»), 
ma non si ha mai l’impres- 
sione che'il vuoto divori quel 
corpo muscoloso e compai- 
to. Della performer la Linke 
non ha ilcompiacimento nar- 


cisista: quando emerge dal, 


buio delle quinte per diriger- ‘ 
si alle stampelle che reggo- 

no i costumi dei diversi asso- 

li, ha il passo preciso di chi 

sta ascoltando una voce Inte. 
riore. DA 

Le prime quattro, brevi. co- 

reografie rendono omaggio 

a un grande nome della dan- 

za espressionista tedesca, 

Dore Hoyer, ultima interpre- 


LI 


Intervista di 
Piero Spirito 


La vitalità culturale, lette- 
raria di questa Italia di fine 
secolo è in gran parte di 
marca siciliana. Si potreb- 
bero fare molti esempi a 
suffragio di questa afferma- 
zione, ma un nome solo ba- 


sta a identificare uno dei. 


centri culturali più attivi e 
autorevoli del Paese: la ca- 
sa editrice Sellerio di Pa- 
lermo. J 

Oltre vent'anni di libri e di 
passione peri libri, quasi 
quattrocentomila copie di- 
stribuite su tutto il territorio 
nazionale (cifra non inditfe- 
rente per una struttura «ar- 
tigianale» e_di piccole di- 
mensioni), un «carnet» di 
autori di punta del passato 
e del presente, a comincia- 
re dal nume tutelare della 
stessa casa editrice: Leo- 
nardo Sciascia. Fu lui a bat- 
tezzare dieci anni fa la col- 
lana editoriale che ha dato 
maggior fortuna alla Selle- 
rio, «La memoria», i famosi 
libriccini dalla copertina 
blu scuro, simbolo ormai di 
lettura colta e raffinata. 

Per celebrare il decennale 
de «La memoria» Elvira 
Giorgianni, sposata Selle- 


, rio, Cavaliere del lavoro 


per l'editoria, ha pubblica- 
to un curioso catalogo che 
riproduce a piena pagina le 
copertine dei primi due- 
cento libri della serie, e ha 
iniziato a ristampare i titoli 
da tempo esauriti con l’in- 
tento di riméttere in circo- 
lazione l'intera collana. 

AI telefono Elvira Sellerio è 
raggiante: «Ho appena ri- 
cevuto una chiamata dalle 
Messaggerie [la più gran- 
de catena di distribuzione 
in Italia, n.d.r.], mi hanno 
detto che i titoli appena ri- 
stampati non bastano più, i 
librai ne chiedono ancora». 
Già, perché un’altra delle 


peculiarità di questa colla-: 


na è che non c'è resa, quei 
libretti non sono mai tornati 
indietro dalle vetrine dei li- 
brai. «Eppure — racconta 
Elvira Sellerio — quando 
iniziammo fu quasi un salto 
nel buio: allora il mondo 
editoriale era molto diver- 
so da adesso, noieravamo 
praticamente sconosciuti, 
poverissimi, con l’unica 
idea di pubblicare buoni li- 
bri in economia; ricordo 
che avevamo un foglio di 
formato standard, così co- 
me ce lo forniva la cartiera, 
e per evitare ogni compli- 
cazione nella fabbricazio- 
ne dei volumi piegammo 
tante volte ogni singolo fo- 
glio fino a ottenere il forma- 
to tascabile che usiamo an- 
cora oggi, riuscendo così, 
con complicati calcoli. di 


battute e di pagine:per i te- 
sti, a pubblicare i primi vo- 
lumetti a costi molto. bas- 
si». 

La distribuzione accolse l'i- 
niziativa con. non poco 
scetticismo, anche perché, 
sia per il formato che per la 
grafica, i libri erano decisa- 
mente «fuori moda» in un 
tempo in cui imperversava 
la linea einaudiana degli 
«Struzzi». 

«Invece adesso i nostri tito- 
li sono sempre in circola- 
zione, mentre la vita media 
di un libro è di quindici 
giorni», gongola la prima- 
donna dell'editoria. Un suc- 
cesso che ha pochi eguali, 
e che si può spiegare con 
la formula che ha prodotto 
quella efficace «miscela» 
per cui i libri Sellerio ven- 
gono pubblicati a prezzo 
contenuto, con un'accurata 
veste grafica e con testi 
tanto originali quanto gra- 
devoli. «E soprattutto con 
molta umiltà e molta pas- 
sione — aggiunge donna 
Elvira —, quella passione 
che mi fa innamorare di 
ogni libro che scelgo, che 
mi fa venire voglia di offrir- 
lo ai lettori noninbase a un 
calcolo commerciale, ma 
perché possano provare lo 
stesso piacere che ho pro- 
Vato io nel leggerlo. E, mi 
creda, questo è un atteg- 
giamento che paga, perché 
i lettori sono intelligenti e 
sanno distinguere». 

Ai successi di critica e di 
pubblico si accompagna un 
elenco di autori che proprio 
«La memoria» ha consa- 
crato a maggior. gloria, 
suggellando il loro esordio 
o recuperando il loro nome 
da ingiuste dimenticanze. 
Antonio. Tabucchi e Ge- 
sualdo Bufalino, per citare 
due dei più noti, devono al- 
la Sellerio l'ingresso nel- 
l'olimpo letterario. 

Il trascinante entusiasmo e 
la «gioia intellettuale» che 
Elvira Sellerio diffonde nel 
suo lavoro e nei suoi libri, 
contrastano solo in/appa- 
renza con la tormentata 
terra da cui provengono: 
«Proprio una regione, come 


la Sicilia — spiega l'editore. 


— che tradizionalmente è 
stata più chiusa in sé, ha 
avuto più problemi, è in 
grado di offrire un terreno 
fertile alla cultura; tutto ciò 
lo trovo naturale, -e trovo 
naturale fare in Sicilia que-; 
sto lavoro». | 
Ma, come nel catalogo lal 
pagina 200 è in bianco, così] 
nell'elenco dei titoli il nu- 
mero duecento resterà 
vuoto. «Per non dimentic: 
re — dicono alla Sellerio 
quel vuoto. che sapo 
Sciascia ha lasciato». 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


TRIESTE — Se non proprio 
con «rombi da discoteca», 
come furono spiritosamente 
definite le accoglienze fio- 
rentine, certo un rilevante 
successo di pubblico ha.co- 
nosciuto anche a Trieste, do- 
po una lunga torunée nella 
Penisola, questo «Zoo di ve- 
tro» di Thomas Lanier Wil- 
liams (meglio conosciuto co- 
me Tennessee), allestito dal 
nostro Teatro Stabile con la 
regia del suo direttore Furio 
Bordon. 

Insomma, questo teatro 
americano di 40-50 anni fa, di 


impronta sanguigna e natu-. 


ralistica sembrerebbe cono- 
scere» nuova Vitale vita. In 
questa stagione abbiamo vi- 
sto Wilder e Miller, O'Neil e 
lo stessò Williams,in.un im- 
provviso «revival» di nostal- 
gia, non si sa bene se del 
teatro-di quell'epoca o degli 
spettatorivitaliani che a quel- 
l'epoca quel teatro lo scopri- 
vano, tramite. alcune memo- 
rabili regie di Luchino Vi- 
sconti dopo un ventennio pe- 
ricolosissimamente  autar- 
chico ed anticultural 

L'impressione, già ricavata 
alla «prima di rodaggio» a 
Tolmezzo, due mesi esatti fa, 
è che «Zoo di vetro», il primo 
autentico Successo di Wil- 
liams che lo impose al pub- 


TEATRO /«STABILE» 


Troppo fragile «Zoo» 


Appare invecchiato il famoso testo di Tennessee Williams 


blico, ai vari «Pulitzer», alla 
critica ed a Hollywood (Lu- 
chino idolatrò il drammatur- 
go, del Missouri, lo mise in 
scena e lo volle persino al 
suo fianco per stendere il co- 


«‘pione di «Senso»), non sia 


altro che un copione opaco e 
stridente, . realisticamente 
banale e naturalisticamente 
grandguignolesco, che con- 
voglia tutti insieme, a bella 
posta, motivi vari e pur fre- 
neticamente usuali di «quel- 
la» drammaturgia america- 
na: chessò; mettete nello 
shaker il senso della fami- 
glia (amore e odio), il terrore 
dei tempi che. viviamo, la 
noia, l'insofferenza, l’inquie- 
tudine, la monotonia dell’esi- 
stere, e ancora l’inconscio e 
l'indistinto, le anime come 
automi, la brutalità quotidia- 
na.e il desiderio:di tenerez- 
za; più molte altre tristezze 
senza barlume di luce. Mi- 
scelate bene ed ecco quel 
cocktail o long. drink che è 
«Zoo, di. vetro», languoroso 
miscuglio di sesso represso, 
di umanità frustrate, di di- 
sperate speranze. 

Protagonista è una minusco- 
la consorteria di «perdenti»: 
la madre originaria del Sud 
che favoleggia di un passato 
di ragazza corteggiatissima 
(ma.il marito se ne è scappa- 
to lontano da parecchi anni); 
il SE Tom che si rinchiude 


e 


nel fantastico buio delle sale 
cinematografiche; la figlia 
Laura, timida all'eccesso, 
umiliata nel fisico da una 
malattia che l’ha resa lieve- 
mente claudicante, premes- 
sa di un più generale scacco, 
scolastico prima, esistenzia- 
le poi, che la farà vivere in 
eterno în un suo mondo na- 
scosto tra i vecchi dischi e le 
fragili figurine di una colle- 
DIgarina di animaletti di ve- 
ro. 

La scrittura drammaturgica 
è un po’ come il coraggio per 
Don Abbondio, o ce l'hai o 
non te lo puoi dare. Puoi es- 
sere abile, abilissimo, maga- 
ri capace di cavare un coni- 
glo dal cilindro, come fa Wil- 
liams, ma sempre prestigia- 
tore sei e rimani: grande vir- 
tuoso ma non già Mao 
calderioniano dei prodigi, o 
Cotrone. pirandelliano:. pic- 
cola cartina di tornasole di 
uno Jung formato Bignami e 
condotto a forza in palcosce- 
nico. 

Ricordo che a Spoleto, una 
ventina di ani fa, affacciati a 
cena sulle intricate prospet- 
tive da Palazzo Campello, 
Williams ebbe modo (e co- 
raggio) di spiegarci come il 
suo teatro non fosse affatto 
realistico, ma | «plastico e 
malleabile». Credo che si ri- 
ferisse alla tecnica rappre- 
sentativa, ai quadri che nelle 
sue commedie | («drammi», li 


chiamava lui) si dissolvono e 
si ricompongono  nell’irre- 
quietezza della sua piccola, 
piccolissima borghesia ame- 
ricana, coni suoi timidi e len- 
ti tentativi di evasione come 
c'era tra noi, un tempo, in 
certe novelle di Verga o nel 
Teatro di Giacosa, o. nel poe- 
ta in versi, di quella società, 
che fu ilgrande Gozzano... 
E' una società, quella di 
«Zoo di vetro», consapevol- 
mente priva di senso. Una 
società che si arrabatta per 
vivere male, per sostentarsi, 
generare, vivere, morire, tut- 
to. lì. Ogni famiglia (di cui 
questa rappresenta il para- 
digma), ogni singola creatu- 
ra paiono isolati, incomuni- 
cabili, mentre la miseria e.il 
vuoto . interjore separano 
inesorabilmente gli uni dagli 
altri. Un po' di bourbon, le fu- 
ghe al. cinema, l'opprimente 
magazzino, l'officina, la ma- 
dre stramba, energica ma 
isterica, la sua insopportabi- 
le tirannide, il ricordo. del 
marito, i figli che la odiano, 
una. zoppa,. l’altro. shake- 
speariano sognatore. 
Approfittando. della nuova, 
eccellente traduzione di Ma- 
solino. d'Amico, l'accorta re- 
gia di Bordon, con tagli evi- 
denti e motivati, con le sue 
discrete e sfumate morbi- 
dezze, cerca di dare un sen- 
so poetico abbastanza unita- 


L’accorta regia di Furio Bordon, con tagli evidenti e motivati, cerca di dare un senso poetico unitario al fatuo clangore dello «Zoo di vetro» di 
Williams, riducendone piattezza e uniformità in un impianto nostalgicamente doloroso. Da sinistra, nella foto Le Pera, Beatrice Visibelli nel 
ruolo della figlia'e Piera Degli Esposti, attrice «teatrale e recitata» proprio com’è del suo personaggio. 


rio al fatuo clangore di Wil- 
liams, riducendone piattezza 
e uniformità in un impianto 
nostalgicamente doloroso. 
Merito anche della livida, 
unitaria cornice scenica, ap- 
propriata e funzionale, dise- 
gnata da Pierpaolo Bislari, 
merito. di una recitazione 
giovanilisticamente concer- 
tata di Beatrice Visibelli (un 
tantino flebile), Diego Ribon 
(disinvolto corteggiatore 
mancato), Franco Castellano 
(il più giusto e misurato fra 
gli esordienti), e soprattutto 
di Piera Degli Esposti, madre 
affannata, scervellata, affet- 
tuosa, con atteggiamenti — 
appena le è possibile — da 
Gran Signora, cui l'attrice 
presta la sua consueta reci- 
tazione antinaturalistica, so- 
vente arrochita, donna previ- 
dente. e;insieme disastrosa, 
attrice «teatrale. e. recitata» 
proprio com'è del suo perso- 
naggio, fantasiosamente co- 
mica anche nelle sue ama- 
rezze più stridule e desolate. 
Sono attimi ritagliati di dol- 
cezza incantata immersa in 
un'assillante dimensione 
onirica, ma, oltre al già irri- 
solto problema del «datato» 
(per carità di patria, non.vi ri- 
torneremo sopra), rimane 
solo un disperato e smemo- 
rato affanno. Senza, purtrop- 
po, «les intermittences' du 
coeur». 


TEATRO «CONTRADA» 


Giocare a carte talvolta è crudele 


«Gn Game» di Coburn, con 0 Valeri e Paolo Ferrari, da domani al Cristallo 


La rivincita della scuola tedesca: 


assieme all'ottimo Urs Dietrich 


un intenso esempio di Tanztheater. 


e, insieme, un omaggio alla Hoyer 


te della gloriosa stagione di 
Joos, Wigman,Kreutzberg. 
Interprete, ma anche vittima: 
la Hoyer non riuscì ad ade- 
guarsi al mutamento cultura- 
le e ideologico della Germa- 
nia e rimase espressionista 
in un monda che non sapeva 
più «vedere» attraverso 
quella danza a forti tinte. La 
Hoyer si tolse la vita, ma il 
suo esempio artistico non ri- 
mase inascoltato, tanto che 
oggi la Germania è di nuovo 
uno dei punti di forza della 
danza mondiale. 

Pina Bausch, Reinhild Hoff- 


mann, Susanne Linke: la 
triade della Tanztheater, se 
vogliamo procedere per eti- 
chette. Ma, se vogliamo tro- 
vare un altro denominatore 
comune, potremmo dire che 
in tutte queste artiste la dan- 
za diventa un'espressione 
pregnante, «pesante» di 
stratificazioni embtive, ma 
anche di metafore ed ellissi 
di significato. E se in «Effec- 
tos  humanos» (le quattro 
composizioni della Hoyer) ri- 
mane qualche traccia di ese- 
cuzione ornamentale, in 
«Dolor» (della Linke) la dan- 


za diventa più provocatoria, 
con quello sprofondare ed 
emergere del corpo dal buio, 
in un’incessante e vana 
avanzata tra slanci e impulsi 
trattenuti. Ma è «Affekte» che 
affascina e stupisce, grazie’ 
anche all'impressionante ta- 
lento di Urs Dietrich, da due 
anni partner della Linke. So- 
litudine, violenza, indifferen- 
za, ambizione sono i temi di 
«Affekte», come già lo erano 
stati della Hoyer. Ma ora so-' 
no svolti con accenti contem- 
poranei: immersi in un impa-‘ 
sto sonoro astratto di rumori 
e percussioni orientali, i dan- ‘ 
zatori raramente si toccano. 
E' nei crudeli contorcimenti 
a terra del lungo, ossuto cor-‘ 
po di Dietrich che si coglie’ 
quella teatralità metaforica . 
che costituisce l'ossatura del 
Tanztheater. Ed è nell'as-: 
senza di questo scheletro la | 
causa della parabola discen- * 
dente. di quell’astro fulgido 
ma effimero che è stata la. 
New Dance americana. 


' CONCERTO: TRIESTE 


Mozart, Brahms e sorrisi in Duo 


Servizio di. i 
Stefano Bianchi 
TRIESTE — Giunta quest'anno 


alla sua 21.a edizione, la sta- 
gione concertistica promossa 


dalla sezione di Trieste della 


Gioventù musicale d’Italia ha 
l’innegabile merito di offrire a 
giovani musicisti l'opportunità 
di verificare, nel diretto contat- 
to con'il pubblico, la propria 
maturazione artistica e profes- 
sionale... 
Per il secondo appuntamento 
- di questo ciclo è salito sul pal- 
coscenico.. del. teatro «Miela 
Reina» il duo formato dalla 
. violinista Susanne Marie Gra- 


5 .gerle e dalla pianista Roberta 


RR 


Ropa. Le accomunano il diplo- 
ma conseguito con il massimo 
dei voti e la lode al conserva- 
torio «Rossini» di Pesaro, non- 
ché i corsi di perfezionamento 
sotto l'accorta guida di Ale- 
xander l'onquich e Franco 
Gulli, ma soprattutto la fresca, 
spontanea comunicativa e la 
totale, sorridente disponibilità 
nei confronti della pagina mu- 
sicale. 
Doti che si sono manifestate 
l’altra sera fin dalla mozartia- 
na «Sonata in si bemolle mag- 
giore K378»: una lettura lumi- 
nosa, dai contorni nitidi e dai 
contrasti dinamici abbastanza 
, netti e precisi, malgrado qual- 


che passeggera imperfezione. 
Di grande effetto l'intimo rac- 
coglimento, sulle carezzevoli 
terzine del pianoforte, del mo- 
vimento «Cantabile», e ricco di 
brio e vivacità l’Allegro con- 
clusivo. 

Tutt'altra temperie espressiva 
quella della Sonata di Ravel, 
nella quale le due giovani in- 
terpreti hanno esaltato la cir- 
colarità e la fluidità quasi «ac- 
quatica» dell'andamento me- 
lodico, raggiungendo uno dei 
momenti di maggiore intensità 
nella concitazione della sezio- 
ne centrale del secondo movi- 


mento. La Ropa si è dimostra- 


ta accorta e vigile nell'intrec- 


ciare alle arcate del violino iri- 
descenti giochi coloristici, in 
una grande varietà di dinami- 
che e con la massima natura- 
lezza. 

La «Sonata in re minore op. 
108» di Brahms ha infine evi- 
denziato la fusione strumenta- 
le del duo, capace tanto di ap- 
passionate accensioni roman- 
tiche. (nel «Poco presto e con 
sentimento») quanto di. so- 
gnanti abbandoni, come nel- 
l'Adagio, dove il caldo vibrato 
del violino si amalgamava mi- 
rabilmente al suono del'piano- 
forte. Calorosi gli applausi; e, 
fuori programma, ancora una 
pagina brahmsiana. 


«Gin Game», divertente e amara commedia di Coburn, appartiene a quel genere di 
testi teatrali che solo due attori di altissima classe possono interpretare. Nella foto, 
i protagonisti dello spettacolo: Valeria Valeri e Paolo Ferrari. 


TRIESTE — Da domani al 
«Cristallo» si gioca a carte. 
Va in scena, infatti, «Gin Ga- 
me» la divertente e. amara 
commedia di Donald J. Co- 
burn imperniata su una (cru- 
dele) partita a carte —,a 
«Gin» appunto, che altro non 
è che una specie di ramino 
— tanto per passare il tempo 
in una domenica più vuota e 
triste delle.altre. 

Protagonisti dello spettaco- 
lo, diretto da Gianfranco De 
Bosio, sono Valeria Valeri e 
Paolo Ferrari (che ritornano 
al «Cristallo» dopo il succes- 
so ottenuto nella passata 
stagione con «Sinceramente 
bugiardi»), rispettivamente 
nelle vesti di Fonsia e Wel- 
ler, due americani medi che 
hanno superato la soglia dei 
sessant'anni e che hanno al- 
le spalle una vita non priva di 
‘amarezze e delusioni. Tutto 
sembra andare per il meglio, 
finché.la principiante Fonsia 
non comincia a battere l'e- 
sperto Weller. Allora la parti- 
ta si trasforma in un «com- 
battimento» continuo, a colpi 
di partite regolarmente vinte 
dalla donna, mentre si vanno 
delineando i caratteri dei 
due personaggi nella loro in- 
tima verità. © 

Gli scatti sempre più volgari 
di Weller scandalizzano dap- 
prima l'impeccabile Fonsia, 
ma via via anch'essa reagi- 
sce con durezza, scoprendo 
l'altra parte di sé, quella for- 
se più autentica. Sembra 
quasi che la posta in gioco 
sia la vita, mentre comico e 
grottesco alimentano sino 
alla fine. dello. spettacolo 
questo scontro ricco di spun- 
ti di autentica teatralità. 

«Gin Game», presentato dal- 
la Pro.sa di Roma, sarà ospi- 
te della Contrada al Teatro 
Cristallo fino all’8 aprile, con 
i consueti orari. 


TEATRO 
Da rivedere 
sul video 


MONFALCONE — Arriva 
oggi alle 20.30 al Teatro 
Comunale di Monfalco- 
ne, per la rassegna 
«Teatro Oggi» (in sosti- 
tuzione di «Due storie or- 
dinarie» annullato .per 
l'indisposizione di Flavio 
Bucci), l'annunciato 
spettacolo di Umberto 
Marino «Italia-Germania 
423». 

Come si può capire fin 
dal titolo, il pretesto del- 
lo spettacolo è l'indi- 
menticabile semifinale 
giocata dalle nazionali 
azzurra e tedesca ai 
Mondiali di calcio del 


Messico, nel 1970. Qui 


un terzetto di trentacin- 
quenni si è dato appun- 
tamento davanti al tele- 
visore per rivedere ah- 
cora una volta la famosa 
partita, che vide prevale- 
re l'Italia dopo due emo- 
zionanti tempi. supple- 
mentari. Dei tre amici 
uno ha fatto fortuna di- 
ventando pubblicitario, il 
secondo ha dovuto ri- 
nunciare alla carriera in 
magistratura per un «er- 
rore di gioventù», il terzo 
è diventato un bancario 
dopo il matrimonio con 
una ragazza dell'alta 
borghesia che adesso 
non vuol più saperne di 
lui. 

Interpreti di «Italia-Ger- 
mania 4 a 3» sono Lucio 
Caizzi, Massimo Mirani, 
Antonio Petrocelli e Da- 
niela Stanga. La regia è 
di Massimo Navone. 


Moda e Bellezza 


Venerdì 30 marzo: 1990 


ANTICIPAZIONI / DOPO LE SFILATE DI MILANO E PARIGI ECCO CHE COSA INDOSSEREMO can PROSSIMO 


Sale la gonna, scende la giacca 


Uno stile aggressivo, spregiudicato e molto sexy 


punterà i fari sulle gambe e vestirà la donna 


con colori decisi. Trionferanno i velluti, il matelassé 


e le paillettes. Guanti preziosi in stile rinascimentale 


Sarà il trionfo della calzama- 
glia, della gonna corta, dei co- 
lori forti (fra i quali il rosa) de- 
gli stivali a gambale altissimo, 
delle nostalgie per gli anni 
Sessanta e Settanta che hanno 
riportato in primo piano la par- 
rucca. 

La moda del prossimo inverno 
dialogherà soprattutto con il 
passato e sarà per certi versi 
molto aggressiva, data la deci- 
sa sparizione della gonna a 
vantaggio di indumenti incol- 
lati e aderentissimi di maglia o 
tessuto: collant che fasciano 
gambe e glutei, sedere e co- 
sce un po' alla maniera delle 
divise degli ufficiali di Napo- 
leone Bonaparte (giacchetti 
corti con alamari e pantaloni 
— calza con stivaloni). 

Su questa indicazione di mas- 
sima, uscita dalle sfilate di.Pa- 
rigi, e Milano, ruotano però 
molte soluzioni alternative: 
pantaloni a sigaretta sotto le 
gonne: due gonne di lunghez- 
ze diverse: abiti a scatola o a 
trapezio: spalle molto «milita- 
ri» o assolutamente svuotate; 
tessuti «duri» degli anni '60, 
ma anche fluidi velluti di seta 
stampati a disegni orientali. 
Sembra che tutto sia possibile, 
per il prossimo anno, che ogni 
genere ed ogni stile abbiano 
un futuro. Anticonformisti sono 
stati i creatori giapponesi con 
la linea a ombrello rovesciato 
di Issey Miyake, la linea a pal- 
Jone di Yohji Yamamoto, il ve- 
stito «davanti - di dietro» di Rei 
Kawakubo, le gonne lunghissi- 
me a pieghe, di Zucca. 

Jean - Paul Gaultier ha rinno- 
vato il suo genere con l’ingres- 
so delle paillettes colorate an- 
che per le calze e con l’intro- 
duzione ironica del nudo «sot- 
to rete» sulla scia dell’invasio- 
ne delle gambe fasciate dalle 
guaine. Resta.valida comun- 
que la giacca cortissima a 
«spencer» o bolero e quindi dî 
conseguenza si. ribadisce. il 
fondoschiena in vista, ma re- 
stano valide anche le giacche 
lunghe, lunghissime, dritte o a 
redingote sopra minime gon- 
ne o senza addirittura. Si im- 
pongono i cappotti svasati, a 
trapezio, molli o rigidi e solo 
gli stilisti dell'avanguardia li 
hanno fatti lunghi; per gli altri 
il corto è di rigore. 
Saranno.indispensabili, da ot- 
tobre prossimo, cappucci e 


cuffie, sciarpe attorno alla te- 
sta, cappelli da «Mefistofele»; i 
guanti sono lunghi, importanti 
e perfino ricamati come nei 
quadri del '500 ed i gioielli bi- 
zantini, con le pietre colorate, 
con le perle. | colori forti domi- 
nano accanto ai chiari e netti, i 
gialli, i verdi, i bluette ed il 
grande totale rosa. 

Valentino si è ispirato al fasci- 
no delle decorazioni dei vasi 
etruschi che con i loro colori 
ed i loro motivi hanno dato 
un'anima ai modelli, attraver- 
so stampati, ricami, accessori: 
sono i nobili profili etruschi, i 
cavalli, i galli, le volute e le 
«greche» che ornano gli abiti 
dal mattino alla sera in una li- 
Nea sottile e composta spesso 
a gonne corte e con alcuni 
grandi giacconi a disegni forti 
e marcati. 

Il grande Gianfranco Ferrè, il 
creatore italiano che da circa 
un.anno è lo stilista della ‘mai- 


CAMICIE 

"af 
Lui: bianco 
- ù DI 
in soffitta 
Le camicie «storiche» de- 
gli vomini, quelle cioè 
bianche, severe, rigorose 
e tradizionali che per anni 
sono rimaste inamovibili 
sulla scena dell’abbiglia- 
mento maschile, immuta- 
bili, dal prossimo inverno 
cambieranno: raramente 
saranno bianche, rara- 
mente saranno classiche, 
ma la fantasia che si in- 
treccia sempre di più nel- 
la moda maschile se ne 
impossesserà: le camicie 
da uomo, anche le più for- 
mali, saranno variate e di- 
verse, colorate, soprattut- 
to fiorite, miste nei tessuti, 
miste nelle forme, avran- 
no colletti flosci, non buo- 
ni perciò per la cravatta. 
Saranno ricamate, traspa- 
renti alle volte: tipo cami- 
cette femminili in alcuni 
casi, stampate a disegni 
piazzati ed anche le più 
formali avranno colori 
smorti e righe piccole‘ su 
fondi colorati. Le camicie 
insomma — diventeranno 
importanti capi originali di 
abbigliamento e non più 
soltanto accessori del bel 
vestito da uomo d'affari. 


‘son’ francese Christian Dior, 
ha ideato modelli che si sono 
ispirati alla vita di oggi di una 
donna sofisticata, che sa met- 
tere in valore la propria fem- 
minilità ma di stile sportivo: è 
questa del resto.la chiave di 
lettura di molta moda raffinata 
proposta per la prossima sta- 
gione invernale e che Ferrè ha 
saputo interpretare soprattut- 
to con cappotti, mantelli tipo 
trench e soprabiti pesanti di 
cammello. Ferrè - Dior adotta 
con delicatezza di tocco e tagli 
precisi: tailleur con gonna ma 
soprattutto tailleur con panta- 
loni che risultano molto fem- 
minili; piccoli abiti neri da sera 
il jolly di ogni signora raffina- 
ta), trench da sera ma anche 
specialissimi maglioni in puro 
cachemire. | colori sono netti: 
nero, bianco, grigio, cammel- 
lo, grezzo e rosso e per la sera 
le tonalità delle pietre prezio- 
se. Contraddicendo — ed è 
stato il solo — la forte tenden- 
za a vestire per il prossimo in- 
verno le donne in «body» e cal- 


non ha proposto neppure un 
paio di pantaloni‘a fuso e non 
ha fatto nessuna calzamaglia 
pur mettendo le donne «a nu- 
do» sotto qualche minimo ve- 
stito di chiffon a fiori. La sua 
collezione ha introdotto. un 
nuovo genere folk con modelli 
a fiori piccoli coloratissimi: 
matelassè, bordati, con le 
frange. Molti i dettagli del co- 
stume ungherese che ricorro- 
no in abiti a gonne ricche pe- 
santi e mosse su stivali con 
nappe e passamaneria; molte. 
le gonne gonfie o i pantaloni 
larghi in seta scozzese, i ba- 
schi rinascimentali in velluto 
multicolore e lunghe penne di 
fagiano, dare di.Francia.a cac- 
cia con.il falcone. Nuovo il tes- 
suto stampato leopardo ma a 
macchie, intercalate con pen- 
nellate bianche e nere. Saint 
Laurent ha fatto però; per for- 
tuna anche classici tailleur gri- 
gio fumo con camicia e cravat- 
ta nelle stesse tonalità cuppe e 
abitini tutti neri e lievi, cortissi- 
mi, a sottoveste con svolaz- 
zanti spolverini di chiffon ros- 
so. La novità è il ricorso agli 
stampati colorati a disegni 
mescolati fra loro e con giac- 
chetti di velluto nero a ricamio 
‘camoscio bordato. 


Ecco le più importanti indicazioni uscite dalle sfilate di pret-à-porter di Milano 
e Parigi. 1) La gonna si accorcia, lo stivale si allunga come pure la giacca 
zamaglia, Yves Saint Laurent (Ungaro); 2-3) Mini pieghettate, lunghi cardigan bordati di perline, calza sempre evidente e spesso in lana, gioielli stile Rinascimento, 
3 la giacca, sempre accostata al corpo, diventa spesso abito (Chanel); 4) Onnipresenti i ricami, le paillettes e anche i cappucci 
(Versace); 5) Microgonna'a palloncino, giacchetta a «spencer».e calza opaca anche 
per la sera (Soprani); 6) aghi lunghissimi e uil corti a sottoveste (S. Laurent). © | (porpora, miele, verde 


‘Uno sguardo sull’inverno ’91 


CALZATURE 
Gran lusso 
$ 2__= ni 

per i piedi 

Non uno, ma tanti stili ar- 
ricchiti inoltre da dettagli 
che possono crearne altri, 
caratterizzeranno proba- 
bilmente la moda della 
‘calzatura del prossimo in- 
verno. Al lusso esaspera- 
to, con ricami edori, si po- 
trà contrapporre il rigore 
‘dello stile. d'avanguardia 
ma'anche la. tendenza alla 
moda nordica, semplice o 
romantica. Sempre. pre- 
sente, in modo più o meno 
marcato, il gusto. per il ru- 
stico, la campagna, il vive- 
re semplice: dalla moda 
«country» a quella sporti- 
va ma elegante, tipica del 
cosiddetto stile inglese. 
La ‘tendenza al lusso 
estremo, già nell'aria da 
questa. estate, richiede 
calzature. elaborate ed 
eleganti: punte. a becco 
d'oca, tacchi bassi geo- 
metrici e. lavorati ma an- 
che alti, bombati, scavati 
o,leggermente a campa- 
na. Fiocchi, stringhe, fib- 
bie, bottoni decorano mo- 
cassini, polacchinée, stiva- 
letti e decolletè che copro- 
no il collo del piede.-Im- 
portanti le applicazioni e 
le decorazioni, in accordo 
con.la sfarzosità dell'abbi- 
gliamento: ricami in oro e 
argento  brunito,  passa- 
manerie, pietre preziose, 
applicazioni e intarsi di 
motivi geometrici o florea- 
li. l'colori delle calzature 


diaspro, feltro, marrone 
rubesco) sono miscelati in 
accostamenti dorati o luci- 
di opachi. 

Uno stile rustico mavraffi- 
nato nei dettagli e nelle 
decorazioni potrà essere 
un altro fra i nuovi modi di 
vestire: del ‘prossimo. in- 
verno, caratterizzato da 
tessuti di aspetto «vissu- 
to», accostamenti di lane 
ruvide e. crespi,.gabardi- 
ne,.cotone e viscosa; mol- 
to utilizzato. il tweed, ac- 
canto. al principe di Gal- 
les, al panno vellutato, al 
fustagno stampato, al fel- 
tro, Sportive ma raffinate, 
Saranno le calzature che 
avranno sovrapposizioni 
di vari pellami oppure pel- 
li stampate ad effetto «cor- 
teccia»; numerosi i motivi 
ad'intreccio e quelli a «ri- 
lievo» che:ricordano le ra- 
dici degli alberi. Le calza- 
ture, \con..tacchi bassi 0 
medi, mai sottili, sono alti 
fino alla\caviglia o al.pol- 
paccio. I colori ricordano 
quelli del bosco con toni 
chiaro-scuri per scarpe in 
cuoio grasso, vitello sca- 
mosciato, pecari. 


LA SOTTANA PROTAGONISTA | ACCESSORI [TORNANO ALLA GRANDE TUTTI I MATERIALI NATURALI PER SCARPE, BORSE E CINTURE 


Se non è mini 
non la vogliamo 


Le gonne sono la grande 
scommessa della moda del 
'90: sono corte o piene di lun- 
ghe frange, sono ricamate e 
arrivano alle caviglie opure 
sono svasate e rigide, a ‘tra- 
pezio' come le ha fatte Gian- 
ni Versace, ma sono anche 
semplici a portafoglio oppu- 
re a pieghe di chiffon. 

La gonna insomma resta una 
grande protagonista della 
moda e uno dei più impor- 
tanti terreni di confronto tra 
le grandi firme dell'eleganza 
italiane e straniere. Ma le 
gonne alla moda sono corte, 
le più diffuse, le più fotogra- 
fate anche perché le più gra- 
dite dalle donne. 

In realtà dopo una ampia pa- 
noramica sulle gonne pre- 
sentate. recentemente alle 
sfilate a Milano, si ha una 
grande quantità di gonne di 
punta, lunghe, trasparenti, 
leggere, portate sopra ai 
pantaloni oppure sulle calza- 
maglie. Nel prossimo inver- 
no le sottane più attuali sa- 


ranno minime e per questo, 
adatte alle ragazze; per le al- 
tre, gonne ancora modellate, 
gonne ' di pelle ricamata, 
gonne a portafoglio, a pareo, 
a pannelli. 

Ancora una volta è un gran- 
de stilista a dare il via alla 
moda della-gonna nuova: è 
Giorgio Armani che propone 
le gonnelline corte e rotonde 
come un melone oppure 
aperte a ‘portafoglio’ rigido 
con una punta più lunga. 
Importante anche la propo- 
sta di Versace, per la gonnel- 
lina a trapezio, lieve o rigida 
a seconda del tessuto e del 
tipo di modello; interessanti 
le gonne'lunghe degli stilisti 
dell'avanguardia, come Pu- 


.rificacion ‘Garcia che ha 


aperto un capitolo diverso 
nell’abbigliamento inverna- 
le: sono gonne leggerissime, 
a volte modellate ma quasi 
sempre riprese alla maniera 


‘mediovale di lato all'altezza 


del punto di vita. 


Dall’Italia 
dal mondo, 


Sandali ecologici di puro sughero 


Moltî grandi sani fidnno proposto Cappelli di Vaglia (le due foto sono tratto da Ila 


rivista «Accessori» n. 4, Zanfi editore) 


dalla nostra città 


Accanto al lusso. dichiarato, esibito. con. 


nonchalance da sinuose indossatrici av- 
volte in nuvole di seta, seguite da strasci- 
chi di tulle o tempestate di diamanti veri e 
falsi, si apre anche nella moda una strada 
di trasgressione: spaziando verso nuovi 
orizzonti, verso colte suggestioni di luo- 
ghi remoti, alla ricerca di un nomadismo. 
interiore, tutto si mescola e si confonde. 
Così deve intendersi, forse, il recupero di 
materiali, forme e colori più prossimi alla 
natura scelto da numerosi stilisti per l'e- 
state prossima, a cominciare da Missoni, 
le cui lunghe e variopinte maglie, arricchi- 
te da bracciali a spirale e collane rivestite 
in tessuto si rifanno ad'arcane pitture abo- 
rigene, {inerbrete con l'ausilio del 
computer. 

Ritornano materiali grezzi come la paglia, 
ilbambù, il sughero, la corteccia di legno 
e il lino. Cappelli di ogni forma, quasi che 
nell'arco di una stagione dovessimo di- 
fenderci dai raggi del sole con tutto il re- 
pertorio della maison Dior dagli anni '40 
in poi, senza dimenticarci del classico Pa- 
nama, glorioso copricapo:di Hemingway, 
che stropicciato e compresso sta, senza 
subire lesioni, all'interno dì un cilindro 
metallico per sigaro. Philippe Model, Max 


Mara, ma anche grandi diffusioni come’ 
«Benetton e Stefanel intrecciano per ogni 


gusto e prezzo, da bustine simili a stuoie 
di cocco fino a tese in paglia di Vienna. 

Sempre in paglia o fettuccia le borse e i 
secchielli: il torinese Borbonese ne pro- 
pone diversi modelli, dalla sporta più in- 
formale a eleganti pochette, mentre con la 
rassegna «Le vie dell'India» allestita al- 
l'interno dei grandi magazzini Coin, pro- 
pone tracolle -zainetti cilindrici di un resi- 
stentissimo vimini. E inoltre sete grezze, 
gioielli, profumi e addirittura un letto di 


legno e corda di grande effetto. Main ogni, 
| Città si trova con facilità un cestaio ben 


fornito e tra panieri e ceste natalizie sono 
immancabili graziose tracolle di cuoio e 
leggero vimini o scarpine di bambù in- 
trecciato da far invidia al piu «minimal» 
fra gli stilisti. Fibre naturali, dunque, an- 
che per i piedi: ballerine e sandali in su- 
ghero di Mario Valentino (180.000 circa), 
babbucce di tessuto grezzo di Emporio. 
Armani, cotone naturale e paglia nella 
nuova interpretazione delle espadrillasidi 
Roberto Tirelli. E ancora lino e cuoio nelle 


scarpine chiuse disegnate da Massimo . 


Bizzi per «Collection Privè». 

Attorno ai polsi o al collo non c'è che la 
difficoltà della scelta: la sensibilità per'ac- 
cessori una volta detti. «folk» non è mai 
tramontata. Ethnoarte, il Discanto, Rober- 


to Paolini, Rossana Buriassi, Komlan, 
Ugo Correani (piazza Borromeo 5,-Mila- 
no) si:sono specializzati nella ricerca di 
disegni e materiali.di stampo: etnico; e ar- 
genti, ambre, bambù, perline, legni dai 
profumi esotici. sono. gli indispensabili 
tratti del loro repertorio. Giorgio Vigna; in- 
vece, propone gioielli come rami fioriti 
realizzati in lino. Semplicemente magnifi- 
‘co il boa di orchidee. in tessuto di Yves 
Saint Laurent. 

‘Per rimanere tra i grandi della moda, no- 
Ò tevoli' sono i virtuosismi di Gianfranco 
Ferrè che ha scelto la:pelle lavorata come 
la paglia di Vienna .delle.ormai storiche 
sedie Thonetinunsexytailleurdalla linea 
classica. Simula'invece una stuoia di coc- 
co le pelle tessuta nel Cardigan che copre 
un altrettanto incredibile bustier proposto 
da Mario Valentino. A coloro che sentono 
con maggiore urgenza questo ritorno ai 
materiali offerti :dalla natura spontanea, 
«Calugi e Giannelli» propone un tubino 
nero incollatoral corpo come la.pelle di un 
serpente e'che:si allarga. nella.gonna in 
spugna naturale con una balza arricchita 
di frammenti di corallo e fragili,.lumine- 
‘ scenti conchiglie miracolosamente ANAS: 

cate. [ 


‘ [Caterina Artelli] 
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Moda e Bellezza 


INUOVE MODE / SCAGLIE VERE O STAMPATE PER L'ESTATE 


Ho un pitone firmato Meglio dell’acqua 


Gli stilisti lo propongono per i tailleur, i giubbotti e gli 


Dopo le tigri, i leopardi e i\gia- 
guari che hanno popolato con 
allegria la moda dell'inverno 
appena.passato che ha visto il 
trionfo del maculato negli 
stampati di seta e nelle morbi- 
de pellicce ecologiche, ecco 
spuntare; sull’orizzonte della 
moda un altro animale, non 
meno affascinante, non meno. 
intrigante. 

Dopoii felini, i rettili e, più pre- 
cisamente, il pitone con le sue 
grandi scaglie e la sua impe- 
gnativa lunghezza di oltre die- 
ci metri. Chi vuol essere alla 
moda questa primavera e que- È 
sta estate non potrà non avere 
qualcosa di «pitonato», vero o 
falso che sia non importa, Ba- 
sterà l'effetto, il piccolo parti- 
colare, il colpo d'occhio per 
farsi notare. 

If primo messaggio di questa 
nuova piccola mania della mo- 
da è venuto dal. palcoscenico 
di Sanremo. Durante le loro 
esibizioni. due signore della 
canzone come Milva e Miriam 
Makeba: ‘hanno. sfoggiato, la 
prima: un completo di Gian- 
franco Ferré in pitone nero e la 
seconda un giacchino, sempre 
di pitone, ma di color naturale, 
portato (nonostante la. mole 
dell'ugola sudafricana) sopra 
un vestito ugualmente stam- 
pato. 

«Ho sempre creduto nei mate- 


riali pregiati — dice Gianfran- . 


co Ferré — nei pellami più bel- 


Nero per Ferré 


beige da Prada 
e tutto dorato 
da Braccialini 


li. Questa primavera ho fatto 
per la donna pantaloni ade- 
rentissimi di pitone nero da 
portare con nonchalance con 
due gilet che finiscono sul da- 
vanti in due lunghe punte: uno 
di seta nera e l’altro ancora di 
pitone a squama grande; sem- 
pre in nero. Per lui, invece, ho 
scelto un altro rettile: l'ana- 
conda: per giubbotti di linea 
piuttosto pulita. Un pellame 
così si impone da solo». 

Ma Ferré non è il solo che ha 
pensato al pitone. Più sportiva 
e più africana la proposta di 
Prada: jeans stretti alla cavi- 
glia di pitone naturale portati 
con la sahariana di cotone o 
con la più classica delle cami- 
cie bianche, sotto una cascata 
di collane folkal collo. Pitone 
al maschile per Galugi e Gian- 
nellicon modelli come sempre 
spiritosissimi. Ecco allora che 
Mauro Calugi fa indossare al 
nuovo giovanotto metropolita- 


no stanco del tutto nero ampi e 
morbidi pantaloni di pitone 
maxiscaglia o addirittura co- 
modi bermuda che avrebbero 
fatto invidia a Sandokan. So- 
pra, giubbotti - gilet di pelle 
nera tutti un patchwork di con- 
chiglie, disegni afro e piccoli 
inserti di vero leopardo. 
Atmosfera da Gran Canon e 
savane pietrose fanno da sfon: 
do, alla collezione di «bom- 
ber», giacche, giacconi e gilet 
di Corsi tutti realizzati in pelle 
di anaconda nei, toni. naturali 
del marrone e del ruggine. 
Ma il vero boom del pitone c'è 
nelle stoffe, nelle sete stampa- 
te e negli accessori. E' ispirata 
al magico El Dorado la colle- 
zione di borse di Braccialini in 
pitone dorato a forma di picco- 
la sacca con decorazioni In- 
cas, mentre. hanno un'aria 
molto frivola e un po’ sbarazzi- 
na le ballerine o.i sandali, 
sempre in pitone ma;nei toni 
più.chiari e naturali, creati da 
Ermanno. Daelli. 
Questi ultimi hanno la punta 
slanciata, il tacco. minuto e 
stretto e sono spesso allacciati 
con bei fiocchi. di seta nera. 
«Saranno perfetti — dice Er- 
manno Daelli — col più rigoro- 
so tailleur di primavera ma an- 
che sotto le nuovissime gonne 
- pareo a effetto viva - le- gam- 
be». 

[e. d.] 


Un completo in pitone nero di Gianfranco Ferré: i 


accessori 


pantaloni sono aderenti alla gamba, la giacca-gilet 
termina con due lunghe punte. 


CAPELLI / PRODOTTI SPECIFICI PER VINCERE LE DOPPIE PUNTE E LA FORFORA 


Una chioma al silicone 


CAPELLI 
Lunghi o no 
purché free 


Decisamente tramontata 
l’era delle esasperazioni, 
dei diktat e delle imposi- 
zioni in nome della moda, 
gli anni ‘90 si impongono 
con invitanti premesse di 
libertà è varietà anchein 
tema di capelli. Nella bel- 
la stagione infatti la donna 
sarà libera di scegliere il 
proprio look, senza costri- 
zioni e senza snaturare i 
propri lineamenti e la pro- 
pria personalità. 
Leichiome saranno lucenti 
@ in movimento, lunghe o 
corte poco importa, ma di- 
sciplinate da un'taglio ma- 
gistrale e del tutto prive di 
costrizioni, ‘impalcature e 
«gomminature» eccessi- 
ve. Per essere nel «trend» 
‘quindi sarà sufficiente ri- 
toccare un po’ la lunghez- 
za e spostare i volumi. 
«No» innanzitutto, al bion- 
do platino e le méches 
troppo chiare, superate 
da una tavolozza di toni 
bruniti che spazia dal ne- 
ro assolutoal castano lu- 
minoso, dal rosso rame fi- 
no all'oro antico. 

Chi ha i capelli lunghi li 
porterà liberi sulle spalle, 
lisci e appena ‘mossi da 
oride sulle punte, o ancora 
raccolti ih. castigati chi- 
gnonsdrammatizzati da 
ciocche ribelliche sfuggo- 
no ricadendo sul viso o in' 
elaborate «matasse» dal 
sapore etnico che poggia- 
no:sulla nuca e si impre- 
Ziosiscono di pettini e spil- 
loni. Per la medie lun- 
‘ghezze ancora: di ‘grande 
attualità il taglio carré, La 
versione anni ‘90 è però 
caratterizzata da scalatu- 
re allasommità delcapo e 
da ‘ondulature. morbide e 
naturali che’ pettinano i 
capelli ‘all'indietro sco- 
prendo la fronte. Le chio- 
me corte infine, incornice- 
ranno: morbidamente il 
volto e, dimenticando ‘lo 
stile androgino, saranno 
femminilissime ‘grazie. a 
ciocche'e ciuffi asimmetri- 
ci che ammiccano al'volto* 
in'tutta libertà e naturalez= 
Za. i 


Ilttaglio carré si riconferma, interpretato con grande 


libertà, come il'best sellers per chiama la media 
lunghezza. (Completo Emporio Armani) 


Questa è la stagione migliore 


per sottoporre la capigliatura 


ad una vera cura ricostituente. 


Arriva il profumo per riccioli 


Capelli secchi? Un vero disa- 
stro! La carenza di sebo, pe- 


rò, all'origine raramente è - 


patologica ma è il risultato di 
piccole trascuratezze: tanto 
vale allora togliersi subito il 
problema dalla testa con il 
nuovo shampoo Crema Phy- 
to de L'Oréal, trattamento di 
base che completa l’omoni- 
ma gamma, specifico. per 
questo tipo di chioma. La sua 
formula, delicata, da utilizza- 
re anche quotidianamente, 
grazie alla cera d'api, nu- 
triente ed addolcente, e agli 
‘estratti vegetali di 7 piante 
assicura un ottimale apporto 
proteico alla fibra cheratini- 
ca migliorandone la struttu- 
ra, ripristinandone il giusto 
equilibrio e rendendola soffi- 
ce e luminosa. 

Forfora e capelli grassi? Due 
«guai» da risolvere subito. 
La soluzione? Le due novità 
«urto» Foltene. Per combat- 
tere la forfora, causata dal- 
l'eccessiva desquamazione 
del cuoio capelluto, il Tratta- 
mento Intensivo Antiforfora. 
Contro l'eccesso di sebo c'è 
invece il Trattamento Inten- 
sivo Seboequilibrante «che, 
grazie all’azione sinergica 
sul cuoio capelluto del trico- 
saccaride, normalizzante, e 
dell'abietoilpolipeptide, ri- 
tardante del suo «reingras- 
saggio», evita la seborrea 
reattiva. i 

Dotato di un effetto volumiz- 
zante facilita anche la messa 
in piega. Se poi scopriamo 
pericolose. doppie punte, 
nessun timore, c'è Elséve 
Concentrato Speciale Punte 
de L'Oréal. Efficace, ad altis- 
sima resa (bastano poche 
gocce), facile e veloce da 
usare (si applica sui capelli 
asciutti o bagnati e non ri- 
chiede risciacquo) grazie al- 
la sua formula a base di mo- 
lecole di siliconi, che avvol- 
gono il capello con una guai- 
na sottilissima, rivitalizza le 
punte aride, ristruttura quel- 
le «doppie» prevenendone la 


formazione, è protegge la 
capigliatura dall'inaridimen- 
to e dalle aggressioni ester- 


ne. 
Sempre de . L'Oréal, ma 
esclusiva del. parrucchiere 
(da provare subito però...) il 
Sérum Réparateur Pointes 
Abîmées della linea Kéra- 
stase Nutritive, siero ristrut- 
turante «istantaneo» dalla 
duplice azione: levigante e 
protettiva. Le macromoleco- 
le di silicone inesso racchiu- 
se infatti donano un «effetto 
lisseur» immediato, poiché 
depositandosi sulle zone ro- 
vinate del.capello ne correg- 
gono le imperfezioni, e pro- 
gressivo, poiché ancorando- 
si definitivamente allo stelo, 
migliorano la chioma cica- 
trizzandone le punte. E' inve- 
ce un microfilm, sempre co- 
stituito da macromolecole di 
silicone, il responsabile del- 
l'attività protettiva poiché, ri- 
vestendo il capello, ne raf- 
forza la cuticola ed incre- 
menta le difese della capi- 
gliatura. 

Liscia, lucente, sana, ora al- 
la nostra chioma manca solo 
il suo profumo: nulla di più 
falso, visto che Cacharel ha 
regalato \al suo femminile 
bouquet Anais una. nuova 
«dimensione» di seduzione, i 
capelli. .Ha infatti creato Les 
Cheveux D'Anais, la prima lj- 
nea fragrante per capelli che 
riunisce in un solo gesto cu- 
ra e charme. Due i prodotti, 
entrambi arricchiti dalle pro- 
teine della seta, per un'azio- 
ne trattante che dona corpo, 
volume e morbidezza alla 
.Capigliatura, e altamente 
profumati. Shampooing Con- 
ditionneur, formula «duo» 
shampoo e balsamo, assicu- 
ra un lavaggio dolce e deli- 
cato, mentre il.Gel de Coiffa- 
ge, gel non grasso, fissa sen- 
za appesantire ogni accon- 
ciatura, dona lucentezza 
grazie ad un agente cosmeti- 
co «illuminante», e profuma 
generosamente e a lungo. 


COSMESI / LE NOVITA’ PER LA PULIZIA DEL VISO 


‘La crema struccante arricchita di liquido amniotico 


Elimina le impurità della pelle 


e cancella il maquillage curando 


l'epidermide. Un collirio speciale 


per sciogliere mascara e rimmel 


Servizio di 
Gea Lario 


Bellezza significa soprattut- 
to salute e igiene: per un ve- 
ro programma di pulizia c'è 
Bi-Active di Helena Rubin- 
stein, il.cui nome rivela già il 
duplice risultato di detersio- 
ne profonda ma delicata dei 
prodotti, formulati con princi- 
pi attivi complementari che 
agiscono in sinergia. Sei le 
specialità: Acqua Cleanser, 
per chi non vuole rinunciare 
all'acqua, gel-mousse deter- 


gente, emolliente e nutrien- 


te; Deep Cleanser, latte ar- 
ricchito da oli minerali ed 
agenti idratanti per pelli sec- 
che o disidratate; Tender Lo- 
tion, per gli occhi e dal pH si- 
mile a quello delle lacrime, 
che elimina il make - up e de- 
congestiona; Pureness Gel, 
trattamento esfoliante perio- 
dico; e, per rifinire il déma- 
quillage, Honey Lotion, ener- 
gizzante. e nutriente. con 
idrolizzato di miele, e Herbal 
Extrait, analcolico, con 
estratti biologici vegetali le- 
nitivi, idratanti ed addolcen- 
ti. Oppure come Iniscience di 
Jeanne Piaubert che trasfor- 
ma lo strucco in un momento 
di cura. 

‘Il detergente infatti, formula- 
to come una crema trattante 
ed arricchito da liquido am- 
niotico, è una composizione 
bifasica che. associa una 
«frazione» oleosa, che elimi- 
na le impurità ed. il make - up 
liposolubile, ed una acquo- 
sa, che dissolve gli altri tipi 
di trucco rispettando la cute. 
Ittonico invece è un gel - per- 
lé, un fluido con, in sospen- 
sione, micro - sferule fon- 
denti a base di sostanze lipi- 
diche, esteri non grassi e vi- 
tamina E che assicura una 
triplice. azione: tonificante, 
idratante e di bellezza. Per 
chi senza l'acqua non riesce 
a «sentire» la sensazione di 
pulito sulla pelle, c'è invece 
Gel Action Makeup Remover 
di Shiseido, la cui formula 
«gel - olio in sospensione», 
intrappola in minuscoli invo- 
lucri oleosi le impurità, solle- 
vandole dalla superficie cu- 
tanea e trattenendole finché 
l’azione emulsificante del- 
l'acqua non le elimina com- 
pletamente; e, per una puli- 
zia vivificante e stimolante, il 


Gel Mousse Equilibrant della 
linea Oligo - Thermal di Biot- 
herm, arricchito da oligo ele- 
menti. 

Sono invece dedicati allo 
sguardo, Conditioning Eye 
Make - Up Remover di Eliza- 
beth Arden, gel emolliente, 
calmante e rinfrescante che 
deterge senza irritare la- 
sciando la pelle elastica ed 
idratata grazie all'aloe e alla 
vitamina E in esso custodite, 
diponibile in due versioni: 
per trucco normale o «water- 
proof», quest'ultima arricchi- 
ta anche da estratto di ‘avo- 
cado; e la Lotion Démaquil- 
lante pour les Yeux di Cla- 
rins; concepita come un col- 
lirio e impreziosita da un de- 
rivato del collagene che for- 
tifica le ciglia. Ogni tanto pe- 
rò alla ‘pulizia quotidiana è 
necessario aggiungere qual- 
cosa in più. Studiati con que- 
sto scopo i peelings, formule 
esfolianti delicate e periodi- 
che:che donano al volto nuo- 
vo splendore aiutando la cu- 
te a rinnovarsi. 
All’avanguardia in quest'am- 
bito, Soin de Gommage di 


«Jeanne Gatineau e Purapeel 


Désincrustant Cutanée di Ar- 
val. Il primo è una crema 
«gommage -integrale» che 
esplica tre azioni comple- 
mentari: biologica, meccani- 
ca e curativa. Al momento 
dell'applicazione, la prima 
attività separa le cellule 
morte l'una dall'altra per fa- 
cilitarne la rimozione, men- 
tre, successivamente, movi- 
menti circolari assicurano 
un'esfoliazione rapida, faci- 
litata dall'aderenza del pro- 
dotto all'epidermide e dalle 
sferule di «gomme» morbide 
in esso racchiuse e, sempre 
in seguito’ all'impulso mec- 
canico, capsule ricolme di.oli 
emollienti* liberano il loro 
contenuto nei tessuti garan- 
tendo un effetto trattante. Il 
secondo, invece, è un pre- 
zioso complesso enzimatico 
che rimuove per «lisi» (attra- 
verso, cioè, un processo di 
‘digestione’) l'eccesso di cel- 
lule cheratinizzate e le impu- 
rità attenuando anche lentig- 
gini, cicatrici dell'acne, mac- 
chie pigmentate e restituen- 
do sericità non solo al volto 
ma anche alle zone critiche 
quali gomiti e ginocchia. 


F-- 


i. 


Una corretta e accurata pu 


ia del viso è la prima 


regola per mantenere in forma l'epidermide (nella foto 
un momento dello strucco con gel-olio di Shiseido). 


CURIOSANDO / NELL’ARMADIO DI UGO TOGNAZZI 


«IMi vesto come sul set: 


Il popolare attore indossa anche nella vita gli abiti con cui ha recitato 


adotta anche fuori dal set. 


Ugo Tognazzi si affeziona ai completi di scena eli 


Sulla scena ‘come nella vita. 
Ma, curiosando nel guardaro- 
ba di Ugo Tognazzi, questa 
massima potrebbe essere ri- 
baltata, dato che lui usa indos- 
sare abitualmente gli abiti di 
scena. 

«Ei una clausola per tutti i miei 
film — spiega l'attore —. Ame 
andare dal sarto non è mai 
piaciuto, e tantomeno entrare 
nelle boutiques, dove l'ampio 
assortimento invece che facili- 
tarmi la scelta, mi dà l'ango- 
scia. Così — rivela, — mi fac- 
cio confezionare gli abiti che 
indosso sul set da sarti di mia 
fiducia. E dopo li sfrutto nella 
vita di tutti i giorni, e nello 
stesso tempo ho unricordo dei 
miei film». 

Quali i suoi stilisti preferiti? 
«Piattelli di Roma e il milanese 
Claudio La Viola. La taglia? 
Preferibilmente oversize. Me- 
diamente porto un 54 di panta- 
loni e un 60-62 di giacca. Pre- 
ferisco comunque sempre in- 
dossare una taglia in più, dato 
che il mio giro - vita aumenta e 
cala con molta facilità». 

Il look di Tognazzi privilegia il 
tono sportivo (in particolare lui 


ama molto lo spezzato) e le 
tinte vivaci per colorare il.gior- 
no. 
«Nel înio armadio ci sono an- 
che.gli abiti che indossavo nel 
“Vizietto": smoking. fiorati e 
damascati in colori pastello. 
Devo dire — confessa l’attore 
— che mi hanno risolto in gran 
parte il problema del guarda- 
roba estivo». 
E quanto ai tessuti? 
«Mi sento bene soprattutto con 
quelli leggeri, con una passio- 
ne particolare per ilcachemire 
eloshantung diseta». 
Usa il profumo? 
«Sì, essenza, ma appena una 
goccia. Non mi piace coprire il 
mio odore naturale. Certo, l'o- 
dore dell'uomo non sempre è 
gradevole, ma quello dell’uo- 
mo - Tognazzi, sì. Così nel mio 
bagno sono allineate botti- 
gliette delle marche più sva- 
riate, per lo più acquistate nei 
duty free degli aerei. Amo 
cambiare per il gusto di cam- 
biare, magari perché mi piace 
la forma di un certo flacone. 
Ma soprattutto per stupire ogni 
volta l'olfatto femminile». 
[Beatrice Spagnoli] 


Con IL PICCOLO ogni giorno è valido per risolvere un vostro 
problema, rispondere a una vostra esigenza, soddisfare un 
Vostro desiderio. Perchè con IL PICCOLO, insieme alle noti- 
zie, ai servizi, ai contributi delle grandi firme giornalistiche, 

il . vi sono ora pagine speciali dedicate espressamente a voi. 
Contributi essenziali alla completezza di un grande quoti- 

.!| . diano. Risposte speciali a problemi e domande quotidiane. \ 
} Con IL PICCOLO il lunedì è il giorno dello sport, quello di 


!l | risonanza nazionale, ma anche e soprattutto quello di inte- 


ccolo vi dà ogni giorno;{:: 
qualcosa di speciale. 


resse locale; il martedì è dedicato ai motori; il giovedì alle 
novità librarie e discografiche o al turismo; il venerdì è il 
giorno della casa ‘o della moda e della bellezza; il sabato 
si osserva l'ecologia e l'ambiente o la medicina e la scienza; 
e la domenica ci si interessa dell'agricoltura o dell'Europa 
sempre più vicina. 


«IL PIC 


Il grande quotidiano con le risposte che cercate. 


COLO 


Vi 
SY? 


ai) 


7.00 
7.30 


Uno mattina. 


12.00 Tgi Flash. 
12.05 Piacere, Raiuno. 
13.30 Telegiornale. 


(16). 


po fa. 
0.30 Mezzanotte e dintorni. 


0.50 


Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 


20.57, 22.57. 


23. 


Collegamento con il Gr2. 


0.15 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


Laboratorio infanzia. Il bambino e la me- 
tropoli: l'esempio di Città del Messico. 


se —_ 


6.56, 7.56, 12.56, 14.56, 16.57, 18.56, 
Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12, 13, 19, 21, 


6.08: Ondaverde per chi viaggia; 6.32: 
Pack, settimanale della terza età; 6.40: 
Cinque minuti insieme: Che cos'è la 
lingua italiana?; 6.45: leri al Parlamen- 
to; 7.30: Gri lavoro; 7.40: Quotidiano 


7.00 Patatrac. 


8.30 Capitol. (25) Serie Tv. 


13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.15 Tg2 Diogene. Anni d’argento. 
13.30 T92 Economia. Meteo 2. 


24.00 Tg2 Notte. Tg degli altri. 


6.03, 


Radiodue 


Ondaverdeuno; 19: Gri sera; 19.15: 
Gr sport mondo motori; 21.30: «Italia, 
Italia, Italia» (40), 1958: «Un grandissi- 
mo Brasile trionfa a Stoccolma»; 21.03: 
In contemporanea con Radiouno sera- 
ta, 19.0 concerto della stagione sinfoni- 
ca pubblica; 22.49, 23.59: Stereodro- 
me; 23: Gr1 Ultima edizione. Chiusura. 


e TT 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 


0.35 Appuntamento al cinema. 
0.45 Cinema di notte. «FURIA» (1936). Dram- 
matico. Regia di Fritz:Lang. Con Sylvia 
Sidney, Spencer Tracy, Walter Abel, Bru- 
ce Cabot. ; 


Radiotre 


Ondaverdetre, Radiotre, 


9.43, 11.43. 


appuntamento Flash; 16. 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26, 22.37: 
Ondaverdedue; 
19.50: Stereodueclassic; 21.01, 23.59: 
Fm musica; 21.15: Disconovità; 21.30: 
Hit 45; 22.30: Ultime notizie; 23: Fan 
club. Chiusura. 


cn —_ 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 


10.00 Lione, hockey su ghiaccio, Italia-Giappo- 


ne. 


14.30 Videosport. Tennis, Coppa Davis, Au- 
stria-Italia. Rubrica di ciclismo. 
18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 


lebi 


magnifici 


19.30:  Radiosera; 


glese: 


5.93. 


Gr3: 7.18, 


Raimondo Vianello, Sandra-Mondaini 
(Canale 5, 19). 


giornale dall'Italia. Ondaverdenotte. 
Notiziario in italiano: 1, 2:3, 4, 5. In in- 


francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 


ce TT 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Nordest spettacolo; 15: Giornale radio; 


36: Per un buon giorno; 


1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 


Radio e Televisione 


TV /RAITRE 


Venerdì 30 marzo 1990 


Dieci anteprime 


«Alla ricerca dell'Arca», su 
Raitre andranno in onda, 
nello spazio di «Sabato not- 


ni il diritto al suicidio. 


Sarà poi la volta di «Tema», ‘ 


la commedia di Gleb Panfi- 
lov sulla crisi di un intellet- 
tuale sovietico «ufficiale». 
Seguirà «Dove sognano le 
formiche verdi», il film che 
Werner Herzog ha girato fra 
gli aborigeni australiani per 
trattare il tema dell'ecologia 
come sacralità della terra e 
violazione di questa sacrali- 
tà. 


TV /RAIDUE 


Naldini costruito sul reperto- 
rio delle pubbliche esibizioni 
di colui che Carlo Emilio 


ranno «Stranger than Para- 
dise», il primo afffascinante 
film di Jim Jarmusch; «40 
metri quadri di Germania» 
del regista turco Tevfik Ba- 
ser, un'opera commovente 
che riacquista oggi una 
grande attualità; l’assai di- 
scusso «Je vous salue Ma- 
rie» di Jean Luc Godard; e, 
infine, «Zoo di Venere», uno 
dei tapolavori di Peter Gree- 
naway. 


TV /SI GIRA 
Mireille Darc diventa Laura 


to, ad affrontare anche siì- 
tuazioni pericolose con 
grande coraggio». 
Nell'episodio italiano di 
«Laura», accanto alla 
Darc recitano Remo Giro- 
ne, Riccardo Cucciolla, 
Milena Vukotic e Angelo 
Infanti. Giuliano Gemma, 
invece, parteciperà alla 
puntata che si girerà da 
lunedì a Barcellona. 


8.00 Tgi mattina. 9.30. Inglese e francese per bambini. , 10.55 Invito a teatro. «Macbetto» di Giovanni 5 È 

9.40 Gli occhi dei gatti. Telefilm. 10.00 La protesta. Testori. D al Il d J l M 

10.30 Tgi mattina. 10.15 E' nata una stella. 12.55 Eurovisione. Vienna, tennis, Coppa Da- a « ema» a 1SCUSSO « e VOUS sa ue arie) Ì 
10.40 Ci vediamo. 11.15 Peccati di gola. vis, Austria-Italia. EI Farà | 
11.40 Raiuno risponde. 12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte). 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. ROMA — Da domani, dopo «Fascista»è il film di Nico 


14,00 Gran premio: pausa caffè. Appuntamen- 13.45 Mezzogiorno è... (2.a parte). 19.00 T93. te», dieci film in «prima» te- Gadda chiamava «il mascel- ; 

to quotidiano con i ragazzi dell'Accade- 14.00 Quando si ama. (585) Serie Tv. 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. levisiva, scelti da Vieri Raz- Ione», ossia il cavalier Mus- una donna pronta a tutto | 
mia dello spettacolo. 14.45 Tutti per uno, la Tv degli animali. Gioco. 19.45 Scusate l'interruzione. da na Viola Ra CuindiipIopost ci TR 
i i i i % a î iniù «Niu-| » - È 5 val ; ; iagnna Aprica î 

14.20 Tam Tam village, benvenuti nel villaggio 45,15 Film: «TRAPEZIO», con Gina Lollobrigi- 20,00 Biob. Di tutto di più. ler:in versione originale con tri due film inediti: «La città e ROMA Mireille Darc 

della musica globale. da, Burt L: ter. T Curtis. Regia di 20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- dalia ieri a si ASM f Ardea (nella foto), compagna per 

15.00 L'aquilone. Settimanale di arte, lettere a, Burt Lancaster, tony QUiis-ESg to sottotitoli) di Daj Sijie, un film icani», film peruviano (il pri molti anni di Alain Delon 
Mo iozo Dn 3 Li Carol Reed. E SR Th 7 ci visto nel maggio scorso a mo in pubblica uscita in Ita- Hi i È 7 
, spettacolo. 16.20 Tutti per uno, la Tv degli animali Gioco. 20.30 Speciale «Chi l'ha visto». Aggiornamen- Cannes e poi insignito del lia) di Francisco J. Lombardi è la protagonista di «Lau- i 

16.00 Occhio al biglietto. 9 4 È A to sui casi delle persone scomparse. ani POlgiaSIUNLosce GI 2 Ain ra», un serial tv in quattro 

16.10 Big! Il pomeriggio ragazzi 17.00 Tg2 Flash. 22.48 193 Sera premio Jean Vigo. Il giovane tratto dal romanzo omonimo episodi, due dei quali affi- 

18,00 Tg1 flash. ‘17.40 Più sani, più belli. Di Rosanna Lamber- 2250 Harem.Con Catherine Spaak regista, rifugiato politico in di Mario Vargas Llosa, 10 dati al regista italiano Vit- 

È H i n È È Francia, è alla sua opera pri- scrittore in questi giorni alla È 2 5 x 

18.05 Italia ore 6. Conduce Emanuela Falcetti. ia 23.50 T93 Notte. ina realizzata da una produ- — ribalta della cronaca interna: torio Sindoni, che vedre- 

18.45 Lascia o raddoppia? Con G. Magalli e B. Jazo To SPO ia 0.05 20anni prima. zione fraricese con un cast zionale come candidato alla Moss AO di BIOS: 

Gambarotta. — deal asa i sl Li interamente cinese: è la sto- presidenza del suo paese; e UA SEE Vibra Ha 

19.40 Almanacco del giorno dopo. {948192 Tel Li i ria di un ragazzo di 13 anni poi «Memorie del sottosvi- ta n He otoreporter alla 

20.00 Telegiornale. 4 SÈ TS E GElERE Lo che, durante la Rivoluzione luppo» di Tomas Gutierrez RR SES n RL: 

20.30 Cinema insieme, fra avventure e fiaba. hi g2 Lo sport. È ; culturale, per aver suonato  Alesa, il'più grande regista pe anze Da ‘eriose il ma- 

«UN MAGGIOLINO TUTTO MATTO». Re- 20.30 Raffaella, venerdì, sabato e domenica. un disco di musica «proibi- cubano, su come venne vis- rito, un medico in procinto 

gia di Robert Stevenson, con Dean Jo- Raffaella Carrà presenta: ...E saranno fa- ta», viene mandato in un sutoil’68nella borghesia cu- di scoprire una pericolosa 

nes, Michele Lee, David Tominson, Bud- mosi. campo di rieducazione; e lì,  bana intellettuale e progres- epidemia diffusasi in una 

dy Hockett. 22.30 Ritira il premio... Presenta Nino Frassi- oltre ad ‘affrontare l'umilia- sista che non volle fuggire fabbrica chimica in Africa. 

22.15 Tg1 Sera. ca. zione, la fatica e la fame, im- dal regime - castrista pur «E' un ruolo affascinante 

22.25 Speciale Tg1. 23.00 Tg2 Stasera. para che la liberazione, falli- avendo la consapevolezza di — dice l'attrice: — quello 

23.15 Un mondo nel pallone. La Corea del Sud 23.10 Tg2 Diogene. ta la fuga, significa per alcu- esserne prigioniera. Segui- di una donna pronta a tut- 


del Gri: 8.30: Gr1 sport, Mondiali do- 
mani; 8.30: Bollettino della neve; 9: 
Gianni Bisiach conduce Radio anch'io; 
10.30: Radiouno presenta: «Italia, Ita- 
lia, Italia», (40) 1958: Un grandissimo 
Brasile trionfa a Stoccolma; 11: Gri 
Spazio aperto; 11.10: «Aspettando 
Maddalena» di Lia Levi (14); 11.30: De- 
dicato alla donna; 12.03: Altra voce, 
concorso autoradio 12.08: Via Asiago 
Tenda; 13.20: Ondaverde weekend; 
13.30: Musica ieri e oggi; 13.45: La dili- 
genza; 14.03: Angels; 14.44: Tre canzo- 
ni tre; 15: Gri Business; 15.03: Gri 
Transatlantico; 16: Il paginone; 17,30: 
Radiouno jazz '90; 17.55: Ondaverde 
camionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Musica sera, musica sette; 
19.15: Gri sport, Mondomotori; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Gri mercati; 
19.35: Audiobox; 20.20: Mi racconti una 
fiaba? Radiouno serata venerdì, musi- 
ca sinfonica, 19.0 concerto della Sta- 
gione sinfonica pubblica 1989-'90, Or- 
chestra sinfonica di Torino della Rai; 
negli intervalli: (21) Gr1 flash e (21.42) 
Interviste e commenti; 22.49: Oggi al 


18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.54: Radiodata, Bollettino 
della neve; 7.03: Prima pagina; 10: Il 
filo d'Arianna; 11.45: Succede in Italia; 
12: Foyer; 14: Le rapsodie ungheresi di. 
F. Liszt (15); 14.48: Succede in Europa; 
14.58: | fatti della cultura; 14.58: Un li-. 
bro al giorno; 15: Novant'anni di musi- 
ca italiana: 1931-1940 (5); 15.45: Orio- 
ne; 17.30: Storia dell'Università di Bo- 
logna (26); 17.50-19.45: Scatola sonora; 
19: Terza pagina; 21: Il clavicembalo 
ben temperato di J.S.Bach; 21.45: Sele- 
zione della Terza pagina; 22:15: Giu- 
seppe Tartini: due sonate per violino; 
22.35: Concerto Jazz; 23.35: Il racconto 
di mezzanotte; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano; 23.31: Dove il sì suo- 
na, punto d'incontro fra Italia ed Euro- 
pa, a cura di Baracchini; 24: ll giornale 
della mezzanotte; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Italian graffiti; 2.06: Ap- 
36: Medioevo e Rinasci- 
: Le nuove leve; 3.36: Fono- 


15.15: Cinema e dintorni; 15.30: Libro _ 
che parla; 18.30: Giornale radio. 1 


Programmi per gli italiani în Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: La lampada di Aladino; 8.40: 
Soft music; 9.05: Non tutto, ma di tutto; 
9.10: Revival; 9.40: Annotazione; 9.50: 
Musica orchestrale; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera liric. 
11.30: Blues; 12: Dal mondo del cine 
ma; 12.20: Melodie a voi care; 12.40: 
Musica corale; 12.50: Musica orche- 
strale; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: In 
primo piano; 13.30: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: L'angolino dei»ragazzi: «Ascol- 
tiamo e disegniamo!», di Milan Pasarit; 
14.30: Da Muggia a Duino; 15: Inter- 
mezzo musicale; 15.10: Avvenimenti 
culturali; 15.40: Jazz; 16: Noi e la musi- 


17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30,)15.30, 16.30. 17,30,° 
18.30, 19.30, 22.30. 5 

6: Il buongiorno di Radiodue; 6.22: Bol- 
‘lettino del mare; 8: Un poeta un attore; 
8.05: Radiodue presenta; 8.18: Altra vo- 
ce, concorso autoradio; 8.45: Bollettino 
della neve; 8.48: Un racconto al giorno: 
«Come Paperino»; al termine (ore 9.10) 
Taglio di Terza; 9.34: Un filo d'aria; 10: 
Speciale Gr2; 10.13: A video spento; 
10.30: Radiodue 3131; 12.45: E. Anfossi 
presenta: Impara l’arte; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: «Il giorno del 
giudizio» di S. Satta, lettura integrale a 
più voci; 15.30: Gr2 Economia, Bolletti- 
no del mare, Media delle valute; 15.45: 
Pomeridiana; 17.32:Tempo giovani; 
18.32: Il fascino discreto.della melodia; 
19.50: Speciale Gr2 cultura; 19.58: Con- 
versazioni quaresimali del Gr2; 19.57: 
Le ore della sera; 21.30-22.30: Le ore 
della notte; 22.23: Bollettino del mare; 
23.28: Chiusura. 


Tre minuti dedicati al libro 


Lunedì 2 aprile prenderà il via il nuovo programma «Casablanca» | 


ROMA — Casablanca: un 
film, una suggestione, due 
grandi interpreti e si entra 
nel mito del cinema. Una pa- 
gina che Leonardo Valente e 
Gabriele La Porta. hanno 
abilmente utilizzato per avvi- 
cinare la gente alla lettura 
con un programma intitolato 
‘appunto «Casablanca». «Ilri- 
ferimento al celebre film — 
dice Valente — ha un preci- 
so significato: vuole inserire 
il libro, il suo fascino, la sua 
storia, nell’ambito di una mi- 
tologia legata al nostro tem- 
po. Vuole, cioè, farci capire 
che il libro è più che mai ne- 


accattivante possibile». 
«Casablanca» andrà in onda 
dal lunedì al venerdì alle 
18.35 su Raidue a partire dal | 
2 aprile. Tre minuti al giorno Ì 
suddivisi in'tre fasce orarie | 
completamente diverse (re-. 

pliche ogni sera prima del Ì 
«Tg2 notte» e il mattino suc- | 
cessivo alle 9.57) con l'inten- 
to di raggiungere un pubbli- 
co ideale di media cultura. 
«Casablanca» non vuol es- | 
sere una rubrica di. critica 
letteraria, bensi una propo- 

sta. La trama delllibro, infatti, 

sarà raccontata come fosse 

una favola, con parole sem- 


TV/FESTIVAL — 
«Emilio» formato Mondiale 
e Raidue cambia rotta 


TREVISO — Un manuale televisivo di sopravvivenza ai 
Campionati del mondo di calcio ‘andrà inonda mezz'ora 
tutti i giorni su Italia 1 in concomitanza con «Italia 90». 
«Emilio ai Mondiali» è il progetto più immediato del 
gruppo di «Emilio», il varietà condotto da Gaspare e 
Zuzzurro la domenica sera. Ù 

leri a Conegliano, nell'ambito del festival «Antennacine- 
ma», è stato presentato alla stampa anche il nuovo pro- 
getto di Giampaolo Sodano, direttore di Raidue, che ha 
parlato di «cambiamento di rotta». «Con un budget di 
208 miliardi di lire, 130 dei quali già impegnati negli 


mento; 3. 


Parlamento; 23: La telefonata, di M. 


Curti; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.30: Gr1 in breve; 
i; 18.56, 22.57: 


16.30: Gri giovanissi 


STEREODUE 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 


grafo italiano; 4.06: Lirica e sinfonica; 
4.38: Finestra sul golfo; 5.06: Solisti ce- 


ca; 16.45: Conversazioni quaresimali 
17: Notiziario e cronaca culturale; 


17.10: Romanzo a puntate. Lev Nikola- 


jevic Tolstoj: «Guerra e pace»; 17.25: 
Onda giovane; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


‘ammortamenti e nei debiti pregressi, ossia con appena 
70 miliardi devo fare una rete. Questo significa che ci 
siamo dovuti orientare sulla ’’fiction’’: costa meno e può 
essere replicato». 

«"Cocco'’ sarà il primo programma a subire le conse- 
guenze dei tagli di budget — ha concluso Sodano —. 
Quest'estate il varietà di Raidue non ci sarà. Raffaella 
Carrà non farà più il varietà, ma un programma di ’’in- 
formazione rosa”. Se non troverò insieme a Gianfranco 


cessario nell'epoca dell'im- 
magine. E nella scenografia 
campeggerà anche un gi- 
gantesco libro, sulla cui co- 
pertina è scritto: "’Casablan- 
ca, dove tutti i perseguitati 
trovano ospitalità, persino i 
libri”. Legato all'immagine 
sarà anche il linguaggio di 
Gabriele La Porta, tendente 


plici. E i generi si alterneran- 
no: lunedì e martedì narrati- 
va italiana, mercoledì quella 
straniera, giovedì saggisti- 
ca, venerdì opere di vario 
genere. 

‘La prima puntata, lunedì, sa- 
rà dedicata a una pubblica- 
zione di «Amnesty Interna- 
tional» sulle torture ai bam- 


& 


8.30 Telefilm: Ironside. 
11.00 Teleromanzo: «Aspettando 


Funari un giusto equilibrio, l’anno prossimo gli togliere- 
mo Mezzogiorno è!'». 7 


UALOXZAE 


soprattutto a informare nel 
modo più comprensibile e 


bini. 
[a..b.] 


9.00 Telefilm: Mork & Mindy. 


7.30 Cbs News, edizione origina- 7.10 Telefilm: La grande vallata. 
9.30 Telefilm: Agente Pepper. 


le 8.00 Telefilm: Una famiglia ame- 


9.00 Breakfast, rubrica quotidia- ricana. 10.30 Telefilm: Simon and Simon. il domani». I OGGIINTV | o) 
na d'informazione a cura de 9.00 Telefilm: Love boat. 11.30 Telefilm: New York, New 11.30 Teleromanzo: «Così gira il 
«Il Piccolo». 10.00 Telefilm: | Jefferson. York. mondo» 


42.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 
12.33 Telefilm: Chips. 

13.30 Telefilm: Magnum P.I. 

14.30 Show: Smile. Conduce Ger- 


10.30 Quiz: Casa mia. 

12.00 Quiz: Bis. Conduce Mike 
Bongiorno. 

Quiz: Il pranzo è servito. 


12.15 Telefilm: Strega per amore. 
12.40 Cartoni animati: Ciao ciao. 
13.45 Teleromanzo: «Sentieri». 
14.30 Telenovela: «Topazio». 


9.30 Breakfast, (r). 
10.15 il giudice, telefilm. 
10.45 Gabriela, telenovela. 
11.30 Tv Donna mattino. 


Andare «Dentro la notizia» 


Su Canale 5 il famoso film (ma la serata è ricca di proposte) 


‘12.40 


12.45 Specchio della vita. 13.30 Quiz: Cari genitori, ry Scotti. | 115.20 Telefilm: «La valle dei pini». 

13.30 Oggi. Telegiornale. 14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 14.35 Musicale: Dee Jay Televi- . 15.50 Telenovela: «Veronica, il E' una serata intensa quella proposta dalle reti private. In Canale 5, ore 23.10 

14.00 Sport News. Tg sportivo. 15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- sion. REGNA volta dell'amore». prima Serata infatti andranno in onda tre titoli di richiamo, =D SARE = 

14.15 Pianeta basket. niale. 5 Ù dai Sao d'Italia. 16.45 on «General ho- seppur appartenenti a generi molto diversi tra loro. Alle 20,35 Gore Vidal, Massimiliano e Gianluca 

14.30 Clip clip. Musica, video- 15.30 Rubrica: Cerco e offro. 5 i > nio spital». Canale 5 propone «Dentro la notizia» («Broadcast news»), È ii CI i BREST 
AS 16.00 Rubrica: Visita medica. 16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- _ 17.35 Teleromanzo: «Febbre d'a- Altegualito «Guerra e pacev di kind e] W3MAUi/6 Co -fefo SO GRASS RA 

15.00 Snack, cartoni animati. 16.30 News: Canale 5 per voi. Ro Mata SR more». Usa». Diretto con'abilità da James L. Brooks nel 1988, «Den- i ; I } 


Martino, il regista Davide Rampello, la poetessa Cristina Sol- 
dini. 


18.30 Show: «Star '90». 
19.00 Show: 

amati». 
19.30 Telefilm: Mai dire sì. 


17.00 Quiz: Doppio Slalom. Gioco 
a quiz per ragazzi. 


Quiz: Babilonia. 


tro la notizia» racconta, con i toni della commedia, la vita 
della redazione del notiziario di una grande rete televisiva 
‘americana. Il racconto avviene attraverso le vicende di tre 
personaggi: Tom Grunick, «anchor man» disinvolto e telege- 


15.30 Girogiromondo. 

16.00 Cinema: «IL VALZER DEI DI- 
SERTORI», drammatico. 

17.45 Tv Donna. 


18.30 .Show: Barzellettieri d'Italia. 
18.33 Telefilm: L'incredibile Hulk. 
* 19.30 Telefilm: Genitori in blue 


«C'eravamo tanto 


17.30 


) Raiuno, ore 18.15 
18.00 Quiz: Ok. ll prezzo è giusto. 


Lascia o raddoppia con Custer 


18.45 ll paroliere. 19.00 Quiz: Il gioco dei 9. jeans. n 20.30 Film: «GUERRA E PACE» nico che grazie alle sue doti fisiche nasconde carenze cultu- ì 
19.15 Tele Antenna Notizie. 19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 20.00 Cartoni: Alvin Rock and roll. Con Audrey Hepburn, Mel rali e professionali; Aaron Altman; giornalista colto e ricco di | riti degli indiani d'America approdano a «Lascia o raddop- I 
19.40 Caleidoscopio alabardato. 20.25 Striscia la notizia, la voce 20.15 Cartoni: Zero in condotta. Ferrer. Regia di King Vidor talento ma impacciato dinanzi alla telecamera e Jane Craig, | pia?», il quiz di Raiuno. Nel corso della trasmissione, e in | 
20.00 Tmc News. Telegiornale. dell'innocenza. 20.30 Film: «INVASION USA». Con (Usa 1956). Drammatico. energica e ambiziosa «news producer». Il film diventa così un occasione della presenza in gara di un concorrente, il torine- Î 
20.30 Matlok, telefilm. 20.35 Film: «DENTRO LA NOTI- Chuck Norris, 23.20 Ciak, settimanale di cine- disincantato ritratto del «dietro le quinte» del giornalismo te-. se Paolo Melfi, che presenta come materia la storia delgene- | 
21.30 Mondocalcio. ZIA» (1.a visione tv) con Wil- 22.30 Sport: Calciomania. 5 ma. levisivo americano. I tre protagonisti sono interpretati rispet- rale Custer, si esibiranno Lillian e Ron Goodeagle, ricercato- 08 È 
22,50 «Il Piccolo domani» Tele An- liam Hurt, Albert Brooks, 23.30 Telefilm: Troppo forte. 0.10 Money, programma di. ri- tivamente da William Hurt, Alberto Brooks e Holly Hunter. ri nel campo della tradizione pellerossa oltre che danzatori | I 
tenna Notizie. 23.10 Maurizio Costanzo Show. 0.00 Playboy show (11.a punta- sparmio:e investimenti. «Guerra e pace» è stato diretto da King Vidor nel 1956 in. specializzati nei riti tradizionali degli indiani d'America. A | | 
23.05 Stasera sport. 1.00 Striscia la notizia, la voce ta). 0.40 Sport: Il grande golf. Skins Italia. Il capolavoro di Tolstoj viene portato sulloschermo con «Lascia o raddoppia?» i due si esibiranno in alcune danze e | 
24,00 Film: «BERSAGLIO UMA- dell'innocenza. ‘ 1.00 Show: Barzellettieri d’Italia. game (Ill parte). i crismi del kolossal, e la tormentata vicenda d'amore tra Na- ne spiegheranno il significato. ( 
NO», avventura. 1.17 (Telefilm): Lou Grant. 1.10 Sport: Basket Nba, 1.40 Film: «LA DOLCE ETA» tascia Rostov e il principe Andrea Bolkonski nella Russia È IRA 
È È invasa dalle truppe napoleoniche è animata da un cast fot- Raitre, ore 22.50 i 
a IR rear PERIETETERA I mato, tra gli altri, da Audrey He burn, Mel Ferrer, Herny Fon- ulti « F I 
TELEPORDENONE ODEON-TRIVENETA ITALIA 7-TELEPADOVA TELEQUATTRO TVM È da e Vitiorio Gassman. o Usa» ha invece per Cri Fiultimo «Harecy egli Luc Rost i 
mme ore 1 av NED gonista assoluto Chuck Norris, uno degli «eroi» del cinema. «Harem», il programma di Catherine Spaak, è arrivato al suo } 
11.00 Dalla parte del consu- 11.30 Gioco a premi, Laspesa 7.30 Robotech, cartoni. 13.00 Week-end (1.a parte, re-. 17.30 Cartoni animati. d'azione americano ritagliato sullo stile di Sylvester Stallo- ultimo appuntamento. Amore, gelosia, invidia e pettegolezzo Ì 
Teo TOI n ESS in vacanza. 8.00 | campioni del wrestling, 3a plica). È dr dro «COW baie ne. Norris interpreta il ruolo di un agente dell’Fbi che deve sono i temi intorno a cui discuteranno vivacemente Emma ; 
.00 Ken il guerriero, cartoni. 12.30 Sit-com, 4 in amore. cartoni. 50 Fatti e Commenti (1.2 18.30 «Sos», telefilm. sventare un piano criminale ordito da un agente russo con Aru, donna-manager, Lucia Bosè e Nilla Pizzi. L'uomo miste- 
14.30 Akkochan, cartoni. 13.00 Sugar, cartoni. ‘11.30 Pattuglia del deserto, te- edizione). 18.55 Documentario. ; ) tie logo è Mauro Bolognini, suadente e charmant «sultano» pe 
15.00 Muteking, cartoni. 14.00 Sugar cup. lefilm. 14.00 Week-end (2.a parte, re- 19.20 Andiamo al cinema. tanto di carri armati e bazooka. Fia OgmIDI Asta cente Rie DERE 


15.30 Ghostbusters, cartoni. 

16.00 Doraemon, cartoni. 

17.00 Grand prix, cartoni. 

117.30 Yattaman, cartoni. 

18.00 In casa Lawrence, tele- 
film. 

19.00 M.A.S.H., telefilm. 

19.30 Tpn Cronache, prima 
edizione, telegiornale. 

20.30 Stadio aperto, program- 
ma sull'Udinese. 

21.30 «LA FUGA DI EDDIE MA- 
CON», film. 

23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, telegiornale. 

23.45 Teledoani, Tg interna- 
zionale. 


CANALE 55 


19.20 Ch 55 News. 
20.00 Miniquiz. 
21.30 Ch 55 News. 
22.00 Anteprima dilettantissi- 
mo. Sala stampa sport. 
22.30 Prego sorrida... comi- 
che. 
23.30 Ch 55 News. 
24.00 Le stelle. 


14.30 Usa Today, quotidiano 
di informazione musica- 
le e cinematografica. 

114.45 Sugar, cartoni. 

15.15 Telenovela, Mariana. 

16.15 Telenovela, Pasiones. 

17.15 Telenovela, Senora. 

18.15 Branko e le stelle, rubri- 
ca di astrologia. 

18.30 Barzellette. 

18.45 Usa Today. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Transformers, cartoni. 

20.00 Barzellette, show. 

20.15 Branko e le stelle (repl.). 

20.30 Miniserie | «Supercar- 
rier: oltre il muro del 
suono». «Rivoluzione», 
con Robert Hooks, Dale 


Dye. 

21.30 «Houston Knights: due 
duri da brivido», tele- 
film. «Scambio di identi- 
tà». 

22.30 Forza Italia, spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. 

24.00 Odeonsport. 


12.00 Storie di vita, telefilm. 

12.30 Felicità dove sei, teleno- 
vela. 

13.00 Star blazers, cartoni. 

13.30 Bravestarr, cartoni. 

14.00 Il segreto di Jolanda, te- 

Ù leromanzo. 

14.45 Più forte dell'amore, te- 
leromanzo. 

15.30 Felicità dove sei, teleno- 
vela. 

16.30 Super sette. 

17.30 Robotech, cartoni. 

18.00 Combatter, cartoni. 

18.30 Tartarughe Ninja alla ri- 
scossa, cartoni. 

19.00 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. ; 

20.30 «AVE MARIA», film con 
Nino D'Angelo e Maria 
R. Omaggio. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 


23.30 «J.A. MARTIN PHOTO-* 


GRAPHE», film con Mo- 
nique Mercure e M. Sa- 
bourin. 

1.30 Colpo grosso, replica. 


plica). 

19.00 Filo diretto, programma 
di Sergio Milic (1.a par- 
te). 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

19.55 Filo diretto.(2.a parte). 

23.30 Filo diretto, Fatti e com- 
menti, Filo diretto (repli- 
ca). 


TELECAPODISTRIA 


18.15 Telegiornale. 

19.00 Odprta  meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tò punto d'incontro. 

20.00 Calcio, campionato te- 
desco Bundesliga; in di- 
retta: una partita. 

21.45 Telegiornale. 

21/55 Sottocanestro, rotocalco, 
di basket. 

22.40 Il grande tennis, storie a 
filo di rete. 

0.10 Eurogolf, i tornei del cir- 
cuito europeo: British 
Open 1990, seconda 
parte (teplica). 


19.30 Tvmnotizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «COMANDO DI SPIE», 
film. 

21.45 «Charlie», telefilm. 

22.20 Andiamo alcinema. 

22.30 Tvm notizie. 2 

22.50 «DUE OCCHI», film. 


TELEFRIULI 


15.30. In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 

17.15 Passioni, sceneggiato 

18.00 Cristal, telenovela. 

19.00 Telefriuli sera. 

‘19.30 Giorno per giorno. 

19.40 lo, candidato. Conduce 
Piero Fortuna. 

20.00 Regione verde, rubrica 
di agricoltura. 

20.30 Sceneggiato: 
Con Burt Lancaster. 

22.00 Telefilm, Il brivido e l'av- 
ventura. 

22.30 Tigi 7, settimanale d'in- 
formazione. 

23.00 Telefilm, Dick van Dicke. 

23.30 Telefriuli notte. 


«Mosè»,. | 


‘altro appuntamento cinematografico della serata è, alle 24, 
su Telemontecarlo con «Bersaglio umano» un interessante 
film di azione. diretto da Roger Corman sotto l0 pseudonimo 
di Henri Neill. Protagonisti Vic Morrow, Charlotte Rampling e 
Cesar Romero, impegnati con una trama che ha al centro un 
uomo che fugge a Istanbul dopo aver compiuto un furto 


Reti Rai 
Un «maggiolino» e «Furia» 


L'unico appuntamento della serata è, alle 20.30 su Raiuno, 
con «Un maggiolino tutto matto», uno dei film più popolari 
prodotti dalla Walt Disney. Diretto nel 1969 da Robert Steven- 
son, il film ha per protagonista una «Volkswagen» dotata di 
‘eccezionali caratteristiche. La macchina è infatti pensante e 
parlante. Ne entra in possesso Jim Douglas, un giovane cor- 
ridore automobilista dalla carriera sfortunata. La sua vita e ia 
sua carriera cambiano radicalmente con l'acquisto del 
«maggiolino» che, grazie ai suoi «poteri», lo aiuta a vincere 
tutte le gare. Il film, che ha per protagonisti Dean Jones e 
Michele Lee, ebbe una notevole fortuna, tanto da indurre i 
produttori a realizzare un seguito, «Herbie, il maggiolino 


‘sempre più matto» che andrà in onda la prossima settimana. 


Su Raidue alle 0.45 sarà trasmesso «Furia», il primo film di- 
retto negli Stati Uniti da Fritz Lang. «Furia», interpretato da 
Spencer Tracy, è considerato il miglior film del periodo 
«americano» del grande maestro viennese ed è un ritratto 
fortemente critico della società statunitense. 


un giorno. 


\ Raitre, ore 20.30 


Si cerca ancora Santina Randa 


Nello «Speciale chi l’ha visto?» Donatella Raffai tornerà ad 
occuparsi di Santina Randa, la bambina di sei anni sparita 
venerdì scorso davanti alla sua\casa, situata nel quartiere 
Cep della periferia orientale di Palermo. Fra le varie tracce, 
gli inquirenti stanno anche seguendo una segnalazione per- 
venuta da uno spettatore dell’ultima trasmissione di «Chi l'na 
visto?», il quale avrebbe:scorto la bambina sabato scorso nei 
pressi di Lamezia Terme (Reggio Calabria) assieme a due 
zingari e a un'altra bambina. Donatella Raffai mobiliterà gli 
spettatori anche nel tentativo di rintracciare due persone an- 
ziane che vengono cercate dalle rispettive famiglie a causa 
delle loro precarie condizioni psichiche e fisiche. 


Raidue, ore 20.30 
Paolo Villagio dalla Carrà — 


Paolo Villaggio saràospite di «E saranno famosi» di Raffaella * 
Garrà. Presenterà, assumendo il ruolo del ragionier Fantoz- 
zi, la storia di un modesto impiegato immaginario. Anche 
‘questa settimana i telespettatori potranno partecipare al-gio-. 
co «La notizia da 100 milioni»: si tratta di indovinare l'ordine , 
esatto della parole che appaiono sullo schermo in ordine | 
sparsò e che compongono il titolo di una notizia pubblicata su | 
un quotidiano'italiano. 
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Venerdì 3O marzo 1990 


VE in E BORSA ITA, 
Parziale schiarita in piazza degli Affari. Gli scambi sono tuttavia rima- 


987 sti su livelli sacrificati. Al centro dell'attenzione la Montedison e le nc 
,51%) di Mondadori e Amef. In ripresa gli assicurativi. 


DOLLARO 
In assestamento su tutte le piazze internazionali, dopo i ripetuti rialzi 


1252,75 dei giorni scorsi, Sensibile recupero dello yen, mentre in mattinata, a 
(-0,47%) Londra, l'oro è tornato a indebolirsi. 


Diffuso ribasso della lira nello Sme, per il permanere delle aspettative 


Taoio su un possibile calo del nostro tasso di sconto. Fuori dal Sistema la 
(+ 0,31 %) sterlina è rimasta quasi invariata. 


REDDITO FISSO 


BORSA DI 


A cura della POLIPRESS 
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ROMA — Dopo 84 anni di vi- 
ta «esclusivamente pubbli- 
ca», nel futuro dell’Ina (Istitu- 
to nazionale assicurazioni) 
c'è la rivoluzione copernica- 
na di una parziale privatizza- 
zione? Secondo, il. ministro 
dell’industria, il repubblica- 
no Battaglia, «non siamo di 
fronte a una scelta, ma a una 
decisione che si impone per 
affrontare nel modo:migliore 
possibile la concorrenza in- 
ternazionale che si manife- 
sterà in Italia a partire dal 
1993. Per questo motivo spe- 
ro che il nuovo presidente 
dell'Istituto affronti in tempi 
brevi la questione». A scan- 
so di equivoci Battaglia ha 
immediatamente chiarito 
che. la privatizzazione do- 
vrebbe comunque conserva- 
re al socio pubblico il 51% 
dell’Ina. Quindi, una soluzio- 
ne simile a quella disegnata 
con il disegno legge Amato 
sulle banche pubbliche. 

ll neopresidente dell’Ina, Lo- 
renzo Pallesi (ha sostituito 
Antonio Longo che se ne è 
andato sbattendo la porta 
per la vicenda del polo con 
Bnl e Inps) nella cerimonia di 
insediamento si è così ritro- 
vato subito una patata bol- 
lente tra le mani. Pallesi ha 
reagito con prudenza: «Le 
indicazioni del ministro, e 


quindi dello Stato che è il no- 
stro azionista di riferimento, 
non possono certo essere 
ignorate. Adesso vedremo di 
studiare un meccanismo per 
dare corpo all'idea». 

Ma Pallesi ha anche un altro 
scoglio imponente da supe- 
rare, il polo bancario assicu- 
rativo con la Banca Naziona- 
le del Lavoro e l'Inps. Il mini- 
stro dell'industria ha accen- 
nato all'argomento soste- 
nendo che «caduta l’idea del 
polo espressa dal patto di 
sindacato, è giunta l'ora di 
recuperare il tempo perduto 
sul terreno dell’integrazione 
funzionale tra Bnl, Inps e 
Ina». 

Anche su questo tema Palle- 
si ha preferito non esporsi 
molto. Il neopresidente del- 
l’Ina ha spiegato che entro 
pochi giorni saranno ripresi i 
colloqui con i vertici di Bnl e 
Inps, e nel contempo ha 
escluso che intenda presen- 
tarsi agli incontri brandendo 
la minaccia di'ritirare i circa 
1.200 miliardi di lire versati 
dall’Ina nelle casse della Bnl 
con. l'aumento ' di capitale 
dell'istituto di credito. In 
compenso, Pallesi ha fatto 
presente di condividere sul 
polo bancario-assicurativo 
le tesi espresse dall’Ina sot- 
to la gestione di Longo. «Non 
mi accingo al colloquio — ha 
detto Pallesi — ponendo aut- 


aut perchè spero in una co- 
struzione. positiva». In so- 


stanza, l’Ina continua a non © 


digerire il fatto che sia coin- 
volta nella Bnl per una cifra 
complessiva non lontana dai 
duemila miliardi di lire, sen- 
za che a ciò corrisponda 
nessun potere reale. Oltre- 
tutto, la cifra in questione, in 
termini finanziari, rende 
un’inezia, mentre potrebbe 
essere investita in modo as- 
sai più lucroso. 

‘In definitiva, dopo la fase 
dello scontro tra Bnl e l’Ina di 
Longo, il neopresidente Pal- 
lesi ha accettato di tornare al 
tavolo della trattativa, ma 
non per questo ha rinunciato 
a priori alle posizioni soste- 
nute dall’ex presidente Lon- 
go. 

Alla cerimonia di insedia- 
mento di Pallesi non erano 
presenti i vertici della Bnl, 
mentre c’era il presidente 
dell'Inps, 
Alla possibilità di raccordare 
tra loro le energie di Ina, Bnl 
e Inps ha accennato anche 
Colombo: «Il ministro Batta- 
glia ha disegnato prospettive 
di rapporti tra.i tre istituti che 
condivido pienamente. Ho 
sempre pensato che i tre isti- 
tuti debbano proseguire con 
le loro specifiche finalità. Do- 
po Pasqua potremmo met- 
terci al lavoro con spirito co- 
struttivo». 


Mario. Colombo.. 
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‘PROPOSTA DEL MINISTRO BATTAGLIA 


Ina: entreranno i privati? 


L'istituto assicurativo prepara una ’rivoluzione’ - insedia Pallesi 


LA CAMERA APPROVA LA LEGGE AMATO 
Banche pubbliche: saranno «Spa» 


Potranno esservi inoltre fusioni con imprese private 


ROMA — Con 330 «sì», 18 
«no» e due astenuti l’as- 
semblea di Montecitorio ha 
approvato ieri il disegno di 
legge Amato sulle banche 
pubbliche. Il provvedimen- 
to dovrà essere ora discus- 
so dal Senato. 

Trasformazione delle strut- 
ture bancarie pubbliche in 
Società per azioni; amplia- 
mento degli strumenti uti- 
lizzabili. per le concentra- 
zioni; nuova disciplina sul 
controllo dei gruppi banca- 
ri; ricapitalizzazione degli 
istituti di credito pubblici: 
sono questi i contenuti sa- 
lienti della legge approva- 
ta dalla camera a stragran- 
de maggioranza, un prov- 
vedimento che nella termi- 
nologia parlamentare ha 
assunto il nome del mini- 
stro proponente (Amato, 
del Tesoro) dell'ultimo go- 
verno De.Mita. 

Il nuovo modello di banche 
Spa potrà consentire la fu- 
sione con. imprese private 
e la vendita di quote sul 


mercàto, fermo restando il 
principio del 51 per cento 
nella mano pubblica. Si de- 
lega il governo ad emana- 
re norme «ad hoc» sia per 
regolare la trasformazione 
degli istituti in Spa, sia per 
disciplinate la. vigilanza’ 
sui gruppi creditizi. 

Nelle poche battute che 
hanno portato al voto finale 
(il grosso della legge era 
stato approvato merco- 
ledì), sono state apportate 
alcune modifiche al testo 
della commissione. Su pro- 
posta dei missini, ma con 
«l'accordo del governo e 
della maggioranza, si è 
stabilito che le imposte si 
registro, ipotecarie e cata- 
stali nella fusione tra ban- 
che si applicano nella mi- 
sura dell’1 per mille e fino 
ad un massimo di 100 mì- 
lioni di lire. Il testo' della 
commissione prevedeva 
invece un versamento in 
misura fissa. 

Un altro emendamento ap- 
provato sempre con il con- 


senso della maggioranza e 
del governo precisa che:se 
le fusioni e le ristruttura- 
zioni di aziende di credito 
vengono fatte in fasi diver- 
se ma rispondendo aduno 
stesso progetto, in ciascun 
passaggio viene applicata 
la sospensione d'imposta. 
A conclusione del confron- 
to sul provvedimento, il go- 
verno ha accolto un ordine 


del giorno che lo impegna 
a tener conto delle norme 
antitrust nella formulazio- 
ne degli statuti delle. ban- 
che in versione Spa. 


Reazioni. contrastanti al- 
l'approvazione di questo 
disegno di legge. All soddi- 
sfazione. degli ambienti 
creditizi si accompagnano 
le critiche dei sindacati e 
delle associazioni dei con- 
sumatori per la mancata 
inclusione nel. .provvedi- 
mento di tre emendamenti 
relaviti alla trasparenza 
nel rapporto tra banche e 
utenti. 


VICENDA ENIMONT 


En 


i: l’ultima parola spetta al giudice 


Stamane l’ente pubblico impugnerà le delibere prese mercoledì dall’assemblea degli azionisti 


DA UDINE 
«Bernardi» 
in Ungheria 


UDINE — Il gruppo Ber- 
nardi di Udine — tra i 
leader in campo nazio- 
nale nella grande distri- 
buzione con 200 miliardi 
di fatturato e 400 dipen- 
denti — acquisirà il 50 
per cento della «Cen- 
trum», la più grande ca- 
tenda distributiva. un- 
gherese. Lo ha reso noto 
l'amministratore della 
Bernardi, Riccardo Di 
Tommaso. «Questa 
joint-venture — ha detto 
Di Tommaso — è a buon 
punto. Già raggiunti gli 
accordi con i dirigenti 
del gruppo, i tempi di at- 
tuaizone sono legati a 
una serie di norme buro- 
cratiche. 


ropea. 


Gruppo. 


Servizio di 
Giovanni Medioli . 


MILANO — Stamattina, dopo 
86 ore di frenetiche consulta- 
zioni legali, l’Eni porterà in 
tribunale le deliberazioni 
dell’assemblea dei soci del- 
l’Enimont che si è. tenuta 
mercoledì. La decisione è 
stata ‘presa ieri pomeriggio 
dalla giunta esecutiva dell'E- 
ni. In serata il presidente Ca- 
gliari ha ragguagliato il mini- 
stro Fracanzani sulla scelta 
‘giudiziaria’. | temi del ricor- 
so alla magistratura. sono 
noti: la Montedison e i suoi 
alleati, votando la nomina di 
due nuovi consiglieri di am- 
ministrazione  dell’Enimont 
(Gianni Varasi e Jean Marc 
Vernes), avrebbero. violato 
lo spirito e la lettera dell'atto 
costitutivo della joint venture 
che ha dato vita al polo chi- 
mico. 

Negli ambienti vicini all’Eni 
non si nasconde che il ricor- 
so al tribunale è ormai l'uni- 
ca via possibile per impedire 


AZIENDE INFORMANO 


GRUPPO GENERALI: 


«L’assicuratore senza frontiere» 


L’avvio della nuova strategia 
di comunicazione europea del Gruppo Generali 


Il Gruppo Generali rappresenta oggi - con 56 Compagnie di assicurazione attive 
su 35 mercati in tutto il mondo — uno dei maggiori complessi del settore su scala eu- 


La prossima liberalizzazione dei mercati comunitari costituisce — per una struttura 
già lungamente e ampiamente radicata in tutti i Paesi coinvolti nel processo di at- 
tuazione del mercato unico europeo (il Gruppo concentra infatti in Europa ben 46 
Compagnie) - una nuova e stimolante opportunità operativa e un momento ideale 
per ribadire le tradizioni storiche, l’internazionalità, la potenzialità operativa del 


In questa prospettiva il Gruppo ha avvertito l’esigenza di aprirsi ‘al mercato euro- 
peo ed ha varato una campagna pubblicitaria «corporate» attraverso la quale tra- 
smettere, ai vari «target groups», una serie di informazioni sul Gruppo Generali, a 
testimonianza della tradizione ultrasecolare e della riconosciuta affidabilità del 
grande Gruppo assicurativo. 
Il messaggio istituzionale, tradotto nelle varie 
campagna, è «L’assicuratore senza frontiere». 5 
Particolare attenzione nella strategia globale è riservata ai segmenti dei medi/gran- 
di rischi, in cui la liberalizzazione dei mercati europei inciderà in misura maggiore e 
in termini più immediati. 

=»  Lacampagna pubblicitaria interesserà la quasi totalità dei Paesi della CEE e l’Au- 
stria e utilizzerà esclusivamente il mezzo stampa, sia quotidiana sia periodica. 
Con l’occasione è stato oggetto di ridefinizione un fondamentale componente se- 
gnaletico di Gruppo: il marchio «corporate» ha subito un’importante opera di re- 

styling ed ha assunto un visual grafico più immediato e deciso, in linea quindi coni 

futuri programmi di comunicazione del Gruppo. 


lingue dei Paesi di diffusione della 


a Raul Gardini di mettere in 
minoranza il socio pubblico 
all'interno. dell’Enimont. In- 
fatti, anche se la via della 
conquista privata del polo 
appare ancora costellata di 
ostacoli procedurali, sembra 
molto difficile che una parte. 
che può contare su più del 50 
per cento del capitale di una 
società e sulla maggioranza 
(sette su dodici) dei consi- 
glieri di amministrazione 
non riesca a prevalere sulla 
controparte pubblica. 

La prima occasione di scon- 
tro in cui Gardini potrebbe 
dare battaglia è quella del- 
l'assemblea straordinaria 
convocata per il 30 aprile, 
quella dove l'azionista priva- 
to chiamerà i soci a delibera- 
re sulla proposta di.aumento 
di capitale di 10.000 miliardi 
che l’Eni ha già fatto sapere 
di non volere assolutamente, 
giudicandola assurda e 
sproporzionata alle esigen- 
ze della società. Il presiden- 
te della Montedison, secon- 


do il giudizio del mondo fi- 
nanziario milanese, potreb- 
be superare l'ostacolo del 
65% dei voti necessari per 
far approvare l'aumento di 
capitale con un escamotage: 
quello di disertare l'assem- 
blea sia in prima che in se- 
conda convocazione, arri- 
vando a una terza convoca- 
zione dove il vincolo cadreb- 
be. 

Ma prima di quella data mol- 
te cose potrebbero ancora 
succedere: oltre alla totale 
rottura della società, che l'E- 
ni potrebbe chiedere intribu- 
nale, potrebbero esserci spi- 
ragli per riprendere una trat- 
tativa. Le dichiarazioni ‘di 
buona volontà non mancano 
da entrambe le parti: lo stes- 
sb Sergio Cragnotti, ammini- 
stratore delegato dell’Eni- 
mont, di nomina Montedison, 
ha parlato «di buon senso 
degli azionisti di controllo» 
nell'auspicare una composi- 
zione dei dissidi entro la 
prossima assemblea. 

Nel frattempo le due società, 


Eni e Montedison, sembrano 
interpretare in maniera op- 
posta qualsiasi atto dell'al- 
tra: Eni, nel durissimo co- 
municato di giovedì sera, ac- 
cusava Gardini di essersi ri- 
fiutato di cedere la presiden- 
za del comitato degli azioni- 
sti dell'’Enimont, violando i 
patti. La Montedison ha re- 
plicato. con. un ‘gomunicato 
altrettanto duro, nel quale af- 
ferma che «Gardini ha la- 
sciato spontaneamente la 
carica di presidente del co- 
mitato», ‘quindi. la: carica 
spetterebbe, per rotazione, a 
unimembro dell'Eni. 

Sulla. vicenda.-Enimont. ha 
preso posizione; il ministro 
delle Ppss Fracanzani par- 
lando. davanti alla commis- 
sione bicamerale: «S'insiste 
tanto sul privato. ma poi si 
tende a non rispettare pro- 
prio le norme elementari di 
diritto privato. L'Italia non 
deve diventare e non diven- 
terà una giungla amazzoni- 
ca». 3 


Venerdì BO marzo 1990 


ISTITUTI DI CREDITO 
«Sportello libero»: 
ok di Bankitalia 


ROMA — Le banche hanno 
un vincolo in meno. Da oggi 
potranno aprire sedi, filiali, e 
sportelli ovunque riterranno 
più opportuno, senza biso- 
gno dell’autorizzazione del- 
la Banca d'Italia. leri, l’istitu- 
to d'emissione si è spogliato 
della storica prerogativa di 
essere l'arbitro dell’asse- 
gnazione di sportelli banca- 
ri. Per la precisione, gli isti- 
tuti di credito dovranno co- 
municafe l'intenzione di 
aprire un nuovo sportello in- 
dicando la località. Se entro 
60 giorni Bankitalia non dice 
no, l’autorizzazione si inten- 
de concessa. Per gli sportelli 
bancari, quindi, scatta il 
meccanismo di silenzio-as- 
senso. La decisione della 
Banca centrale è da mettere 
in stretta relazione con la ca- 
duta di tutte le barriere tra i 
paesi della Comunità euro- 
pea in programma dal primo 
gennaio del 1993. Ne discen- 
de che il sistema bancario 
italiano ha più di un anno e 
mezzo dil tempo «per occu- 
pare» le posizioni più appeti- 
bili prima della possibile in- 
vasione delle banche stra- 
niere. La libertà di sportello 
non sarà totale solo per le 


‘ casse rurali e artigiane. Esse 


potranno aprire nuove sedi 
esclusivamente nei. comuni 
in cui già operano e in quelli 
limitrofi, «a patto che già non 
esista un'altra azienda di 
credito della stessa catego- 
ria». La Banca d'Italia ha po- 
sto solo alcuni vincoli molto 
lievi che potrebbero giustifi- 
care un suo no. ll principale 
è che le banche devono pos- 
sedere «un'idonea struttura 
organizzativa e un'adeguata 
situazione patrimoniale e 
reddituale». In ogni caso, il 
patrimonio dell'istituto. di 
credito non dovrà essere in- 
feriore ai tre miliardi di lire. 
In sostanza, la Banca d'Italia 
ha voluto cautelarsi contro 
possibili politiche espansive 
da parte degli istituti di credi- 
to di piccolissime dimensio- 
ni, anche perchè ormai.sono 
anni che via Nazionale spin- 


‘ge verso la politica delle 


concentrazioni. Anche se 
nessuno lo dichiara aperta- 
mente, Bankitalia almeno un 
timore ce l'ha: che la libertà 
dia alla testa a banchieri che 
potrebbero essere improvvi- 
samente contaggiati .dal 
morbo  dell’espansionismo 
ad ogni costo. Non a caso 
Bankitalia ha esortato gli 
istituti di credito a «valutare 
attentamente costi e benefici 
legati con l’apertura di nuo- 
ve filiali, e di formulare stra- 
tegie fondate su un'accurata 
analisi della potenzialità dei 
mercati che si intende servi- 
re». - i 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA —Le leggi esisten- 
ti garantiscono sufficiente 
autonomia alla Banca d'l- 
talia. Non c'è pertanto al- 
cun bisogno di rivederne i 
poteri, le funzioni e le re- 
sponsabilità. «C'è uno 
spazio fissato dal legisla- 
tore, riservato alle scelte 
discrezionali della banca, 
nel quale non è dato nep- 
pure all'autorità di gover- 
no effettuare condiziona- 
, menti». E' la risposta del 
ministro del Tesoro, Gui- 
do Carli, agli attacchi che 
periodicamente si levano 
contro la libertà d'azione 
ma soprattutto di critica di 
cui gode l’istituto di emis- 


sono stati attriti fra il can- 
celliere Kohl e il governa- 
tore della Bundesbank su- 
gli interventi economici a 
favore della Germania est 
- dice Carli - ma non per 
questo è venuta meno la 
reciproca lealtà fra le due 
istituzioni». 

Convocato dalla commis- 
sione Finanze all’indoma- 
ni della pubblicazione del- 
l'esplosivo memoriale 
dell’ex governatore Paolo 
Baffi (posto sotto inchiesta 
dalla Procura romana in- 
sieme all'allora direttore 
generale Sarcinelli ed en- 
trambi assolti con formula 
piena), Carli ha. sottoli- 
neato. con fermezza la 
centralità della Banca d’l- 
talia nel sistema economi- 
co italiano, rilevando co- 
me .snellezza, prontezza 
d'intervento. e capacità 
operative dipendano 
esclusivamente da un'au- 
tonomia, che per nessun 
motivo dovrà essere scal- 
fita. Un intervento ad am- 
pio spettro, pignolo, tal- 
volta persino didascalico, 
nel quale Carli ha toccato 
numerosi e scottantitemi. 
SIM — Di fronte ai deputa- 
tiche stanno:lavorando:da 
mesi sul disegno di legge 
sulle società di interme- 
diazione mobiliare, Carli 
non ha perso l'occasione 
per ricordare come fra le 
finalità di Bankitalia ci sia 
anche quella del regolare 
funzionamento dei merca- 
ti finanziari. In questo set- 
tore l'istituto svolge un 
compito fondamentale: 
«Le necessità, e ancor più 
le crisi, degli intermediari 
sono per loro natura im- 


MONDADORI /IL CUSTODE GIUDIZIARIO NON SARA IN ASSEMBLEA 


Seconda vittoria per De Benedetti 


La Fininvest non potrà raggiungere il quorum per rendere valida la riunione in prima convocazione 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Secondo successo 
per Carlo De Benedetti nelle 
ultime 48 ore. Renzo Polverini, 
custode giudiziario di 8,5 mi- 
lioni di azioni Mondadori privi- 
legiate sequestrate alla Cir, 
non si presenterà infatti né al- 
l'assemblea straordinaria né a 
a quella speciale che la casa 
editrice di Segrate ha convo- 
cato per questa mattina o, in 
seconda ‘convocazione, nella 
giornata di sabato. Lo ha deci- 
so ieri pomeriggio Massimo 
Scuffi, il giudice della prima 
sezione civile del Tribunale di 
Milano da cui dipende ogni de- 
cisione in merito alla gestione 
delle quote azionarie seque- 
strate in questa complessa vi- 
cenda. In precedenza Scuffi 
aveva ricevuto dallo, stesso 
Polverini e dall'avvocato Ales- 
sandro Pedersoli (che svolge 
opera di consulenza per il Tri- 
bunale) una dettagliata istan- 
za con precise proposte sul 


LA LIBERALIZZAZIONE DEL MOVIMENTO DICAPITALI 


Un fisco meno rapace sugli in 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Fisco meno rapace 
sugli interessi prodotti dai de- 
positi bancari (aliquota che 
scende dal 30 al 20%), tassa- 
zione dei capital gains (distin- 
guendo tra speculazione e in- 
vestimento), ma ' soprattutto 
controllo sui movimenti di ca- 
pitali e di titoli «da e per l’este- 
ro» fatti dai cittadini italiani. 

Sono questi i punti salienti del 
decreto fiscale che i i ministri 
economici stanno approntan- 
do per affrontare la liberaliz- 
zazione del movimento dei ca- 
pitali in programma dal primo 
luglio di quest'anno. Un testo 


comportamento da tenere in 
questa occasione. 

Ma perchè la decisione di 
Scuffi è da valutare come un 
nuovo successo per l’ingegne- 
re? L'assemblea straordinaria 
di domani è convocata per di- 
scutere due proposte di au- 
mento di capitale. La prima, 
avanzata dal fronte berlusco- 
niano e di entità contenuta, è 
studiata in modo da lasciare 
sostanzialmente ‘immutati i 
rapporti di forza esistenti, la- 
sciando a Berlusconi il con- 
trollo sul capitale ordinario. La 
seconda, propugnata da De 
Benedetti, prevede invece una 
iniezione di 320 miliardi e — 
soprattutto — una distribuzio- 
ne di azioni ordinarie anche ai 
possessori di titoli privilegiati, 
con il risultato di ribaltare gli 
equilibri esistenti a vantaggio 
dell'ingegnere. Lo scontro, 
inevitabile, avrebbe visto vitto- 
rioso in'condizioni normali la 
Cir, che del capitale comples- 
sivo della Mondadori (ordina- 
rie più privilegiate), possiede 


di massima è già sul tavolo del 
presidente del consiglio. I mi- 
nistri Formica, Carli e Pomici- 
no, però, si sono affrettati a fa- 
re sapere che per il momento 
è «solo un materiale di studio 
che deve essere sottoposto ad 
approfondimenti tecnici e a ul- 
teriori valutazioni politiche». 
In realtà, se Andreotti darà il 
disco verde, in una delle pros- 
sime riunioni del consiglio dei 
ministri vi dovrebbe essere il 
varo del provvedimento. E' 
probabile che, subito dopo, si 


decida anche di anticipare la 


caduta di tutte le barriere che 
ancora intralciano la liberaliz- 
zazione valutaria. Del resto, il 


il 51,8% contro una quota sti- 
mata. dei 41% di Amef e Finin- 
vest insieme. Ma il sequestro 
operato dal Tribunale ha ab- 
bassato dell’11,4% la quota di 
De Benedetti, portandola al 
40,4%. Nulla di grave, in real- 
tà, poichè l'ingegnere può 
sempre contare su un altro 
2,2% in mano a Carlo Carac- 
ciolo ed Eugenio Scalfari. Ma 
un rischio di sconfitta era co- 
munque. dato» proprio dalla 
possibilità che il custode si 
presentasse oggi alla prima 
convocazione di assemblea 
con i titoli sequestrati. Cosa 
sarebbe infatti accaduto? Con 
la propria presenza Polverini 
avrebbe dato alla Fininvest la 
possibilità di raggiungere il 
quorum per rendere l'assem- 
blea valida, anche se nessuna 
delle due proposte all'ordine 
del giorno sarebbe stata ap- 
provata per impossibilità di 
raggiungere (con il custode 
prevedibilmente astenuto) la 
maggioranza del 51% obbliga- 
toria in prima convocazione. 


ministro del commercio eSte- 
ro, Ruggiero, ha più volte so- 
stenuto di «essere pronto». 
Ma vediamo come, quasi cer- 
tamente, si articolerà la nuova 
normativa fiscale sui redditi da 
capitale, sempre che il gover- 
no nel suo complesso, o il pre- 
sidente Andreotti, non impor- 
ranno novità dell'ultima ora. 
DEPOSITI BANCARI — L'ali- 
quota fiscale scenderà per tut- 
ti i tipi di depositi bancari e po- 
‘stali (conti correnti, libretti, ec- 
cetera) al 20%. Oggi è del 30% 
sui depositi non vincolati (ad 
esempio i conti correnti), e del 
25% su quelli vincolati. 

La ritenuta sugli utili che na- 


$ 


MILANO — Se, come tutto 
lascia prevedere, nei primi 
giorni della prossima setti- 
mana la Cir impugnerà 
presso il Tribunale di Mila- 
no le delibere dell'assem- 
blea speciale Mondadori di 
sabato (convocata a pro- 
pria volta per cassare le 
decisioni dell'assemblea 
speciale di qualche ora pri- 
ma), diventeranno sei le 
cause promosse nel corso 
della vicenda Mondadori e 
tuttora aperte davanti ai 
magistrati milanesi. La vita 
della casa editrice di Se- 
grate procede ormai tra 
veti incrociati, ostruzioni- 
smi reciproci, contumelie 
continue, e ogni appunta- 
mento futuro è comunque 


scono da azioni di risparmio e. 
delle banche popolari scende- 
ranno dal 15 al 12%. 

Nessuna novità, invece, per 
l'aliquota sugli interessi delle 


» obbligazioni o dei titoli di Stato 


(Bot, Cet, eccetera) che resta 
ferma al 12,5% 

BORSA — Dopo averne parla- 
to per anni arriva la tassazio- 
ne per i guadagni (tecnica- 
mente si chiamano plusvalen- 
ze) realizzati in Borsa. Sono 
previste due aliquote: a) una 
più pesante (20%) per le ope- 
razioni speculative. Si inten- 
dono come «speculative» le 
operazioni per le quali dal mo- 
mento dell'acquisto a quello 


“mesi 


MONDADORI / GINEPRAIO GIUDIZIARIO 


Fra veti incrociati e ostruzionismi 
Per l’accavallarsi delle cause si rischia lo stato di paralisi 


fin d'ora condizionato da 
giudizi. pendenti. Come 
spesso ‘accade in queste 
vicende, se una singola 
querelle può risolversi, 
dinnanzi al magistrato, nel 
segno di una maggiore 
chiarezza, l'intreccio di 
molte giustizie rischia di 
provocare, accanto a uno 
stato di paralisi aziendale, 
sconcertanti contraddizio- 
ni. Così può sembrare op- 
portuna la decisione del 
giudice che ha ridato liber- 
tà ai singoli azionisti ade- 
renti al patto Amef, acco- 
gliendo la richiesta Gir di 
fare contare ciascuno per 
quello:che realmente vale. 
Ma la decisione di un altro 


della vendita passano/meno di 
18 mesi;.b) un'aliquota più lie- 
ve (12,5%) per le operazioni 
classificate come investimen- 
to. Una compravendita diventa 
d'investimento quando tra 
l'acquisto e la vendita passano 
più.di 18 mesi. 

In sostanza, al fisco spetterà il 
20% della plusvalenza (ossia 
la differenza tra ilprezzo di ac- 
quisto e quello di vendita) se 
l'operazione dura meno di 18 
mesi. Se, invece, supera i 18 
l'aliquota scende. al 
12,5% e, in più, cambia leg- 
germente il modo di calcolare 
la plusvalenza: 

Il dato sul prezzo di acquisto e 


SULL’AUTONOMIA 
’Bankitalia va bene così’ 
risponde il ministro Carli 


sione. «Anche a Bonn ci - 


«de». Bankitalia non inter- 


prevedibili e hanno carat- 
tere spesso cumulativo: 
da qui la necessità di una 
prontezza degli interventi 
della Banca d’Italia per fa- 
re: fronte a tali eventi». 
Prontezza che solo una 
piena autonomia può ga- 
rantire. E a quanti, nei 
giorni scorsi, lamentava- 
no una volontà del Tesoro 
di far prevalere via Nazio- 
nale rispetto alle Sim in fa- 
se di vigilanza, Carli ha ri- 
sposto che «la Banca cen- 
trale deve poter interveni- 
re oggi anche al di fuori 
dei mercati tradizionali». 
In un mercato finanziario 
orientato verso la «pluri- 
funzionalità», ha ripreso il 
ministro, non è pensabile 
che la competenza della 
Banca d'Italia resti limita- 
ta al controllo degli inter- 
mediari bancari. «Un col- 
po su un lato si ripercuote 
su tutto il sistema - ha det- 
to Carli- la stessa Federal 
reserve statunitense è in- 
tervenuta sul ‘caso Drexe 
dal quale in altri tempi sa- 
rebbe rimasta fuori». 
NOMINE — Al deputato 
comunista Bellocchio che 
gli rimproverava di non 
aver rinnovato i. vertici 
delle banche ricorrendo 
alla procedura d'urgenza 
prevista dall'articolo. 14 
della legge bancaria, Car- 
li ha risposto con una bata, 
tuta. «Bellocchio mi incita 
ad.un18 brumaio, ma sap- 
pia che non ho tentazioni 
bonapartiste». 

BANCHE . E. ATTIVITÀ 
ISPETTIVA —.Il lavoro di 
vigilanza sull'attività degli 
istituti di credito operato 
da Bakitalia «non vuole e 
non.deve essere assume- 
re .il carattere di una per- 
turbatrice e dannosa su- 
pergestione. delle azien- 


verrà mai, nè può farlo, 
«sulla convenienza della 
singola operazione ban- 
caria». Solo una reciproca 
libertà può garantire se- 
condo Carli «un sistema 
creditizio pluralistico». 

MONETE E TASSI — Pie- 
namente autonoma nel 
decidere tempi e ammon- 
tare delle operazioni di fi- 
nanziamento degli istituti 
di credito, nell’acquistare 
o vendere titoli pubblici, 
Bankitalia opera però în 
assoluto «concerto» con le 
autorità governative nella 
fissazione dei tassi di 
sconto e anticipazione. 


magistrato (il sequestro 
delle azioni  Formenton 
nella stessa Amef) rischia 
di provocare alla prossima 
assemblea del 23 aprile 
proprio l’effetto contrario. 
Il sequestro è certo legitti- 
mo, dettato com'è da un 
contenzioso sorto su una 
promessa, di vendita di 
quei titoli nel 1991. Ma il ri- 
sultato ottenuto dal giudice 
che l'ha disposto, conge- 
lando l'odierno diritto di 
voto da parte dei proprieta- 
ri dei titoli, va in direzione 
esattamente opposta a 
quanto perseguito dal ma- 
gistrato che — proprio per 
tutelare quel diritto — ha 
sciolto il patto dell’Amef. 


teressi bancari 


di vendita deve risultare dalla 
certificazione a cui sono tenuti 
gli agenti di cambio, le conces- 
sionarie di borsa, le banche ei 
notai. 

INTERESSI PASSIVI — Le ban- 
che potranno detrarre dalle lo- 
ro dichiarazioni dei redditi ìn- 
teramente gli interessi passì- 
vi. Tutte le altre aziende, inve- 
ce, dovranno accontentarsi di 
detrarre solo il 95% degli inte- 
ressi passivi. : 
CONTROLLI VALUTARI— Non 
ci saranno più divieti al trasfe- 
rimento all’estero di denaro, 
valori, o titoli, ma scatterà 
l'obbligo di «farlo sapere» al fi- 
sco. 


CERTIFIC 


Venerdì 80 marzo 1990 


SEGNALI POSITIVI PER L'ECONOMIA GIULIANA 


Crt: bilancio al «top» 


La raccolta ha raggiunto quota 5.077 miliardi (+12%) 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Se il bilancio 
1989 della Cassa di rispar- 
mio di Trieste corrisponde a 
un check-up. all'economia 
giuliana, questo 1990 di forte 
attesa verso. l'apertura. dei 
mercati valutari nella Cee, 
garantisce prospettive im- 
portanti e positive. | dati pre- 
seniati ieri. dal presidente 
dell'istituto, Aldo Terpin, fan- 
no l’effetto di un infuso corro- 
borante. Il complesso. della 
raccolta,. diretta e indiretta, 
ha raggiunto la ragguarde- 
vole cifra di 5.077 miliardi di 
lire, superando idel:12% il 
consistente esito. dell'anno 
precedente. (4.528. miliardi). 
L'utile netto. ha raggiunto, in 
linea.con l'anno precedente, 
quota 11,2: miliardi. 

In ascesa anche gli impieghi, 
come ha riferito nella pre- 
sentazione di\ieri il direttore 
generale, Renzo Piccini, che 
sono saliti del 16% superan- 
do la quota di 1.041 miliardi 
di lire, se si tiene.conto degli 
interventi effettuati con fondi 
diterzi'in amministrazione. 
Allargare al massimo la pro- 
pria attività in tutti i settori 
(dalle operazioni di impiego 
edi raccolta ai servizi) e irro- 
bustire' il' patrimonio, incre- 
mentando ‘i mezzi propri: 
questi i due aspetti salienti 
della. filosofia dell'istituto. 
«Operiamo in un mercato fi- 
nanziario completamente 
trasformato — ha detto Ter- 
pin — enon possiamo tra- 
scurare il nostro ruolo fonda- 
mentale e cioè la raccolta 
dei mezzi necessari da met- 
tere a disposizione delle im- 
prese ‘e dell'apparato pro- 
duttivo ‘in genere». Un solo 
dato per tutti: i 100 miliardi di 
dotazione al Fondo prove- 
nienti; dal «Pacchetto Trie- 
ste-Gorizia» con quest’ulti- 
mo anno sono stati comple- 


«tamente erogati. 


Un bilancio che rappresenta, 
in sostanza, lo specchio del 
ritrovato, dinamismo. dell’e- 
conomia giuliana, sullo sfon- 
do delle aperture a Est. In 
questa direzione la Crt sì sta 
attrezzando potenziando la 
rete di. collegamenti con la 
clientela specializzata, so- 
prattutto per quanto riguarda 
le operazioni di import e ex- 


Skyline 


Il presidente Aldo Terpin: «Le fusioni stanno 
diventando una moda. O si fanno seriamente 
oppure non si fanno». Entro l’anno l'apertura 
della nuova sede di Vicenza. Il presidente 

ha escluso possibili aumenti di capitale 
«almeno fino al varo della legge Amato». 

Fra due mesi aprirà la nuova sede ristrutturata. 


port. 

Ma come si sta muovendo la 
Cassa di Trieste in vista del- 
l'ormai imminente Mercato 
unico? Aldo  Terpin, giunto 
alla soglia del diciottesimo 
anno di presidenza dell’isti- 
tuto, (il suo successore non è 
stato ancora nominato), non 
sembra certo affascinato dai 
«venti di fusione» nel mondo 
del credito: «Sono molto di 
moda da circa un mese. Non 
posso dirle quando ci sarà 
l'ondata discendente». Scet- 
tico? «Ci credo perchè ci sto 
lavorando da circa due anni 
ma sono cose che o si fanno 
seriamente oppure non si 
fanno». La Crt, in sostanza, 
sta operando per costruire 
basi di collaborazioni in ser- 
vizi comuni con altri istituti 
regionali ma adopera il rea- 
lismo del caso: «Penso che 
sia utile — ha detto il presi- 
dente — una maggiore capi- 


talizzazione ma stiamo at- 
tenti a non sommare i difetti 
di due istituti». 

La Cassa, nel frattempo, si 
sta muovendo per rafforzare 
la propria rete di sportelli, in 
attesa che da Bankitalia arri- 
vino segnali sul fronte della 
liberalizzazione.  L'espan- 
sione è giunta fino in Veneto 
dove è stata aperta la filiale 
di Treviso. Superate alcune 
«difficoltà logistiche», entro 
l'anno, sarà inaugurato uno 
sportello anche a Vicenza. 
La Crt sta per arrivare a Go- 
rizia e non trascura certo 
Trieste dove le agenzie sono 
ora venti dopo l'apertura de- 
gli uffici nel rione di San Vito. 
Particolare attenzione viene 
inoltre riservata al potenzia- 
mento dei servizi informati- 
vi. 

La Cassa, insomma, non fal- 
lisce gli appuntamenti che 
contano e l'approvazione, ie- 
ri alla Camera, del disegno 
di legge Amato sulla priva- 
tizzazione delle banche pub- 
bliche, potrebbe riaprire la 
corsa verso nuovi traguardi. 
Terpin, infatti, ha confermato 
che «ipotesi di aumento di 
capitale saranno prese solo 
nel momento in cui la legge 
Amato sarà finalmente pro- 
mulgata». Naturalmente.con 
il pragmatismo necessario: 
«Bisogna sapere quali sa- 
ranno gli obiettivi. Decidere- 
mo in base a questi». Un cen- 
no anche alla glasnost ban- 
caria: «lo penso che di tra- 
sparenza ce ne sia anche 
troppa». 

E' sempre intenso il ruolo 
d’impulso della Cassa nei 
confronti della realtà im- 
prenditoriale cittadina: «Non 
c'è iniziativa nella quale non 
siamo presenti». Sta lievitan- 
do, poi, un certo interesse 
verso il settore assicurativo. 
La Cassa di risparmio di 
Trieste è già presente con 
una partecipazione intorno 
all'’8% nella società di bro- 
keraggio «Nikols Alpe 
Adria». «Non abbiamo alcun 
timore — ha detto il presi- 
dente. E’ il mondo che cam- 
bia e noi siamo pronti a cam- 
biare». A cominciare dalla 
nuova sede ristrutturata di 
via Cassa di Risparmio che, 
finalmente, fra due mesi, sa- 
rà pronta per la riapertura. 


Economia 
CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA 


Fusioni? Cautela 


Il pensiero di Tripani - Bilancio: 7 miliardi di utile 


TRISULTATI 


Utile netto di 11,2 miliardi 
In crescita gli impieghi 


TRIESTE — Ricostruiamo 
il profilo in cifre del bilan- 
cio. 1989 della Cassa di ri- 
sparmio di Trieste. Si ripe- 


no passate, in un anno, da 
4a 10 miliardi. Nella rela- 
zione del direttore gene- 
rale si sottolineano «i le- 


Servizio di 
Antonino Barba 


GORIZIA — La cautela è la parola d'ordine 
alla Cassa di risparmio di Gorizia dove, tutta- 
via, del problema fusioni sì, fusioni no se ne 
parla accanto alle prospettive che si apriran- 
no con il varo della legge Amato. Nessuno 
nega l’importanza di aprirsi al nuovo, alle si- 
nergie, all'ingresso dei privati anche in ban- 
che particolari quali le Casse, nessuno si tira 
indietro ma nessuno vuole mettere il carro 


te, dunque, il buon esito 
dello scorso anno. L'utile 
netto, come detto, ha rag- 
giunto gli 11,2 miliardi di 
lire, in linea con l'anno 
precedente. L'esercizio 
1989 si chiude con un mar- 
gine lordo di 41,9 miliardi. 
Il secondo dato rilevante 


gami di collaborazione da 
tempo instaurati fra la 
Cassa, le diverse associa: 
zioni di categoria e i con- 
sorzi garanzia fidi». L'ap- 
poggio alle più importanti 
iniziative economiche è 
sempre costante. Ci sono 
aumenti sino all'11% nei 


viene dal patrimonio che 
si è raddoppiato negli ulti- 
mi cinque anni passando 
a 210,3 miliardi di lire. La 
raccolta diretta e indiretta 
ha raggiunto quota 5.077 
miliardi di lire, superando 
del 12% il risultato del- 
l’anno. precedente. La 
massa ‘amministrata, 


confronti della piccola e 
media industria. 

Un'altra. positiva. confer- 
ma si è avuta per quanto 
riguarda il lavoro con l’e- 
stero con una crescita 
dell’11%. Finanziamenti 
per 51 miliardi, destinati in 
prevalenza ai comparti in- 
dustriali, sono stati con- 


davanto ai buoi. Per quanto riguarda la Cr- 


Go si insiste sulla filosofia che finora si è ri- 


velata più che vincente, quella che vuole la 
Cassa di risparmio una banca locale, nel 


senso che è la più vicina alle aspettative e 
alle esigenze della comunità di cui è espres- 


sione, ma anche moderna perché non tra- 


verso i consorzi di servizi e della finanza at- 
traverso la compartecipazione a gruppi e ini- 
ziative che spaziano a tutto campo. 

Questi i concetti riaffermati: nella conferenza 
stampa con cui ieri mattina è stato presenta- 
to il bilancio consuntivo del 1989 della Cassa 
di risparmio di Gorizia, una cassa in piena 
salute, come ha ribadito il presidente Anto- 
nio Tripani, desiderosa di potenziare la sua 
immagine soprattutto a livello regionale. In 
tal senso entro l’anno il punto operativo di 
Trieste sarà potenziato e, sempre a palazzo 


scura i sentieri delle economie di scala attra- 


comprendente i fondi del- 
la tesoreria regionale, si è 
portata sui 2.442 miliardi 
di lire mentre la quota di 
titoli, acquistati agli spor- 
telli della Crt e affidati in 
amministrazione dalla 
clientela, ha toccato i 
2.078 miliardi. Crescente 
il. favore «incontrato. dai 
certificati di deposito, sali- 
ti nell’anno dell’85,5% a 
192 miliardi di controvalo- 
re. 

Il miglioramento della 
congiuntura. economica 
nell’area giuliana ha por- 
tato a un consistente in- 
cremento degli impieghi 
che sono saliti del 16% su- 
perando la quota di 1.041 
miliardi, considerando an- 
che gli interventi effettuati 
con i fondi di terzi in am- 
ministrazione. Un succes- 
so visto che non si sono 
certo attenuate le restri- 
zioni imposte da Bankita- 
lia. 

Fra gli impieghi a breve, 
giunti a 648 miliardi con 
un aumento del 23% sul 
1988, il direttore generale, 
Renzo Piccini, ha messo. 
in luce i conti correnti che 
sono cresciuti del 21% per 
un valore di 552 miliardi. E 
in questi primi mesi del 
‘90 la tendenza non muta. 
Alla Crt, ogni mese, ven- 
gono aperti mille nuovi 
conti correnti. E crescono, 
in egual misura, anche le 
esigenze della clientela 
che s'informa sempre di 
piùsui servizi forniti dall'i- 
stituto. Anche le sovven- 
zioni all’import-export so- 


cessi dal Frie, il fondo di 
rivalutazione che la Crt 
amministra. Come riferia- 
mo a parte, i 100 miliardi 
in dotazione sul Fondo in 
base al «Pacchetto Trie- 
ste-Gorizia» sono stati 
completamente erogati. 
Nel settore esattoriale il 
gettito tributario ha supe- 
rato i 730 miliardi di lire: è 
l’ultimo traguardo di un 
processo che, in base alla 
legge di riforma del setto- 
re, vedrà lo scorporo dei 
servizi in funzione a Gra- 
do e Monfalcone, con la ri- 
duzione di undici addetti. 
In crescita anche i valori 
del comparto titoli saliti a 
999 miliardi di lire con un 
aumento dell’11% mentre 
sono salite del 18% le ge- 
stioni patrimoniali per 
conto della clientela. 

La Crt, nel complesso, ha 
registrato nell'arco del 
1989 risultati, confermati 
anche alla luce del trend 
positivo registrato nei pri- 
mi mesi del ‘90, che hanno 
portato a un incremento 
delle operazioni, dei ser- 
vizi e dei prodotti e: della 
partecipazione alle inizia- 
tive economiche sul terri- 
torio. Il presidente Terpin 
ha puntualizzato anche lo 
sforzo di aggiornamento 


° ‘del personale che è salito 


di 25 unità (878 gli addetti 
in totale: 798 per il ramo 
credito; 80 esattoriali). 
Circa settecento persone 
che lavorano alla Crt han- 
no seguito i corsi interni di 
formazione e di aggiorna- 
mento. 


td 


Pitteri, verrà aperta una vera e propria filiale 
(a valenza piùdi affari che di utenza), entro il 


ne, quasi senz'altro a San Vito al Tagliamen- 
to, mentre in Friuli lo.sbarco c'è già stato con 
l'apertura delle filiali di Reana del Rojale e di 
Manzano. È 

E veniamo agli aspetti più interessanti del 
consuntivo '89. L'utile netto di esercizio am- 


'91 vi sarà l'ingresso in provincia di Pordeno- 


monta a 7 miliardi 300 milioni (+ 10% rispet- 
to all’88). La raccolta «pura» ha evidenziato, 
con 1.305 miliardi, un aumento pari al 6,46% 
mentre la raccolta indiretta ha raggiunto 442 
miliardi (+ 30,49%). In totale l'istituto ammi- 
nistra, al 31 dicembre scorso, una massa fi- 
duciaria di 1.360 miliardi mentre i mezzi am- 
ministrati (raccolta + patrimonio) ammonta- 
no a 1.530 miliardi. 

Interessante — ha affermato il presidente 
Tripani — anche l’analisi dei risultati conse- 
guiti negli impieghi: 1:588 miliardi comples- 
sivi erogati nell'ottica di continuare a privile- 
giare i prestiti per lo sviluppo economico e 
quelli destinati al consolidamento di iniziati- 
ve economiche già avviate. AI riguardo sem- 
pre più attenzione è stata posta ai prestiti al- 
le famiglie (30 miliardi deliberati nel 1989) ed 
ai crediti speciali alle imprese (104 miliardi 
di concessione) con un impulso significativo 
soprattutto nei comparti del leasing (+ 
7,2%), dell’agrario (+ 38,3%), del Fondo di 
rotazione per investimenti economici (+ 
109,3%) e del Mediocredito (+ 14,8%). 

Gli impieghi economici della Cassa di rispar- 
mio di Gorizia — ha concluso Tripani — in 
tale contesto hanno segnato un incremento 
dell’11,66%; in questo quadro è stato notevo- 
le lo sforzo compiuto dalla sola azienda ban- 
caria che, con 354 miliardi di finanziamenti, 
ha incrementato la sua attività creditizia di 
oltre il 25%. Pertanto il rapporto aziendale 
depositi-impieghi è risultato quanto mai si- 
gnificativo poichè il 67% (nell'esercizio pre- 
cedente era stato del 53%) della raccolta del- 
l'azienda bancaria è stato destinato ai presti- 
ti finalizzati allo sviluppo, percentuale che 
nel. bilancio generale inerente la stessa 
azienda bancaria, la sezione di credito fon- 
diario, la sezione opere pubbliche e il Frie 
sale addirittura al 90% contro l'85% del 1988. 
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anno importan-. 
cietà friulana 


STRETTI CONTATTI CON IL MONTENEGRO 


Il Veneto si volta a Est 


Borse di studio, società miste, crediti d’aiuto: una scommessa 


TREVISO — Scommettere sul- 
la Jugoslavia. Questa la sfida 
lanciata a Treviso da un con- 
vegno organizzato dal Fondo 
per l'export della Camera di 
commercio di Treviso e che ha 
visto presenti rappresentanti 
dell’Ice di Romae Zagabria e 
il presidente'e il vicepresiden- 
te delle Camere dell'economia 
di Titograd e Belgrado, Zarko 
Dragovic e Slobodan Andijic. 

A pochi mesi dunque dall'en- 
trata in vigore di ventisei leggi 
che. rivoluzionano gli. ingra- 
naggi dell'economia jugosla- 
va compresa anche la conver- 
tibilità del dinaro, la provincia 
di Treviso, nel quadro dei rap- 
porti con l'Est europeo, svilup- 
pa un dialogo. preferenziale 
con questo Paese. 

Un primo significativo passo in 
questa direzione è stato posto 
in particolare dagli accordi 
che sono già stati siglati tra le 
rispettive Camere di commer- 
cio. L'ente trevigiano ha infatti 
già attivato una rappresentan- 
za a Titograd. Si tratta di un uf- 
ficio di consulenza e assisten- 
za per gli imprenditori attrez- 


| Certificati di Deposito IMI sono un investimento sicuro, 
garantito dall' IMI, Istituto Mobiliare Italiano, uno dei più 
prestigiosi gruppi finanziari’ italiani, con un' esperienza 
consolidata nella gestione del ris 
di famiglie. [ 
Si possono acquistare sia a tasso fisso sia a tasso variabile, 
per durate comprese tra 21 e 48 mesi, con liquidazione 
trimestrale degli interessi. 
Gli accrediti degli interessi, nonché del capitale a 
scadenza, possono essere effettuati sul. c/c bancario, oppure 
attraverso l'invio di assegno direttamente all'indirizzo fornito 
dal sottoscrittore. 
Il rendimento dei Certificati di Deposito IMI è certo perché 


ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 


parrhio per quasi un milione 


zato con due addetti bilingue e 
collegamenti informatici. E' 
inoltre stata lanciata dal con- 
vegno «A contatto con la Jugo- 
slavia» una interessante pro- 
posta, che. ha trovato d'accor- 
do gli interlocutori jugoslavi e 
che mira a offrire ai nostri im- 
prenditori dei tecnici qualifica- 
ti in terra jugoslava. E' infatti 
allo studio del ministero della 
Pubblica istruzione il progetto 
di istituire dei corsi post-uni- 
versitari per. ingegneri jugo- 
slavi da tenersi a Treviso, nel 
Centro di formazione perma- 


.nente dell'azienda per l'inno- 


vazione tecnologica, il secon- 
do braccio operativo dell'ente 
camerale. 

Sono inoltre emerse nuove 
possibilità di collaborazione 
con la vicina Jugoslavia so- 
prattutto la formula delle so- 
cietà miste. «Abbiamo spalan- 
cato attraverso una finestra 
sul Montenegro — ha detto il 
presidente del Fondo per l’ex- 
port Lazzaro Pozzi — e la no- 
vità legislativa avviate in que- 
sto Paese insieme alla possi- 


bilità di attingere ai crediti 
d'aiuto sono oggi per i nostri 
operatori i migliori biglietti da 
visita per presentare in Jugo- 
slavia e intrecciare affari». In 
questo senso i rappresentanti 
della Repubblica del Montene- 
gro hanno dichiarato la loro di- 
sponibilità a collaborare so- 
prattutto nella produzione di 
acciai speciali, nel settore del 
legno, delturismo, del calzatu- 
riero, del tessile-abbigliamen- 
to. 

Un’interessante proposta è ve- 
nuta invece dal presidente 
Dragovic in margine alla pro- 
duzione di cibo sano. «Nel 
Montenegro — ha detto Dra- 
govic — produciamo frutta e 
verdure senza ricorrere all’u- 
so dei pesticidi e ciò ci permet- 
terà in futuro di poter rispon- 
dere alla sempre crescente 
domanda di cibo ecologico 
che si sta registrando in tutto 
l'Occidente». 

Va ricordato che nello scam- 
bio complessivo delle merci 
del Montenegro (la più piccola 
delle sei Repubbliche jugosla- 


ve) con l'estero, quello con l'I- 
talia rappresenta il 16 per cen- 
to circa e coni Paesi vicini il 60 
per cento del commercio este- 
ro. 

Interessanti indicazioni sono 
venute anche da Gianfranco 
Tabai, dirigente dell'ufficio Ice 
di Zagabria. «Da gennaio — 
ha detto Tabai — abbiamo re- 
gistrato da parte delle aziende 
italiane un aumento delle ri- 
chieste di assistenza pari al 40 
per cento». Per questo l'ufficio 
Ice di Zagabria ha predisposto 
un.sondaggio tra oltre 200 im- 
prese jugoslave per conosce- 
re programmi di sviluppo ed 
eventuali collaborazioni. In 
generale tutte le imprese sono 
comunque interessate a una 
collaborazione industriale con 
operatori italiani e anche alla | 
costituzione di joint ventures. 
All’ufficio lce di Zagabria si sta 
inoltre costituendo un apposi- 
to «nucleo joint ventures» in 
gado di valutare la consisten- 
za delle aziende jugoslave e 
dei loro beni ai fini di un inve- 
stimento comune. 


TI DI DEPOSITO IMI 
11,10% NETTO 


‘© IN VENDITA PRESSO TUTTE LE AGENZIE FIDEURAM- 


non ci sono costi aggiuntivi per commissioni di sottoscrizione. 

Anche il deposito è gratuito, centralizzato ed amministrato 
dall'IMI direttamente. 2700 consulenti finanziari FIDEURAM - 
Società del gruppo IMI - sono a disposizione, in tutta Italia, 


per l'assistenza nell'acquisto dei Certificati di Deposito IMI. 


NUMEROVERDE 
1678 - 03058 


Contattare FIDEURAM è semplice con il numero verde 
(la telefonata è gratuita). 


(*) Rendimento effettivo netto per la durata di 48 mesi sulla 


Sede Centrale : Roma - Viale dell'Arte, 25 


base della prima cedola. 


Sede Centrale : Roma - Via E. Q. Visconti, 80 
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Dall’inviato 
Giuseppe Tassi 


BASILEA — Austria felix, mail 
vero pericolo sono i ragazzi 
venuti dal Brasile. Azeglio Vi- 
cini legge così il grande mer- 
coledì internazionale che ha 
visto in campo tredici delle 
ventiquattro finaliste del pros- 
simo Mondiale. Gli occhi fissi 
al teleschermo, un blocco di 
appunti sulle ginocchia, il ct si 
è concentrato su due angoli 
d’Europa: Wembley, dove In- 
ghilterra e Brasile giocavano 
la sfida più titolata, e Malaga, 
dove l’Austria si è presa il lus- 
so di battere le «furie rosse», 
infilzate dal micidiale contro- 
piede di Polster e Rodax, at- 
taccante fatto in casa (32 gol 
nel campionato austriaco), do- 
tato di uno spunto in'velocità e 
di una maestria nel dribbling 
secco che richiamano alla me- 
moria il Mazzola degli anni 
d'oro. Mentre i giocatori can- 
tano le lodi di quest'Austria, 
capace di ribaltare risultato e 
pronostico (da 0-2 fino al cla- 
moroso 3-2 finale), Vicini sce- 
glie la strada della misura: 
«Gli austriaci hanno prodotto 
un grande finale di gara. Bat- 
tere la Spagna sul suo terreno 
è sempre impresa importante, 
anche se nel secondo tempo 
Suarez ha cambiato volto alla 
squadra. Negli ultimi 25 minuti 
di partita l'Austria è stata bel- 
lissima, ha messo dentro due 
gol di pregevole esecuzione 


1-0 


SPAGNA: Canizares 6, Cristobal 
6, Pedro 6.5, Nando 6, Martagon 6, 
Hieero 5.5, Amor 6, Alfredo 6,5, 
Loren 6,5, Fernando 6,5, Lozada 6. 
(Conte n.g., Mendiguren n.g.). All: 
Pereda. 

ITALIA: Peruzzi 6,5, Garzja 7, 
Rossini 6, Salvadori 6, Benedetti 
6,5, Costacurta 6, Fuser 6, Piacen- 
tini 6, Buso 6, Stroppa 6,5. Simone 
7. (Lanna n.g., Zanoncelli n.g.). 
AN: Maldini, 

Arbitro: Van Swieten 7 (Olanda). 
MARCATORE: al 77° Mendigu- 
ren. 

NOTE: serata fredda, con vento fa- 
stidioso. Spettatori ventimila circa, 
di cui 14.000 paganti, pe run incas- 
so di 10 milioni di pesetas. Ammoni- 
to Piacentini. In tribuna Suarez, al- 
lenatore della nazionale spagnola 
maggiore. Sostituzioni per la Spa- 
gna: Mendiguren per Cristobal e 
Conte per Loren; per l Italia: Lanna 
per Fuser, Zanoncelli per Simone. 
Calci d’angolo 7-2 (2-2) a favore 
della Spagna. 


Dall’inviato 
Oddone Nordio 


LOGRONO — Italia, missione 
compiuta, anche se alla fine 


Sport 


NAZIONALE /GLI AZZURRI DA IERI A BASILEA 


Vicini, quale Austria il 9 giugno? 


Il ct (nella foto) 
all’ultimo allenamento 
prima della partenza 
per la Svizzera rivela 
che Schillaci domani 
nell’amichevole sarà 


in campo dall’inizio. 


con. Polster e Rodax, dimo- 
strando anche carattere e spi- 
rito di reazione». Poi, puntua- 
le, arriva la frenata del ct: 
«Questi test a due mesi dai 
Mondiali, non vanno presi 
troppo sul serio. Qualcuno gio- 
ca in maschera, altri rendono 
al di sopra delle reali capaci- 
tà». Resta il fatto che la veloci- 
tà e l'affiatamento dei due at- 
taccanti austriaci ha acceso la 
spia  dell'allarme: saranno 
proprio loro gli avversari del- 
l’Italia nella gara di esordio ai 
Mondiali, il9 giugno prossimo: 
«Polster è un giocatore che co- 
nosciamo benissimo. Da noi 
giocò nel Torino, segnando 
nove gol in una stagione non 
proprio facile per la squadra 
granata. E' giovane (24 anni), 
ha grandi doti atletiche e, a di- 
spetto del fisico da granatiere, 
se la cava bene anche in velo- 
cità, hatocco morbido e pulito. 
Non per nulla nel Siviglia ha 


NAZIONALE / LA UNDER 21 IN SPAGNA 


Maldini passa alle semifinali 


ha vinto la Spagna con il mi- 
nimo scarto. Ma alle furie 
rosse servivano due gol per 
superare il turno e prosegui- 
re il loro cammino nel cam- 
pionato d'Europa riservato 
all’Under 21. Invece, ce l’ha 
fatta la nazionale di Maldini, 
che aveva vinto all'andata 
per tre a uno, e, anche se ieri 
sera ha perso, prosegue il 
suo cammino in Europa ap- 
prodando alle semifinali. La 
partita di andata la sosterrà 
l'11 aprile prossimo contro la 
Jugoslavia a Fiume. 

E’ stata una partita che ha te- 
nuta desta l’attenzione del 
pubblico, vibrante e sempre 
viva, non è mai caduta di to- 
no. Come era nelle previsioni 
generali, gli spagnoli hanno 
attaccato come furie fin dal- 
l'inizio, ma pericoli concreti 
verso la porta di Peruzzi non 
ne hanno mai creati. 

L'Italia ha tenuto benissimo il 
cmapo, non si è mai lasciata 
travolgere dagli avversari, 
ha tenuto i neri a posto, an- 
che perche l'arbitro olande- 
se ha condotto la partita in 


DÉ sa 

infilato 26 gol. E 32 ne ha fatti 
questo Rodax, che conferma 
la tradizione felice degli attac- 
canti austriaci. Chi segna gola 
grappoli nel loro campionato 
(vedi Schachner e Krankl), poi 
sa imporsi anche a livello in- 
ternazionale». 

L'Austria, tornata all’improvvi- 
so felix, merita uno studio at- 
tento e Vicini puntualizza: «La 
seguiamo con grande atten- 
zione, anche perché è la prima 
avversaria del Mondiale. lo 
stesso l'ho già vista in azione 
contro l'Egitto e la rivedrò l'11 
aprile nel test con l'Ungheria». 
Masse gli austriaci sono l’argo- 
mento del giorno, qual è, se- 
condo ilct, la squadra che par- 
te in pole position per Italia 
790? «Il Brasile. Non ci sono 
dubbi. Sul piano dei risultati 
(vedi il successo in Coppa 
America) la squadra di Laza- 
roni si fa preferire a tutti. Gio- 
ca un calcio che non è tipica- 
mente brasiliano, difende a 


modo brillante, frenando 
sempre sul nascere qualsiasi 
tentativo di gioco duro. 

Il migliore tra gli azzurri e' 
stato senza dubbio il leccese 
Garzja, ma tutta la pattuglia 
di Maldini ha risposto in pie- 
no all’impegnativo confronto. 
In attacco ha brillato Simone, 
un po’ in ombra il fiorentino 
Buso, anche se obiettiva- 
mente era difficile trovare 
degli spazi per portare dei 
pericoli alla porta spagnola. 
Il peso maggiore lo ha retto il 
centrocampo e tutti i ragazzi 
azzurri hanno risposto in pie- 
no. 

Ventimila persone, stadio 
esaurito per questa partita di 
ritorno valevole per i quarti 
di finale riservata alle squa- 
dre Under 21. Spagna contro 
Italia. Gli spagnoli devono ro- 
vesciare l’uno a tre patito un 
mese fa ad Ancona. L’impre- 
sa è proibitiva, ma non diffici- 
lissima per i padroni di casa 
che sono abituati a rovescia- 
re risultati che li vedono già 
condannati, soprattutto 
quando giocano di fronte ai 
loro tifosi. 


uomo, attua il pressing, ma 
può giovarsi della grande per- 
sonalità tecnica dei suoi ele- 
menti. Anche contro l’Inghil- 
terra, pur sconfitta, mi ha faîto, 
grande impressione, soprat- 
tutto nella ripresa, quando ha 
messo alle strette l’Inghilterra. 
il problema è che anche il Bra- 
sile, come tutti, fatica a trovare 
il gol; e quando infila la porta, 
magari gli negano un rigore 
evidente come è capitato mer- 
coledì sera a Muller. Ma Wem- 
bley evidentemente è spreca- 
ta: anche a noi cancellarono 
un gol di Carnevale che era 
validissimo». Fra le grandi 
bocciate del mercoledì inter- 
nazionale c’è l'Argentina 
Campione del mondo, battuta 
per 1-0 dalla Scozia: «E questa 
non è una sorpresa — com- 
menta Vicini — anche prima 
del Mondiale di Messico vidi 
l'Argentina offrire spettacoli 
desolanti, ma poi.vinse il titolo 
alla grande». Preso. atto dei 
due gol degli Stati Uniti in Ger- 
mania Est («è una squadra che 
sta crescendo»), il ct può final- 
mente concentrarsi sul suo 
clan, che prepara l’amichevo-. 
le di Basilea con la Svizzera.! 
La lunga vigilia ha già bruciato 
molti temi, ma sul prato di Ga-! 
virate, dove la Nazionale so-: 
stiene l’ultimo allenamento, 
arriva. l'annuncio  ufficiale:, 
«Schillaci giocherà titolare finl 
dal primo minuto. Ma adesso; 
non chiediamogli la luna». | 


Per l'occasione il tecnico Pe- 
reda ha chiamato in squadra 
il giocatore del Real Madrid 
Losada, per dare maggiore 
forza all’attacco. In coppia 
con il giocatore madrilista 
c'e un idolo locale, Loren, 
che entusiasma il pubblico. 
Maldini presenta l’undici an- 
nunciato; nelle ultime ore 
della partita i dubbi che pesa- 
vano sulla utilizzazione di 
Garcia e Piacentini sono stati 
eliminati. Per il giovane Pia- 
centini, modenese in forza 
alla Roma, è l'esordio in una 
rappresentativa azzurra. 
Solo al 32' ilgol spagnolo. Da 
60” è entrato in campo Men- 
diguren, il quale raccoglie un 
corner battuto da Amor e nel- 
la confusione che c'è in area 
azzurra riesce a trovare il 
pertugio giusto per battere 
Peruzzi. A questo punto.i pa- 
droni di casa intensificano i 
loro sforzi, si rovesciano tutti 
nell’area di rigore azzurra al- 
la ricerca del secondo gol 
che consentirebbe loro di 
qualificarsi. Ma l’Italia resi- 
ste fino al 90'. 


BASILEA —A Basilea ci sa- 
ranno due esordi in Nazio- 
nale: Salvatore (Totò) Schil- 
laci entrerà a vele spiegate 
nella formazione titolare, 
Gianluca Pagliuca, che ha 
preso il posto. dell’infortu- 
nato Tacconi, andrà in pan- 
china e certamente anche 
ai Mondiali. Schillaci ha 
un'espressione severa an- 
che dopo che ha appreso 
della sua promozione: «So- 
no felice, ma la gioia prefe- 
risco farla esplodere den- 
tro. Quest'anno per me è 
tutto da incorniciare: in po- 
chi mesi sono passato ‘dal 
Messina in serie 'B' alla Ju- 
ventus e infine alla Nazio- 
nale. Tutto è andato per il 
verso giusto, ma so anche 
che non sempre potrà anda- 
re così. Nella vita è bene 
non sbilanciarsi mai». «Una 
cosa posso dirla — prose- 
gue lo juventino — se sono 


alla mia serietà e al mio en- 
tusiasmo. A Basilea poi sa- 
rà un po’ come giocare in 
casa. So che ci saranno 
molti italiani e anche molti 
siciliani. Per me comunque 
sarebbe stato lo stesso gio- 
care anche in Italia. D'al- 
tronde io sono venuto dalla 
gavetta e so quanto sia diffi- 
cile poter restare sulla cre- 
sta dell'onda. leri ho parlato 
con Boniperti, ci siamo sa- 
lutati, come. sapete, devo 
molto a lui». Anche Gianlu- 
ca Pagliuca ha un motivo 
speciale per ricordare que- 
sta trasferta; «leri pomerig- 
gio stavo ancora allenando- 
mi con la Sampdoria quan- 
do sono stato convocato. 
Per me è stata una sorpre- 
sa, ma credo di non essere 
qui per caso». «Certo — 
prosegue Pagliuca — ho 
davanti a me due giocatori 
di grande levatura come 
Zenga e Tacconi per cui non 
mi faccio illusioni. Ma l'im- 
portante è. essere nel giro 
azzurro. So che, scherzan- 
do ma fino a un certo punto, 
Zenga ha detto che vuole 
restare in Nazionale fino al 
1998. lo non ho fretta». «Il 
mio esordio con la Naziona- 
le — continua Pagliuca — è 
avvenuto con l'Under 21 a 
Brighton. In quella occasio- 
ne ho svolto abbastanza be- 
ne il mio lavoro e ho avuto 
occasione di ammirare 
Schillaci. Anche per lui si 
trattava dell'esordio e fino a 
quando non si è infortunato 
ha disputato contro l'Inghil- 
terra un ottimo incontro. Per 
un portiere è un avversario 
molto scorbutico perché è 
imprevedibile e non si rie- 
sce mai a capire da che par- 


NAZIONALE / ALL’ESORDIO 
E’ arrivato anche Pagliuca 
socio di Totò nell’Under 


arrivato qui lo devo anche » 


te tirerà». «Nella mia carrie- 
ra — conclude Pagliuca — 
un punto di riferimento im- 
portante è stata Bologna, la 
mia città. Paradossalmente 
però la mia fortuna è comin- 
ciata quando l'ho lasciata 
perché la Sampdoria ha 
avuto fiducia in me». Chi in- 
vece ha altri problemi a cui 
pensare è Roberto Baggio. 
Laconico comunque il suo 
giudizio sulla situazione 
della Fiorentina: «Non cre- 
do che la situazione della 
mia squadra possa influire 
sulla preparazione della 
Nazionale a Coverciano. le- 
ri ho parlato con Orlandini, 
nel pomeriggio, ma non mi 
aveva anticipato l'esonero 
di Giorgi. Spero che non ci 
siano analogie con la crisi 
del Torino l'anno scorso e 
della. Fiorentina quest'an- 
no. Almeno auspico che l’e- 
pilogo sia diverso. Non ser- 
ve fare proclami né appelli 
alla gente: le parole non 
servono più». Sull’Austria è 
cauto il giudizio di Andrea 
Carnevale: «Fino al 2-0 per 
la Spagna sembrava una 
partita tra scapoli e ammo- 
gliati. Poi la Spagna si è ri- 
lassata e gli austriaci sono 
riusciti a emergere. E° una 
squadra da non sottovaluta- 
re ma nemmeno da soprav- 
valutare», «Buon giocatore 
quel Rodax — è il:parere di 
Donadoni — però è anche 
assurdo farsi cogliere così 
in contropiede come ha fat- 


to la Spagna. Per quanto ri-.’ 


guarda Schillaci, non cam- 
bierà niente in attacco e 
spero che lo juventino pos- 
sa trovarsi bene». Parlando 
dell'Austria Ferri è rimasto 
particolarmente impressio- 
nato dalla prova'di Polster: 
«L'austriaco forse da noi è 
stato un po' sottovalutato. 
Nel Torino ha fatto da capro 
espiatorio anche se aveva 
segnato parecchi gol. Molto 
bene è andato anche il suo 
compagno di reparto Ro- 
dax. Ho visto anche gli Stati 
Uniti e ho avuto conferma 
del fatto che ormai c'è ‘un 
grosso livellamento di valo- 
ri incampo internazionale». 


- «Mi è piaciuto molto Rodax 


— é il parere di Bergomi — 
deve essere molto veloce, 
potrà mettersi in mostra ai 
Mondiali. L'Austria mi ha 
impressionato. favorevol- 
mente: la Spagna ha un po' 
faticato. L'Austria mi è sem- 
brata ben superiore a quel- 
la che abbiamo battuto l’an- 
no scorso al Prater. Oltre- 
tutto il suo allenatore sta 
nascondendo la formazio- 
ne». 


Venerdì BO marzo 1990 


_ 


Impressiona la vittoria in Spagna della prima avversaria dell’Italia - Il Brasile comunque resta favorito 


Terzetto milanista in azzurro, Baresi, Maldini e Donadoni in partenza per la 


Svizzera. 


CALCIO / FIORENTINA 


Il primo allenamento con «Ciccio» 
Graziani ben accolto dai giocatori viola e dai tifosi 


CALENZANO— «Come ti 
dobbiamo chiamare? «Be', 
chiamatemi Ciccio...». E' co- 
minciato così il nuovo rap- 
porto tra Francesco Graziani 
ei giocatori della Fiorentina, 
dopo che l’ex allenatore de- 
gli allievi viola, che da tem- 
po è di casa sui campi di al- 
lenamento della squadra 
maggiore, ha preso il posto 
di Bruno Giorgi. Graziani ha 
diretto ieri pomeriggio per la 
prima. volta. l'allenamento 
della sua nuova squadra, sul 
terreno. del piccolo campo 
sportivo di Calenzano, a po- 
chi chilometri da Firenze. 

«Ciccio» è arrivato insieme 
ai giocatori, su un pullman 
scortato da una «Panda» dei 
carabinieri, poi ha lasciato 
che la squadra si riunisse 
senza di lui per un quarto 
d'ora per discutere: c'era da 
decidere, soprattutto, se in- 
terrompere o meno il silen- 
zio-stampa. Alla fine i gioca- 
tori viola hanno scelto di 
aspettare che l'organico tor- 
ni al. completo, prima di 
prendere qualsiasi decisio- 
ne: a Firenze mancano infat- 


ti Baggio, Buso e Dunga, im- 
pegnati rispettivamente con 
la Nazionale azzurra, con la 
selezione «Under 21».e con 
la rappresentativa. brasilia- 
na. Ma l'atmosfera è serena 
e da lunedì dovrebbero tor- 
nare a parlare. 
L'allenamento è durato un'o- 
ra, davanti a un migliaio di 
persone che hanno incitato e 
applaudito Graziani (nessun 
fischio e nessun gesto di ma- 
lumore). Il tecnico ha fatto 
disputare ai suoi una parti- 
tella a ranghi contrapposti 
ed è sceso lui stesso in cam- 
po, segnando anche un paio 
di goli 

Alla fine, Graziani ha spie- 
gato di aver avuto «un'im- 
pressione più che positiva» 
dei suoi. «E' un gruppo di ra- 
gazzi disponibili, volenterosi 
— ha detto — hanno voglia 
di far bene e jo credo che ab- 
biamo tutte le prerogative. 
Prima ci siamo parlati e ab- 
biamo impostato un discorso 
di rispetto e collaborazione 
reciproca: dopo tutto. sono 
qui per aiutarli. Quello che è 
importante, però, è che loro 


credano insé stessi». 
Qualche parola Graziani l'ha 
spesa anche per il pubblico 
e per i tifosiche— stando ai 
portavoce della «curva» — 
lo hanno tutti accettato con 
favore: «La gente è eccezio- 
nale e.io spero recepiscano 
il messaggio che gli abbia- 
mo mandato». 

Comincia intanto a delinear- 
si, se pure grossolanamen- 
te, la Fiorentina «tattica» dì 
Graziani. La scelta di mag- 
gior rilievo potrebbe essere 
un arretramento della posi- 
zione di Baggio («se scrivete 
che potrebbe arretrare, direi 
che non sbagliate completa- 
mente», ha detto Graziani ai 
giornalisti), Il tecnico ha fatto 
allenare cinque giovani — 
Antinori, Matrone, Malusci, 
Vascotto e Banchelli — ma 
ha spiegato di ritenere «che 
in questo momento siano i 
più anziani quelli che devo- 
no spronare la squadra». 
«Comunque, mancano quat- 
tro partite alla fine — ha ag- 
giunto Graziani — e sarebbe 
pura follia intaccare il di 
scorso tattico». 


BASKET / VERSO IL BIG MATCH DELLA A2 


Stefanel a Torino per vincere 


Ipifim: mai perso in casa - Entrambe le squadre vogliono chiudere il campionato 


BASKET /CRUP 


Quasi promozione 
L’Ultimo impegno a Schio 


TRIESTE — La Crupe' 
dunque riuscita nell’im- 
presa di conquistare la 
tanto agognata salvezza, 
rimediando negli ultimi tre 
appuntamenti stagionali 
alla pesante situazione di 
classifica in cui si era ve- 
nuta a trovare non più di 
un mese fa. 

Allora la squadra triestina 
stazionava da sola al ter- 
z'ultimo posto in gradua- 
toria, con due lunghezze 
da recuperare sull'Ipopla- 
stic, e soprattutto con un 
calendario a dir poco mi- 
cidiale. La svolta si è avu- 
ta a Vicenza quando le 
biancoverdì, aiutate an- 
che da un po’ di fortuna 
che più volte aveva voltato 
loro le spalle nel corso del 
torneo, seppero imporsi 
per un solo punto con un 
canestro da tre di Ingram 
all'ultimo secondo. 

La rinnovata fiducia in sé 
stesse e la ferma convin- 
zione di poter ribaltare la 
situazione negativa, ha 
poi fatto sì che la Crup vin- 
cesse facilmente a Paler- 
mo e in questo ultimo ap- 
puntamento casalingo 
della stagione contro Par- 
ma. 

La concomitante sconfitta 
dell’Ipoplastic a Como ga- 
rantiva alle triestine la 
certezza di poter disputa- 
re il massimo campionato 
anche nella prossima sta- 
gione. 

Ora e un po’ presto per 
trarre dei bilanci, che po- 
tranno essere fatti con cal- 


maalla chiusura delle atti- 
vità. Di certo si può affer- 
mare che, se da un lato le - 
ragazze di Garano non si 
sono espresse — per una 
lunga serie di ragioni — 
secondo le aspettative, è 
anche vero che, visto co- 
me si erano successiva- 
mente messe le cose, 
questa permanenza in se- 
rie A1 equivale a una pro- 
mozione. 
L'importante è adesso che 
la società non perda tem- 
po e programmi con intel- 
ligenza la nuova annata 
che dovra essere quella 
della riscossa. Il mondo 
della pallacanestro fem- 
minile è ormai una realtà 
a livello nazionale, e per 
emergere sono necessa- 
rie doti di serieta e com- 
petenza oltre che, natural- 
mente, di solide basi eco- 
nomiche. 
Non necessariamente per 
poter essere competitiva 
la Crup dovrà rivoluziona- 
re l'organico. La rosa è a 
nostro avviso già di per sé 
competitiva e abbisogna 
solo di qualche ritocco. Bi- 
sognera pero valutare 
molte cose, conoscere le 
intenzioni future della 
Meucci (nella foto), che in 
estate si opererà alle cavi- 
glie, e sentire il parere di 
Garano. 
Intanto la squadra si con- 
centra per la gara di 
Schio, dove la Crup per 
onorare il campionato e 
decisa a fare bella figura. 
[Franco Zorzon] 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Tagliare la testa 
al toro, anzi al Torino. Ecco 
ciò che si impone ora alla 
Stefanel, battere domenica 
l’Ipifim in Piemonte e conqui- 
stare così subito play-off e 
promozione, rendendo pleo- 
nastici gli ultimi due impegni 
di campionato: il derby di 
Chiarbola con la San Bene- 
detto e la trasferta a Livorno 
sul parquet della Garessio. | 
‘neroarancio devono dare 
l'ultima — pennellata. allo 
splendido quadro di questa 
loro «Gioconda» stagione, 
{ma devono farlo prima pos- 
|sibile. 

Il compito di Torino è di quel- 
li da far tremare le ginoc- 
chia, in una partita che pro- 
\babilmente sarà un anticipo 
del prossimo campionato di 
\A1. Entrambe le contendenti 
‘in ventisette turni di campio- 
nato ‘hanno, perduto sette 
volte soltanto. L'Ipifim è ca- 
pitolata sette volte in trasfer- 
|ta ed è riuscita a mantener 
‘inviolato per tredici matchi.il 
palasport torinese. La Stefa- 
nel ha vinto anch'essa tredi- 
|ci volte, a Chiarbola, ma ha 
\lasciato i due punti, il 30 di- 
|cembre, alla Garessio Livor- 
no. E' questo dunque il big- 
Imatch per eccellenza della 
‘A2, uno scontro tra corazza- 
|te, ma'anche una partita che 
‘entrambe le formazioni vo- 
igliono assicurarsi per fare 
poi, nelle.due settimane suc- 
|cessive, altrettanti semplici 
i«allenamenti» in vista dei 
|play-off. 

\A tifare Stefanel sarà la Gla- 
|xo chela domenica seguente 
riceverà proprio i torinesi e 
{potrebbe così agganciarli in 
‘classifica, anche se con l'ob- 
‘bligo di seppellirli di punti 
per superarli nel quoziente 
canestri. Una spinta all’Ipi- 
|fim invece la darebbe volen- 
Itieri la Garessio;che spera 


ora in una doppia consecuti- 
va battuta d'arresto dei trie- 
stini per regolare defintiva- 
mente i conti nell'ultima par- 
tita, a Livorno. 

Trieste intanto sta recupe- 
rando'un po'a fatica i gioca- 
tori dopo la leale, ma accesa 
battaglia del derby con la 
Fantoni. Cantarello sta final- 
mente smaltendo l'influenza 
che domenica lo ha costretto 
a giocare sottotono. Maguo- 
lo e Pilutti, entrambi per pic- 
coli problemi alle. gambe, 
hanno disertato la partitella 
amichevole che i neroaran- 
cio hanno giocato mercoledì 
a Vittorio Veneto contro i tre- 
vigiani della Benetton. Così 
menomati, i triestini hanno 
dovuto soccombere di quasi 
una ventina di punti. Quel 
che più conta però è che già 
ieri tutti e tre i giocatori era- 
no completamente recupe- 
rati. 

Gli ‘allenamenti di ieri della 
Stefanel sono stati dedicati 
in particolare allo studio de- 
gli schemi dell’Ipifim. | ne- 
roarancio devono in partico- 
lare neutralizzare i contro- 
contropiedi dei torinesi. 
Quando i. piemontesi subi- 
scono un attacco in velocità, 
infatti, «Gorilla» Dawkins, un 


po’ perché proprio non ce la 


fa a rientrare, un po' per 
scelta tecnica, rimane in at- 
tacco, come un centravanti 
nel calcio, e viene facilmente 
pescato libero dai compagni 
con un lancio lungo. 


‘Già in pullman sulla strada 


per Vittorio Veneto i triestini 
hanno avuto modo di visio- 
nare al videotape l'incontro 
di domenica scorsa che ha 
visto i torinesi vincere a Pa- 
via, prevalendo di misura, 
92-89. Nel match d'andata, il 
17 dicembre a Chiarbola, i 
triestini riuscirono a battere 
l’Ipifim per 92-88 e uscirono 
così dalla piccola crisi con- 
seguente alle due sconfitte 
di Fabriano e Udine. 


CALCIO /TRIESTINA 


La lavagna, poi il campo 


Giacomini studia le contromisure per fermare il Pescara 


TURRIACO — Doppia seduta 
ieri per la Triestina: la prima 
parte per sviluppare il cer- 
vello, laseconda per rodare i 
muscoli. Spieghiamo. Matti- 
nata in sede davanti alla la- 
‘vagna; con il gesso Giacomi- 
ni ‘ha scarabocchiato gli 
schemi del Pescara e le co- 
tromisure alabardate. Gli 
abruzzesi di Reja puntano 
alla serie A e in queste ulti 
me due domeniche profon- 
dono gli sforzi maggiori nel- 
l'amministrarsi, piuttosto 
che a imbastire offensive. La 
Triestina dovrà non cadere 
nel tranello e poi farsi infila- 
re in contropiede. Giacomini 
ha comunque in testa le idee 
giuste per tutte le squadre, 
per cui sotto questo profilo 
c'è da stare tranquilli. 

leri pomeriggio ha fatto ca- 
polino.il sole a Turriaco e tut- 
ti ne hanno gioito. La pioggia 
e la bora dei giorni scorsi 
hanno, indurito muscoli che 
invece per rendere devono 
essere belli e sciolti. Condi- 
zioni queste in cui sembrano. 
non essere né Polonia né 
Catalano, che si sono allena- 
ti con un carico diverso dai 
compagni. Polonia, pur 
squalificato, intende fare in 
fretta nel recupero, mentre 
Catalano sta attento a.non ri- 
schiare un riacutizzarsi della 
pubalgia. Domenica sarà in 
campo, almeno questo la- 
sciano intendere le sue con- 
dizioni. 

Il resto degli alabardati ha 
lavorato divertendosi a cor- 
rere dietro.al.pallone, in una 
serie di partitelle condite di 
volta in volta da Giacomini 
con una serie di handicap. 
Non solo partitelle ben inte- 
so, ma anche una serie di 
asta e filetto con. il pallone 
che nelle sedute giacominia- 
ne non manca mai. Oltre ai 
muscoli dei giocatori, ha ri- 
sposto bene anche il terreno 
del Minin che con sufficiente 


disinvoltura ha sopportato 
gli acquazzoni di inizio setti- 
mana. 
Fuori dal recinto del campo 
si è rivisto Pinuzzo Romano 
in un look diverso rispetto al- 
le ultime settimane. A Roma- 
no, infatti, è stato tolto il 
gambaletto gessato e ades- 
‘so per l'ex licatese si apre la 
noiosa ma delicata parentesi 
della rieducazione. Già ieri 
ha lavorato un pochino con 
gli ‘attrezzi, affidandosi poi 
alle sapienti mani del mas- 
saggiatore Maffi. Polonia e 
Romano quindi i disertori 
certi per l'impegno di dome- 
nica. Il resto scalpita anche 
se per qualcuno sarebbe 
tempo di tirare il fiato. 
leri mattina, come si è detto, 
Giacomini aveva tenuto la 
consueta lezione teorica in 
sede'al termine della quale 
. aveva.rilevato come la Trei- 
stina; nonostante le forzate 
assenze di Romano e Polo- 
nia, stia aspettando il Pesca- 
ra con tanta fiducia. «E' con- 
tro le squadre migliori che si 
vede la miglior Triestina e se 
loro avranno tante motiva- 
zioni nel cercare la vittoria, 
state tranquilli che anche a 
noi le motivazioni non man- 
cheranno». Quando gli ab- 
biamo chiesto se sta studian- 
do particolari tattiche per 
evitare che la Triestina conti- 
nui a incassare gol di testa, 
Giacomini ci ha risposto che 
per i gol, sia di piede che di 
testa, quando arrivano su 
azione, c'è ben poco da fare. 
«Quello che non è più tolle- 
rabile è che si incassi reti da 
fermi, ed è su questo punto 
che ‘sto battendo». Comun- 
que, è il parere dell'allenato- 
re, per domenica al Grezar ci 
si può attendere un buon 
spettacolo calcistico, e forse 
anche qualche soddisfazio- 
ne. 
[Roberto Covaz] 


Venerdì 30 marzo 1990 


Sport 


TENNIS / DA OGGI AUSTRIA-ITALIA DI DAVIS 


Si inizia con Nargiso 


Il primo match con Skoff - Poche le chances per gli azzurri 


JUDO / VERSO GLI ASSOLUTI 


Conferme dal Friuli e dalla Sgt 


Bene ai regionali i giovani nazionali e le nostre azzurre 


TRIESTE — La stagione ju- 
doistica si sta avviando a 
grandi passi al suo mo- 
mento più importante, 
quando cioè si disputeran- 
no i campionati italiani as- 
soluti e le varie finali dei 
campionati di categoria. 
Nei giorni scorsi, rispetti- 
vamente a Fiume Veneto 
ed a Tarcento, hanno avuto 
luogo fasi di qualificazione 
per la. categoria «speran- 
ze» e per gli «assoluti» 
femminile, valida pure co- 
me campionato regionale. 
Per quanto riguarda le ra- 
gazze il verdetto è stato 
abbastanza scontato, in 
quanto le cinque azzurre 
della nostra regione (Za- 
nette, Puleo, Barbieri, Ba- 
roncini e Tondolo» hanno 
largamente rispettato i 
pronostici. Meno prevedi- 
bile invece è stato l’esito 
per quel che riguarda la 
categoria «speranze», do- 
ve se i Madeddu, Cainero e 
Braidotti si sono dimostrati 


già pronti per la scalata al 
titolo, non altrettanto lo so- 
no stati Casco e Quaino, 
che si sono visti superare 
rispettivamente da un otti- 
mo Michele Sponza che si 
sta rivelando sempre più 
promettente, e da un sor- 
prendente Alberto Casson. 
Il livello generale comun- 
que appare in rialzo e la- 
scia ben sperare ad un fu- 
turo del judo nazionale 
molto. friulano. | triestini 
come sempre hanno fatto il 
loro dovere: per le femmi- 
ne, oltre le «imbattibili» 
Baroncini e Barbieri, ha ot- 
tenuto titolo e qualificazio- 
ne anche Cristina Barago-. 
na della Sgt, mentre nei 
maschi il solo già. citato 
Sponza dell'A & R ha otte- 
nuto il risultato massimo, 
ma il suo. compagno di 
squadra. Aldo Nicolaucig 
nei 55 kg pur giungendo 
secondo ha esibito un otti- 
mo judo. 


Bella, ricca, esuberante. Inconfondibile fuori, Panda New Dance lo è ancora di più dentro. 
Rivestimenti personalizzati, sedili anteriori con appoggiatesta, sedile posteriore ribalta- 
bile, lunotto termico, tergilavalunotto, coppe ruota integrali, sospensione posteriore 
ad “omega” Scatenata negli accessori, limitata nei consumi: il suo motore, il supercollau- 
dato 900 ce (45 CV, oltre 135 km/h) alla velocità costante di 90 km/h vi farà provare 
l’ebbrezza di 20 km con un solo litro. Il prezzo? Irresistibile: L.8.330.000, Iva compresa. 


Dall’inviato 
Roberto Mazzanti 


VIENNA — La notte non por- 
ta consiglio ad Adriano Pa- 
natta, il capitano coraggioso 
ed a volte stravagante del 
tennis azzurro. La scelta di 
Diego Nargiso come secon- 
do singolarista, annunciata 
l’altra sera, appare quanto 
meno discutibile dato che il 
mancino napoletano, da al- 
cuni mesi, non Vince un in- 
contro di singolare nei tornei 
del Grand Prix. Nonostante 
ciò sarà proprio Nargiso og- 
gi alle.13, ad aprire la sfida di 
Davis con l’Austria affrontan- 
do il n. 2 Horst Skoff. Poi toc- 
cherà a Canè, che lamenta 
sempre dolori alla schiena, 
contro. Thomas Muster, il 
tennista. più in forma del 
gruppo, reduce nelle setti- 
mane scorse dai successi 
consecutivi del Cairo, Agadir 
e Casablanca. 

«Vedremo subito di che mor- 
te saremo costretti a morire 
—. ha commentato ieri Pa- 
natta dopo il sorteggio effet- 
tuato in una sala del ministe- 
ro degli Esteri in pieno cen- 
tro di Vienna — è un incontro 
difficile come quello contro 
la Svezia con la differenza 
che qui non abbiamo il fatto- 
re campo che ci può aiutare 
e'che loro hanno caratteristi- 


Ecco dunque l'elenco com- 
pleto dei qualificati alle fi- 
nali dei campionati italiani 
assoluti ed ai campionati 
italiani speranze: kg 48 - 
Zanette Giorgina (Skorpion 
Pn); kg 52 - Cristina Bara- 
gona (Sgt); kg 61 - Barbieri 
Monica (Sgt); kg 66 - Boz 
Paola (Fenati Spilimbergo) 
e Mion Silvia (Sekai Budo 
Pn); kg 72- Baroncini Erika 
(Sgt); +72 kg - Tondolo 
Manuela (Kuroki Tarcen- 
to). 

Speranze: 55 kg - Della Mo- 
ra Marco (Sekai Budo Pn); 
60 kg - Madeddu Massimi- 
liano (Yama Arashi Ud); 65 
kg - Cainero Luca (Tenri 
Ud) e Cazzoria Mauro (Se- 
kai Budo Pn); 71 kg - Spon- 
za Michele (A&R Ts); 78kg 
- Cosson Alberto (Tenri 
Ud); 95 kg - Cescutti Massi- 
miliano (Yama Arashi Ud); 
+95 kg - Braidotti Denis 
(Kuroki Tarcento). 


[Enzo de Denaro] 


NCE 


che tecniche ci danno fasti- 
dio più di quelle di Svensson 
e Wilander». 

Partiamo battuti allora? Pa- 
natta risponde con un sorri- 
so tirato: «Non siamo certo i 
favoriti. Diciamo 30 - 40% di 
probabilità di farcela. | tre 
punti per la Vittoria li vedo 
possibili nei due singolari 
contro Skoff e nel doppio. Ma 
sarà in ogni caso durissima 
e non ci sarebbe da meravi- 
gliarsi se alla fine ci scap- 
passe un 5-0 per loro». Un 
Panatta amletico dunque, 
preoccupato più di controlla- 
re gli animi poco docili dei 
suoi ragazzi che non di cari- 
carli per il successo. 

Muster e Skoff in allenamen- 
to sparano missili imprendi- 
bili essi considerano i natura- 
li favoriti. «Se riusciamo a 
sviluppare il nostro miglior 
tennis — ha spiegato convin- 
to Muster — vinciamo certa- 
mente». 

Gli azzurri si troveranno 
dunque ad affrontare avver- 
sari difficili (Skoff è n. 20 del 
mondo, Muster n. 22, Canè è 
n.33 e Nargiso n. 145) davan- 
ti ad un pubblico ostile che lo 
scorso anno mandò nel pal- 
lone gli australiani, sconfitti 
in questo medesimo stadio e 
sulla terra battuta per 5-0. Al- 
lora il capitano dei «canguri» 
Fraser si arrabbiò moltissi- 


- L 8.330.000 


mo ed accusò i giudici di li- 
nea austriaci di avere «ruba- 
to» gli incontri, dato che per 
24 volte su 29 il giudice arbi- 
tro fu costretto ad intervenire 
per rovesciare il giudizio fa- 
vorevole ai padroni di casa. 
Questa volta a controllare la 
regolarità della sfida ci sarà 
un australiano, Peter Bellen- 
ger, che passa per essere un 
duro e the si è costruito una 
fama mondiale in questo 
senso cacciando dal campo 
di Melbourne McEnroe nel 
gennaio scorso. 

Ma torniamo agli azzurri. Le 
perplessità sulle scelte di 
Panatta riguardano Nargiso, 
un ragazzo con scarsa espe- 
rienza in Davis (esordì nel 
luglio scorso ad Aarhus con- 
tro i modesti danesi) che da 
alcuni mesi non vince un in- 
contro significativo nel 
Grand Prix. «Lo faccio gioca- 
re — ha spiegato Panatta — 
perché in questo incontro ci 
vuole un po' di guasconeria 
e Diego è un ragazzo che 
pensa sempre di poter vince- 
re quando va in campo». Ma 
Omar Camporese, che pare 
non aver gradito affatto l’e- 
sclusione, ha ribattuto che è 
molto arrabbiato per questa 
«Malmoe alla. rovescia» e 
che sulla terra battuta gioca 
bene lui pure, forse anche 
meglio di Nargiso. 


PAND 


IPPICA 
In ventitrè 
allaTris ‘ 


MILANO — Campo affol- 
latissimo nella Tris che 
questo pomeriggio è 
ospite dell’ippodromo di 


San Siro. Ben ventitrè i 8 


trottatori al via nel Pre- 
mio Fiesse, il «franceso- 
ne» che ai suoi tempi co- 
nobbe non pochi trionfi 
alla guida di William Ca- 
soli. E' su un cavallo gui- 
dato da Casoli che con- 
vergono le nostre simpa- 
tie, su quel Francosviz- 
zero che i triestini cono- 
scono molto bene e che 
a Montebello, in tempi 
non lontani, si è aggiudi- 
cato proprio una corsa 
Tris. 

Premio Fiesse: lire 
24.000.000, corsa Tris. A 
metri 2060: 1) Guizzo 
Red (F. Pasini); 2) luca- 
tan (R. Besana); 3) Fa- 
mulo di Già (F. Castal- 
do); 4) Calister (A. Ros- 
si); 5) Glen Mart (M: 
Monte); 6) Djerem Az (F. 
Crisi); 7) Ibo (A. Nuti); 8) 
Guardi d’Ausa (V. Tor- 
rente); 9) Impari Jet (V. 
Sciarrillo); 10) Ippogrifo 
Om (G. Carro). A metri 
2080: 11) Igor de Gloria 
(L. Pennati); 12) Day Cm 
(I. Berardi); 13) Franco- 
svizzero (W. Casoli); 14) 
Decis (L. Manno); 15) 
Genests (P. Gubellini); 
16) Italma Bru (G. Piero- 
pan); 17) Girard del Rio 
(M.. Milani);. 18) Espri 
Lloyd (O. Milani). A metri 
2100: 19) Castoro Gd 
(F.G. Fulici); 20) Iglavi 
(M. Capanna); 21) Enio 
Montececo (R. Gradi); 
22) Bushwacher M (S. 
Revelli); 23) Fakir Ve (G. 
Bechis). 

Rapporto di scuderia: |p- 
pogrifo Om, Francosviz- 
zero. 

I nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 13) Francosviz- 
zero. 19) Castoro Gd. 15) 
Genests. Aggiunte siste- 
mistiche: 23) Fakir Ve. 
10) Ippogrifo Om. 22) 
Bushwacher M. 

[m.g.] 


YOUNG 


MILANO. ll passaggio dell'e- 
quatore ha faîto il suo gioco. 
Chi ha saputo meglio inter- 
pretare i nuvoloni bassi e neri 
all'orizzonte e chi ha preso 
per primo la corrente favore- 
vole più forte oggi si trova in 
netto vantaggio. leri mattina 
in testa erano ancora gli in- 
glesi, in serata il terzetto 
Steinlager, Fisher & Paykel e 
Merit era dietro di loro di ven- 
ti miglia, questa mattina alle 
otto il satellite localizzava i 
neozelandesi di Fisher & Pay- 
kel in testa, Tre giofni fa ave- 
vano ben. 80, miglia di svan- 
taggio sui primi. L'altro ketch 
neozelandese Steinlager e la 
svizzera Merit seguono ri- 
spettivamente a 15 e 19 mi- 
glia di distanza, con gli elveti- 
ci che navigano su una rotta 
molto più vicina alla costa, 
una, scelta tattica vincente: 
Pierre FehImann, lo skipper 
svizzero, sta conducendo una 
formidabile rimonta, fra i ma- 
xi in testa oggi è quello con la 
velocità migliore. Per Fehl- 
mann l'avversario di questa 
quinta tappa della Whitbread 
non è più solo Trant Dalton, 
skipper del ketch in testa, da 
oggi si è aggiunto Lawrie 
Smith, skipper di Rothmans, 
al quarto posto con solo un 
miglio di svantaggio. Gli ita- 
liani di Gatorade non hanno 
ancora tagliato il parallelo 
dell'equatore, dovrebbero 
farcela inserata. 


TACCUINO 


Whitbread: 
l’equatore 


CICLISMO. Lo svizzero Guido 
Winterberg, della «Helvetia- 
La Suise», ha vinto la terza 
edizione del «Giro di Cala- 
bria» di ciclismo. La tappa di 
ieri della corsa, la Cosenza- 
Catanzaro, di 160 chilometri, 
è stata vinta da Roberto Pa- 
gnin, delia «Malvor-Sidi». Pa- 
gnin ha impiegato. 4 ore 
42'54”, alla media oraria di 
km 33,920. 

PUGILATO. li thailandese 
Khaosai"Galaxy ha difeso vit- 
toriosamente per la 13.a volta 
il suo titolo mondiale dei su- 
permosca, versione Wba, 
battendo per k.o. alla quinta 
ripresa il filippino Ari Blanca 
in un match previsto sulla di- 
stanza dei 12-rounds. Il com- 
battimento è stato sempre in 
mano al campione a parte il 
finale della prima ripresa, 
quando Galaxy è stato chiuso 
all'angolo dall’avversario e 
ha poi dovuto subire il con- 
teggio da parte dell'arbitro. A 
partire dal secondo round ha 
ripreso il mano.il match, con- 
cludendolo vittoriosamente al 
quinto con un uppercut e due 
ganci che spedivano al tappe- 
to lo sfidante. 

TIRO A VOLO. Dopo il terzo 
posto di squadra, nessuno 
degli azzurri è riuscito a en- 
trare nella finale individuale 
della prima prova di Coppa 
del mondo di fossa olimpica a 
Città del Messico. Sia Marco 
Conti, sia Marcello Dradi 


Rai3 
Rai3 


Capodistria 
Montecarlo 
Montecarlo 
Capodistria 
Rai3 


Capodistria 
Capodistria 
Capodistria 
Rai3 
Rai2 
Capodistria 


Montecarlo 
Capodistria 
Italia 1 

Capodistria 
Montecarlo 
Capodistria 


2-L7.616.000 
Allegra, vivace, divertente. Nata per stare in compagnia, Panda Young 2 è l'amica ideale 
per ogni occasione. Inimitabile all’esterno, unica all’interno. Sedili avvolgenti, dotati di 
schienale reclinabile e appoggiatesta, rivestimento in panno grigio chiaro, moquette, 
lunotto termico, sospensione posteriore ad “omega”. Generosa di dotazioni, giudizio- 
sa nei consumi: il suo motore, l’affidabile 4 cilindri 750 cc (34 CV, 125 km/h) vi farà 
provare il ...brivido del risparmio. Il prezzo? Very young: L. 7.616.000, Iva compresa. 


l'hanno mancata per il peg- 
giore risultato dell'ultima se- 
rie di piattelli della semifinale 
esi sono dovuti accontentare, 
rispettivamente, del settimo e 
dell'ottavo posto con 187 e 
186 piattelli su 200. In finale, 
lo statunitense Erickson ha 
concluso brillantemente una 
gara che l'ha sempre visto al 
comando battendo il belga 
Peeters e il sovietico Jansalu. 
192 più 23 il suo punteggio 
contro 191 più 23 e 190 più 23 
dei suoi avversari. Molto buo- 
na, infine, la prova di Mirko 
Cenci che ha sparato per la 
classifica parallela, riservata 
ai tiratori non inseriti nelle 
squadre ufficiali. Il giovane 
azzurro ha vinto, davanti al 
sovietico Chordash, con lo 
stesso risultato con cui Eriks- 
son ha avuto accesso alla fi- 
nale. 


TIRO A SEGNO. Nella prima 
gara di Coppa del mondo in 
corso a Città del Messico, la 
squadra azzurra seguita a 
conseguire successi, Vincen- 
zo Spilotro, dopo le medaglie 
vinte. nei giorni precedneti 
(due d'oro a squadre e una di 
bronzo individuale) sale an- 
cora sul podio per ricevere 
una meritatissima medaglia 
d'argento per il secondo po- 
sto nella gara di pistola di 
grosso. calibro, conquistata 
con il punteggio di 583 su 600; 
la gara è stata vinta dal fuori- 
classe sovietico Pitiamof. 
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[LUBRIFICAZIONE SPECIALIZZATA FIAT LUBRIFICANTI 


ROTAZIONE pe PERO 


ANVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 3.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago; tel. 02/57577.1 - BER- 
GAMO: via le Papa Giovanni 
XXIll 120/122, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060 - BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- 
so Roma 88, tel. 65704 - MONZA: 
corso V. Emanuele 1, tel. 360247 
- 367723 - NAPOLI: via Calabritto 
20, tel. 7642828 - 7642959 - PA- 
DOVA: piazza Salvemini 12, tele- 
foni 30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 5283070 - ROMA: via G.B. 
Vico 9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502201 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA" EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione, 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata — all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso ver- 


rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na. del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


(III ITA 


COMMESSA farmacia lunga 
esperienza offresi. Tel. 0481- 
480555. Ore pasti. (C101) 
OFFRESI pulitrice esperta per 
uffici. Telefonare martedì mat- 
tina ore. 8-12 al 381642. 
(A54242) 

RAGIONIERA 25enne 60/60 5 
anni c/o studio commercialista 
causa cambio residenza cerca 
lavoro ‘adeguato. UG 
040/215008 ore pasti. (A54256) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


——______ 


A.A.A. CERCASI commessa 
esperta per negozio calzature 
e pelletterie in genere in Gori- 
zia. Disponibile subito anche 
part-time. Scrivere: cassetta n. 
23/A_Publied 34100 Trieste. 
(B41417) 

CERCANSI ambosessi per la- 
voro in gelateria Germania 
stagionale. 0438-783101 pasti. 
(C109) 


C230] 


Liquidatore sinistri 
== per Triveneto = 


cerca media Compagnia di 
Assicurazione, esperienza 
almeno decennale rami dan- 
ni, età attorno ai 40 anni, pre- 
feribilmente laureato. 
Inquadramento commisurato 
all'esperienza. 
Scrivere a casella 498/L 

Publied 20124 Milano 


CERCASI intervistatori ambo- 
sessi 18-30enni per lavoro 
censimento zona Gretta-Roia- 
no. Telefonare 040-826069 ore 
8-9.30. (A1659) 

CERCASI persone dinamiche 
per vendita filati a privati nel 
tempo libero offresi 30% prov- 
vigione campionario gratuito. 


Telefonare 0574/791921. 
(G41224) 
CERCASI pizzaiolo capace 


galleria Fabris tel. 364564. 
(050065) 

HAI bisogno di un lavoro a nor- 
ma di legge? Anche a part-ti- 
me. Se sei ambizioso/a, dina- 
mico/a, se sei automunito/a, 
se hai già 25 anni, presentati! 
oggi ore 18, Ronchi dei Legio- 
nari via Roma 12 - | piano Mi- 
clausig. (B114) 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA produttrice articoli 
profumeria-regalo cerca per 
tutto il Friuli giovane rappre- 
sentante automunito anche 
prima esperienza purché vo- 
lonteroso e serio cui affidare 
portafoglio clienti già esisten- 
te. Provvigioni premi produ- 
zione telefonare ore ufficio 
051/777202. (G3283) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


IMPRESA artigiana esegue ri- 
parazioni a domicilio su lava- 
trici ed elettrodomestici. Tel. 
040/767382. (A1385) 
TRASLOCHI sgomberi appar- 
tamenti cantine uffici ritira mo- 
bili. Tel. 040-391800-410231. 
(A1664) 


9 Vendite 
d'occasione 
n — 


VENDESI 3 gru: rotazione bas- 
sa mt 29; rotazione alta mt35 e 
mt 22. 0432-509583. (F005) 

VENDESI Trieste, causa tra- 
sferimento arredamento inter- 
no: camera, cucina con elet- 
trodomestici, soggiorno. 
0432/570527 serali. (F005) 

VENDO arredi della mia casa 


antica compresi: lampadari 
tappeti. Tel.  0424-24217. 
(G147) 


| Mobili 
11 e pianoforti 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO mobi- 
li, pianoforti, vecchie cose di 
ogni genere, stampe, libri, 
sgomberiamo soffitte, cantine. 
Telefonare 040-366932-415582. 
(A54445) 

A.A. ACQUISTO mobili oggetti 
libri quadri soprammobili di 
qualsiasi genere sgomberi an- 
che gratis negozio via Udine 
19 412201 ab. 43038. (A54137) 
LA Miniera acquista: giacenze 
ereditarie, giocattoli, ricami, 
tappeti, orologi pendolo, bi- 
giotteria, libri, quadri, stampe, 
pianoforti. Tel. 040-65910. 
(A1689) 

OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura trasporto 
1.400.000. 0431-93383. (C00) 


42) Commerciali 


—= 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori. ‘ CORSO 
ITALIA 28 primo piano. A1162 


Auto; moto 
cicli 


14 


A.A.G. TRIS cede negozio AB- 
BIGLIAMENTO vetrine angolo 


con muri, Mazzini 30. Tel. 
040/61425. (A1322) 
FINTERGESTUM finanziaria 


eroga dipendenti, pensionati 
improtestati, prestiti immedia- 
ti tasso eccezionale, esempi: 
15.000.000 rate da 376.000, 
10.000.000 rate da 255.000, 
5.000.000 rate da 128.000. Di: 
pendenti anche protestati re- 
stituzione tramite trattenuta 
stipendio. Esempio 10.000.000 
rate da 240.000. Monfalcone 
0481/40063, Gorizia 
0481/533866, lunedì, merco- 
ledì, venerdì 16-19. (A1199) 


PRESTITI anche pensionati 
cessione quinto liquidazione 
veloce Csif Corso. Italia 21 
Trieste 040/65818. (1557) 
TIRRENA finanzia tutti, firma 
singola tasso bancario Go 
0481/532464, Ts 040/728809. 
(A53929) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A. STIMIAMO. gratuitamente 
immobili da vendere a Trieste 
e provincia. Faro 040-729824. 
(A017) 

ACQUISTO contanti San Gio- 
vanni soggiorno 2 stanze cuci- 
na bagno tel. 0040/774470. 
(D46/21) 

COMPERO appartamento 2 
stanze, cucina, bagno, zona S. 
Giovanni pagamento imme- 
diato telefonare 040/946269. 
(A1672) 


CONTANTI acquisto per inve- 
stimento appartamenti occu- 
pati o stabile in blocco solo 
Trieste, telefonare 763189 
Trieste ore ufficio. (A014) 
VESTA cerca appartamenti 
per propri clienti da 1-2-3 stan- 
ze soggiorno cucina servizi 
zone centrali e periferiche te- 
lefonare 040-730344. (A1574) 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A1629) 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A1646) 

DITTA Bracco autotrasporti- 
autorecuperi esegue soccorso 
stradale a prezzi concorren- 
ziali - Servizio Autogrù. Tel. 
040/826943. (A1650) 

VENDO .126 1.200.000, 127 
1.900.000, A112, Renault Alpi- 
ne. Tel. 040-68064. (A54446) 
AUTODEMOLITORE ‘autoriz- 
zato ritira sul posto automobili 
pagando. Tel. 040-826943. 
(A1648) 

PLAHUTA concessionaria mo- 
to Cagiva viale Miramare 19, 
tel. 040/417000 usato garantito 
Honda 450 Custon, CBR 600, 
900. Boldor, 1000 Goldwing, 
Yamaha DT 125R, Bmw K100 
RS, Peugeot ST 50, Vespa PX 
125. Prezzi particolari motoci- 
cli Honda modelli '89. Permute 
rateazioni 60 mesi. (A1606) 


Roulotte 
nautica, sport 


15 
GIESSECARAVAN. invita alla 
prima. settimana nazionale 
centri aperti veicolo ricreazio- 
nale campeggio turismo, 24 
marzo-1 aprile motocaravan, 
motorhome, camper, caravan, 
carrelli tenda, accessori: Deci- 
ne di javolosi modelli nuovi. 
Tante. occasioni garantite. 
Giessecaravan 0422-97057 Ze- 
ro Branco. (G133). 


18 Appartamenti e locali” 
Richieste affitto 


[E 2 correeraner eee 


LIBERO professionista resi- 
dente cerca casa con giardino 
in affitto 4 persone anche da 
mettere parzialmente a posto 
in Carso o altipiano, massima 
serietà. Tel. 040-301057 dopo 
ore 20. (A54572) 


49 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
e 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta San Giacomo appartamento 


arredato non residenti per una 
o due persone, Tel. 040/69425. 


(A1597) 

LORENZA affitta: Ulpiano, sa- 
lone, stanzetta, segreteria, 
uso studio, 500.000. 


040/734257. (A1609) 

STUDIO 4 040/728334 affitta 
corso ltalia ufficio due stanze 
servizi autometano. (A1637) 


Capitali 
20 Aziende 
ea 

A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A.A.A. CARTA BLU Fl 
NANZIAMENTI eroga diretta- 
mente prestiti in tempi brevi 
tutte le categorie lavoratori 
anche senza cambiali. 040- 
54523. (F005) 

A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. ARTI 
GIANI COMMERCIANTI  DI- 
PENDENTI prestiti fino 
30.000.000 firma singola nes- 
suna spesa anticipata. 040- 
55010. (F005) 


Tao sa 


[IPIFIM S.p.A.) 


CON UNA SOLA 
TELEFONATA 
finanziamenti 
velocissimi 
a tutti 
da 1 a 25.000.000 


Trieste via Donota, 3 
Tel. 040/60418-631478 
Udine Tel. 0432/507266 


A.A.A.A.A.. ASSIFIN finanzia- 
menti: piazza Goldoni 5 
040/773824. Assoluta discre- 
zione, assoluta serietà. Casa- 
linghe, pensionati, dipendenti. 
Piazza Goldoni, 5 Assifin. 
(A1653) 

A. SERVIZI PARABANCARI 
Istituto Finanziario Regionale 
eroga finanziamenti dipen- 
denti, autonomi, pensionati, 
anche in firma singola. Tel. 
040/764105. (A1075) 


Case, ville, terreni 
si Vendite 


A. QUATTROMURA Costalun- 
ga casetta accostata, soggior- 
no, cucina, camera, bagno, 


giardinetto pensile. 
75.000.000. 040/578944. 
(A1601) 


ABITARE a Trieste. Adiacete 
Baiamonti. Tranquillo appar- 
tamento. Saloncino, cottura, 
due camere, servizi separati. 


Ascensore, riscaldamento. 
80.000.000. 040/771164. 
(A1603) 


ABITARE a Trieste. Piccardi. 
Appartamento epoca, piano 
basso da ripristinare. Soggior- 
no, cucina, due camere, doc- 
cia, ripostiglione. 55.000.000. 
040/771164. (A1603) 

ADRIA V. S. Spiridione, 12.040- 
60780 mansardina zona Mat- 
teotti completamente restau- 
rata adatto:anche:investimen- 
to vendesi 35.000.000. (A1586) 


AGENZIA GAMBA 040/768702 
Costiera soggiorno stanzetta 
matrimoniale servizi terrazze 
cantina arredato. (A1554) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
Roiano V piano soleggiato pa- 
noramico matrimoniale stan- 
zetta soggiorno cucina abita- 
bile. (A1554) 

B.G. 040/272500 Istria perfet- 
tissimo camera cucina bagno 
molto luminoso 38.000.000. 
(A04) 

BIBIONE solarium immobilia- 
re Libeccio affitta vende diret- 
tamente appartamenti fronte- 
mare prezzi, condizioni inte- 
ressanti. Ufficio Corso del Sole 
150 0431/439192 Aperto anche 


la domenica, ore serali 
0421/71445. (E42) 
CANARUTTO appartamenti 


varie metrature varie zone pri- 
mingresso e da ristrutturare. 
Villa Opicina rifinite accurata- 
mente 1000-2000 mq terreno. 
Casetta da ristrutturare zona 
Barcola 040-69349.(A1573) 

ESPERIA VENDE LIBERO 
(pressi) GARIBALDI ultimo 
piano ascensore autoriscalda- 
mento matrimoniale salone 


BRANDANI & GUASTALLA S.p.A. 


A ERA SIE IN IP ITNI TI ETIUPATI ASSTIOAI 


IL PICCOLO 


n’ L_o An _ 0__.-- 01 ùùz;; ‘© è‘ ni 


ENROÉ FINANZIARIA | CITROEN LEASING ISFARMIARE 


igore al 1/2/90. 


cucina bagno annessa grande 
soffitta e cantina. ESPERIA 
Battisti 4 tel. 040/750777. 
(A1559) 


GEOM: SBISA': Mazzini-Gol- 
doni: tre camere, camerino, 


cucina, servizi, autometano 
80.000.000. 0040/942494. 
(A1544) 


GRATTACIELO 040/768887 Vi- 
colo Castagneto recente ma- 
trimoniale soggiorno cucina 
abitabile bagno  poggioli. 
(A1634) 


GREBLO 040/362486 Locale 
magazzino adiacente Cumano 
50. mq. 3. fori servizio 
40.000.000. (A016) 


GREBLO 040/362486 S. Giusto 
luminoso come nuovo cucina 
abitabile 2 stanze servizi ri- 
scaldamento autonomo. 
(A016) 


IMMOBILIARE CIVICA - vende 
zona CUMANO - appartamen- 
to recente in palazzina, stan- 


za, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ripostiglio, terrazza, giar- 
dino proprio garage, S. Lazza- 
ro, 10 tel. 040/61712. (A1672) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
GIULIA - recente, 2 stanze, cu- 
cina; bagno, poggiolo, riscal- 
damento, ascensore, S. Laz- 
zaro, 10 tel. 040/61712. (A1672) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
FORAGGI - rinnovato, salone, 
2 stanze, cucina, bagno, auto- 
riscaldamento, . poggiolo, S. 
Lazzaro, 10 tel. 040/61712. 
(A1672) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
paraggi XX SETTEMBRE da ri- 
strutturare, 4 stanze, cucina, 
servizi, 60.000.000, S. Lazzaro, 
10 tel. 040/61712. (A1672) 
IMMOBILIARE  TERGESTEA 
vende locale Severo mq 33 
adatto deposito garage. 040- 
767092. (A1614) 

LIGNANO Sabbiadoro vicinis- 
simo mare impresa vende pa- 
lazzina piscina, appartamento 
mq 65 soggiorno, camere, ba- 


gno, terrazza, 69 milioni dila- 
zionati mutuabili. Attico man- 
sardato mq 95 vista incantevo- 
le soggiorno, tricamere, servi- 
zi, ripostiglio, terrazza, 59 mi- 
lioni dilazionati, 40. milioni mu- 
tuabili.  0431/439981-720440, 
(F005) 

TARVISIO. Residence «TRE 
CONFINI» vedesi appartamen- 
ti eventualmente arredati, sul- 
le piste. Ottimo investimento. 
0428/40170. (G901916) 
ALPICASA Besenghi signorile 


‘salone 4 camere cucina biser- 


vizi poggioli 
040/733209. (A05) 
CERVIGNANO vendesi stabile 
4 appartamenti tipo signorile 


garage. 


con. garages e cantina. 
0431/32282. (A53873) 
25 Animali 

n 3 
A. BELLISSIMI cuccioli pastori 
tedesco, iscritti. vaccinati. 


CROLLA IL COMUNISMO 


RINASCE LA 


GERMANIA 
SCELGONO LA D 
“PER CRESCERE N 


LIBERTAS 


SPERANZA DEI POPOLI 


EST E UNGHERIA 
EMOCRAZIA CRISTIANA 
ELLA LIBERTA 


Prezzo modico. 0432/722117. 
(F005) : 


26| Matrimoniali 


e —____—_" _— 


AGENZIA. Feeling: amicizia 
scopo matrimonio. Trieste 
040-69364 - Gorizia 0481- 
532005. (F005) 


TANDEM: ricerca computeriz- 
zata di partner: la sicurezza di 


trovare la persona giusta. 
Trieste telefono 574090. 
(A1080) 


27] Diversi 


VILLA, quiete, la casa per l'an- 
ziano offre ampio giardino, cu- 
cina casalinga, trattamento fa- 
migliare, strada per Basovizza 
50, 040/53424. (A54542) 


10.45 1C 


Venerdì BO marzo 1990 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- | 
GNA - ROMA - MILANO TORI- 


NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
ANCONA BARI - LECCE 


) PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
4.20 D/LVenezia S.L. 
5.10L  VeneziaS.L.(2.acl.) 
5:451C (*) Svevo - Milano C.le 
(via Ve, Mestre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2...) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
(**) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
(***) Tergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano P. Garibaldi) 
Venezia S.L. 
Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 5 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate Do- 
modossola); cuccette 
J.a e 2.a cl. Trieste - 
Parigi; WL Zagabria - 
Parigi 
Venezia S.L. 3 
Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le); 
Ventimiglia (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.) WL e cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
1.a e 2.a cl. Trieste Ro- 
ma 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
imento rapido. 

{(**) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
‘mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria e gratuita del posto. 

(***) Servizio di i.a e 2.a cl. con sup- 
plemento rapido e prenotazione ob- 
‘bligatoria e gratuita del posto. 


5.50D 
6.25L 


L25E 
8.25 D 
8.50 E 
10.00L 


12.25D 
13.50L 
14.20 D 
15.25 D 
16.25 D 
17.08D 
17.251C 


17.351 
18.156 
19.251 


19.53 E 


20.25 D 
21.40D 


‘23.00E 


ARRIVI 

ATRIESTE CENTRALE 
‘0.45 L/DVenezia S.L. (2.a cl.) 
1.55D VeneziaS.L. 
6.50L. Portogruaro (2.a:cl.) 
7.15D Torino P.N. (via Milano 
Gile - Venezia S.L.); 
Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano C.le 
Venezia S.L.); WL e 
cuccette 2.a cl. Venti- 
miglia - Trieste 
Portogruaro (soppres- 
so neigiorni festivi) 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette. 
f.a e 2.a cl, Roma Trie- 
ste 
Simplon Express - Pa- 


« T.ASD 


, 8.10E 


. 8.48E 


Milano Lambrate Ve. 
Mestre); cuccette 1.a e 
2.a cl. Parigi - Trieste; 
WL Parigi - Zagabria 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bolo- 
gna - Venezia S.L.); 
cuccette 2.a cl. Lecce - 
Trieste 

11.05 L/DVenezia S.L. 

13.00D. VeneziaS.L. 

14.20D VeneziaS.L. 


9251 
10.10. 


| 
(19.30 1C 
| 


(*) Tergeste - Torino 
P.I. (via Milano P. Ga- 
i ribaldi- Ve. Mestre) 
[21.05 IC. (**) Marco Polo-Roma 
i Termini (via Ve. Me- 
| stre) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

(***) Svevo - Milano 
‘C.le (via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 


‘21.52 D 
(29.47 L 
123.24 IC 


123,55 E 


mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria e gratuita del posto. 

(**) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria e gratuita del posto. 

(***) Servizio di sola 1.a cl. con sup- 
plemento rapido. 


rigi (via Domodossola - — 


14.53L. Portogruaro (soppres- 

i so nei giorni festivi) | 
È (2.acl.) 

15.25D VeneziaS.L. 

16:15D VeneziaS.L.(2.acl.) 
|17.55L. VeneziaS.L. 

(19.05D Venezia Express - Ve- 

| neziaS.L. 


0) Servizio di T.a e 2.a cl. con supple- | 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


5.55 D 
7.00D 


Tarvisio C.le 2.a cl. 
Udine (soppresso. nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Udine 

Gondoliere - Vienna 
(via Udine Tarvisio) 
Udine (2.a cl.) 

Tarvisio C.le 

Carnia (2.a cl.) 

Udine 

Udine (2.a cl.) 

Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine 

Udine 

«Italien Osterreich Ex- 
press» - Vienna - Mo- 
naco (via Udine Tarvi- 
sio) 

Gorizia (2.a cl.) 


8.10D 
9.15 D 


10.301 
12.20D 
13.10L 
14.05 D 
14.35 L 
16.30 D 


17.A5L 
18.050 
‘19.200 
21.150 


23451 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


0.05L. Udine2.acl. . 
1.20L. Udine (arrivo solo nei 
giorni seguenti | festi- 
vi) (2.a cl.) (sospeso 
nei giorni 25, 31 dicem- 
bre, 6 gennaio e 15 
aprile) 

Gorizia (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 

Venezia (via Udine) 
(soppresso. nei' giorni 
festivi) 

8.40.L/D «Osterreich. Italien Ex- 
press» - Monaco - 
Vienna (via Tarvisio - 
Udine) 

Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 

Udine 

Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) 

Udine 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) 

Tarvisio 

Udine (2.a cl.) 
Gondoliere - Vienna 
(via Tarvisio - Udine) 


6.251 


7.051 
7.50D 


9.351 


10.50 D 
14.25 D 


15.05L 
15.47 D 
16.48D 
18.051 
19.00L 
19.42D 
21.121 
22.10 D 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - ZAGABRIA - BEL- 

GRADO BUDAPEST - VARSA- 
VIA - MOSCA - ATENE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.20E  SimplonExpress-Villa 
Opicina- Zagabria Bel- 
grado - Budapest- Var- 
savia - Mosca; WL Ro- 
ma - Mosca (escluso 
giovedì e sabato). 
Villa Opicina - Lubiana 
(2.a cl.) (soppresso la 
domenica e nei giorni 
1,3 novembre, 8, 25, 26. 
dicembre, i, 6 genna- 
io, 16, 25 aprile e 1 
maggio) 

Villa Opicina - Lubiana 
(2.a cl.) (soppresso la 
domenica e nei giorni 
1,3 novembre, 8, 25, 26 
dicembre, 1, 6 genna- 
io, 16, 25 aprile e 1 
maggio) 

Venezia Express-Villa 
Opicina- Zagabria Bel- 
grado- Skopje - Ate ne; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Venezia - Belgrado; 
cuccette 2.a cl. Vene- 
zia- Atene 


13.40 E 


18.38 D 


20.40 D 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 

7,30. Venezia Express - Ate- 
ne - Skopje - Belgrado - 
Zagabria Villa: Opicina; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Belgrado - Venezia; 
cuccette 2.a cl. Atene - 
Venezia 

Lubiana - Villa Opicina 
(2.a cl.) (soppresso la 
domenica e nei giorni 
1,3 novembre, 8,25, 26 
dicembre, 1, 6 genna- 
io, 16, 25 aprile e 1 
maggio) 

Lubiana - Villa Opicina 
(2.a cl.) (soppresso la 
domenica e nei giorni 
1,3 novembre, 8, 25, 26 
dicembre, 1, 6 genna» 
io, 16, 25 aprile e 1 
maggio) 


9.40 D 


16.28 D 


19.23 E 
sca - Varsavia - Buda- 
pest - Belgrado Zaga- 
bria - Villa Opicina; WL 
Mosca - Roma (escluso 
martedì e giovedì) — 


Simplon Express - Mo- * 


